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ñ f z 'cù‘ffpeníä eſſer anneſſo'

_ì’officíò di fare H Cru-ñ*

‘ __ `~ den-L Famiglia di

." caſh-i ,îc'u'í il hbro‘ſi

"'ſi dedita- -ChÒcííò quam'

vdo‘foſſc VC‘l‘ó con V-EA iàrcbbe Jmpo’ſibüz

efizrcítarlo , eſſendo sì vasta la mole , che…

ìmpiccíolendoìa quanto più ſi Può- ín cómÀ

pendio, puçe riulcirebbeil-'ſclo primo’írk'
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deſſe" con pochi periodi- îc'ommendaìe vm;

ñmíglía chíariffima , oNobíliffimo Perſo;

flag-gio , farebbe come chi penſaſſe con fiocd

ì lumicino d’vna candela far più chiaro , e viJ

ſibile il Solc. Scíocchezza , che da questo ſaó'

rebbe castígata infficontanti, ſmorzando quel

lume , come attesta il Prencìpe dc Filoſofi 5

d’onde egli deduce, che eſſendo ſimile il m0*

do d’operarc della luce, e del calore, come..

il Sole ſmorza vna candeletta , così vn gran..

calore estíngue vn picciol grado di caldo .

Q`u’indi è, che ſeueramcnte quella Fenicej

d’ingcgni proibiſce à Medici , che ad vno

prostrato di forze , non dían per ſollcuarlo

vna tazza di vino generoſo , che col ſuo ec

 

` 'FPWÉiaffèÎ-ü: mn mel progbige _La voflm

cedente calore estinguerebbe quel filo dica

lor natumlcxhe n‘uoua nell’infermo,e l’vcci

dcrçbbeán vece di ſolleuarlo; che ſcl'a nam-3

ra puniſce tanto i naturali deſerti; dí che riñ*

préſione ſarebbe degno chi gli commcttcflſic ,e

morali?Libero dall’officío di Cronista,potrei

ben' Io pigliare quello d’Jstoríografo , deſcri

uendo, non come Senofonte x1 luo Ciro,qual’z

effer doucua, non qual fù , mala vostra .Per-ì`

ſona, qual'è veramente vera norma di quali1

debbano eflerc i ſuoi Parizcíò che nel ſuo Ci-I

ro hcbbc mira Senofonte di fare; Scà ciò

~ **s-- i

l

*1
mo:



\ u

ffiòdcffim‘Nofi Îóëc‘ndò duñííſic DCSÒÎÃHÌÎHÎÉ

alberi gcnéologici , perche conhc‘rr’ebbcfu

vna ſelua; nc corrci frutti da Vna ſola pian

ta , che è come qùcllavcduta da Plinio nel'

giardini di Tullio :,:Omm‘ pomorum‘gmffi.

onu/?a , per cſſerui il lzuprabibendi :M" '- i

chiaro che questa è ſolamente lctteraM 1

'uaſoſſequioſiffima , c che porta in POClÌlffiel

mi caratteri i ringratlamcnti cómuni di tut

ti noi altri, strappatami dalla penna collñ’au-Î

uiſo quà giunto( p’cr costumaríza cómunzj z ,b zz
l della Compagnia d’auuíſírſi ſcambícuol- «4

mente di ciò , ch’Ella per tutto opera à glof’

ria diDio, &aíuto dcll’animç , c Pan'mentcî…

degliauuanzamcntí ancora tëporalízchc fà)

che V-E- ci hà fabricato da’j‘fgdamemi nel

Mazaríno vn nuouo Collegio con tanta ſon:

tuoſità di Fabrica, con tanta-ſolennità nella

apertura. di feſte, con ogni climostratíonu `ì .,d'onore , con cui ſoglia” maigcclebr‘arſi' i ;E i

giorni più ſegnalati , conduccndoucla quaſi

in trionfo , in ſcmbianza di chi riceuc più

tçsto, che faccia il beneficio': Ciò che hà ſal-z

lcgrato índlcibilmcnte tutci,e stimolato me** I

come ch‘iihà ſcruito per molto tempo in co- .

tiüstm'cgüola nostra Prouinciaflì prendere-_l ._ ñ

a'rdifle di portarmi con questa à ſuoipiedi,

Pffl‘ “BAY-*BURC 5°!! .tzñtzrxzüéſſnzzi oflequüz

V41

?2M



viuiffinìc gfſſatíe. Vcgffi ben-lack: :1T: gti_

dczza del Perſonaggio , e del beneficio vi

vorrebbon altro, che lcttere,e molto tenuL,

ricompcnfà-ſarcbbon quei- }unghi Pancgíricí

faffi- dagrzmdi- oratori à .gl’lmpcratoxi.,c_.

Wolarmmtcîda Plinio al ſuo Traiano”;

altri libri Encomíastici d’ogmſonc didici.

tura, e ſciolta , e figata in metro ,ma sòzmg

cora ciò, abc-..in più kuogh-ím’iníègnan le..

, leggí,che ogm'gun dcbicadal-lìlmpoffibilìtà

'Jeeg, [u, è proſciolto z* deſínitdebitoreffiz , quia-13a:

P6* cſi exccptionem its/Zam ;'- c qual’çcccttionc.»

* più giusta. , che il nonponerſi *in granello:

d’a’rcm vgu-agliare ad vn montcëDoctvimaJ

da quel gran ingegno di Sídonio Apollínarc

steſa ancor lb douc inte-:manga promefl’agc

Vuol, che l’ímpoflìbü-ixà cstingua in Vn col

9.. .~ po il 1m del Creditorqò: il debito delia pro?

ar. com, mefla : _Qy’od mihi itſſolubile-videtur , tibi

3. 85. quo-;ue m‘zdeatur irrepqſcibile, c poteva amg*

nalomrc la ſua caùfà con qutlÌ'al’tra’Rcgola:

&cl d-picro comune: lmpoffialnìlium ”alla est

aHigMio-E P04' quando bene ſi poteſſe, hifo-z ~

gna comiñnciar :Presto col. poco , co} Paſian..

_ poi‘aî molto col tex-”PVC mi ſuffraga anche

1,, MAW_ in' 'ciò lja legge, dicendo: Verecundi debitori.;

gpl-23;:. ostmcwpmxima diſſolwere , ”ec credilérù

Mimun} dc'luderç moèisz aut _loflga ”pci-i5*:

" uom



'LT,

"cnc d’ammira‘re ( come ſan tutti) la ſingolar _

v

tiógeſ-_o/,òmdereá è ciò’äil’shkì .-indoítì :ì ſará
'questa ſconciatma di ringratſiiàmcptmſicuÌ-o,

'che altre penne d’Aqufl-a farannó ciò, eheh

mia d’Oca , che .più gracchía ., che canti far

non Può - Anzi 110g?, VL-douc mi ffiìî*

ſcorrere -íl conccttodclh ſua incomparabik

benígnítà , ”diſco di negare-il debito ,Er-da

questa, che ſembra Pcmcriti , m’affoluc il

drittoíà deu-c uſim-Omm eiusqui in :adoptfl- D, d, 4;

:mmm datum-31G, ad parente”: adoptiuum.. dopu-8.45, `

”Mſi-*mmm Il debian nofiro è Ìpux troppogrande, mà vófiadortaadoci con modo mi

rabilc,ñzlddoffnndocj gran peſo, cc n’hàínfit

mamcnrc sgrauatiçprcndcndo ſopraſc steſſo

il debito deldîa‘deuuo, inſegnando poterſi

far cíòyìchczſmmhapofiìbücz doè

. 9

colmcdefimo atto di'ſommajngn-t. › ì_
?Lì- *x‘lñ ~

eſſer gratíffimLMa Per mmm-c à me o OL‘ìſſ: ì-ç-ci;

W \\.'

"

bencuolenza div-;Emerſo ílnostro Ordmc, - ,. z…'àmmíro di più la ſua Îimparcggiabíl prada-ſh `

'ZaÎSPE ñ V-'E. grande nell’vna , e nell'altra

Sicilia 3 che ſöno gran' parte d'italia in (ami
flat-Lſſche baſharcbbono à far più Grandi - E

made altresì nelle Spagnacon quella ſorte

i‘éìrandáto _, che ſcuoprc la ſua grandezza,

nella `*pochezza ancora dt: Grandi. Grande -

nel# çczmania , Prcnçípe dcll’lm ó, ~

f 1
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.52%; Gffild: íñ'RoffitÌ; Metrofioli 1155;;

d’ltalia ſolamente , mà’ancom d'Europa , e

dclmofido á' nellî comparſa , chcin qualità

vcl’AmbaſcLadore del nostro Rè , vi fè sì no

+bile, sì magnifica ;sì ſplendida , che pareanj

tornati i Secoli d'oro co' trionfi deCeſari , sì

celebri, clic moſſe: la curioſità d'Agostino ,

‘ .che il primo de ſuoi m': gran deſidero' , diſſe

,WL ;che era: 1/idm*Roman: triumpbanzeml

"ç‘ffñì-r’îíìrande nella letteraria Republica arricchita

da parti riguardeuoliffimi della ſua mente;

- ~ ‘. ’ e dell’alrruiìanèora, riſchiarando gl’ldioti,e

-fi‘cendolí con vna nuoua veste,più celebri z

.{ánmfirando ſaper effere non meno granMa
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uh'ë‘dre, che pia Raccoglitricaaggregando i par

ÌZÎÎ” lu:- ti altrui à quclîidella ſuamcnte ,i non con

cedalfsig. vnainſarinatura di lettere (che in vngr’an

- Wim!" ’ Hencipc pure ſarebbe commendabilc) ma.;

- ~ *vedi nel - 2,,

/w mazzi; 'mtcrnato nelle Scienze , e ſagre sì ſublimi, e

~_ - arurali sì difficili-,come ſono tràl’alcrele

jìyffilatematiche ,che pí'ír, che l'habbiano all'ex-7

"ſſſi-;r'bito come Ticone Brahc Prçncipe di Dani;

ñ. - i i Ìníſſîrcî‘con ſuppellettile, che benchcdouitioñ'

i , ,tràîtantí Qq‘adra'nti,

WA " ' ' amiſura’rilſuo

. “.zP‘W‘Y’lfl-QÎ:: w,
\. _ . ’.~.›:~. … _ _ . i -L

unendo V- E- doue più creſçcjxs

ñ zín tex-r3 in “questo noſtromondo, vàÀ?! 4- 5 i ’

v 6 . i

'mi



do il ſuo oríñ’daìö 'sì nel rino-113' Mondo ;öüë

in quelle vastiflìme Prouíncle rambomberà il

ſuo glorioſo nomqprcſcriuendoſi à tutti i No

- flri , che quiui fra mille morti continuamente

trauagliano di riconoſcere la ſua beneficenza..

~ìzon gran numero di Sacrificj z sì nel Cielo fon

dando in terra vna caſa , che hà' per istituto

mandare gran numero al Paradiſo 5 donde con

ſingolar affetto come lor Bçnefattore vi mira;

B0 o ‘ -
‘ -‘-ſſ E benche 'questi ſian ſenſi índiuiduali della'

Ãrostra Indole ſingolare, pur nondimeno v'aſ

ſaggio, non sò, che venetta de vostri Maggio

ri- Wella traſuerſale Spina , che nell’Impr-eſaid.v

del vostro çaſato ſi vede , non è per quanto Io

íntcrperro vn contradüìintiuo da gli altri della

Stadiera, ma vn ſimbolo, che cón voce morale,

'come :ì quelli della Stadiçra , dice, che peſino

l bene le Grandezze , di cuii lor Maggiori gli

hanno tanto copioſamente arricchiti, e dell'0

bligo , che loro han posto addoſſo d’imitareil

' valore , e le virtù de Progenitori .~ Così à voi

altri della Spina con ſimbolo più nobile,e Cri-z

fiiano dice,che ſe bene nell'Armi vostre ſi Vega'

gono belliſſime Roſe de pregi tramandatiui

da vostri Aui; auuertiatc bene ,che in tutto i*

v'è ancora la Spina : Ed :ì si ingegnoſa impreſa,

PM: Elëîſi Poſſe} aggiungere ilgnotto tolto
~--_~..

h
7 -.._._.



S-Ambroäío la douc diſſe: Spinajëpjz‘t gr‘atíam

floſſrir, tanquam bumame prefiremſheculum;

ruim , qu‘efiuauímfem Perfieffzonìs ſim/initi

mis curarum Spim’s fiepè compungar. 1 rrutiles

_è b0m0,licet, autſplendore nobáljtatis , aut ſ1,

fligio potestatís z amſulgore *Im-tuti.: , ſemper

rSpina Proxima est -Ondenon deue recar ma

rauigliazrxhe V-E-.beuuto col latte tali detta

mi,v aſſodaíili coll’lndole, che Iddio gli hà dato

con l’appſicatíonqöc industrizne molto più con

la. ſingolare affistenza di Dio. ſi ſia dato tutto ñ

-all'e’lettere ,4 8c alle virtù, che ſono Roſe ſenza

fpinezcomc nacquero-nello stato dell’lnnocéza.

.Nè Promnoucr tanto i vostri intereffi là sù ,

impediſce punto l'accreſcimento quì giù , anzi.

incredibilmente vi gíoua. 4-;

Î-z' V’haucte adottati &Ignacio; e S- Franceſco

sauerimpotenjiſsimi‘_appreſſo Iddio. ad impe

trar-prolez ehe_ alla vostra grandezza ſolamente

mancaaöc, è deſiderata da OSFÎ'VHO Più ardente

mente, che da. Voi-,In Napoli la. deuotione,che

ſi ſperimenta più efficacqe quaſi infallibile per '

oxtcner 'dal Cielo figliuoli , è prenderſi ad' Elle:

113m_ inCaſa… come, figlíuola qualche pouera.:

donzáe-lletta,che Per eſſer tolta dalla Caſa, della.

ſi Santíffima. Annunciata ~,,` chiamano figliuola.;

della Madonna- Nè questa è diuotione plebeai

anuenga che Mei-[i9. 7 figliuola del Rè di Porto;
- ’ ' I} “ſi ſiſi ó gang



gallo daÎÃ írí ffiÃErinÎoſinio äd AleffandroFarneÌ.

ſe per‘opera di Filippo Secondo, che aueua pre

ſa per moglie l'altra ſorella maggiore , dando

la minore al ſuo Nepote; Maria düque per otñs, e

tener prole da Dio, ſ1 tolſe ad allenare in Caſa,

come figlio vn pouero garzonettoze quel Dio,

che diſſe : Qui rëciPit Propbetam in nomine...2

Prophet”, mercedem Pro'phetxe accipietx, ricor

deuole della ſua promeſſa , e che infimombili-L

busſmt'flmpliandx 5 A chi aueua rìceuuto vn

pouero à titolo d’aucr Prole,glie la conceſſe , e
maſchiaz' 8c ottenutalffiſiandando ín Chieſa, gra

ta-del beneficio , rendendola al Donator d'ogni

bene, e particolarmente di figliolanza,con non
minor fiduçíaflLLhe gratíäídinqgli diſſe- sigì‘no

re, benche le Vostre’gräüìe( come que?” che vi

ſete degnato di ſare à me) ſian ſingolari , nor…h

van mai Però ſole: Al figliuolo,che tanto libe

ralmente rò’auete donato, aggiungete il Com--v

psgno , che chi hà vn ſol-figliuolo , non n’hì

niffuno, 5c Io ví prometto allcuarlí nel vostro

ſanto timore, ehe ſian più figliuoli, e ſerui vo

stri, che mieîz benchc questo isteſso ſarà nuouo

vostro dono, e maggiore del primo . E questa

ſeconda ſupplíca ebbe' il reſcrítto , che fà dato!

à- quella Donna. Euangelica: '0' Mulier magna

est fideìmffifiît tibiſióut Pen/li.~ E fome non.,

b 2. i' mi

,Aſi
\ .



ñ… ñ~~~` ~< —-.—-~~~.mi poírò promettere che haſſucndoſi' V.E. pre

ſo ad alimentaretanti ſerui di Giesù , e fi-ſ

gliuoli di Maria, non abbia ad auere numero-È,

ſa, e proſpera figliolanzaë E ſe Io voleſſi auuafl

lermi di conietture non fallaci di sì fausto pro-ñ'
ſignostico , n’auerei vna. fondata in vn de,più

dotti uomini del mondo , qual fù il Testato: e_

come egli dice, che Iddio negò figliolanza à

l
‘ Micol: Ne gigneretſiaperbas, qual ella s'era i

~ mostrata col ſuo Conſortc Dauid , riprendenññiv

dolo, che egli aueíſe ballato auanti l'Area; per;

che non potrò Io (eſſendo il Cielo più benigno

Promotor delle vvirtù, che Giudice ſeuero de...`

vitij) ſperare che abbia à dar figliolanza a chi

genererobbflqual egli è,Eroi neceſſarj al mon

do, e gratiffimi :ì Dio. Et in pegno delle conti-z

nue preghiere, che per laſua Perſonxnper la ſua

Eccellentiſsima Caſa , e futura Proſapia HL.;

porgcrò a] Signore per mezzo della {ua SantiI-z

ſima Madre Maria, le mando l’imagine di lei ,

8c i Sermoni detti ſopra i principali Misteri

della ſua vita, auendo cura della Congregatioé

ne de Nobili in questa Caſa ,in cui ebbi ſortuá

na d’auer per gioiello de Congregati , e di si

ſcelta adunanza il Signor ſuo Fratello- E qui

profondamente inchinandomele,rcsto pregan-l

dele dal _Signore tutçi quei zeribeni, che V.E-,‘

co),
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A CHI LEGGE .

,- On ti ſia diſcaro, Caro Lettor mio,`

ñ che ogni di ti vengano à rrouarc

Santiffima Vergine; parendori,che

non ogn’vn porta coſe nuoue pe

regríne, ſcelte, ſollevate, e degne

dell'Augustiffimo Perſonaggio , di

cui ſi tratta. Perche ſcmilitaſse tal

ragione, conuetrebbe fare vn ſe

nero ínterdettmche per l'auuenire neſſuno stampi più

della gran Signora, e ſi pongano nell'indice de Libri

proibiti quelli, che ſin’ora ſi ſono stampatk comincian

do da più celebri Dottori della Chieſa , che à piena

bocca protestano la loro inſufficienza, tenendo , che 'le

lot lodi la diſonorino più presto, che lodino.

Quindi è , che quantoardememente bramauano im

piegarſi nelle lodi di lei , altrettanto temeuan di farlo a

8c inuitati fugiuano; e forzati ad encomíarla ſi ſeruluan

tutti per proemio , e tema di quelle parole di Geremia

Profeta. A, A, A, Domina mſm [aqui.

Che le ciò ſi stima aſsurdiffimſh conuíen eonfeſsare,

the nel lodar la Vergine è d’vuopo valerſi d'altri Com

pallî, &.Astrolabj; altrimenti ne ſeguirebbe, che non

trovandoſi drappo › che degno ſia di tocear l’Auguste

carni de Monarchi p’CQlÎſCCl’RſC col Criſma venuto dal

- Cíe- e

r nuoui Libri a che trattano della ‘



Cielo, vadano nudi, e non efl'eudoui cibi proportíona

ri alle lor bocche z Sacrari della giustiria, digíunino

ſempre; ò che ſi mulripiicaſsero iModocodiari vcelli

rariſſimi , c ſingolari per eſſer più celesti, che terreni;

non ;mando piedi › con cui tocchíno rerra› e di cal ſor

`te d’vceuame imbandirlí le menſe. _ .,4

Fù vanità d’Aleſandro* non volere eſser ſcolpito da

altro ſcalpello, che da quello di Liſippo , ne effigiaro ,

che da Apelic; stcmprandoli di propria ſua mano i co

lori. La Gran Signora gradi molrolìeſser dipinta da S.

Luca, perche questo procuraua di rírrarla più nel cuore

con l'affetto, 8c in ſe steſso con l’imitaríonc , che nelle

tele". Dei resto non istima più le picture facce da Tma

no, che quelle i che vn principiante mozzo di bottega

ſchiccherando, 8c imbrarrando più tosto tele, che pin

gendozne formazſe (i fanno con l‘ístefso affetto , e con

gli effetti medeſimi. - * ;z- …32: uh

_ Sà ben elia (quando flími opportuno) farſiritrarre

da gli Angelii ſeruendoſi per pennello delle Per…c dc

Cherubini, c Serafini con egual mistura di domina_ › e

dìamoreicome fè in Firenze neii'imagine rappreſentan

re iei Annunciata da Gabrielle; oltre ſimili congruità 1

vgualmenre gradiſce le ſueimagini , ò depinre con ſu

ghi d'herbe comunali, ò ca`richezdi finíffimi azurri , e

ſpuma d'oro. . › .-.zr ;q :Pj

A chi ama teneramente la Vergine, ramo profonda

mente glie ?imprime nel cuore vno ſcalpcilo d'oro

rempestaro di gemme, quanto vn rozzo legno, 0d vn

Chi-Odo- . <7,- ' f *

_Ji-*Del Santo Patriarca Ignarío leggiamo, che tanto ar- ,

denremenre amava i-l ſuo Dio z che ex aſpra?!- flam m

‘- firbarmr in Drum , &- in ciaſcuna di quelle foglmzze to

vaghîggiauaz 8c vnoinnamoraro di Maria ad ogni ii

bfficmolſh ad ogni foglio ”alzare-,che di lei in qual-m7

`x`
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que tñodd fritti, ineredibilni ente s’infiamma; ſiano pur

triuialìi concetti, baſſa la dicitura, plebeo lo stile, che

ſe è vero diu‘oto di Mariamouerà d’approfittarſi.

Spiega ciò molto bene quel che (i legge d'vn gran

Seruo di Dio per nome Seboldm ridotto à tale estremo

di pouertínehe in vna orrida inuernata, non trquandoſì

quattro freſche per farſi vn focarello, e non morire in

tcrizziro trà ghiacci, di cui era ſepolta la terra, raccolti

li frantumi di questi , e ſeruendoſene di legna, attacca;

touííl fuoco viſi ſcaldaua: potendoſi dire con molto

maggior verità di qu‘elche adulädoſi dal Poeta il Mon

gibello, che ſotto le neui coua il fuoco, ſi diſſe,che ſci:

nim'bus [CH-'dit ſide”: parim'qae fluidi” mentreàprò

del Santo Romita il ghiaccio non ſolamente fà camera:

ta col fuoco ,ma in lui ſi traſmuta.

Felici lc mic fteddure, Caro Lettore, ſe alla tualgran

'diuotione ſeruiranno di pabolo ad inſíammarſi vie più

nella diuotionc della Nostra Signora.

E ciò basterebbe à riſpondete à coloro , ehe con ſo

uraciglio troppo cenſorio contende loro il naſcere con

ſeuerítà maggiore di quellſhcó cui nati che ſianoi libri

ſi proibiſcono; auuenga che come oſſcruò acutiffimaó_

mente Tertullianmézui *una: naſcifeflinat uccidere.

Il proibite a che ne Mercati non ſi portino à vendere

ſaluo, che merci pretioſe,è totli affatto. ~ “train-u»

Ma à me non bafla non eſſer reo, che anzi riconuen

go i ſeueri Cenſori della plebe de libri dozzinalí;

c con le medeſime lor armi l’impugno. E chi mai’hà

veduto venire à Mercaii Orafi , e Gioeglíeri che sfion

dino credenze d'oro, e pretioſe collane? Se per diſgra

tia alcun ve ne capita,porta ſolamente coſe molto vſua

li, e da prbuederlcnc la gente mczzana. E (là ciòfon

v dato in buona ragione, perche eſſendoli Mercati come

ſolennità popolari, 8c eſſendo conſolation di gente or

dinaria tornarſenc à caſa con qualche nuoua ſuppcllct

- ’ ‘ tile;

.'…Ùr’



tile, ehiara‘ëoſa è,che ciò ſeguir non potrebbe; st non

[i ſmaltìſſero coſe communb 8c vſuali.

Aggíungmche ſe vi foſTeò conſuetudine , ò legge,

che nc mercati non ſi poteſſer condurreflhe robbe pre

-ríoſeda vendere; ciò non s’íntenda delle comestxbili:

Onde è, che non vedendoſi nè Mercathche poche bot

eeghe di varie ſorte di mercisdel pane però in ogni can;

ton ſe ne vende.

La deuotion della Vergíneè pane, che s'hà da man~`

giare con ogni viuanda , e benche queste ſi mutino z il

pane’ſempre tiene il posto; e come bene auerri S. Ago

Rino dicendo : Non ſemper raro , mm ſemper prſm, nm

fimper alan/mp” autmpanir; onde non ve nfhà da eſ- .

ſere ſcarſezzaa che il pane per molrpzche ſi migliori së

pre alla fine è pane, ne v’entra qualche droga; e quanñ_

to più è ſchietto, tanto è migliore.

Più; ſiaſi, che ne Mercati s’abbiano à ſmaltire merci

3pretíoſe;Per.:l1e sì hà da stendere ciò à donize à doni la

m? ’ - ì .… ñ , en:

Vi sòàdirc , eh’e‘ſarébbono malamente B’idínare le

coſe, ſe non ſi poreſſcr fare I ſe non donaríui d. pezzi

d'oro , e pietre' prezioſe; ne ſi poteſſero ſare ſacrifici ſe

non diRìnocerotir 8c Elefanti. '

I0 sò dalle ſacre leirere, che fecero più flrepitoàgli

orecchi di Dio quei due 'minori della pouera Vedoua

;Xmeffi nel gazofllacio , che idobloni faru‘ui cadere da

'$cribi; e Pariſeí.

Vn libricciuolo , che ſi stampi della Vergine , è vn

dono, che l'Autore le fà. Poco importa, che ſia Pincio

lo, ò grande, ſe è grande l'affetto 1 con cui le ſi preſen

ta› e l'inrentj0ne,che faccia gran frutto ne gli altri.

_ La Vergine isteffa nella ricomperaflhe fe del ſuo pre;

uoſo figlio nel tempio non ſi vergogno (mancandoli

l’agncllo) offerirç vn paio di Terrore a e d. Colon be.

c Ma



Ma laſciando la Questione problematica; in cui pei

molto, che da amendue le parti ſi dica, alla ſine ogn’vn

rimane col l'un parere. Veniamo alla ragione incontra

flnbiledell’intereſſe , che come nel temporale è falla

cifl‘rma, così nell'eterno è retta , e lodeuole , e regola;`

dovrebbe le nostre attioni. ‘

Gran parola è quella, che ſouente la Chieſa , nostra`

Madre, e Maeflra pone in bocca alla Vergine: Qui elu

cr‘dam m -w'zam ;mmm babe-6m” . Promeſſa sì ampia

Lingua; infimrinmfizrit a’tſèrtm. ' '

Non s'arretri alcuno dal portare tributi à questo

gran mar di Mariazſia fiume reale, ſia rígagnolo, ſieuso

d’effer quiui accolto con ſuo incredibile ananzoflii far

ui eterno ſoggiorno: Qui eluridam me -uimm mmm”

àaóeóunl; Ma come potrà vna candeletta aggiunger lu

me, e fare più viſibile colei, *che è vestita di ſole? Così

è, ſarebbe ſciocco chi aecendeſſe vn lumicino per m0:

flrarci nel mezzo giorno il Sole.,

Il Sole però mistico di Maria ogni fiaccola può far;

lo più víſibíiùöè è stimata come gran doppiere, e fan’a-Î

le, e come tale rimerirata con lume di gloria : *umor

ein-”am habebnm. .e

Nè il dilucidarcfl: porre m buon lume la Vergine ſi

r restringeà stampar libríae ſeriuerne Encombpotëdo ciò

*farſi conl’elercrtio di buoni atti,& imitatione delle ſnc

:glorioſe attioni. O' quanto pone in chiaro la Vergine

chi l’erge altari; le fabríca tempi; le fonda luoghi ſii,

e maffimamenre ò di Ripentite, ò di Vergini a ò almeno

con larghe límoſinc ſolleua la pouertà , che in tempi sì.

penurioſi tanto patiſcc!

Coſe tutte,che diſderte alla povertà relígioianfan che

ehi con altri modi non può riſchiararla con oro, 8c ar:

genre, il faccia con inchiostro ne Libri. '

E cio ſia detto à difeſa de poneri Scrittori, che in caef

ciare



ëiare alla'luèe ipai-ii della loi* ffiedlei hau’en’d’o patiti

dolori veramenre di parto (non differe'_ 'i ibrida L2'

Lm', che in lingua latina ſono i ſigliuo 'h‘ …Tin da va

Elerrera dolomſzfin vece di gradimento ſöriì'iiìgçru_

tati, nè v'è la S.Caſaz che carireuolmente l’accolga‘.fi rirruoua qualchedunomhe lo prenda,no’l préde tanto

perleggerlmquanro per empirura di Libraria; facendo:

ueloſſenza mai aprirlozconſumar dalla poluere(ehe pu

re è vna ſorte di condannarlo alla morte) potendoſi aci

eommodaririamenre qui dlrctlnpuluerem morti: dedflxi

stime, e quell'altro: Cal/orari: me in obſém-is ſia” marmo:

fica/:Bla più fitte nc pur degnandoſi darli vn'occhiam

dicendo(perfarlí più torto) che non la meriranapp‘unro

come quei ,che caminando per luoghi, doue molre ga-j `

lanrerie artiſicioſc s’eſpongon venalí, richiesti da Ven-j

ditori {e ne voglion comprare, riſpondon di nò, aſſe

gnandone per cagionez non la lor renacirà» ma con iſui-z

‘ Lanier-ce, dicendo, che la merce non vale.

~ ` mo; 're-il de’uotoLenoreflhe

vor rà L63361' questo ""*igiimſh che d’vn

mistero della vira della gran Signora vi ſian or più z' or

meno ſermonnperehe eſsëdo derri nella cógregarione,

il numero di quelli s’accomoda alleìgiornate di questa.,

Mà quel che ri cagionerà marauíglia maggiore ſarz‘nche

elicndouene molri ſopra gli altri misteri, tal’ora ſino à

cinque, ò ſei , e píindella Natiuirà però (che è Tirolo

della Congregarione; e per conſequenzrí non filaſcía

mai) non ve ne ſia piùçhe vno . Ma nella ragion di du-Ì -

, birare chiudeſi la riſposta; auuenga che eſſendo la Naſi

riuirà Tirolo della congregarione, ſi celebra con quel-`

-ìlìizrígjenn‘irà, che ſi eonuiene alla qualità de Congregaí

:iii- `_ 'la ſolennità delle Muſiche, Apparati, ſi pra-

tica ancora ciòche nelle più celebri Baſiliche ſi collu
Lnaz çlfippìitere qualche-Purificatore de p ìrçelebri , tra

---,- ___.> …--_ H..
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quáii viſti ydito Möá'gni Cauallo, gloria dícìsto Regno,`

ſplendore del Seraſico Ordine z Maestro de Sacri Ora

rr.-x:`,e ſpecchio de Prelati Ecclefiastici; che in ciaſcun'

di questi {tati , non ſai ben decidere done più riſplen

rìelie, eſſendo egli stato Religioſo perſettiſi‘imo, Predi

tatore eeleberrimo,ímitato da altri con tanto plauſo ,

the il mondo non hà ſaputo darli lode maggiore, che

dandoli in dimínutiuo il ſuo nome. Nella Prelatura poi

_(che è stato di perſertione) , quanto ve n’aggiungeſſe {i

può cauare ſolamente da questo,che fù più pouczo Prc

lato di quelche era stato viuendo nel ſuo poueriffimo

«Ordine di &Franceſcozauuenga che le rendite aſsai co

pioſe della Chieſa di Caſerta non ſolamente eran tutte

ſpeſe à ſolleuamento de poueri, ma ancora (come ſi di

ee de Scialacquator’, che ſi mangiano le loro rendite in

erba) ſpendendole anticipatamente l'vn'anno per l'al

tro, che hà da venire: e giunſe la ſua pouertà per tante

limoſineflhc ſeruiuali del mantello d’vn Frate laico sta

co già ſuo Compagnmperaffettcwdiceua eglíjchiaman

doſene aſsai ben ſeruito., ricoprendo col niantello di

carità due rare ſue virtù di pouertà, 8c humiltìhpoten

doſi in contrario ſenſo dir con gran lode di lui, ciò, che

in biaſmo d’alcuni diſſe Agoſhnmche nomine muffin…)

Pallian: nrgatium wlapmti” che il buon Prelato, nomine

gralitudini” ó" caffé-c7”: naturali: palliaóa: ”egarium [m

miſilatih ópaupermm; perche ſe eſaurita: operi: mutu'

rudimmpecr'ammm, perche non potrà ricoprire due vir

tù per grandi, che ſiano ?e questa era stimata da lui più

ehe la Cappa magna., che cont’ro ſua voglia il Sommo

Pontefice in premio de ſuoi gran meriti indoſso gli po

ſe. Perdonazcorteſe Lettore-,queſta digrcffionnche pa

re importuna , ma non è veramente tale a ſe conſideri

l'affetto, e la riuerenza a che lo portoà quell’incompa~rubi_ Prelatoflì cui non haucndo potuto perſuadere lor i'

’ per



per molró; che glie ne faceſsiniſianìa à stampa: le ſue

predíchea hò voluto almeno qui, darne qualche cenno”.

E chi sà, che questo mio sfogo d'affetto, e di gratitudi

ne, non habbia à riſuegliare la pietà di qualc’vno ,che

"~ vn di faccia veder la luce à quell’opere , che ſono state

tanto tempo al buio, e quaſi ſepolte, e le richiami in vi

ta, come eſſqmeritano, 8c è proprio della Fenice riſor

ger doppo il rogo dalle proprie ceneri glorioſa; Ma tor

niamo à noi; à ciò che diceuo s’aggiungerà gra-n peſo

da quel celebre detto di quel Sauio Romano. Non eſ

ſerui librosì malo, che non contenga qualche coſa di

buono” quello ne contiene moltíffimemontenendo di

ſcorſi di principali misteri della Santiſſima Vergine, per

cui come tengo ben impiegate :un: le faríghe,benchc

non haueſſer da eſſer letti da veruno; così ſiimerò gua

dagno incredibile, ſe alcuno con tal lettura creſce nel

la deuoríone della Santiſſima Madre , e Signora nostra,

à cui Lettor mio ti p'riego , che mi raceomandi . Viui

ferree ; e denota di Maria , che così 'vinerai in eçerng D
....__- ._,....,....- -
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ALOY S IVS ALBERTINVS.

Prmímíalí: Sat-leſe i” Regno Nm?, 'f

Vm Líbrum a cui titulus (Str-”Middle Beatiffima

Vergine) P. Andrea? de Puteo è Soe.Ieſu, aliquoc

ciuſdem Soeíetatis Theologbquibus id commiſſum fuit,

reeognouerint, 8c in lueem edi poſſe probauerint, Nos

potestare nobis ſaóìa ab AdmodumRemP. N. Thyrſo

Gonzalez pmepoſico Generali, typis mandati concedíz

mus , ſi iis videbitur ad quos edirio libtorum ipeóìat;

Datum Neap.die_r9.Nouembris_ x694. ' ‘

'Aly/ius Albertina” Prom'ncialirJ

, e* › ñ ~~ ,

EMINENTISSIMO SIGNORE.

Ichel’Angelo Barba stamparoreſſupplicando eſ

pone à V.Em. comedeſidera stampare vn Libro

int':t0lato(Sermmi di tum [e Ftſieprinrifali della Sanuſl

flma Vergine) del P. Andrea da Pozzo della Compagnia

di GiesînPer ramo ſup‘plica la benígnirà di V.Em.c0m

metterne la Reuiſione èflrileparerà, e lo riceuerà è

grariazvr Deus. , 5;; g “z, À

ëfmDminm Can-varie” DÃAniÒni’ni Marina 'uideal‘z`

ó* i” /m‘ptir reflui. Die 5.Deremb. x694.

LA. Siliquinus V. Gg

'D-Idfiflflfl'fls de Arm'a &OffÎC’anſieítor , ”a ſirf”
L_.-_~_...

~. prçffime Library”; Defrag-_craig
~ ..N .—_.…-...-..~.._- ,__
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EMINENTISSTME DOMlNE;

Ermones, quos pro SS. Virginis Deiparaz ſolcmnijg

elucubrauit- 8c ad Nobiles viros congregaros Reu.

P.Andreas de Pureo Soc. leſu Sacerdos habuir; lumi

Eminenriis.Dom.Tuae ingenti animi volu’prare leéìíra

ub ac relegi. Sunr enim christian:: pierareziolida doóiriſi

na, ae non vulgari eruditione referti , omnique laude ,

8t commcndatíone maiores . Illis pro elogio nomen

Aurhoris; quippe qui licerariis in rhearris, propter ope

ra iamdudum euulgaraiinter eloquenres ſacroſq; Scrip

tores primas tenuir parres; praeſentibus veròrecenſiris

alloqurionibus famam merito quaeſiram, ſibi conſir

maſſe mihi videtur. Haec tamen magis stabilis, ac firma

efficietur, cum nouus hic religioſi ingeníj foctus publi
ez‘ſi lucís vſuram, Te Emincnrifſimo Domino annuente,

aſpicier . Me ipſum interim, dcuoriſi’imo animo omnia

bona à Deo O.M. Tibi apprecantem z in ſeruorum ruo

rum nomenclatura eonnumerarum exopro. Neap.die 1.

Marr’l’í 1695.

Emincnriſs. Dom.Tuae " -Humz'llimlm ó* Addifiz'ffímm Familia:

, Cana-nic” Amani”: Marina.

Anema relarione ſupraſeripri Domini canonici Reni-j

z‘ſoris, quod poſsinc imprimis imprimanrur z Die 26.

Maíj x695. '

è, ~ m
 

o

1.A.Si1iq”i”m V. G.

DJanuarius de Auria CamDep."

..ñ .. - e
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ECCELLENTISSIMO SlGNORE.
ì lchel’Angclo Barba Stamparore , ſupplieando

eſpone à V.E. come deſidera stampare vn Libro

ÌDtít0l3t°<Sermoni di mm le Feste principali della Sami/1

ſim Mein-Ne! PzAuçîrcz .da Razr-_95161121 CMF?”

. l

,- ,.....
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I

di Gicsù. Pertanto ſupplica la benignità di V.E. com.`

metterne la Reviſione à chi le parerà a e lo riceuerà i

gratia,vtDeus.

Alì-Domini”: de Vina *video: a ó* iva/cripta': refer”.

Soria Reg. Miroballus Reg. Gaſcon Reg.

Prorflſum per S.E. Neu-p. a **g-Newman': 1694.

Mastellonus.

—…——hó~~ó~—ñ—‘—--—-—-_;

EXCELLENTISSIME DOMINE.

.Ruditiſſimumz ac pientiflimum Codicem a cui titu~`

lus (Scrmam' di nm le Feste principali della Santiſſ

ma Vergine) à P. Andrea de Puteo Sac. Ieſu elucubra

tum, vt debitum E.V. morcm gererem ſumma cum ſe

dulitate, nec minori voluptate, peruolutauis nihilque in

eo reperhquod Regia luriſdióìioni oblatraret.Quinim

mo ſuo dignum Auótore cenſeo a quem nominaſsflaffa

tim laudaſſe est. Is enim cum de Angelis Tutelaribus,

ac de Sanóì‘s SOC-leſo ſcribereb quanta cum adm’iratio

ne, 8c plauſu exceptus fit › nemo`vnus eli qui ígnaret;

Nunc verò de Angeloruma ac Sanó'torum Regina ſcri

bens, ipſe ſibi palmam ſubriperc viſus est . Quare , v:

tantum Opuspublica luce gandeat a non probo ſolum ,

ſedetiam ormobtestorquc - E’ nostro Collegio_ Neapa:

liranodie 5.Decembris i694. 7 'ì r ‘

' EV, ‘

Humilh‘murme Deniiafliflimm Sem”:

' Dominic”: Villa Sar. Ieſu.

`Viſa ſnpradiéìa Rela-tione lmprimatur, 8c in publicatiog

nc ſcruetur .Regia Pragma‘rica.

soríapiieg. Miroballus Reg. Gaſton Reg.

Yfgaifiqm per 193g, gra-o. 9.Dmm6ri: x694.

Maflclléxwëz *
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Me expeffam Infirlçz _lſgliíç'rgo‘j, Engo :ì Voi oggiasignorifaſſ'p'pſſorî v

:i `. 7?… - È , , q tatore di liete nouelle, e fCllCiſ-Îcc hore 5 `ghe ſcioglierà da‘lidi ,

del niente 'quel fortunato Nani: . A ._

di}

glio, che non ſolo porta il pane ,

ristoro della ſame ñ, ma droghe...` ,

ſioltrarnarine z incentiui di luſſo ſanto, e lodeuolc . V}

hà posto ſopra tutte le ſue più pretioſe Merci la grañ'

tia; v’hà aggiunto per ſopracarico tutto il ſuo Valſen-l`

'te la Natura,e’l Cielo glihà confidato vn paſſaggiere 7

regale, che non hà valicato mai altro Mare, che della p{Half-(ſenza Diuina; penſate voi ſe ſarà ben corre- '1 "

dato"; C fornito; ſi ſcelſero per edíficarlo i piùin‘corf

 

 

 

 
’ ruttibilicedridalLibano5le vele ſon teiſute di fior-j**k 23:72.:: hññ ñ ñ q,- u ſi" A i ſi ' t ñ

 



 

z-ì i Str-mom' Primo _

'chi di Neue; ammaſſati, e disteſi dall’lnnocenza '5* le,

farti) e funi ſon raggi di Sole attortí'gliati , ed aſſodai

ti da infleſſibile perſeueranza. nel bene. .. L’Ancora è

ſmeraldo tutto d’vn pezzo,che con denti tenacilſimi

di ben fondate ſperanze,la ferma nel più cupo foni

do dell'aſſetto, e beneficenza Diuinazla Marinareſca,

è di tre mila Serafini , come fù riuelato àS-BrigidL;

destinati ad aſiìstere,e ſe’ruire al Sacr`o concetto , che-rematori-inſieme, e remi, ſeruendoſi.perciò delle loro i_ j':

.ali. la fan piùvolare, che correre.. Naueè questa per",- zcui stimo ſ1. debbono arroffire gl’lstorici con ramen-jffir, . __

tarn1ila…Naue,ò-di Alcibiade, ò-diCleopätra 3 che... lz-,Îñ' -ñhauendo le veledi porpora ,. di ſeta le gomene , 8c i i

rem'í’d’argento, adv ogni fender-,che faceannell’acqua p A i.:

vi. ſepelliuan dentro vn teſoro…Che ſon queste ſe non? ſi, f'. z"

battelletti, e barche peſcarcccie ,. riſpetto- lanostraJ '

gran Naue, che. finhora non habbiamofferuata ,, ſu

non alla sfuggita?, E creſce lo stupore in Vedere che,..

ſiedeal gouerno delTimone- quel Nocchiere canuto

del Padre ;~ Empie le capacifiìme vele aura fáuore

uo-liſsima dello Spirito Diuino, come H1 veduta da.

S- Ambrogio., quando difle : In puppiPater reſidet .

Gaber-notai"; prommñPamclitmſèrz-mt Spiritus; .Sc intal modo agguerrita Reina del Mare , drizzay il corſo ‘

ad eſſer Madre di Dio.

_Q’ Mistero da effer celebrato con estaſi, stupori,

lagrime più che con eleganti parole! O’ instanrffifeä

liciſsínxq , in ,cui s'appoggiano ſeÈoli di felicità! O]

m0
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.i f-;Èfëj Ma cime, che -diſgratmta ,je v'illana'tempesta è

Delſlrñíñacolam Cohcettionë. y :J *5; ‘
momento potrem dire 'onde pende: lflremimszMen-ñ l "

“tre l’Etemità della-Beatitudine, che ſperiamo , Pen..

'de da quel -puntoyin cui ſi concepiſce Mariah-c ſi edi;

_ fica sì fortunato Vaſcello . A' ragione pieno di p alle**

grezza inuitò l’Iſole del Mare .ad aſpettare questa.:

Naue, che porta il comune riſcatto, ad accreſcere con

ſoſpiri vento alle Vele, *ed impatienti &più-lunga.;

dimora, 'ſuelte da‘ſondamenti , correre; e come‘Ci1

cladi natanti *portarſi -ad incontrarla; parlo :ì mè' ,’voi òSígnori, e ſe tanto non’cièpermeiſo, inuiamole

-ardentiſsirni dcſiderij, che'Ellaxztanto d’eſſer deſidera

ta, &aſpettata‘ſi vanta , che :altro'non vporta ſcritto

'nella famoſa Poppa , che quel ibreue Elogio d’vlſañia...

;Profeta/z Me expeóîàm Inſùl-e- Or ſatticí‘tutti con

deſideri'sù le pupille, aſpettiamo inſieme , ed attimi-f,

ñáh’iö’Nauezì-prodigioſa. M
.32:3 *tran: fvw. _, `_

 

` :."i' .

_ -quella, che ardiſce d’aſſalire ſin dal primo ſcíorre dal _
lido il beato Nauiglioë Da quale ſpiaggia ſ1 èſolleä" ‘ ſi

“uato il Ventoñcheoſa combattere la nostra Naue È Di

-che nero'veleno è'grauida ,quella .Nuuola , che le o

g prasta 2. W
.,_ I" ` ›"

E?? Veggo che *preuenendom’i coll’iñſikìäi‘iäi È', to

- zgliete il velo ſotto di cui`,temendo i0 di parlare alla-Îèſuelata, v’accennaua l'ingrata questione,;e che ſuona

male allçpie orecchie, cioè , ſe fù mai .la colpa origi
naie‘ſſin'Maria? V’í’norridite‘penſando piamente ogn’;

X13!?c135?da quella Naue -cond uttrice del Verbo a*ſi ` A 2. E nega.

. _.-_ i.;
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ueua &In; lonìano, non ſolamente il naufragio, mi

le tempeste ancora, ele procelle; e che boraſche poi,

c turbini ardiſcano contrastarla , non viſarebbe mai

caduto nel penſiero; N’hauete ragione , öe ioſpicgan-j

do la procella con additaruela , Yi confermo nel VL:

Pcro ſentimento. i?

L'articolo della lite ſi è , parlando in più ſpiegÌz;

;è *to volgare, ſe Maria fù giammai inzdiſgratia di Diojf,

'i ſua nemica, abborrira da lui, degna di pena eterna diì

ñ; dannmſclriaua del Demonio, morta nell’Animañjì’

peccatrice, e che hebbe, e potrei dire come Giudaycoí

 

i f?, meil Dem-onio isteffo, il peccato , bCI’lCllC con dine-tig' g

Ì-.,Z ſa ſorte di colpa; in quelli attuale, in lei originale... ;2; '

ii ma coll’isteſſo effetto _d’eſſer odiari ,ed abbominañtiî'

Î-;z Grand’lddio ñ Tal riſchio corre la nostra belliſsiiſi’*

ma Naue. Qual tempesta più, fiera 5 e crudele? E cheJ‘ñ

.} hà che ſar con questa boraſca, quella in cui il miſt-:Foà

:Giona ſù precipitato nel Mare? Quella gittò il corpo-È

_, cl’vnProfeta,’chc Vezzeggiollo come oſpite, no’l diñ"`

notò come preda; In questa ſe ſi concede , che la Rei-È

{venti-2m borribilemi atque plstilememl

’ Nè qui ſi ristringe tutto il boraſcoſo di questi}

'nr-pan , ,

' Senape!? z benchc gucflf’isteflo ſarebbe pur troppo

diffót-L

i. Iſia deProfeti,il biancodclle Proſetie,la Madre di Dior; .

. ſia precipitata nelle ſauci di quella Balena infernale;

s’hà da concedere ancora, cheſi ſia guasta , Putrefap!.

ta, e cangiata inſislzstamiam aliti , ſia diuenuta VnJ

;Demonio , benche poi la riuomitafle in vnliíloz -Qw



Dell'lmmacolam Conrez‘tíoneÎ '5

. difforme, ſe l’oltraggiò, ſe la ſeri , ſe l’vcciſe ma Vi

ſarebbe d’auantaggio, che il Demonio potrebbe van;
:tar-ſi dichiamar ſua Schiaua colei, cu_iſi il Redentore

onorerà per tutta l’Eternit-à col titolo di ſua Madre,

ÈSignora‘- i, ;g i

V‘è di più' z"`quel Fellone potrà vantarſi dicendo? ,

Reuermr in Don-mm mmm, doue ad onta del ſuo Fi-z

.7 t gliuolo, prima di lui haurebbe albergato , ſe foſsej.1 *'~‘ñ-‘ì>"ìì’a "
i i i` ſtata in lei la colpa originale. E benche questa ſarebÃ’

.be millanteria ſenza eſſecutione , 8c effetto , ad ogni_

modo ſe ſi concede, che vna ſola volta Maria fù ſua ’

non ſe li potrebbe contendere . ' ”

In oltre potrebbe dirſi, che ſicoine il nouello Ada-3T,

mo nell’vltimo ſuo testamento laſciò la Vergine à

'-Giouanni per Madre, 8c egli accept': eum inſua , così

il ` rCOi e Vecchio Adamo hauendo fatto del Genere

Umano Vn legato al Demonio; questi anche p‘otreb»i " `

be vantarſi, che accepiz eum inſùa . Ben ſapete , cho;

'chi per Vn ſol momento hà poſſedutoVn feudo,gliene e

i rimane per tutta la Vita il titolo, benche ſe ne ſia.; '
perduto il poſſeſſo- Anzi, in regalibmzà succeſlſiori,cposteri ſi tramanda. Così il nostro GlorioſoMonarca

s'intitola Rè di Gieruſalemme, benclie di quel Vasto

Dominio non ne poſſegga altro , che la Croce nell]

'.;Arme, con cui quel Barbaro continuamente il traua-Î

glia. Sedunqueljdaría Santiſsima ſulle stata poſſeduì~

ta‘ dal Demonio pel peccato originale per breuiffimo

tgmpèzjquelfuperbaccio nelle Patenti , che :i nostra.:

*« fl
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_perditione ſpediſce , porrebbe per titolo Î Luciſerö

' pcr diſgratia di Dio Rè de Dannati, Principe di Mai

ria, della quale 'ſconueneuolezzafl bestemmia, accic‘i

che poſſiate formare miglior concetto, vdite vn Isto;`

ria, non vdita, e mirabile. 7 _
“ſi- Racconta il nostro Padre Geronimo Pecoraro; 8E

io l’hò letto in fonte originale di mano propria , che

con ſuoi dotti, ed eruditi Manuſcritti ìhàarricchita.;

la nostra Libraria; Racconto” dico , che -ſù in Napoli

'è _vna Signora di prima sfera à cui la diſgraria hauendo

ſi tolto il Maritoytolſeancora vn figlio vnico, rapitole

T; in Vn viaggio da Turchi-Penſatevoi come restaffeíz ..

accorata la Signora Vedoua , 8c orba Matrona; (Ior-`
i ſer molti anni , che non ihauendone nuoua il tenne.;

per-mortoz-quando vn giorno all’improuiſo gli com

pariſce dauanti in abito mendico il ſuo figliuolq,

quanto-cencioſo, e strauilato , .altrerantoſestoſo ,giuliuo; à vista 'della Madre non può -proferir parola,

e parla ſolo con lagrime -d'allegrezza , le ſ1 getta :ì

piedi, e 'pian-ge :per giubìlo.,-gi0iſce,tripudia , egli

però non .troua-quella corriſpondenza, che penſauaó

nella ſua Madre, eſſendo l'amore di tal Natura, ChE-r

;più diſcende .di quello che.ſale,anzi doppo molti, e.,

lunghi diſcorſi,dallaMadre vien'ributtatoqual menf

titore. Il meſchino à sì ímprouiſo fulmine attonito ,`

ne sà ſe veglia, o ſogna, ſe stia in ſenno, ò vaneggi, e

riſcoſſo, alla fine aggiugne tanti ſegni ñ, contraſegni ,

argomenti, riſcontri , e ragioni, che liauerebbcro_

Pîſf
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Megera, non che vna Madre à~ riconoſcerlo per fi~z

gliuolo, e per tale accorlo, 8c abbracciarlo . Ma quel.

la ſoda nelle ripu-lſe :. Toglimiti d’auanti, alla ` fine li

‘ diſſqpcrchcò quelche-dici ſon ciance, e meriti, come

vntruffatore , castigo , volendo ingannarevnamia-.Î-Î

parizò ſon Vere-e non ti riconoſco per mio. figliuolo,

non mcrìtando d'eſſer mio figlio., chi èstato Schiafiq z

de Turchi. Così l’inſelice riirouò piùbarbarie nella.; ' `

Madre in Napoli', gentiliſiìmoclima. , che nel Araba

Padrone tràBarbari’» fl? .

ſtro ingegno- ilñricamo, 8c il riſcontro.. A z; v `

. Dunque dirò-io z- la. ſuperbiaDónheſca giunge :ì

taL ſegno, che non riconoſca per figlio , ,chi per mera.
diſgratiaz’ eſin’óñ'per ſua-colpa iùsçhiauo de Turchi?

Ella Maestà di Dio ſ1 ſcſieglierebbe perMadre colei',

che foſſe stataSchi-auadel Demonio per propria

pa, eſſendoil peccato originaieveriſiimo , e proprio

_nostroñpeccato è:

Ì': ì Habbiam Veduto qual mostruoſità ſarebbe stata, ſe

i ‘ il Demonio per. vn ſol istante haueſſe habítato nell',

. AnimaÎSantiſſnna di Maria. , e’l Dragone infernale;
haueſiſie potuto far Camerata per vn ſol. momento con

 

~~ſi²îueſſrſuaſa una. non ſolamcnteMadrigna ,i ma ancora...: ,

~ ſimo Ycduto

F*

,Î - .7 i' ’._‘ ..

quellaviua Arca animata , e Sacrario dello Spirito_ r k

_ "Pianto-:Et à tal penſiero ſpecolatiuo ſolamente,& ipo-' '
ÎTÎÎCÒÎCÌ ſiamo acceſi di sì giusto zelo, che ſe haueíſi

il Demonio accingerſià sì eſecrabile at

K.

"cr-ñ(

. , , , . . .. , L} . :L1`

Quest è l Istona mdubirata,.hor fateui vorcol vog_



 

` îſſentatost’baueremmo sbranato con denti, strltolanî.

dogli quante corna gli coronano il CapozVediam'oraÌ

_vn'altra mostruoſrtà , ma che , reſaci familiare dall'1'

Uſo, non ci cagiona quell’orrore , che dourebbe ñ, eſ

ſendo pur troppo vero d'ogni mostruoſità , quel ché

S.Agostino dice eſſer auuenutoa miragoli di Dio, c115'

‘ ..-,çfldital perſuaſione , e pericolo grande di chi ne fuſſe
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Gran mostruoſita , che la colpa originale; e con
lei il Demonio per vn ſolo istante fuſlſie stato in Ma-z

ria, e non ſarà mostruoſità molto maggiore -, che inó'

numerabili huomini marciti nel -lezzo d’enormiſſrmi

peccati, penſino d’hauerſi preſa nel cuor di Maria

vna stanza col prezzo di quattro bai‘occhi , d’vn rod

ſario malamente recitato, d’vn abitino del Carmine` g

portîîſio in doflſio per pompa; con perſuaſione tanto '

ferma, quanto falſiſſima, d’auer perciò ;1 ſaluarſiz e

tengono più stretto in pugno il Paradiſo, di quel che

tengono fra le dita la corona , e l’officio? la temerità

- -o-I

imbeuuto; molto meglio , che dalle rnie parole ſarà

posta in chiaro dall’istoria, che ſiegue, e diſmgannerà

chi attentamente la pondera. . .

Racconta Monſignor RinociniAutore sì autore;

uole, che basta nominarlo per torre ogni dubio dellaverità del racconto : Racconta , dico á la penna cli tal :ſi ~Prelato idea, e modello in ſe steſſo di quei Prelati ,

che tanto cruditamente forma ne ſuoi diſcorſi z Wta.; i

proprietà mirabile della .Caſa d’AugustL nel _soblaoî~
.. a - .4* fD .
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.'g‘ö di Velletritvogliono, che doppo eſſer quiui mid
'in mediocre fortuna Ottauio,che f'ù poi Imperadorezì

_restaſſe impreſſo in quel luogo vn non sò che di 'Di-7

uino , che faceua ſentirſi particolarmente à coloro?,`

:che conſapeuoli di qualche colpa cómeſſa , tentauan'

'pure ad ogni modo di entrarui , poiche trouauan ſul

limitare da inuiſibil mano l'arresto; anzi vn tal Fittaz'

iuolo del luogoſiattoſi animo vn giorno ,` volle vin#
cerel’o'rrore altre ìvolre ſentito Î" e non ſolo v’entrò` ",ì

ma di più viſi poſe dentro à dormire; mà'troppo ca

Ìo 'li costò la ſua animoſirà ;› auuenga che à mezza:.

notte .ſu sbalzato ſuora da vn empito ſenza conoſce?

l’Autore, e col letto medeſimo ſcomposto ſu ritrou’a

-jgzlto la mattina fuorgdelle mura mal concio , e sbalordi-è

` .to nella Porta. Veggo , che alcuno ſi marauiglia di

e _virtù sì diuina vendicatricc della colpa commeſſa 2,

nell’entrare con peccatori doſſo nella Caſa proſanaJ

d’vn Gentile; e potrei dire, che Iddio, come a]l’Impe~

rio comparti sì gran fauori di larghezza ſenza termi-ñ'

_ ni, e durazione ſenza fine per l’integrirà d’vn incor-ì

Îî rotto gouerno,e profeſſione di molte Virçju morali,

ad altre genti affatto incognite >così ancora alle Caſe

di quell'lmperadori cócedeſſe qualche raro priuilegio

:plc virtù profeſsate da quelli,come vediamo,che inJ

ogni Setta,per barbara elle ſia,s’hà in orrore la colpa

dentro lCÃMCſChÌtC, ò altri eſecrabili ſacrarij di Deità‘

buggiaſdëa approuädolo Iddio, come riſpetto portato,

è sè, benche ad altri Numi falſamente applicato
.--.---.

A"…4
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_Mà _che che ſia di ciò , al nostro iníeiiío null-ii iii

‘ [iena. In questa Caſa doue è nato il vero , e ſolo A111

gusto Cristo Giesù Huomo Dio non ſ1 ſente orrore.:

in aççostaruiſi con vn peccato mortale addoſſo? Or

Lore! anzi la maggior parte v’entra dentro, öt aggia

tgmente vi dorme, @ſub *umbra illiurſèdent , ſicm` b

rjſii-mi di douerfi ſaluare à diſpetto delle colpe ſcan

daloſi: in cui nuotano, e ſi té‘gono per predestinati per

'pn principio mal inteſo, e peggio applicato. che: Chi

,èdeuotoñdi Maria non può dannaríL

Ma noi per mitigarl’orrore , che ci cagionò quel a

noioſo fantaſma di vedere Maria Santiſſima polſedu-x , '

ta dal Demonio z. benche per vn menomiffimo istanátñr

te, habbiam creſciuta l'amarezza con vna gran doſi., _

di vederla abitatada tanti peccatori . e per conſee_ ' ` .4

7 guenza habbiam aggiunti nuoui rurbin~i,che la nostra

Naue combattono ,oltredellaprinçſqaal tempesta di

cui eomín-eiammo ì parlare della 'ingratiflima que

stione della colpa originale comm il precetto Mark

nareſco di non chiamar venti in Mare.

_z Già conuinto dall’efficaeia delle ragioni s'è per:

fuaſo il Christianeſimo dell’lmmacolato Concepiè

mento della Santiflìma Vergine. E ſe v’è alcuno, che

moſſo da buonzeloancora ne'd-ubiti ;egli è diquelh

Claffe, di cui dice il Profeta , che parla ſolamente.. I”

cordeſùo, ne può parlarne, ſecondo il diu1et.o.diPao-,

lo V- ai petitione di Filippo II. ſempre di glorioſa.;

memoria, e ſperiamo, che il legame habbia da pagato
ſi dal



a Dell’lmmacolara Cmetlionei i 1

dalla lingua alla mente . Rimane però anche ne più;

ſuiſcerati Parteggiani della Santità puriſſuna del Sai;

ero concerto ,non sò che di curioſità d'inuest'igar la,`

ragione ,

glorie di ſua Madre, habbia permelſocosi fiera, e duó’

reuole tempesta , e che per tanto tempo dubitaflg
della di lei originaleinnocenza . ìv- ñ -‘

i': Sò ben io che l’ſhnocenza è quel MonteOlimpö}

ehe godendo nella ſua cima perpetua Primauera ,

1

“ coſi cura,che alle ſue falde strepiti cruceioſo l’inuer

no; Che della Reggia Maestà della Vit-tti( ſe tal volf~
ta, è chiamata in giuditio ) non ſonociudicicompeóſi'

tenti i gi uditij~ guasti degl’ huomini o Che il trouar

a, macchie nel Sole; è anzi argomento di luce' ſonet

ch'n, e traboecante . Che il questionare , e dubitare ,

per rinuenir il Vero, non.ſolo non è ſconuene’uolafflà

ancora è neceſſario. E perciò ſi potrebbe dire non ei:

ſerli ſattoaleun pregiuditioallv’innocenza original di

Maria col dubitarne. 4-3 › 'r'

Neli’Oceano s’vſanoaltreBuſſole, e Scandagli di
vquelli, chenel nostro picci-ol Medi-teraneo s’adopra

no. Dalla Caſa di Ceſare-,diſſe quel grand’Augusto,

douer star_ lontana non ſolamente la colpa, ma ancora

fùſpício criminísz e fin quell’Or-atore gentile appreſſo

Seneca diſſezNulla-jîzti: pudim, de quo qu-eritur._ Bindi più creſce la marauiglia , quando conſide-1

roche quell’amantiſsimo Figliuol di Maria, che con

_vn girar d’occhi hañurebbe potuto tranquillare que-"ì"

B a ste

x*

Perche il Verbo Eterno tanto geloſo delle “ſ

n
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ste tempeste; ſi mostriil 'più ſpenſierato nella ſorta}

noſa boraſca della ſua gran Naue , quando ſon com-4*`

muni i pericoli alla Naue, ed al pallaggiero, alla Man'

dre , 8; al Figlio z E parmiappunto il fatto, che dc1

ſcriue S. Luca all’hora quando sù l’imbrunire incal-j

zara da improuiſo Vento la Nauicella di Pietro( ché

Îdoueua esteril battello di sì gran Naue) correua rif-L

chio di far Naufragio nel porto . Reſiste quanto puo

_la Ciurma affannata quantunque più auuezza :ì ina-.

, gneggiar reti, che' vele; hor riceuc à tutta vela il ven-e

‘ to, hor parte, con rcstringerclllino, n'eſclude; quest";

onda incontra, e frange co' remi, quella ſchiua col ti-Î_

moneamà che prò,ſe ſouerchiando il vento,priui d’ar

te, di forze, e di conſiglio , 'aſpettano d'ora in ora il

Naufragio, E in tanto che fäil buon Nocchiero? Vdi..`

te strauaganza: [eſita/blu: in term- Richiederebbe il

fatto, che io deſsi nelle marauiglie verſo Giesù z ſe.)
marauiglie aſſai maggiori non m’aſpettaſiſiero nel fat

to, di cui il già detto è ombra ſolamente, e figura. E
aſlſialita dalle boraſche la bella Naue Maria , ſi dubita

;ſe ſia mai stata,forſe di che è Sotto gli artigli del Nib-f’

bio infernale è (Lu'al tempesta più fiera? Che non fà

che non dice la pia Marinareſca? Che timori non ſen

te? Che angoſcie ,che palpiti? Con che arte,con che

industria, con che fatica s'ópponefLc penne de più in-Î

gegnoſi Scrittori stanno bagnate più di ſudore , cheJ

d'inchiostro; le Catedre ſpargono in questa materia

più bile,- 'cllc dottrine; Ne Pulpiti sù questo punto!

man~



Delflmmacolflta Comm-ione. ~ "1,3.

mìncá prima il tempo, e la lena, ehèargoffieſitàe La:

lgioni; li torchistridono più per impatienza, che non~

ſia finita ancor questa Cauſa, che peril peſo *Bram-'1.1.'

laPlebe la deciſiua ſentenza à fauor di Maria . Ne.;

danno ſuppliche i Principi. ,La domandano con tanti

Libri le più fiorite Accademie. Vi ſi affaticano i Moi

narchi; v'inchínano i Ponteſichgg* I{ſin/5114!: in :er

ra. O con quanta maggior ragione de Diſcepoli poo‘

tremo penſare di Vedere in vece di Cristo Vna ſantaſ:

ma! che al ſicuro: figliuolo,cl1e vegga la Madre comes`

battuta, e non la ſoccorra , par che ſia yna fantaſy
`F PNL, *

ma. =Vn non söſichivedendoaſſalíto ſuoPadre; quaſi}

tunque haueſſe ſin dalle faſcie annodata la lingue”;

ammaestrato dal filiale affetto, ruppe quei ligami , e

ſpeditamente fauellò à beneficio del Padre, ſgridando

quei micidiali, aggiungendo al moto delle mani , che_

brauamente menaua,.quel della lingua.- E’l Verbo Eterno, ch’eſſentialmente è ſauellame’;

pericoli ſolamente di-ſuaMadre s’ammutoliſceIPban-i

:aſma e/ZÈ " …

.g e; Si ſe egli non mi ripigliaſſe con le parole medeſiſi

me, con cuirampognòi Diſcepoli, che fecero di sè sì

ſinistro giuditio: M odiccefideimii dice, quarè dubita

ìî’ sti? Fede ò timidi, confidenza puſillanimi. Non ſape

te V`oi,_che non vi è più fida cinoſura dell'occhio d’vn
buon Piloto 3. Che non Vi è bonaccia più ſicuraſi’del

,YCdCſé ljocchiero ſprezzante ,latempestaj e che ſe
' ſi 'i ' egli,



‘““`:Î:T-’.‘Î-v--—~——-_-‘óvvzz—__.ſſa,TPer...,A.k

`

.4~

*1 4‘ - Samone-Primo ` ._

egli, :ic-:ui più, chead ogn’altm preme laſalueffiañ

della Naue, non vi (occorre, ſegno è, che come gran

iMedico, cauando antidoto dal veleno, ſi ſerue della..

boraſca, per far più camino di quello , che ſenza la.;
boraſca farcbbeì ſi i

E forſe, che non haurebbe mai la noPcra gran Ná-í

'ue approdato a` quella gloria, che oggidi gode ſrà gli

huomini, ſe non ſuſſe stata accompagnata da questa

tempesta? Che lido non hà costeggiato con quest'oc-z
`çaſionc: di non più conoſciute grandezzeè ii .

Vagliami per ſimbolo Giona,che vuol dir Colon!?

ba, e nel nome,e nella tempesta eſprime Maria-Maria

,è quella Colomba innocente , che nel Diluuio Vnifl

ueríàlc s’affacciò bensì per vederlo, mè non rítrouanî"

do 'ubi quiçſ-eret per eim ritornoffene all'Area due..`

.volte preſeruata, e quando vi fù chiuſa al principioe

' quando da sè vi fece ritorno,dinotandofi in ciò l’cleri-í

rione della Vergine, non ſolo dal Peccato originale ,

mä ancora dal debito d’incorrerui . sì Proſſimo , sì ri

‘ moto, che alcuni Tcologi moderni sì , mà eccellentizvw
l' attribuiſcono più di quel, che habbiano fatto iſi

:Teologi più antichi, eſſendo facile inuentis addere,

è rotto già _il ghiaccio, ſempre più inoltrarſi. `

E ſe Giona ſù eletto per istromento V’nico per la

'conuerſione di Niniue z Maria vnico mezzo' doppo il

ſuo figliuolo della Redentione del Mondo. Fuggíua
il buon Profeta non Per timore,ma per zelo dell’ono-z ì

xe-Diuinſhcui ,temcua ncnpericolafle nelle Profeti!?

, con
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Dell’ſrñiñììolaü Coin-:etiam: p è!?

Eontro di Niniue, come anche Maria per vmiltà ſi ri.)

tiraua dall’ambaſciaria del Paradiſoflì titol0,chc noíì

`| ' pericolaiîclaſuaverginitàzquäd’ecco all’inſuria; del#

l’onde farſi tutto tempesta il Mare, e ne timori comò

muni dorm-irſela Giona , come la Vergine nella tem-fl'potè dire disèsteſſa, ,eguale-rimini, @jam-mm c‘ePi* Il periglio Si fà'

festa. vniuerſale del peccato d’Adamo

dell'aſionnato, che stimato reo , mentre era tra liinnocentqfù gittato ad eſſere pastura d’vna balena.. .'

Ma‘ mentre altri il piange già diuor’ato, egli canta nel

ſeno della balena, e ialmeggia con tan-to merito ,che

tal’vndardi aſſerire ( non sò però con qual fon

damento) in quel caos del ſeno della balena eſſer-3

, gli stata oommunicata la chiara viſione di Dio. E nö

` è vguale l'euento di Giona , e di Maria? Ella tra rei

figli d'Adamo creduta tea, è stata con ſunid’argo-Î

mcntigittata nel Mare, e stimata già dalla Balena. ì' '

d’Adamo ingoiata- L’ingoíò sì, ma non le nocque, c

quaſi diſſi la Madre volle fare la credenza al figlio;

che ſe la Balena fù ſimbolo del Sepolcro diChristo,

oue il Corpo giacque, c non ne pari corruttione, così

Adamo ſù la Balena all’Anima della Vergine , che vi

diſceſe , ma non contraſſe la corruttione nell‘Anima.

Vdite come della Balena di Giona, del Sepolcro di

Christo parli con la ſua aurea lampeggiante lingua-.J

Criſolo-go, e voi applicatelo tutto con debita propor

tione :i Maria: [mago Mortíndíce egli, ſerm-57-bor

rider, Q' crudèlis irfirni, quae dumfertur auidisfitü* ì

ci
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'films iii Projzbetam , -z'igoremstaiſèmít , E9** à’egustaî

uit Aut/yaris. Et ò quanto mal gliene ſeppe! incurri:

namqae ieiunium deuorañdo, digíunò col morſo in..."

boceazſèd domícilium cordisſizi tremem adstaperm:

-Hoſjaitís aptat. O’pmpamt manſionem: V: ipsthquee

_fizerat tota cauſa diſcriminíafieret neceſſari; nauíga-I

:it-m': inaudita ruetfì‘t-mz , wfioremſùumſhmam g9

Po/Z tria’uum rtffèrem adſiaper-n05, 'ut hoc dare: genti-J

bus, quod abstulerat à Imici:- Notate di-gratía attë

.tamente l’vltímo periodo, che contiene più gioimchq ~

'parole à propoſito del nostro aſſunto- ~ÎÈ ,-ç- -rrí I '

Che la tempesta della questione ( ſe la VergínLì

'contraſſe l'originale peccato) ,che pareua doueſſe aſñ,

ſorbirla, l’hz’ì fatto fare con ſomma ſua gloria inudití( ,

viaggi: V: ipſh, guest-”rat tata cauſa diſcriminísfieé

ret neceſſaria nauigatíonís inaudita eveéîuèa, -ueè'foſi

remſimmſèmam , LN po/Z triduum refèrém ad Sta-Jv .

Pernos; agguaglíandola à gli Angioli di cui è propria;

:3c in primo luogo,8c ad Adamo ſolamente nel ſecon: a

do, l'originale lnnocenza. _

E Mà troppo ci ſiam trattenuti con la Balena; non

ſi laſcerò però il dírui , cl1e,ſe l’lmmacolata Conccttío~

ne di Maria ſuſſe vn Articolo di fede eſpreſſamente

riuelato, non ſi ſarebbe fatto di prerogatiua sì grande

vquel concetto, e quel conto ~ che formato ſe n’è , col

' porlo in dubbio, 8c in litigio. Sarebbe stato Vn fiumi

cello, che corre limpido , e chetoflnà non ſe ne ſarebó'

be pcnetrata, la profondità@ xprlgíne z Ccl'ſora s’è ‘~`

‘ co

l
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j 'cade tal’orſſa 'che 'Viaggiando

ben corredato Vaſcello in vo..

golfo , vien goduto ne lidi vicini

dalla Turba curioſa, che l’ammí

rág-c ne gode; altri nc miſurano

l’altezza del bordo , ch’il fà cöá

parire vna T’o‘rre‘Natantc , altri

la ffiultiplieità delle Vele, per c-ui empire ſi sfiatano i

:Venti , altri gode in vedere il Mare , che ò fenduto

bolle, efreme, ò vmi-liato bacia la carena con le ſue

Spume, e tutti inſieme argomentandoliic ricche merfl

vci, che ſi chiude nell’ampio ſeno, lo chiamano co' Vo-Î

ti, e con cenni, che approdi al ſuolido. Wand’ecco ,`

:qual'è l'incostanza del Mare,ſi turba e Cielo, eMareJ

[013x39 Lenti, {ETRO onílgz _e par_ E135… Pericoli i!

 

gr.35
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Dell’ſM2501”; Coëëeitíoñè] _ërffi Naitíglio, d'eſſer ingoiato da quell’acqtſſie, sù Fili

poco fà dormiua. Al caſo repentino non v’è chi non}

ſi turbi, ne cuore , che non li poi-ga con deſiderj l’a-'

Îuto; chi contro li Venti s’adíra, che ne oltraggian lLl

vele, chi contro il Mare, che auaro il vuole aſſorbire',

quanti Voti ſi gittano alCielor* quanti cenni al Pilo-Î

to? ancore, funi, tauole, e barchettc ſono in vn tratto

apprestate per darli ſoccorſo', ſe mai ò pericolaiie in

;Vila ſecca d’arrenare,ò d’ínſrangerſi in vno ſcoglioznè‘

ſapreste dire ſe è maggiore il periglio della Nauc,l’affanno de Spettatori. Viaggíaua la nostra Naue , e

già la vedeste combattuta da vna tempesta; hor è

tempo ſarai Vedere quanto habbian fatto molti con

'le loro forze per ſottrarla dalla boraſca - Sò ben io,

'che potrei dire con Plinio , che Pericu/apingimM-i 3

con tutto ciò, è gloria della Vergine ,e ne gode dell'

affetto de ſuoi diuoti, e ne goderete ancor Voi*: con

ì vederne l’altrui aiuti, ſe non. ncceſſarj ,almen glorios

ſi alla Vergine. i ~ r A

-Et in prima vedo ſedici ſecoli tutti impiegati à por-3

gere aiuto alla nostra Naueych-e ſembra pericoli. Qui

Dot-tori antichiſſimi; quì peregrini ingegni molex-

ni; Quì Santi PadrízNe mancanà darla lor mano tra- .

ditioni certiſiimez riuelationi priuat’e , publica' testi-

monj di fiorite adunanze; luoghi delle Di uine Scrit

ture bene ſminuzzatne conghicttpre ben fondate, fin a'

l'crudízione proſana vi porge l'opera ſua - Tutte leg:

arti, tùttc lc diſcipline, ſottola condotta della Teo:.

C 2._ '~ logia '
,n-4

U

‘ un
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logia pcr- cui militano, e le ſomme l’aecompagnano

d'accordo. ~ -

In prima il Dialettiço hà già diſpenſato alle

leggi inuiolabili z e ſi contenta , che l'ammÎs . ſegno,

d’vniuerſalità, in quel luogo di Paolo, omnes in Aalſt'

_ Pacman-unt, habbia qualche cccettione, eſilimiti-,A

Eglicaua ciòda'AristÒtele, che diſputando contro

gli Accademicizneganti lc ſcienze ñ, -àcagione ,chei

loro oggetti fuíÎer coſe tuttecaduche, e corruttíbíli;

Chiſon; dice egſhcòresti tutti?` Non già certo èe-gli

tale il Cielo, che è maggiore di tue-:ele coſe caduche,

e. ſappiamo eſſereincorſuttibilmo costituite dunque.

due tutti, ò ſe put vn‘ ſolo format ne volete, dite, che

egli per la parte migliore è oggetto delle ſcienze . Di-i

gnam estreprebendere eos , qui ita arbitramur , quoñ_

:diam mm, e94 ípſòmmſe‘nſibílíum Purim/?eſſe

-vidermhde toto tamen. Cas-loſimili:erst-nſèrumzHie

mina; qui circa nosſmſiln‘lium lotus in generazione..

nulla, a': ita dícamxvniuerſìpars est, ,e conchiudcL.

cla-quel' ſom-mo ingegno, che eglíera . l/ndejtpflius

fitíffèt propter Coelestia, eaduca abſialmfi , qua/1L.

propter ifla, illa condenmaffè , e .pone in bocca à noi

questa hipoteſi z che pare ardita: Se Vna delle dueſi

doueſſe dire, che ò niſſuno fuſſe incorſo nell’origínal

peccato, ò vero tutti, includendoui anche Maria , ſi

dourcbbe dire più tosto questo, che quello, @dit-sti”:

effi: propter' caelestia, caduta abſòlmſſë , quamprop-z

ter asta, illa condemnaffijfoxmffléo “Maria ſola vn ſol

. ñ- IUHÒ
'9.

l



Dell'lmmacolam contuſione: 3L

îuttò'd'ogn'alrro turto,c degli altrittuttiflutti inſie

me più grande , più degno, e più incomparabile dai-I;

non accommunarſi con gli altri tutti ſpregieuoli. .x

L'astrología per opporſi alla tempesta, le forma la

Stella del Sagittario, cioè del peccato originalcde op

poneil ſegno di Vergine , al cui comparire egli tra-

monta: Arc’um comu-et., @tonfo-ing”arma . il Geoñ

metta inalzandoil Cubo_ di cui è proprio star ſempre

in piedi per qualunque verſo ſia aggirato, e moſſo,

porge ſoccorſoà Maria , che in qualunque ordine di

ſegni, e decreti Diuini 3 8c in tutte le ſerie di ſegni,

che ſiano stati giámai tracciatida qualñqueTeologo;

ſempre Maria ſi ritruoua concetta‘ſenza peccato.

La. Medicina , che in piccoliſſimi vaſellamenti_

(PUOM4 gli aleffiſarmaci , eprerſeruatiiui , anelli

ella stima ſuo obligo porgerle aiuto ,e che v’lè ancor

3m modo di riſanare ,.con`far che non s'incorra ne.;

morbi, Non diſie Dauidtgzui redemifli .me de glazlioà

e. pur non ſappiam ch'egli fuſſe ferito; mà rxrche ſi`L

da Dio preſeruato dalla lancia di Saule , che `tiraua à

cáficcarloin vna pareteflome s'inchioda vna tauolecñ‘

ta coll’altraze pure tal modo di preſeruatione,è Ghia**

mata dal Santo Rè , Redentione, come ſe ſuſſe stato

ferito prima, e poi guarito- - ~' -1 ?'1'

i Bindi vogliono i moderni Teologoni, che Maria;

non ſolo fil redëta laprima, la principale,mà ſii anche

ll motruo della redentione commune, e cagion finale@

ò almeno condj

stato redento.`

ebbe

E
E .
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E non irdite 'cän sómo dilettoqucll’arffionioſoCT-z

’ 7 rodi S.Anſelmo,di S.Bonauëtura, c di &Bernardinà

da Siena, triumuirato dilettiffimo di Maria, che non'

han difficoltà di dire, che il Verbo ſia venuto in Ter-I

,ra, .à fin di ricomperare ſua Madre ſola , più ancora}

chedi redimere tutt’il resto del Mondo?Or Vedete, che timm' vi potea eſſere, che ſe Maria”.

non fuſſe incorſa nel peccato-originale, ſarebbe man-È

cata alla …Corona di Redentore, .dicui il ſuo figliuolo

tanto ſi pregiada più bella gioia ,da numerarſi anche

trà ſuoi redenti la Madre-Come ſe l’hauer vna Perfet-v

' tione in modo molto più nobile, che l’habbian altri -,

ſia hauerla perduta . Vdite Bernardo, che doue egli

parla, non v'è altro d'aggiungeroEglLSer-de Cir- fa:
cerſirdo andar del path-gli huomini , egli Angioli nel:v

l’obligo, ch’hanno .:ì Cristo , quelli della gratia ricu~;

erata, questi della medeſima lor mantenuta, dice co-J'

sì; ,Qi-_ij erexit bominem lap/im), dadi! stanti Angelo;

”e Iaberetursſic illum de captíuitate eruem ñ, bum' ‘

21 mptíuitate dçfèndem; (9- bac ratiomfùuit equo."

-vtrígue red-ampio , _ſulu-ms illum a w’ſcruam iu"
ſium. i l

.E ch‘il crederebbcPSe nelle tempeste ſorgono alcuÎ

ne fiammelle, edannoanimo ài Nauiganti , ſcorgo -

i0 alcune ſiammelle nella Sacra Scrittura 9 che staua
no quaſifdìiffi ſepolte nel buio ,e compariſcono ora::l

più che mai luminoſe_

, Già ni’intendete Signoràchc _io parlo di quei lam;

q

P1 ›
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. Dell'lmòmcolatafioìffttiomo' _ 431 ſi

ëſiclíë ſotto l-’ombrc delle figurcadombraſiano l’IflíÌ

macolata Conccttionc di Maria, che hora sbucatí dal

buio, parlan sì chiaro, che non fà mcflzictiſottiglicnz

za d'occhio per rimirarlì. E chi non rauuiſa in Bus...,
ſiqucll’Aua antichiffima vc primo ceppo del genere.:

humano , à cui fù detto: [pſi: come”: mjmt tuum;

ſchiacciato da Maria il capo del Serpente , cioè à dire;

ja colpa originale, che (per cíſer fltata la prima.testa di mostro sì abomincuoleë

Non vedete colà nel vecchio Teflameſinto come.:

in antica Pittura ,e già ſmontata di viuacítàñ de' í-uoi

'colorütamc fox-tiſſxmc Amazont, c ſantíffimc Eroi-5*

neè Vcd-etc ſc ſtà tante alcuna. vc n'è , che il ſacro

'concetto ſotto Cifre- non rappreſenti , c co' lampi

ſuoi non v’additì la Vergine Immacolata? Bel teſ

chio difforme, e contrafatto víſaggjo d’Olofeme,Prí-'

ma tcrror dc gli Eſſerc'íti, cd hora trastu-llo , e ſcherzo

della destra imbcllc di delicata Donzclla , non dica..

con ttcmanti* labbra, animate ſol dalla rabbia: Ahi,

che troppoè vero, che potè Vna Donna rccidcrci-lñcafl

poall’orribíl Mostro , c ſe nc fè :ì costo della mia tc

flz pu: troppo Viuo l’abozzo 2La casta Suſanna nelle

cortcccic dl quegli AIberLtcstimonj della- ſua innoz

ccnzſhc ſinentitori di quei buggiardi Vecchioni ( ché

ñ Sercíò meritarono d’cflcr registrati nella Sacra lstoría'

memoria eterna: Sub Scbin0,{9‘fizb Prinu) che :xl-v'

**l'0 laſciò ſcritto , ſcnon che la parità puòben

eſſere falſirmente accuſata ,c condcnnata :ì torto. mè
139m, goguíntzg ’ ſi” ` “M” ' .Va~

, .
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VedoÌvn-gran gruppo di lumi., che-3575M iii-3,

ſiemese difendono la; Vergine." Mal cedere pure-BULK.

Sara 3 Rebecca ,Rachele , Debora , Iaele, GludittL;

Suſanna,e quante furono mai Santiſſime Donne, alla

modestiffima Ester, che con quelle medeſime pupille,

con cui tolſe tutta la {ua gente Ebrea dalla mortes, ~

difende l’ImmacolatoConcetto da tutte le più orride

tempeste, che gli ſi poſſan mai auuentar contro , con

quel motto, che gli hà ſcritto d’intorno: Non propter.

tefac‘îa eſſi bat [eau/Edp” omnibus . E ſi poteua con

più chiara ſolutioneſciorre il luogo di Paolo , che è

tutto l’Achille de gli Auuerſarij. Omnenin Adam..

peccauerum- Sì sì la leggeè troppo vniuerſale, mà pro

omnibusfaëîa estman pro Te. Santiſſima Vergine, che

eostítuiſci vn’altro Tutto eccettuato,cd eſente,e puoi

direzQuom’am Tuſingularíter inflze con/Zitui/Zi me_.--‘

Non ſi marauigli tal'vno di questa mialimitatione.. ›

che n’habbiamo ſomiglianti nell’vniuerſalità in altri

moltiiſimieffempj . Enon diſſe Cristo con ſegno di

marauiglía al Centurione :Non inumi tamarafidem

in_ 1ſrael È e pure ècertiſſimo , che ſi! della fede del

Centurione quella della Vergine incomparabilmente

maggiore .

Non dice Dauid: Omm': homo mendax .> e pure..

qual bocca ſacrilcga oferà mai dire, che dalla bocca..

di María v-ſcifle mai vna minima offieioſa menzogna?

E ſenza andar tanto lungimon ritrouiamo forſe nel*

la ſoglia della_ çonçcftione , cioè à dire nella vigilia.:

, dl



W_ Def/1*]mimcolflzjdîcmceüiqné. ali':

di questa festa, vn‘ gran 'testimonia, eheil’irniuerſàlitäa

non ſempre tutti racchiudeîëìflie’ri nella’Festa di SSN

'Ambrogio leſſe quel precetto di Paolo: che non s’e
ligga per Verſe-quo vn Catecumenſio: No” Neophfó'

tum; e pure Catecumeno era îffimbnëoquando 'I' ‘

*eletto per Veſcouo . Ma chiuda*tutte q‘uesteallegatíëb

ze quell’aurea dottrina dell’ingegnoſiffimoGaetano,

in cui par die ſia trasf’uſa la mente diS.Tomaſo d’Añ_ :r

quino dal dottiffimo Cardinale sì ben inteſa , ſpiega

ta, 8c illustrata. Vesti è d'opinione, che non tutti gli t

`huomini han da morire , con tutto che vedeſſeconóì Î

tro questo ſuo quaſi ſingolar parere molte ſcrittura; *‘

che fanno vniuerſale la morte: Statufum est bomim’- -

bmſëmelmoriz non ſi ritira però di piede ,öcaddotto ai

altre ſcritture in cui l’vniuerſaiità ammette uzazlchéië

cccettione,come quei-la' del SalmoOmner-flu iuos

induxtſt’iſùper meí’E quel del Geneſi: F0m aſi-mde-j g

ba! iríigaîzs -vnmerstmſhperficiem teme o E quel di ?3. _

Giouanni: illumina: amnem bominem *venirmi-m in r-.c

[mm Mundum 5_Welfr&a eſiffizmer" in 'enim-iſa.. 'Pi

terra; e pure ne ogni hu‘omo è illuminato ,ax-nè quel `i

fiume di Paradiſo bagno tutti iPaeſi ñ non che ogni ,ſit

palmo di terra, ne tutti ifiuttiupoſſon paſſare ſopra.; a"

la testa d’vn huomo, ne quella carestia fù tale ,--ClÎLi-VÎ

fuſſe ſentita da tutti . ì Alla ſine 'co’nchiude-r Etjmtest ì

nibilominur dici, quod Apo/Z011' i est generale **ì

“d P4179" 'Ueterir Te/Zammti; ſferitati ame-m Rega-,ch
la generali: non aduezſàturjiaqcamm exſſèeptìoſffi‘ Ììſſ, i

. e ~ D ciíli
. ...4
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15s n Someone Seconda fara-1_

ciale' giuda; E ſarà contraria ſolamente à exp' èfl E3.-- ;è

me ſu_ ſalutata da Gabriele: Graziapiena, e con Ade; .x

che'vuol dirſine V; ſenza peccato , che à questo ſe";

lo,- e per antonomaſia 'compete quella flebile parti: _

cella, V55, Guai ,. e tutto ciò ſolqè il fondamento ;

.dell'opinione contra-ria …3,535 5m u ,7 _ſr-J 3

*z Ma poco ſarebbe, che vna ſcelta- Squad-radj lumi; ,3

*boſe fiamme-ſh_ ſplendeffexà fauor di Maria; anche le

Creatureinſeníate gridano à lor modo ,ela voglion _1; ( V -

fuoridella tempesta . Nonnè Vírgmem 4'” rubo uni-.5j ñ

mduertis-ë ci auuiſa Teodoro «l’Ancirano 5 E che al

troèíl roueto di Moisè, che vna Selua- di Spade, che ,

difende Maria , chev trà le fiamme della. colpa origi

nale de' ſuoi Genitori immacola-ta , 8c intatta ver-q ,’

deggiaë La misterioſa verga d’A-ronne non diuora..~. *A

anch’ella` i-Serpentuoli . che ſi potrebbero auuentarc u

controMania ?Di cui dice Ambrogio-SammHxce-g

Vüga>,_in qua tm'- nodus Originali: a :zac cortá’x'île- ;'f..

nìalz’s culpteficit. La nuuolcrta d.'Elia, la Colonna- di ñ- -

fuocmguida-diel Popolo EbfCOal’A-ÎCÈ del Testamen- gli

to. il Tronodi Salomone, e cento, e mille altre ſign-ñ'- z

re, non le háno fatte parlare tutti i difenſori dell'lm- gg;

macolato concetto à fauor diñMariaì Equal'Arcadî"

Noè~(che racchiudendonel ſuo ſeno _tutto l’vman.

' genere,- potea. chiamarſi, vn'Mondoportatile,mentre z 'ì 4

sù per gl’a-ltrui naufiragj; non ſolo ſicuramcntenauì-v

ga, mà d’auantaggio ,quanto più incalzano i diluuj… ;zz

A n .... a...

tanto più ſi [bl-[cuffie. galleggia,e più preſto approda È;

{Î v ~> ~ . ..ì…
ñ_.

i ‘\**),
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Dell'knmboìmtfläííi‘mìomî' 592.3} `

**a i' Montid’A-rmcnia, 8c h'àzpcr lido ,76( 'ísbarvo qu...

Läl’alticricigli0ni,chc-non vidér nani altri remi?, che

ell’alc d'vccLli ) ci può deſcriucrhiù-clüaramntc *il

iſimoìdoycon cui la gmnMadrcñdiJM-o sù quell’inon

datiofflgençfale della 1501x53- commune Paſſeggia in

1 carta, e ſic’ülàç’e nel-primo istante** del ſuo concetto ,

Pcr’ſuo primoſcplíno Poggií là .,- doucappena giun

-ſcro lc velociſſima* ale dc Sv `zñFuudanzemazeim

 
»ínMamibm Sumîisîëflëëéîëflçfl i ,3g :cm-hr::
. ,. 1 r} .:ſi \. -` , , .5 Ma doue laici _ ſi* o ì V , ì f danttchl

z_ -Profctí,chc frà romhëdëſſe tempo! ` . "fate vedere

in aiuto? Eccoui in vece: dc ſuoi 'Co *A ghi., già che...

v'non poſſiamo additartut‘tí, il Santo Dauid ”écñpo

delli-;famiglia Reale della nostça‘ìlmmacolatiffima...

Ìn'fántÒDeh date voívna toccata alla voflrà Cctra

'd’oro,e ſékcwòmc 7m tempo ncLpetto dell'Ener

gumcno Saulc la temficstaz -la preſente b’oraſca. '
lxſſſiërh’ Veggo grandi apparecchi; Sci] Santo Profcrzzcon

prometter coſe marauóiglioſc, 8c inuditè, rende l’Vdi--z

{tore attcntiſsimo, e ſi porta più da Oratorc , Chad-9...'

ì‘ Poet-a: Venite {E9- -vidm opfm Domini' ,‘ quwpoſhit

- " prodigiaſuper terreno, nc-toglic'tcla fede-à ciò , che

«ſi dicaperche Iddioè riſoiuto di mosti-ar la forza del*
-Îa ſua dcſh-a: [Zarate, Q9* midereñîſſquoniam ego ’ *

DeuLSi parla , c'tacç- Ma quali ſon questi prodigj ~ '

'ò sa‘ntìo'Cm-onatoë le’ggctcne -il titolo , ſe volete ſa

pcriflwhc- il titolo detto : @ſiTim” z che fà

lui-cà ci?) ſi hà dei dire: ll titolodi- quel Sat-11110,?
` ' :- E ' *W '“ “‘ 'ì D z,` ` qüc

"HS-*E-LÈÎJ _ñ i



e558" lmo‘m ;Sn-mom Secondo ‘ …<5 p _
ñ--questot 77301-1' xfly": Core pro are-mir -- Quali ſoſinöv

` ;questi arcani , e misterioſi prodigjz. accaduti I fi

L gliuoli di Core èiVien'ciò registrato dallo,- Spirito

' -ñ Santo ne;Nu_mer.i ai 2.6- Fac‘îumjest grande Miram

-.lumzp'tcgn pereumeafixlij' non ferire”: .Stauano in"

, un Padiglione medeſimo Core-Padre íedizioſo , e i

ñſuoi innocenti Egliuoli, quando aprendoſi in ampia

- voragine laTerraper ingoiarſi' lo ſcelerato Padre. ri

maſero in piedi in mezzo della voragine all'orlo , L..

zpendio, lalui'? eſani con prodigio non più vdito li

.ben auuenturatifigliuoliñEd hauerete difficoltà à ca

, pire come il p’r‘imo Padre del Genere Umano caden

qdoc6 tutta :la ſua figliolà'za, poteſſe vna ſola figliuoñ'î

Ja dal commun-castigoreſſere eſente..? E ſi potrà~ chia

.mar‘eſl’opinionèdclla Concettione lmmacolata noñ.

uello ritrouato, mentre è incanutito co’ Proſetizſe

minato, e ſparſo per tutte le Creaturefflnche inſenſañſiîlìî'

ate, prineipiato col tempo, prima de’ tempi abbozza:~ao, echo ſm dallîExcmità-trahc l'origine -ì WWW '1:'

La. Ma doue ſon io traſcorſo, e non m’auueggo , chefg‘Yan eaminohaì fatto la nostra Nauc tra {e tempesta.”

-Benedico le boraſche, che l'hanno aflalítaflm'accorñj '

go, che ſagg'umente diſſe Agostino: Vemar quidem..

; aſp” est’fid ma due”, :Van-cnc la cagione dellam-ia

..allcgrezza a'? :at-_1 ig_ ..z- «J si‘icq 1^ **l-
' . . - c a ‘

. KCraicun peníaua, che quando ſ1 {uſſe gronto a Far
î

'_ ritrouare, che in_ Maria non v'iäfù istante alcunſhòi T., zeppo, èdi Pöüſîfij‘ffltöz ò, dbdipendenza 9 che

r *i - EÌ‘PÈ

.qs
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tunato iflantc del puriſsimo goncetto della vostra.;

-Rcina’, ſpiegateci ciò che ſi cóntíeneín queste brcuí ~

**A4
ſi_ Dell’hhmacolata coñìcettíom. ` 59

a colpa co‘mnîüne fufle macchíatomo'n ſ1 poteſſe paſſar

più oltfc. E pure oltre di queste Colonne, che ſarcb~ '

bero state il termine della ſua} Nauígatíone , sîè paſ

- a. -7 1 . , .

f`ſato Plù oìtre, c come ſopra accennal s è ſcouerto vn

altro Oceano,e s'è prouato, che non i010 non íncor~

ſe nella colpa ereditaria d’Adamo , come ſua Vcríſsi

- ;madeſccndentcmà nc pure hebbe’debíto‘alcunod’in7
. . 1 . _ , . .

correrul, ne proſslm'o , nc rlmòto , 1come fondauſsx

"mamëte pruouano Dottori grauiſstmbi cui ingegno

fi diſcorſi aggcuoliſsimo ſaría il ríferirliz’ſe non te;
. k‘ ñ

imcſsì di pafl'atrë da Pulpitià Catcd`re. :QR-fl… o..

- *il: Ah Serafini ardenti, che in questo giorno dimmi-L
_ , , ñ ì o - ik' ñ ` ñ .

~“t1ch1 dl quella beata Etermtà , m cm (etc lmmerſi,
?miſurate uttclc vſſvstrc ioimedòntcìîti con uelfor

g (I .

*pal-Ole, Eſenzione dcldcbitoèancor della colpa-'com

mune; Voi, che come terſiCrístalli,` raccoglictc‘quci

ràggì di purità ammirabili, c ſenzá eſempio, riflette-b'

*tclivcrſo díNoi , acciò di riucrbcro’ poſsíam almcn' "
ñ . o . ñ Ì- . .

,rca lrllgMa Là che vo1,ò mtcntl alle vostre lolenon
g S

*ci VdítCzò stimandoci incapaci non ci- eſaudire", ci cöà:

ſoliamoa]menoghcſiàffltali i pregi-.della Gram-_gi
che non poſséamìo capirli; e compatírem c‘oloro che;v

non li VCdCUímOzqu-ando 'eranoíocculti , mentre ho.:
, ra, che stannolſcrzza perd-:r-dí Veduta la nostra-N343'

`Per ;eni
Và." . 4

ue, nffcntrc ella ammîſ‘na, ewaccnghc lc vele

:fax-c; in Posto-“z vi mostrerà 1-'mgcgMW ' ‘
— 5.….- n‘b- . _uh-.p. - -

a i: \

r
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»con cui il grande -Iddiorla-fè eſente da tutte questa

.grauezze della colpa originale , e del debito anca:

l'a_- o '

Raccontan penne-fedeli, che fù già nelle Spagne

vna Città stimata-affatto ineſpugnabile, acagion `

che haueua nell’erta cima d’vn Colle , alle cui falde

giaceua, vn Castello couerto di ſuora via'per tutte le

facciate di terſiſſimi ſpecchi, in tal guiſa diſposti,che

non poteanda parte alcuna auuicinarſi òVaícello c6

crario , od hoste nemica, che ella medeſima non ne

deſſe molto tempo prima auuiſo alle Sentinelle , con

imprimere nel Cristallo fedele il ſuo ſembiante; don

rde- fatti auuiſati iCittadinidauano all’armi, e ſipo

-neuanoalle difeſe,&c in fatti godea vna ſicuriiíima

.per i ſuoi bçlletti ſedeſſe allo ſpecchio che più v0~

~lontieri ſeruiua d’armatura di difeſa, di quel, cheal-ñ

tre volte haueua fatto militando come arme offenſi

ua ſotto Archimede 3 (Dando vn ingegnoſo Capita

no aguzzandoſi con l’impoffibilità dell’impreſa ll de~

flderiod’imprenderlaiflWſi d'impadronirſcne,

ſeruiìd'vn ſottiliffimo~íìratägemma . Da quella..

'partqche il Castello riguardaua certe lontane Cam

pagne, vestite d‘alberl, e di ñverdur-a , ſciolſe con ben

corredati Nauiglí, che connetti-tutti d’annoſe Querz

cie,~-ñfi'onzuti Pini, verdeggianti Allori , e ritti Ci

..—.-.——|— ~-L~~äu~-~-~ .qu

7 preſſi inſieme intrecciatàfacean fgmbiaóntedpiù di ſel

@ſi Le_

kpace, nó oſando alcunomuouer guerra :ì quel Paeſe,

che potea ſeruirſi per guardia d’vna donzella , che-a4'

V

i

""»ì‘fl



DelI’ImMcòl-”a Com-action!? 'zii,
' Îie ëÎmbattute, ed agitate da’lventi , che-di Nani-pdl” ſi

ſaggiere, e peregríne - S’auuicina in tanto l’z-irrnautata’l~`

inſidiatrice, e i Specchi non rifletteano altro, che al.

beri, e mentre le Seneinelle’penfiuano, che fuffcr le :z

ſpecie delle Campagnmchelòrosstauanodirimpetto-;Èí " ,

giunge, combatte, vince , e trionfa., mostrando, che *iz u

rami d’alberi vagliono, non ſolo à coronare i~`vineí1 'b'

toriyma anche per vincere. - *Affi-M

O che rocca ineſpugnabi-lo, edinacceíèíbile a
i íníeí Signori, l'originale innocenzajicopcfla merz..

di terſiſsimi Specchi , eli-quei pregi ſingolari, che ac-ìb, '

compagnauano quel'felíciſsimo stato . Da che n'ñvſcìñ- {I

l’inſeliciſsimo Ada-mo paſiaronmigliaia d’Anni ſen

za, che vi fuſſe chi vi s'incaminaſſe , non-che c’entraſ- ìÎî.

ſe: ſolo Geremia, e’l-graá Batcistañda lungi la ſaluto- {I

ronozquando nella picnezza-.dctcmpi il grand'lddio. *

che destinato haueuala grand’ímpreſaz .cè-"glorioſa... É

vittoria alla ſua Madre ,corona della bella Naue.. , ‘

ì ſpegliando, e giardini,e campi, ſeluc, e montidelle

lor corone, ne coronò la ſua bellíſsiimNaue-E que~ ñ:

sto ſignificaquel ſrettoloſolinuixo della Cam-al 3.v.~í ,Î

3. Veni de Lzbano Sponfi mea-5 Veni de Libàno coñ.. z

ronaberi: ;de Capire Amamz , de Vertice Senir , L**

Hermon, dc CubíliburLeonum , de Morm'bur Pay-nik i

dorum; .Che non potean alberi sì ſiniſtri-ati , che eran-.at -

ricetti di fiere, eſier corona di delícata'tlonzella ;Émà *z

ſolamente di sterminato Nauiglio . intreccia dunque "

due belle Palmedi Verginìtàinfiemc , Je di fecondità???

i vi
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ſii' s &Me-Steam!” ñ, ~ - --_
ſivi pìènxàicipreſsid’vnaì'ſempre diritta, ,e rſiiä‘ií ffiäìî .

chinata à tetrainnocenzazvi trarnezza gli oliui d’vna Îi

miſericordia, che ha del Diuino z vi meſchia i ccdri

dell’incorruttibilità, delle ſue Santiffime Carni z ſpa- -

deda pertutto ivasti rami il Pino dell’aſſoluto Rea- 7

inedell'Vniuerſo, non eccettuandone ne pure i Se#

rafinizVei-deggia ilcasto Alloro dell’estíntione del

fornite, traluconó’ tra‘ l’aperture, e ſquarci Volontari

ddlaMelagranata già matura, più Martirj , che gra

nell-LOl-;zzano U’iñte aromatiche di più oratſioni , -

che profumLSparge ſopra i rami degli alberi vna .

Primauera di fiori , trà quali s'inalza Clizia, aprendo

dalzbel marino gli occhi per rimiräre , e vagheggiare

w‘bó.ñ

o

il ſuo Sole, cioè la chiara vista di Dio communicata .r 7_ `

ſz‘rMaria ſin dal primo istante del ſuo concetto.
. E mentre__il ſiero Drago Guardian della Terraſiî `

ſpenſierato ſen giace, e s’imagina, di veder vna fiorita.

pendice di Pá’radiſowno stuolo de comprenſori,vna3 ,

ſquadra deSerafini più ſcelci,ſ1 ritruoua aſſalito inſie-ñ_ '

me, ferit0,-e vintozrestädo lîineſpugnabil Rocca dell*

Origin’ale Innocenza ad vna Donzella-,che nö nume:

rapiùxchezvn istante di vita. Maffi;

-Diamole in tanto,Anime mie,con S.Bonauentura

il buon prò della ben auuenturata Vittoria. Tu bella

”mg-eg”; ;tm-n,- qui prímò.Euamfizpplamauihexz

pugnare mira/ù” aggrefflz e: . ñ *a u

' non vi' pare Signor-”che habbia ſarto la nostra.;

Naue gran yiaggiocon le tempeste?, e che habbian cañì

2"' Î Smil?
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H q Dell'lmmflcolàta Com-attimo: ?F2

'gione l'lſolc d’aſpettarlaë Me expeéîant Inſizlze - O

ſe io ſapeffi chi fù c0luí,cl1c prima d'ogn’altromoſl‘

ſe questa lite à Maria , e le ſueglíò questa pretioſadfu "

tempesta; quali bencclittioni li darei questa ſera , c..

quanti encomj E ch'al ſicuro io mi perstudo , che co

stui fuſlc qualche grand’Anima, eletta dalla Vergine '

isteffa Per appaleíarc questa ſua prerogatí'ua ammi

rabíle, e porre in tal modo in chiaro le ſue glorie"; e*

col ſuo dubbio ammaestrare i Fedeli. Ne Può cſſcreà

mio credere altro, che lvn Angelmche mouendo l’acñ'

que di quest robatica Piſcinmlíà riſanatoil Mondo

d’vn morb ntoinuecchíato dell'ignoranza di sì

degno mistero, ch'è la baſe , sù cui tutte l’cccellenzc

di Maria {appoggiano . Io. vorrei dírli quella bella.;

Parola di S.Grcg0río: Plus nobirTbom-c dubíum ad è

fidem) quamfidcs credentìum diſcipulamm proficit.

. E porto ancora credenza kermiffima [che come To

maſo Apostolo, béche ſulle statoil Príffio :ì dubbita

rc della Reſurrettione di Críſ’co,` Fà poi il primo ban

dítore di quest’artícolo 5 che à lui attribuiſcono nel

Simbolo de gli Apostolisqucl Restare-xi: à Marmi:

Così colui, che dubbítädo fù jl Primo ;ì questionare

dell'Immacolata Concettionc , `ſarà il primo Parí- i

mente :ì promuouere dalCíelo l’vltima fàuorcuolc.

dcciſiua ſentenza. t

Lodi-am dunquela Nauc , lc Tcmpestc z i Venti.;

che egli ſpríggionò con tal’a1*tc,chc liſcruiſicro d'a

lc ſenza pericolo . Sydcgnamoci ſolamente controvdi

-j E Noi,
a...
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Noi, che festeggiando con eſquiſite pompe la purità`

della Concetta Bambina, l’oſcuriamoco’ falli . o noi

da si gran Madre troppo tralignanti figliuoli! echL.

.hà che ſare Madre ſin dal primo iſtante p-.jriffima’ e.

figli ſin'all’vltíma canutezza maiſempre colpeuoli P

Naue che ſic ura paſſeggia frà le tépeste,e boraſchL.,

e battello , che ſan naufragio in vna calma di latte è

Capitana, che ſtà :le boraſche più fiere, ſenza torcere

_vn püto ci mofiri,e ſcorga il dritto sëtiero del porto,

e compagnqche in bonaccia ſinandate, e raminghc

vanno errando per vrtare ne ſcogli È Sì trauiati , c

ſdruſciti legni , ora , che è ancor tem a irimetter

ci in via,drizziamo il corſo là, doue quel luminoſo ~

finale dell’ecceffiua gratia di Maria c’inuita 5 Spie-`

ghiamo sù l’antenne la bandiera ;bianca di puriſiimi

affetti ;Affiettiamo à voga steſa il camino, diamoci

fretta, con víar vele, e remi , questi ſempre bagnati,

8c vmidi in vn ſalſo mare d’amare lacrime di penti

mentoze quelle sëpre gonfie d’ardéti ſoſpiri, aceíòche
Maria non ſolo poflſia 'dir con Verità . Me expee‘îant

I”ſii/ie; ma s’auueri ancora ciò che profetando de

ſuoi deuoti ſoggiunge per Iſaiag E:Ndue: Maris

ibm”postPrima-rima. ` .

ÈÈÈÌKÈÈX
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DÈLL’ÎMMACOLATA CONCETTIONEJ

A Me expeóì‘mr Inſulç. Iſaia-6d:

’ Auigaua l’lmperador Claudio coH

vento in poppa , à-vele gonfie, à

. ñ ì”: voga steſa di remi; quando ſi ſente

"ì in vn'tratto , ſenza poterſi muoue

re vn paſſo , inchiodato nel mare.

Teme Ceſare ,nc-he qualche ſCCCL

incognita , qualche Scilla, e Cariddi l’arrestaſíſie per

ingoiarlo.Saltano'i Marinari da' banchi al mare per

iſpiare, ſe l’occu'lte inſidie di questo,ò qualche mani~

ſesto aſſalto d'Orche, e Balene l‘inſidia . E‘l Mar trai:

parente e fedele l'afficura da tradimenti de Vorticí,

e d' aſſalto’de Mostri-Stauañ‘tuttiattoniti,edaſpet

tando per'sì strano accidente la morte ;quando` vu..

mannaiffi quanto più arriſchiato ,- altretanto pi `v Fe

hcc’ lînçlatofi fino al fondo :i perpendicolol-r tto 14.:'

‘ ' E- 2. - ‘ Na
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Naue, per ffieglio oſſeruare tutto il postozritruoua:.

attaccati alla Carema certi piccioli peſci,_che l’adden

tauano;gli mir'anc quaſi per iſdegno della perduta fa
tiga gli stacca,e vede, c ſſ e la Naue ſiſpinge come vn

fulmine, si ratta, ch'eb *à penare à raggiungerla,

quindi s'accorſe, che quelle più tosto baue , e 'fonghi

del Mare, che peſci erano il contrapeſo , che arresta.

ua la Naue 5 che breui denti le ſeruiuan di chiodi , e

da sì piceiole bocche naſceua nella calma il naufi‘a

gio, e da quel tempo ſi ſcopri, fattane l’eſperienzaJz'

l'occulta ammirabil forza delle Remore , stimate ſm

à quel tempo per ſauola. Well’à punto fù il caſo del

la Naue Ceſarea, non diffimile mi pare,all’accaduto

alla Naue della vera Regina del Mare Maria.

Sentite Signori vn mio penſiere,e piaccia alla Ver-i

gine, che ſia ſolamente mia malinconia. e

Quanto tempo è , chel’lmmacolata Concettimidella Vergine dourebbe eſſere stata diffinitmed anno- `

uerata tra gli articoli di Fedeëſm dal tempo del Coni i;

cilio di Trento , quando non era tanto riſchiarata.; è;

questa materia , che ora è più chiara del Sole , nelljgó,

;ävltima ſeſſione tenuta ſopra di ciò,come stà registra- `

"to ne gli atti OrigínalkConrlaſiam fia': , 'ut tandem.,

determinarne” a Concilio Trìdentinozillam ( cioè la

;Vergine ) eſſe ronceptamſine peccato originali, ſëd

propter prete: aliquorum Epist'oporum, E5** Theola-iv

gorum (9%'- P -Nicol- Lam'. OpuſE-z- C.1 3- p.49.»

Ecco le Remote , che la gran Naue trattengono; i.
che quì-*ſi ſpecificano inindiuiduoz ma `io taccio, g i"

per -

15-4...



Dell’lmmzcolata Come-ſtione: ' Î'377

per giusti riſpetti non nominof Rogamiunëſi ne illziſſd

Dec-rerum ederem a ſèd ſhpwfiderent . Q9** in `aliufli

tempus reg'cerem: Concilium/uper/èdí: z Fj" decretíi

-íllud non euulgauít bancſo/um 0b cauſhm; Che del

resto era già Uastantemeute diſcuſſo , e maturamenè

te conchiuſo; ComluſùmfùiLNè vi manca altro,che

ciò che prediffe Cristo :l gl'Apostolí : gian' in aurea'

auditísprwdimbimr in tet‘îir.

Or notíno quì, miei Signori Auu'ocati, e Ministri;

qual danno fà vna ſopraſscſſoria: che ruina irrepara

bile naſce tal’hora con dar tempo al tempo , e non

decidcreà ſuo tempo le Cauſe . Penſate di dar nulla ,

- _quando date tempo, che non ſi deue dare , e pur da»

te tutto, dateil tempo che ſignoreggia le coſe , e fate

che chi oggi è Attore , col te‘po dato da voi ſi ritruo

ui eſſer Reo-Son più di cent'anni,che cuncluſhmfixit,

c per quel benedettofirperſèderunt, sà Iddio quanto

durerà questa ſopraſseſibria , benche nel decorſo di

tanti Anni ſi ſon fatte tante nuoue , 8c egregie alle

ganze , che quando bene all’ora. ſi fuſſe perduta la;

cauſa , ora s’hauercbbe in ſauore,fi4peÌsta’itſſermi-`

no giuridico sizmà non ſempre giusto, maffimamenz

te quando est propter prete: , E9* interceffiancm - Su-z

perſi-dit aliquorum 0b Prete: E‘pe'ſiopommfflgó Theo

[ogm-um

Eran questi in istato di perſettione , e come reëoñ-` i

Iatori dellealtrui coſcienze, ſi ſuppone , che molto

piu_ regolauan la loro , eſi moueuang cliicder quef
ſi" ' _ſia .

d



r3-8' Ser-m0”: Ter@ A

sta ſoprafl‘efl‘oria per qualche buon finge rſſneritauaiiò`

per riuerenza del grado, 8c eminenza della dottrina

eſſer vditi benignamente , e gratíoſamente eſauditi;

Or che ſara il concedere le ſopraſſeſſorie', ob prec”

non Teologorum; màdi Teologastri , ch'eſſendo di

poca coſcienza, eminor dottrina,s’interpongon tal',

ora ad ottenere ingiustamente ſupraſſellorieflfficuä

tando, che poſſon farſi ſopra la loro coſcienza ,e

dottrina, e dicon vero, perche ſopra la coſcienza lar

ga, ed infarínata ſol di Teologia ogni mal ſi puol ſaf'

re. Teologí, alla cui fronte per amaro ſcherno. ſi può

iſcriuere l’Elogio dato dal Battista al Saluatore del
.Mondo: Erre qui tollitpecmm Mundiſi, con questaJ

differenza però,èhe il Redentore tolſe in gran parte

.1 peccati del Mondo, con farne rauuedere i peccatori,

e cost-oro li tolgonofinducendo à peccare chi è di

buona coſcienzau'níegnando i più ignoranti di loro,

che non vi èpeccattxdoue è veramenteze con ciò ag

geu-olando la strada dell’lnferno,che da sè è si capa_
ce, è sì ſdrucciola . Sopraſſeliſiorie 01': inrerceffiumm di

Dame, diSignori z di fedi banchali ,Chef-ll) chiaro

quanto poco ii end-Ada chi le ri-eeue,ali’eternità . O

le due terribiliffime tentationi de'Ministri .* Inter

ccſſioni,e denari 1 l’intenceſſione d’vna Baſiardella..

d'E-rodiade ſè la testa del gran Battista: Dà mihi ca

put Ioannir in Diſco , e 3 o- denari preſi da Giuda#

vacciſero Cristo - Penſate voi , che ſaranno l’lnterceſ

’ 'ſioni de gran S1gnori,e quelle fruttierqa cui li frut

ti
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Del/'Immacolata Cone-attimo. 3?,

ií’ſeruono *di ſuperficie ſolamente à coprirela grati

maſſa d’oro,che vi ſ1 aſconde 5 frutti in vero, che è _

guiſa di quelli delle Città maledette naſcondono ,

nonoro,m‘à cenere del fuoco eterno, cheîgli aſpetta ..

Domando io; ſe la nostra Naue a vele gonfie ſi porta

al porto, perche doppo tant’anni non v'entra" .P chi la

trattiene? chi la ferma? Da quel tempo in quà’ſi è'

ſcritto tanto di nuouo,gli han dato tanti capi sì va

lent'huomini,e con tanta forza la tirano, che haureb-'~

bon tiratoà terra vno Scoglio , vn Iſola ,non che vn

‘ Nauilio in Terra. Vna Remora ,vna Dimora,vn

Istante.

A piccolo peſce aſſomigliai la Dimora, benche di

'sì gran valore ad arrestare vn’immenſa Naue; e non

errai , che anche brieue atomo compariſce l'origi

nale peccato pervn istante . e pure hà Enza d‘atteró'

rare si glorioſo Nauiglio 5 anzi al contrario- di To

bia , :ì cui parue ſmiſurato Mostro vn Nat‘ante nel

fiume Tigri, e non l'era; vnistantc à me ſembra, e l'è

vn gran mostro, ciò che ad altrine paia: Exentera pi-`

ſeem diſſe al Giouane l’Angelico condottiere; 8c i011 '

voi ripeto; Exentempiſcem _dell'originale peccato , v

ſiaſi minutiſsimo dv’vn istante , e ne _vederete il vele;

no. ` '

Volete formare qualche concetto della gran mod

sti'uoſità, che ſarebbe Madre di Dio, e peccato'vcro ,' '

{calco C grauiſsimo qual'è l'originale ². _

S. Gio: Criſostomomuoue yn gran duhbiozperche
o... n-ññ ñói…. ---....._.. ,... Vw.. -..

Id

z
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Iddio per l’eſecutione dell’Incarnatione;v ;voleſſe äſ. i

pettare il conſenſo di Maria P e faceſſe rapportarla da

vn Ambaſciadore per ciò ſolamente inuiato con tan

ta premura,che alcuni contemplatiui vogliono, ch’il*

congreſſo dell’Angelo con Maria duraſſe otto ore,

e tratanto il Verbo ,` con quell’anſia, che ſuol cagioñ

nare vn gran deſiderio,$c amore,steſſe aſpettando l'eñ

ſito! Non 'poteua egli ſorſe farlo ſenza darlene vn

cenno? Non poteua forſi trouarſi dentro la fortezza,

e poi capitulareë Non poteua entrar incognito alla

muta, nel qual modo auerebbe ſorſe mostrato mag

gior amore, di cui vn onorato tradimento ſuol eſſere

l'vltimo sforzo è A che dunque porre sì grand'ope

rain contingenza, 8c eſporſi à qualche pericolo di ref `

pulſa , e di fattocosi s’incaminaua , perche modesta a

e verginal ripulſa è quel can‘giarſi di colore,e turbarf

ſi, edarlo non ſolamente difficilegnà ancora per im

poſiibilGQzomodofiet z/Zud è Poma: , dice Filippo

AbbatezPorerat Dileéîus, non apc-rien” ipſz intrare

in Virgim’s Vterum: tao/uit tamen_firmare ex ìpſ-L”

nondante ipſh - E di questa ſua attentione , con cui

diga-117mm magna reuermtìa , ne fece precedere..

13 07-13- a dicendo pel ſuo Progenitore Salomonca:

Aperi mihi Soror mea Spa-raſh, quaſi chiedendo per _

limoſmaz cioche per cento titoli era ſuo , e’chiederlo

con tanta ſommiſſione, istanza , e lacrime , che chi -

vdiſse ſolamente le parole, e non vedeſſe le Perſone,

potrebbe stimare , che vno estremamente biſoglloſí..

" dia



Dell’ſmmacolau Còfiaetzícné

ídíi ſuppliche àqualche ſupremo ,- che alla fine irfiî_

l Fortunato dalle preghiere , {voſcriua il F{ar alle ſo-î

{pirate domande, fatte con voce sì flebile ,‘ con motiÌ

.ui -sì attiad intenerire vn macigno, con dire,che non

ſolamente gli occhi,el ſeno eran pieni di lagrime , mi

ancora il capo couerto d’vna brinata‘: Caput mmm

p‘enum est rare, EF Capi/li mei gatti.: noëì'ium. Spet

…tacolo sì compaſſroneuolexhe il ContemplatiuoBer

nardo, ardì ſar l’Auuocato de’ poueri, con dire alla.:

:Vergine: Vn Inuiato-di prima sfera da tanto tempo

gch’aſpettafl con impatienza molto mag-giore chi l’hà_

- inuiato-A che indugiare ad aprirliëche ſe nonl’acco-_
o

2 _ glietc, c ristorate moribondo , lo ſepel-irete poi mor-Î

- ito': PÌ‘cflſÌB aſſi-”ſima Virgo: Expeëì‘at VerbumLW alcuni Contemplatiui veggono vno sfondato

grand-e di finezze'ſingolari conl'Uomo ,ëzimparegÎ‘

giabile con Maria, riſpettandola à ſegno ñ, che le chic-5

deus. licenza di quello, di che egli era affolutmöc in

dependente Padrone; voler chieder prima di dare,ac~'

cioche poi iſuoi larghiffimi doni pareſſero mercede 5

non gratie , 8c vſar prodígalità con l'Uomo , conue

nendoà Dio dar da chi egliè , 8c all’UomodaUol

. mo . De gli Uomini ſappiamo,che per vn pomo da;

-to loro, per vn gomitolo di filo, han donati e tenute

poderi, eCittà. Or che douette .dar Dio alla Ver

gine, Per auerne ottenuto il paſſaggio si geloſo, öc in*

greſſo nell’Vtero Verginaleî ſe le diè tutto da ſpen

derſi in ogni vſo; acſiy_ ò la gran parola di _S-Bernar
~ñ~ F il do;

o o . *J

.

b
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do, acſi effèt Serum emptirius’SchiauoiÎeFB c'cir‘ñfiZ-ÎI;

to .- v ' “
Degl’iiffi’me mſſeditationi per riſcaldare la nostra

-‘ freddezza à riamare vnDio amante , ch'è i’tato verſo

di Noi sì _prodigai A Criſoilomo però ſorſe Vn altro strano ſanI

-taſma, che come :ì lui‘ così gran Dottore è pafl’atoil

dirlo, à noi Idioti però non conuiene ne pur dirlo

.nella nostra fa nella; e fà di parere il Santo, che S’VſQ-*Î

Îron tante industrie, ad ottenere dalla Vergine ,- per

jl’lncarnatione l'aſſenſo; effendoui gran pericolo , che

ſe eſſa ſr‘fuffe veduta grauida ſenza ſapere da chi ,'di chi, ,Sc in che modo, conuolaſſemd laqueumcoſa

bhe ſe bene ne pur Ipoteticamente ſi potea temerin_

. `Maria, ſcuopre però,che inſuperabile antipatia ella 3

haueua, non ſolo ad ogn’ ombra di peccato, ma ſu}

in qualche modo, benche da lungi , vi poteſſe eſſer

i anneſſo; ſicome iSauj benche non riconoícano per

”ratto di vera foi-tema i ò di perfetta pudicitia in Lu~‘

A; cretia Romana l’a'uerſi dat’ada ie aan-1a, morte per

la violenza ſattale da Tarquiniomon Poiſon-'però nez

7 gare, che in tal atto non mostraſſe gran geloſia della'
5-* .ſua congiugal pudicitia, 8c oſſeruanza della fede data`v

;{al maritozEt in Mflrianche abbominaua tanto implañ,

_ itabilmëteil peccato,ſ1 truoua chi glielo ponga vino'

'Sientro dell'anima, benche per vn minimo istante?

(Destra voce d'Istante hà indotte molte anime pet]

51W dÃBLFFz e Danieli dalla PPLÎLÈ (Li María; GPPWYÎ

to
ì

t,__~_r_,..M
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Dall'immediata*Commìone.'r6 coſi-miei Medici inducono i Patti ;Le delicatehelle à prédere amariffime medicine, mostrandoglig,

1c fidone in piccolillìma doſe , .che non eccqdopé)grandezza d’vn ccce,e per più allett-_arli glie ljjndozî.

no: mastichiamola prima per vedere le ſi-può i333

ghiottire .Sapete che vuol dire peccato' originale in

Maria!per vn Istante? molto più di quel .cheſiajn

vn adulto , per altro ſantiffimo, peccato attualç,

enormiſiimo . Tuttalaibruttezza d'ogni più aſceſa;

*bile ribalderia stà nel penfiero‘per ,cuivbqbsta Kama!?

`te - ñÎ v “ -1 ó x… … :rc-@yz v,

T iQqel Martìnianosì celebre perlaSantitààfllli-CÉÌ

giunto,prima della caduta nel baratro della diſonc~"

stà, per quanto tëpo penſi tù, che durò nel PCCCÌJZQQ 4

‘ per-vn’ist-antc . Ode dinottetempoil santoñRomito

i Vna voce-lagrimenoleidi ehi chiedericoucro,nonper_

\.
fuggir il diſert0,e l’inclemenéa della staggiçnç , ma

per difeſa _dalle fiere , che infestauano la dilabítataffl'

~Campagna5 Q1311 domanda,più giustificata P Il Sans

~ r0 l’ammette non come ad oſpitio , mà 'come ad Aſi-È
*10, che à niuno ſi niega . Ammeſſala , alla voce s’aç-ſſ

corge, che era Donna, 8c inorridito più al ſuo peri~

nco’lo, cheà quello di cui-s’infingeua la Donna, mel*:

_zo pentito d’auerla riceuutanella stanza estetica”;

q .egli ratto ſ1 chiude nell'altra ,prendendo per sè quel

\' *battere che meritaua la reiliìma .Donna , acciòche ſe

ella-ëveniuacon qualche mal talento, non poteste en

- trafgQuglcapt-gla più eſquiſitaëMà non poma- :a:

` F ²' TEL":
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aiſi ` Sez-mom T”Z5 wt’rare nella ſua stanza la Donna ,` ſeppë 'përò il D`cmäl'

nio(che entrò nel Paradiſo Terrestre) entrar in quel

,Zum-e di Martiniano ñ, che ſino à quell’istante ſioriua

'di virtù si eroiche, che era 'value Paradiſi” [)ei._l’aſ

ſale, ſi combatte virilmente,e chi teneua faſci di vit

-torie riportate di castità ſempre vittorioſo , al ſin fù

.ESP _vinto- Ne strappo il Nemico vu:. sì; oh ;Ecco l’istáte;

-Doppo cu-iſcorto Martiniano da lume di-uino rau-j

gedutoſi , riattacca la zuffa , e vinſe tanto glorioſa-4

ì‘mente, che per vna ſcintilla acceſali nel cuore dal ne,-`

mico,accende vn gran ſuoco,in cui diuuampò più 10'

{pi-rito maligno , che il corpo ſuo peniten’te ,8t àtale
o

ſpettacolmcompunta , e conuertita la Donna , ſe

A p \ ""1' - o - o '

, ſv entro Lupa, v1 rimaſe Agnello z e Martiniano ſug

' ’ 'gendo quel luogo doue ſi era mortalmente ammala;

'to, volle mutar aria; e ſperimentato nociuo alla ſud

ñ' `îìcontinenza il Continente, ſuggiſsi in vnIſola *, fugge

ñ

ñinñ portone quiui è ſicuro -V’approda Vna Donzella

Naufi-aga , e temendo egli il proprio Naufragio , le

cede il luogo ,e tutto il ſuo auere , che era di pochi

'gozzi di pane muffito. Laſciato il Campo, e la proui-j

ſione da bocca, per aſsicurarſi totalmente dall’incenz

~clio ,edal fuoco vſcendone à patti di buona guerra;

ì?? ben armato, 8C à bandiere ſpiegate , ſonando la troni-Z

ba, lancioísí nel mare. ,

{13;- Che c'è Martiniano P hai posto il Mondo ſoſſopra:

'facendo di teira Mare', e di Mare terraPFuggi la Terè

Tra.; .come _vn ;Anaſtaſi-ſims! Qcnaoz _enel Marc-3J

- i … _ come

I:

ñ***
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Éome in terra ferma, ti fermi , 8c adaggi: Fuggi le:

T-'Döne, che alla fine ſono della tua ſpecieze t’addomeóç

stichi co’ Delfini, che ne pure à peſci ſon fedeli, e li

tradiſcono’inducendoli ad entrare nelle reti, che ſo
noſſ le lor Carceri criminali,d’onde non eſcono ſe non

per'morire . Par che tùx non ſai star quieto', come chi

.è fiato morſicato dalla Tarantola - Fai naufragio in

terra , e la fuggi z Paffeggi per il Mare, come ſe egli
fuflſie lastricato di Selci: Accogli vna Donna rea , e la'

ſantifichi; t’abbatti con vna Donzella innocente,-nauſraga, ele volgi le ſpalle?, t’è ſoſpetta la terrace-,3

me ſe fuffe Vnmongibello.,che armato di ſotterranee

'mine, vomita fiamme : Poni caſa in vn Iſola tuttu

circondata dall’acque incapace mine › g ne purſixieni ſicuro?, « a.: ~

’ Ah' (mi riſponde- il Santo) il mio mòîoè di tre'pill

ìfdatione, per la mia colpa: Pete-”uffi Peccauit Hit-m:

_flzlemffiropterezz instabilìs staffa a:: - e»

“ Mà il tuo peccato, e stato ſolamente di penſieffiè

',‘~durato per vn istante. Mà peccato convna vanguar-Î

' .-da di diec'Anni (ll Vita ſolitaria, e 'penitente *, di cui

ìil minor pregio è la ſolitudine, 3c aſprezza di Vita

in riguardo de gli atti interni’di Virtù Eroiche, cone

Étemplationi, estaſi, e ratti, 8c ancora miracoli-,e qua-7E

ſ1 nell’isteſs’atto del peccare, con generoſità inimita-z

*bile ſenza impulſo dello Spirito Santo,cl1eà tè diello

con gran liberalità, ponesti non vna mano, come {è

Sceuola, mè tutço_ il
L-.-_a… ñ ñ.. J... "ſi ſi* i* ſo

Corpo sù le bracezcoricandouíti
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, ſopra , ëciínuitando à quel …to [miriadeluni-tag;

trice-Arnone sì glorioſaflhe tè potea dire qualche

Poeta: . i . "’J’² 1?. i ~ . -J Si non ermffètfècerat ille minus. 1 ', , `

‘ ñ- WE tra tanti meriti antecedenti,e ſuſſeguentkdi

'mito prima,e 'poi diMartire,trà ,quellczbrace,ſcopari

ſce affitto quel tuo penſieruccio CMBÎMOKEQHQLLÌIF

ce,in vn Campoièminato tuttov clirQdOIîi-ſiſfifl‘Ji-_iàDti

-PuÈLdistÌnguei-e vn fil di Napelloxchevi -s’appiatta 2

-ÎE-qual newotiáte ſù mai, che riggetti migliaia dirlo..

'-bìloni'd’otó finiſsirno’, a cagíonchc. ve neſiaimrtſa

;maſala ò‘rfalſaaòmancante . 'x . `5 z _ Î

e) zhb’srìpigiia tutto finghíozzi ilSantmOmwfiffian-Î

_Pier-'gres, *vos'mibi çstir, :çlre q ueliz’ocehio -purgatíffif

mo di Dio non ſolo dentro Vn oceano di Nettarç '

diſcerne vna menomiffimarflilla di veleno ñ, ma :vede`

ancora, che da questa ñ, tuttoquell’immenſo pelago

d’acque lalubri, vienguastoz .8c appestaço . sà bene.;

the' inc] dire. aueize ofſeſold'dio bencheper breuiſsig

mo tempo S-PÌW) che’fèperttneta la [3,13, Mind;

ſuoi' occhi due-.fiumi di slagrime: E .permiſericordia‘vſatami da Dio , sò ben io lo che feci ,e

lo che fuggdme mi mañſi‘ca il-;Cielo mädar Delfini nel

Mare per isfuggire il naufragio.; v che chi ben conoſci:

. vn istante di colpa non ha vn istante di ſicurezza.

E diceua -pur egli bene , e voi con la douuta riuq-Ì.
tenza, e proportione applicateio alla Santiſsima Veç- ſi

gine, e ponenfldoui in vna profonda _meditaticàne- i

- - "ì ' v il'?
r

ñ
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-l'lſdîrlaëi'e' l'vdire’te ripercíFe che V‘n mi.:

te di peccato cleggerei mille volte più tosto il mid

*eſſere Madre di Dioz. vorrei anzi nö'eſſere,cl1’e{ſervn

rstante mal- veduta , 8c odiata da lui ;E'questo Vuol

'dire quel: Qpflámdvfiet í/Zud , quaníam 'vir-um non

'ragno/E02. Come ſe diceſſe, ſe mi hà da costare la Ma

ternità di Dio ſcemamento di quella verginità , che'

à lui hò- già votata, non veggo come ò ciò p eſſe;
're, ò come io poſſa accommodarmici- ſi li}

Mà faceiam pafiaggio da* ſentimenti dei Salfltlal-T
u

la ragion naturale, che ſe ben è più vilc,tuttauia. pm

ſtringe, come vna cordella di canape tien più forte--l

* mente`ligato,di q-uel,che faccia vn nafiro di ſeta , e'

;,foro, tutto y‘aghezze . Chi non sà , che in Roma era.`

" ’ `j qçi abbö‘da quella vaſta Città , la

ì Porta NET-TM .-: tal. nomeánìvna celeberrima

Metropoli dell’Vniuerſo è q i.;

` ‘ Forſe perche quiui ſi _commiſe qualch’enorffid

vparrícidimòſi tramò qualche ribellione , ò furono

ſepeliri iribelliiſolendoſr punireanche i luoghi com#
“plici de gran delitti, come oſſeruò S-Gcronimo-Nul-,ſi

la di ciò', ma ſi Vede si vergognoſo titolo :i quella.;`

“portazperche per quella pafiaua il Reo condennato

al patiboloze benche quel tranſito ſulle rariſsime vìolñ' ’

' ;nb-'e' `Maſi istantaneo per così dirà” non bîstauanó
' ` " i'flììinnocentí, e Perſone ancora ſagre’ che vi

P lſiòpìtorle denominatione sì obbl‘obl’ioſaìwſi

me ffitfleëéfiffiëàffl bastava èprefgmaxc M3
._.—…—- N…. .

Stallz: ì ?Era

 

.
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. Era alti-csì in Roma vn’altra Porta con 'titolo men

brutto, ma più mal augoroſo ~, e chiamauaſi Scelera

Ita , non per altro , che per eſſer indi vſcititrecento

.Fabi , che vccíſi tutti in vn di non tornaro àpaſſar-j

óuize perciò era da tutti, quanto più fi poteua , ſchi-j

nata, ſol perche per vn istante 'vi paſsò con eſitoin

*felice quel fior della Nobiltzl, e valore Romano, rite-`

~~nendo ſempre il nome infelice d'inſausta per il paſ

,iaggimche vna ſola volta diede à quell’Eſercito sfor

-Ìuható si,’ ma glorioſo z E come ne feudi , benche al~`

ñ 'cuno .per vn ſol momento gli abbia poſſedutime tiene

-ñſempre, il titolo ;così all’opposto, ſe vna ſola voltaè

Îî-nemico di Dio , tal diſgr‘atiata denominatione non'

-f-perdez ebe'nclie ſi rammargini la ferita 'col balſamo

.-'del Sangue di Cristo , riman ſempre la cicatrice del

[titolo, da tanto più vergognarſene, à quanto più alto

grado la gratia Diuina il ſolleuò:E che che ſia d’ogn’i

.altraiſpettione . eertoè , che con verità vn Nemico

e può rinſacciarglielo : come ſe colui ch’ammazzando

Mario , gli tirò `col ferro medeſimo due colpi mori

tali alla riputatione,e alla vita , dicendoli : Hic' eſZ

, gladius quem fieri/li , rinſacciandoli il mestier vile di

Spataímchein minore età haueua eſercitato, come

-S-Paolo per vmiltàrinfacciaà ſe steſſo l’eſſervna;

` Volta stato perſecutor della Chieſa ,ne baitò il dine

‘ nirne poi Principe sì glorioſo ad abbolire sì vergo-`~

gnoſe memorie. Z

E_ qui_ calza‘egregiamente bene, quel ſaluteuole
i ſi”. I

a

O

.- ,_-,.` l
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, Delſſmmacolata Concettíonè. g Z9 ;L

ricordo 'J dato dal Moral Filoſafo ad Aleſiandro Per;

non farlo i'aneggiare per la ſua_ grandezza commerî

data ancora grandemente dal Sacro [storico, quando'

dice: Siluif in confini?” eius omnis Term . Conqui

ſtano altri Palmi di terra, rnà con quanto strepito,-e

lamenti de conquistati? Ad Aleſſandro però ſ1 reſe...

tutt'a ſenza zítrire, come à ſuo natural Signore; Non

gli mancò però il ſuo (Ma) d’aucr vcciſo Caliſte-ne’à*

*Uomo di gran ſapere , eſuo maestro, etanto conſi

'd-étqcome ſe fuſſe ſuo priuatozbéche {chizzinoſettoz

_come lodandoio inſieme , e biaſmandolo Seneca.;

:isteſſo lo chiama: Fui; nobileìngenium ,jèdfirrièun

di Regis impatiem, douendo 7. tolerarlo giusta l’inſe
gnamento del Morale'. MaloriPrìmipes , quando bei-f

ne fuſi-e stato di tal riga'Alcſſandrmfèrmdos 'Ut ;tem-z?,

festa”; , da ctLi‘ogn’Uomo di mediocre prudenza.,

procura di ſchërmirſi quanto può ſenza dolerſenejf.

Or quìScneca narrata la morte da Aleſſandro data

à Calistene aggiunge inVn cartellone d’infamia l’Epi-í

ſonema: H0c e/Z Alexandre' crime” eterna”: , quod

”alla 'Virtua, mal-Z4 bellomnzfèlicimr redimet- .a A*

di Gran parola, che vn punto di male , ſepur vi fà ;T ` -

'rechi eterno biaſmo ad vna infinità di Virtù , per co-ì

\ - - \ * i?! "

Sl dire, 8c ad vna immenſita di valore . E pur Seneca

nçon era auuerſo ad Aleſſandro, ma grade ammirato-ñ

re di lui- Non era sì critico de ~Grandi,c›he non glie.,

ne paſſaſſe pur vnazcome egli dicedi Caliíteneflhia
-—<—~.~ ñ h L …rai * - CTF ' many@

_ . *K- - ' ' ~
g 'r g j; r ‘ z . `
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mandolo; Furibzmdi Regis impatientemá ,che anìi
i `, nel ſuo Eroe Catonenó-ſolamente difende l’vbbria-z

chezza, che tuttivg‘lí opponeuano ,,màancora giunſe

:i farſi vſcire dalla pena, che ſe in Catone flul’vbbria

çhezza, questa per eſſer stata inCatone ,al Corodell"
`altre Virtù,ſidoueua aggregare. ., d

' ‘ gl.: Ne put ſi. può ſoſpettare, che Seneca odiaſſe Aid-IL:.

ſandro, come chi inſegnò Nerone acl- vccider lui, coi

.me- Aleſiandro diè lamorteà` Calistenegauuengache;

quando egli ciò ſcriſſe , era nell’Auger della ſuaf ñ tuna, ne poteuatemere tal’infòrtunio- tîz‘ìſi‘

. Ne per fine ſi può preſumere inSeneca. Yerſh-Aleſzſſë

ſandro vna.- antipatia naturale- ,. che' ancora tal’ora- c '

corre co’mortiäVed‘end’oſich’alcuniî Iffori’ci' occulta@

le Virtiìv , e-propalan i vitjdeGrandi' , de quali'prená

donoñà. ſcriuerezche anzi ra il più grand’El‘ogios, ché?"

ſiaſi mai vdicoa’Art-.ſſzndìroçsc èíl piùbetta-030,3?

elegante di quelgran‘Ma'estrozchc egli era del. dire )

narrando` vna ad: vna le' prodezzc di quel grád’Eroez

_'-Î‘ e cominciad‘al VRlOI‘ſifflilíffl-L‘Cv in' cui nonh'ebbepari#

..benche- v’aggiunga quel(Ma) prima ſillaba del male:

Nam quo-*ie: quirdixerir: eccidi! ina!”millía'Per

jñmm: addeturzſèd E9* Cali/Mena”. Paſſa poi* alfa.:

fortuna collegata col ſuo valor militare` , per cuiPerſiana Monarchia ſù abbattuta , e distrutta colla..l

morte di Dario', iſ’aggiunge il ſuo (Mä) ,intercalareç

occiditparium ,ſëd (9*' Caltſibenem . E cosi. di mai_
Lupinmano n’arrädo tutte l’impreíè di' qu‘gli'lëröej ì

-—`*—ou~_»—\—- 4—_—~..
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ñ _ Deſl’ſmmìcaiata command 'j r `

_E cöme dicono, -che dal Topo Yicn atterrito il Leo_

gie , -cosi gli pone ſempre .à ſrödtëcalistene. *Per

.Míſerí Noi *ſe il Demoniohaucſſeſimil preſa da..? ›

icontraporre .à ,gli lìncomj, cheda-l-laChieíà Militan

te, e Trionfante ſi dannoì Maria: quanto bene s'au

ualerebbe il ſell-one del contrapoilo? e quando noi

ocantiamo quel bel .triſagioz .Sa-”Z74 , Sanfia, Sam'fa ,`

izcomeFigliuola del Padre, come Madre del Verbo , ;e

:come Spoſa dello spiritoëantoxvîaggiungerebbeonà)

per qualche tcmpopeccatrice, e nemica di tutte trè le

;Perſona 7 v Qn- @RW

ì ` ` 'E quando ode ', .che ìl ſuo "progenitore Salomone

-ſidice, -ch’Ella ſeri il Cuordi Dio c6 vno ñde ſuoi ſguar

`,-di, 8c vn de tuoi crini; aggiungcrebbe :mà prima l'a

aieua :ferito grauìffimamcnte col peccato . Quando

~tutti diciamo, 'che ſu da Dito amata , più che tune.:

.,;î’altre creature Vnite inſieme , e perciò chiamarſi .aſi

‘ 'fíblutamente amica ne Canticì: Amicamea . Aggìun.

_gerebbfl Ma, nel principio fà odiata da Dio, e che vn

pò di male guasta tutto il bene, come appunto; Mo~

(dici-1mjermemum :0mm maffirm corrumpít- ' p

E che di tal ientimento ſiano ancora 'i Sauj de gli

rei , leggaſi il proceſſo fatto contro Christo per

flcondannarlo compilato dall’amato Diſcepolo, ne vi

Èritrouerete altro delitto , che l’auer egli detto : Sol-c

“i” Templum hoc, E9** in triduo reçdzficabo illud, ac

C Liſi-1- ClÎC patiſce molt’eccett1oni,perche non mai Cri

ſto diſſe divolcr distru gerefl, 8c edificare : Soluite...

i i 'i ſſ i 2. *ſem:
a

O

~_
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Tempíum ho: , come ſe detto haueſſe la distruttione

ſia Vostra; la reediſicatione ſarà mia; che gran delitto

~è distruggere per fabricarlo da capo i qui non c'è le#

ſione, ma auuá‘zmquanto è quello trai vna Caſa farſi

ta di pianta, 8c Y-na inueccluata; Nulla però di man

eo- ſi stima delitto ſufficiente-ai dar la morte ad vn

Dio; l’eſſer preceduta la reediſicatione dalla destrut

tione , distruggere vna Volta,ſi stima delittonó com;
` "L ‘ penſa-bile da riíarcimentomigliore . i

Si si, che ſe in. ſenſo volgare fuſſe- stata distrutta:

la giustitia originale in Maria, per molto che foſſe

poi reed-iſicata di pietre ptetioſe , e‘d’oro ſarebbe sta;

ta stimata ſempre mancheuole

7 E quando l'opinione che la Vergine ſia stata per Vr!

…f-ist‘antccol peccato Originale non ſaccſse altro, che

dar anſa à poco pratici di dir coſe tanto aſſurde;chi

ci pone inquesti anfratti d’auer :ì ſrozzare ignoranti,

8t idioti i' [Il-modo che per qualunque verſo ſi miri,

**ñ-«ſempre appariſcono ſconti- `

_ F'giiſcor Tutto il contrapeſo, che l’arresta èdi pil

{cio-1111i 1 Remote attaccate alla Catena', O’ quanto

temo , che i- peccati de più deuoti della Concettione

Immacolata , ch’ eſsendoſi obligati :ì diſendcr con

Èvoto . non laſcian però di peccare , stretti bensì con

lei con impegno, ma di fuori, md nella parte di ſotto

della Catena , diuoti d'esteriorità , e non imítatori

della ſua Puri tà , gl’impediicano la glorioſa entrata...

nel Porto.
' i Clau
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DeIl'ſmmacoZaM Condizione: .f ,
. ſich, 'A

'Claudio in vendetta di quei piſcio ` ì 7

auuto ardire di dar l'arrestoalla‘ _ _Wii l g

{area nella ſua Caprtana , fattorie vn piatto,6M
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gíancloli a gíurò non auer aſsaggiato mai con 'mag-gi.,

' 1 'b ' - - - una- iorgustoa cun ci 0.0 ſe gli Deuotr della Vergine,

Èolenti, 8c amaramente eontriti de' loro peccati, _che ſi"

ſono le Remote della gloria di Maria,ne faceſſero vn'

piatto reale al ſuo figliuolo, ch'è sì ghioſto di fa] V51

`Lancia.quant’eglis’inchínerebbc àcompiacerſenel_ ‘*`
-4- e.. `.*`
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DELL' IMMACOLATA CONCETTIONE’

Me expeëîam [iz/i415. 'Iſai.e.6o`.-, Vdc quannu:

' ì`~~ "Eli-TW" fÎñ-Îa -

Î ~Oli-'v'è mancato chi ériticaſſe il pa-z

 

.—’. "7 i,_,. é nel Deſerto z nel mançlar a prender

`Î dalla Terra promeſſa i‘e mostre del

* le frutta ſmiſurate, :che Paeſe sì abñ‘

bondante produceua per allenare.;

Zon quel ſaggio la moltitudine nel caminmdi cuigià

le comínciaua à rincrcſcertc - Industria‘imitata poi da

Narſete , che per allettare i barbari acalare in Italia z

ed impadronirſencgli ſe vedere ie più pretioſe frutta

che nell'Italia ſi generauano , facendoli aſſaggiare…

con riflettere, chealtro ſapore aurebbono freſchi fi'e

{chi nel lor natio Paeſe , e colti con le mani proprie'

dagli Alberi- , i. ì .

E non era meglio ſar condurre di là Caſſoni Cl’an

‘ ' gcntp,

 

rere delle guide del Popolo di Dio



Dtll’ſmmacalam Cozze-emme. ;Tx-ñ b "
rgento, d'oro, e.- di gemmeper mostra: che ricco PaeA…. '

ſe ſulle quello, al cui poſſeſſo paſſauánä è Preualendo , , ,. _ ...,

,nel commune dcgl’Uomini la cupidigia alla gola... "P73 ~ Y —Altri diceuano , che miglior conſiglio ſarebbe fiato i - W

per incoraggiarla gente già nauſeante ;i proſeguire il

ca-nino,ñr códurre due Vecchioni bene stanti, e pro- '

{pei-oſi , che con la perfetta ſalute che in quell’età `

mancante godeuano, mostraſſcro di quanta bontà , e

p'erfèttione ſuſse quell'aria, e quel clima,che manto:. ,

nendo- in vita coloro , cheper l’età eſiser. ìdouean_Ca

daueri ſpiranti , ſi potea dire , che riſuſcitaua i mcr-j

ti! Altri finalmente stimauano, che ſarebbe stato più

;i propoſito mandar duevalenti Pittori,che dipingen-Ì

do accuratamente il Paeſe con_ tutte le ſue numero:

ſiffime doti , ed eccellenze' ,. ínalberaſserole famoſe

mappe, che ſeruifáero al nauſeante Popolo ſolleti;

co inſieme, di ſaporettofl: di guida'. , ?Ii-ì

Veste ſono l' oppoſitioni , che quanto paioxí
plauſibili, tanto n'è più facile la riſposta.é `

Le Celle d’oro,e gioie potean prenderſi da alcuni

“pochi Priuati, che n’abhondaſserme fuſse inſieme po,

fluerifiimo il Publico. Salendo non di radonnel corpo \

morale, emistico auueníre ciòche vediamo íbuentc r

nel corpo naturale, che ingroſsandoſi troppofila miló‘

'La, s’cstenua il fegato, c lîaltuljemcmbra tutte's’infie;

.uoliſcono. …a- --xzzafif >

Fallace-altresì ſarebbe stata la mostra di due pro~`

lperoii Vecchioni, che anche ne _Speciali ſono Lhc-f
... -.4..
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56 j Sermone ,Qatar-*to* ___ m

nestanti, *che gli' gouernano, ne` laſcian perdore Spedali. _ "

Facili ſſimo poi ſarebbe stato}:eſpedientedei-1E;l

Sai-te Geografiche, auuenga che:

PÌHOÌ‘Ìbí-{S , atque Poeti:

Qoádliòet audendtstmperfizjté’quapote/Zar: i

E chi gli afficuraua,chequegl’Artefici ſempre ca‘:

"ín‘iccioſi auelser detto Vero, e non più tosto Per aſsc

eondare ad vn bel tratto di pennello non aueſsero

fatto vno sfreggio al vero? ' ` ' _ '

Commendiſi dunque , ed‘eſeguiſcaſi il partito coſi'

inc ottimo di mandar à prender le frutta della Ter

ra promeſsa,come nonſolamente ottimo in ſe steísoz"1

rnà come contenente'gli altri tre partiti addotti vir-'ì

-tualmente, perche ſe vi ſon buoni frutti , v'è buon

terreno, buon aſpetto di Cielo, buone influenze d'AñÎ

stri, e come questi egualmente influiſcono nelle piani"

te, e ne' coìiſipi degl’Uomini , ſe viſono buoni frutti

della terra, viſi goderà da viuenti perfetta ſalute- Di

più ſe vi ſon buoni frutti , vi ſarà concorſo , ſe v’è

concorſo,e trafico, Vi ſai-an denari , e l'oro che naſce

in altri Paeſi sterili verrdzì morire, eſepelirſi ne' Pae

ſi abbondanti , e di lui potrà dirſi ciòche delI'Ape
mſſòrta ,e ſepelita dentro vna goccia d’Ambra diſse

colui.

Non poter-at tamulo nobiliare tegii ~`

Or io auualendomi di questa figura mostrerò delñ'

Lle grandi mer-cndi cuiè carica la _mia Naue glorioſa`

‘ vna
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Dell’ſmmam’lataComunione: x

ynî c’jä’alehe' particella, onde ſe; ne conoſcan'ö le riſicJ*

phezze. ‘ i 'Ì-ÎÎſi" A

A chinon è del mestiere , e non ha letti i Volumi! '

ñoſi, enumeroſiffimí libri , 'che da ſe ſoli ſanno vna'

copioſa Biblioteca Mariana intorno alla Concettion

diMariamonſi rende credibile quante vie abbianJ

v’trouate gl’ingegnoſiffimi Autori partiali della Ver`

gine per mostrarla concepita ſenza l’originale pecca-QA.;
:p . Tefiſiono varie tracce di Decreti diuiniíntorno

‘ llaPredestinatione,ed in ciaſcuna d’eſſela truouano;

come ll Cubo ſempre all’isteſſo ſito , ed in piedi, lmñ,
maco‘lata. i i

Leggono l’lmmacolata Concettione a caratteri
.'cubitaliuſparſa in quaſi tutte le creature. i7 v**i “i”3 è L’odon dalla boeçade’Proſeti- " ' '

q Ira neggon delineata nelle Boggi-gpiù celebri; ne]

fatti piu memoraoill del Testîrſ ` ` ‘Vecch1o. ~ ..

L La ſenton preconizata pertale da'SS. A’postolrü’-î ‘ i

îNeifan- parlare da tuttii Dottori. ‘

ſi \’

 

Le fan precedere vna Vanguardia di figure ſegui. fv

tata da vn Corpo d’Eſercito di congruenze, di coni

gettare, di ragioni, d’argornenti. . p - *J

i . La fan chiudere da v'nalìçtroguardia de' miracoli. “z

ingran numero operati in coni'èrmatione della pia.;

ſentenza. ~ . ‘ ,k zz_ l j ~ ; t,

Hyper non partircidaq [el partito ,z ;che alcuni ha;

urebbon voluto negli 'Eſploratori-,Ebrei , conducono.Canoni- ëéëxariicli ;PI-'emanue- spxiuëegì ray-BL**

.o

..»~
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38'- ſi 'ñ,-ñ-. “i Samone gamm- "' f u ñ ì

minenzeÎ-Eoneedrate alla Vergine` nel pxi‘zflóistante...

della ſua Concettione, come ſono, Chiara viſion di
Dio. maggioranza ſopra tutti iSanti‘, eſſPadronanza

del tutto , e ſono appadrin’ati da due gran perſonag-`

gi, S.Bernarclo,‘8c Ewtirn'io’, il'ñprimo' qnali- dſc-e 'eſe

ſer ſacr‘ilegio negare. alla Madre di' Dio ciò‘èhe è

qualſiiia- Santo ſia' flatoconcefl‘o , il* ſecondo alla’rgaj

più ilv epçgpaffó‘ dicendo, che ciò che potea fare v -ſiſi,

gl'tuiofi'îäla Madìre‘doueua fai‘gli'eko , e douendo,fecejnon manëàndog‘li nè potereznèñìvoleree A "

_Fanno vna pittura Vastí‘ffimá- '( ciò‘ehe ale-uni ri-ì

chiedeuano da gli Eſploratori Ebrei) e vi ſéhierano'

tùtti i' ſedeei ſecoli gia traſcorſi , in ciaſcun de' quali

ſi ritruoua la Vergine ſenza-ia colpa originale;- e per

fin’à due più Venerabüi’ Vecchi , che il Volgo-stima

eſſerestati d’opínione contraria,S-Domenico,e STO-J

maſ0,gli truouano in bocca la Concettione Immaco-P

lara pir‘f ſpi‘cciata,›e chiara , chic in qualſivoglia altro

Scrittore fauoreuoleystimato' Autore, e Capo della..

pia ien‘tenzafcoìme ſi può facilmente vedere appreſſo

i Moderni, che n’h‘anno ſcritto siaccurata’mente con

tanta distíntione , e chiarezza .i Nel che non voglio

.laſciar di dire q-uel 'ehe auu’enne à me anni ſonocon

sömo'mio ìgiu‘bil‘o'ó Aueua Io‘let‘t’o in moltiſiimiì Au’

tori, 3c vdito da molti Pergami ,i che l'Angelo delle

,Scuole &Torriaſo’d’Aquinoaueſſe portato opinione

ſempre, 'ò‘almeno nel fine, conſiderate meglio le co-f

ſe, che la. Yergine'fufle _stage çoxìccpita ſenza l’oi‘igîj‘
i ,. p ſi nale



_ W Dell’ImmflſalflM Comm-'m7 "5.5

"ziale peccato , ç che colui cheçomemñfiabriello .s’aì

ueua inghiottita bambino lÎAu-e Maria*- doueuayna’

giorno col medeſimo cana-”ſuora ,orafi-tudo* quad

IME-mt, e ſalutai‘la eoll’Aucsbac 5/} fine VFculpa,che ciò auea ſcritto eſpreſſamente in molti libri , che

oragonfi ritruouano, ò conſumati ,dal tempo , -ò per

incuriazlell'lmprcſſori , ò per altro ,accidente . Onde _

quanta mi-.conſolaua. per l’aucorità di sì gran tasti;

monion-altrctante m’aífligcua, che non-ſi‘potcſſe."

prççl urre,ñparendomi,checi ſi poteſſe dire, dormire:.

mteste: adhibes, di Tasti che_ ſi ,ci-tano bene, mamo

ſ1 ;mou-ano z echi voleste ,contradirc dicendo a che..

queſte ſono inuentioni diuote, ,non verità ſoſiìflmti,

come ſl BQtrebbe-conuincele ,ic che ſ1 poteua riſpone

dere-ì In queſta perpleſſità_ mi tmuaua a, quando ri

trouandomi-in Malta( come più diffuſamente narrai

nel Sermone ſecondo) m’imbattci -à leggere in vu..

Tomo dis,Tpmaſo antichiſſimo ſopra _l’EpistÒle di

&Pac-.lo l’eſpieflo parere del vSanto Dottore ,con quel

le 'preciſe parole-che da cam-i Scrittori vengoneítaxfl

te.- c-non fangtanxaèauxoritàzdandpſi per perduti quei .

libri dóndeſuxon cauàtcíſripudiai .di giubilſhle .tram

ſcrhlj di mano propria, e nel Breuiario,accioche trì'

[altre Scritture non li finarriiie ,,_ò‘ perdelſe ,, e dall'i

flçligzqul‘jc ;cz-ciro, aíiſſerendo con giuramento , :año

”Bayern ;verbo Sacerdoti: , che tali, quali le trouai

nel libro, leſcriffi-,e lehò ſcritte , ,Leñi’annotationc ,è

del tenor ſeguente'? im'm, de mille 37mm ”prg/ci;
ſi* ` -l H 2. [ice:

**d

z.



ÎE ‘ Sermóm ìWo-tó" ì - _

[ice: CbrZ/Zunóqui effilſflç Pec‘mto-Mulierem laurent

ex omn'ibu's non inumi-,ñqueà [ſei-cato omíz’inòim-j

mum’: eſſèt, ad minusorigimli, *vel 'uem'ali . ExciPi-ſ‘

mr Purzffi'masm* bmm’ “lande digni‘ffima Virgo Mai

fl‘jzu zñ'ruìí .xs-_x i, .l. g' - . , .

~_ Ed ogn'vñvn médiocrémente verſato-mel Santo

DottònflsàflhſiequeffiOpuſcoli ſiano dell’vltîíme ójíefl

re del Sanço, *quando ripoſandofi dalle óſatiche ſeo-r

lastíche s’occupaua in età più matura , commentanè

do le Diuíne Scritture, Perche', come ben diffe S. G14;

rolamo, ad altro propofitm‘Bos faſſa; altím figir 'veó' -

fligíum;onde ſi- deuefar più conto di-ciò che all'ora#

ſcn‘ueua il Santo Dottore , che di quanto mai gli fuſ-Î‘ '

ſe vſcito prima dalla penna; e di nuouo'je cento volte

mi rallegro d’eſſcrmi abbattuto à caſo .in _sì gran-ref'

ſoro,c stimo più veder S. Tomaſo dalla parte nqstrai

_che tutti gli altri vniri inſieme: .a - ñ
' ſſ Vnunſſe pro cunflí: fama loquatur opus) 7

‘Mà,pcrche‘ non tutt} poffono eſsere testimoni}

Bcu1ati,'comcà me è toccato in ſorte efferkoyesl-arfcañ

de umana ſempre rimane dubía , e ſoſpeſa quando:

îviè contradittione, ritornando à noi, ed à gli eſploſi**

ratori di questa benedetta Terra promeſſa , dí'co, che?

ſe bene è lodeuoliffima la lor ,fatica in produrre ill-.5

’ pruoua della purítà di Terra sì benedetta, `ed 'oro, e.;

gioíe, c mappc,e sìvenerandi Vecchioni, ad ogni\
modo più ſicuro conſiglio è portarne in mezzo'cſilucl_<'

, gran graffio filvua, ſotto al cui peſo genzeanoi por-j”
n-ſi-o L- »ñ



Dell’ſmmacolam commiáneî _Eroi-i, e la pertica che cicolando correa riſchio ìdí

romperſi. ' - ‘ ſi

O ſauiezza incomparabíle della Chieſa , che aniñ_

maestrata da S. Matteoin pruoua dell’lmmacolatd

Concepimento di Maria,oggi non dice più di cinque

parole, e di queste tre Monoſillabe , e due diffillabe:

De qua nam: est [eſſi-i5! Come ſe postole vicino quel

prodigioſo graſpo del ſuo figliuolo,ci dica con gliEſ

ploratori della Terra promeffa: -venemm wffijue‘

ad Vallem 730m', e9- coziſideram Teri-@ſignature: de

fiuñ‘ibmwt o/Zmderent rvbereatem mlt-rum ad'noizì

atque dixemnt .* 730m est Terra, quam Dominus

Det-”amster- daturus ç/Z nobis- *ì

Si Sl niundubiti bona e/Z Terra ſi Mir-ate quegli'

acini d'vua, che paion Cedri z quel -graſpo- , che basta

per Vna Vendemia, e Vedete", chebontà di terreno è

quciia che i’hà prodotto, bona (ſi-Term, non*può eſ—,~

ſer ſe non ottima quella Terra ,in cui non compari#

ſce vn giunco, Yna ſpina di quelle, da cui l’altre Ter-ì

re ſono ingombrate ,onde i ſuoi deuoti con gíubilo

la ſalutano: Salue leſſe; Sacra Par-em flos defiyine. ,`

ſpina cart-m, fl-;s Spinning/cia- No: Spinetum , nos

Peccatíſpina ſum/is cruenmtùſed tuflzimc neſcia.

7 Non può eſſer ſerra maledetta questa che non‘

produce triboli, e ſpine, mà fiori, e frutti prodigioſ:

lìlorfiablimis , immuni/atm , innoxím , in quo non

_[Pinarum affmditñtſlberimr , ſèd gratta circumfùſbì ſi

n’arçfi‘ih (liste S-Ambrogio z 730m ç/Z Terra , troppo
- ‘ ei ſi… "ſi' " “ſiſi buon

'
‘-~—\ nt
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buon Ierr'enpoèquello , `che produce. -Vn fiore ſhblifll

me, immacolato, innocente, non oltraggiatoda ſpi

ne. Non ſolamente'è buon terreno, ma illustre , e fa-- '

moſo , e non ſolamente non _è _stato pçrcoſſo dalla;

maledittione P ;nè preuenuto da benedittioni, inzupñ_

pato di grazia: Gratia eircumſhſhclareſivt: Cinram-È

fuſi; gratia, la gratia ,ia circondò tutta , non ne vedo_

ne pur ,vnistante ,da fiiora, che non ſuſiîe circondato- '

dalla gratiazfù Iſola circondata tutta dal mare g non_

peniſola;che caccia" vna parte _di {è nel mare», .e’l resto;

ſe ne rimane in terra ferma . Circumfùſà grati-:pe S.;
Agostino col .ſuo ſpiritoſoìtç viuace modo di ſcriue- ,i

re, ſpalleggiando il ſuo Maestro, e Padre della ſua-_lt

conuerſione S-Ambr0gio , introduce _Christo che fa

la ſua cauſa dicendo: Olà quando ſi parla della puri: .

tà di mia Madre , miri primari meche ne ſonol’Auz

tore _, _e poi decida ò contro amendue , ò amendue…

cîaffolua- Attenti di gratia: Mater mm, e questo po

tea bastare, .magi-u @brírflflìfl mea z aggiunge però-r,`

Sl'. ;'PPWÌ ;ÎMGÌU‘ÎVÎ 1 .Cum ,ipſhm farei-rm , primi-z

in illa inquina@ cum exillflnaſéerers ò tutti in giù,v

ò 'tutti in sù. ,non hà il luogo il diuidatur, ne .vîè 3

coltello di Salomone sì tagliente che poſſa diaidene.
tal-l Mach-eda .tal figliuolo-Quindi il Santo tutto zelo i

ſparge ._vn pò d'agrimoniacontro chi .ciò claſſe .penſa-f

'52. ' ‘ Samb!”Mio

‘ re, ebenche il Santo ſia ,nel _riprender modestiflimo ,

* quì carica la mano, penſando‘cheſpara in aria, non i,

ritrouandgſi Posta colpire; ;ezcionchiudez Sti-LDL”.

i 7 , am
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"ande/5rd” in domo, ad qmí’fíz ` ?ml/ur báb’r'tatorcqffltſſë Vndeſòrdes in ea , quad nec cohtijóìe’ndo [i554

dimmmec pariendoest pei-preſſa dòlorem-orüfloſìre da

quinque H47; . W L’.. ' -ñ HUB:

E per troncare vnavol‘ta ſempre ſimili ingra
't-iffimequestionicon quëila cclebi‘ſſcrcgola vniuería

le: DM” de pecçdtiragim’rì- , nulla”:proryùr‘de TJ".

*volo haben” questionari:. . Tana {ſi Tei-rd , non ſola-'4'

mente con l`a› giu-stitia'originalìe , ma ancora impasta-á

ta, ammäfihta, e slatt‘áta col-fiore dell’innocenzaorif

gina-le diAdamoyd’iEua , e de’ meéllèfirñiserafini. - c" Vdit’e il' Gran' P’a‘dr‘é Tertùlliano, che ſpa‘rge più

perlezñche ſcriuaqparole, ed intagliat'cle con vn Boli

nodi diamante nel cuore: Dem Virginem i’rjnóre‘nä

:Zum creatu'r'arum deflomt’iane c'óhſìmxítstorniamo

à ripeterle, che ſon pur troppo belle: 'DemI/izginem

innocentium* Crmm‘flu‘ùhä dçflordÌìohecanſlrzzIx-it .

Iddio nella* formation (li-Maria come quell’Eccel'J

lente Pittore teneua auáti gli occhi le più* belle don;

Lello,-per 'caua‘r da ciaſcuna il’ meglio, ed vìnirlìo‘tutto

in colei; cos’i‘slíorò t‘ut'té le' originali innocenze delle'

Creature per impastarne Maria . E ſe il primo U035

mo, la prima donna,e gli Angloli tutti ebbero l’oriñj
ginale innocenza ,-*penſate voi quantòſi ſu puro ,~ L:

brillante il fiore d'ogni puritàì, "con cui formò la

Madre, e‘ciò ſecondo`la dottrina di ,S.Toma\o,cl1edi—;,

ce: r'èatiombilirefcredimr, quod eſhqmegenuit V771'

genimm à Patre-pleñflzm grm‘id'prd _omnibuì ”lift

\-~ Ma*

\`
`
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'64 Ssrmòne Qin-to

maiom dovrà: gratiarum a E9' prmilegià obtìnuit; nè'

poteua eſſer di meno douendo vſcir da leizCandorlui

ci: wtemx , .ſpeculumſine mara/a , che perciò con;

_ogni ragione: Deus Virginem innocentium Cream;

mmm defloratione construxitt- ,

E perciò non occorre affännarſi ad accumularrffl

gioni per prouare l’lmmacolata ſua Concettione; {0J

lo ſi dica, e ripeta mille volte : De qua ”atm est hſurl
Ponetcli vicino vn figlio Dio,cd ad ogni obiettioneſiſiì

;i1 contrario non riſpondete altro , che queste poche

parole, de qua”ams est Jeſus-E Madre di Diozs’èpu

Lra ſe] vegga egli, che v'hzì tira parte, ela difenda,e la

sà ſare beniſſimo, ele fatto nonl'aueſse , ſarebheſua

*la taccia; mſà egli egregiamente l’hà fatto , e ſe nodi

chiarò bene per il ſuo Profeta Dauid che quella è più

'cauſa ſua, che della Madre . dicendo alla Verginent

Opprobria exprobantium tibiflecìderunt ficper im .,

Madre di Dio, e peccato, e mostro si deforme, che nc!

Pure l'han ſognato i Poeti- i.) , - ’

Se miſi contendeſſe la Maternità diDío in Maria,

'allora sì che tremerei , mi dopoi che in tanti Concili

s'è dichiarato contro Nestorio, Eutiche , e lor ſegua

ci, che la Vergine è veriflima, e proprijffin‘iamentcj

in ogni ſenſo più rigoroſo,Madre di Dio, 'mi rido di

uesta questione , ſe ſia stata concepita_ in peccato , ò

a bia auuga l'originale innocenla. Miſi concedaladf

LVerità di queste Poche parole: De qua nat”: cf/Z 1 cſi”, ,

çomcèaxéxe Mzdxs ñ s mPPaQaÉA-i (quaſi Pcr va. s

ca:.



i Dell'ſmmacólam Camſiiettiom-` ?875,

,Kc-anale, &ome'bestemmian gli Ereticí) ed io reſpir`5

_nella-questione, ripoſo, gioiſco, 8c tripudio, e ripeto

zii bel nuouo : De qua ;mp5 est leſſùsz di cui è ancora

,quella deciſione: Ex fiuóîibm ragno/Betis cam, 'Bona

g/Z terra , buono , e vbenedetto il frutto, A‘Benedió’iu:

ffi-uflus *venni: :ui , e perciò buona, e benedetta la...

'Terra, che lo produſſe: ‘B5nedi[f4 tu inter Mulierér';

banedetta : De qua nature/l Jeſi” ,à cui dando mille

benedittioni, diciamo: Numquid-vmm benediflióè

quem babe: Pam* mi? ?em-dic' , (94 nobis , e ci ſia que
sta .tua -benedittionecapaſirradi quella, 'che ſperiamſſo'

autentica, , e publicanel di del giuditio , “dicendocí,

Venite bcnediéîi Petri.: meîlooſsidetepamtum '00513

Regni-rm è eonstitmiune Mu” i. :- ~ ſi-`

;A Ma ìnoi, (Impe’ratrice augustíffima , íappiam pec

care,e ne ſiamo fabbri. peritiflimi , e no‘n cene ſappia

mo pentirc 5 doucndo eſſer tutto l‘opposto , che il

peccare ci fuſſe quaſi impoffibile › e naturaleil daler

cene, (e per diſgratia hau‘effimo; peccato; che madre t

sì infelice douerebbc parturire-diipiacere , pentimeſh'

to, _e ſpaſimo : e corüë‘i, Vſpergítx‘iìſquarciano il ſeno

della madre,quand`o-n'eſcono, Îcosi, eſſendo più velefl

noſo d'ogni veleno il peccato, doſiÎuerebbe ſquarciaſi‘

re il ſeno di chi lo commette con ſindereſhpentimen

ti, crepacuori , e‘dolori di chi inſiememente parto-i*

.,riſcc› c muore- Gran eoſaz‘la prouidenza della natura

hà ſaputo stampare in fronte al nappello l’effigiedi

morte , acciòche ogn’yn ſe ne guardi z e per chi in

1 cauñ.
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Z6 - ' ' Sermone @and \î … "‘
.'cautamente l’haueſſe preſo , gli ha piani-ato ~vicino il i

contraueleno per guarirlenezE nel maledetto infelice

terreno 'dellanatura corrotta, il taſſo più pestilentd

del peccato porta la maſchera di volto belli'fl'imo ,`

ne doppo d’auercí con le ſue mentitrici luſinghe au;

uelenati,è in tutto il valſentedella natura vn {01 filo

_di rimedio-Poſſiam caderezc ` non poſiiamo riſorge.

re: Caſchi‘amo all'indietro , ſenza poterci rimetxexè
in piè.v i i p .ſi i i

. - Stendete,Signora,il vostro potente braccio. che ci

ſolleui . Impetrateci contritione tale,che moriamo

di ſpaſimo, e caſchiamo vittime , che c’impetrino a‘n.

cora l’acceleratione, che l’Arcano dell’lmmaculata

vostra Concettione eſca pure alla fine totalmente.;

allaólucezewcrçstflt -vstlue ad peifec‘îumìdiem , come

fin’hora hà hauuto _la bellaauroraſia c felici progreffi.

~_- _- a.. ….- …ófl -ñb ñ
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SERMONE QvINToj
DELL' IMMACOLATA CONCETTlONÈÃl -ì ,

fl i

1m' expeflanr Inſulç. IſaLc-ódſi ì x

Abbiam tante volte ragionato

dell'Immacolata ~Concettion di

Maria , procurando di prouarla

con argomenti , e confermarlL.

con congetture , e stabilirla con

Scritture , e Concili , illustrarla,

e riſchiarla con ombrqfigure , e

ſimboli ,dprocacciandole' testimonj ancora de' Gen

tili, Maomettani z che d’Eretici, Sciſmatíci , 8c altri

Settarj per eſſer in troppo gran numero , hò laſciato

d'addurrei testimoni ;Testimoni tanto più efficaci ,

quanto nemici, eſſendo in ogni Giuditio, e Foro: Te;

stimonium ab boste oalidrffimum

 

Questa mane mi ſorge talento di ſar ſeruíre l'lmſi' ‘

macolata Concettione ancor dalle fauole;Cosi S.Do-~ '
--W .4-0.. .- ` ...- ,
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:'687 Strmone Quinte
ſimenico fotìò il demonio à tenerli 1d candela':

ſino à bruciarſr le dita , e riſentirſene coñ-`

me ſe l' aueſſe di carne , mentre ſcriueua le..

'prediche ;(Così quell'altro gran _Santo forzollo à

ſomcggiare calceac Pietre. e materiali per ſahricamc

la'Chicſa: Ed 'in ciò s’auuererà quella Profezia della.:
,Vergine in Caſa di Zaccariá'preſente Eliſabetta irLſi.

quel famoſiſsimo Cantico 'n'Bmtam medica-nt 0M

mr generazione: , non ſolamente degli Uomini,

ma ancoraidelle ſcienze, facoltà, ed arti, trà qualiÎla

fauola dentro rozza , e prof-ma corteccia, aíconde la

Filoſofia più mafficcia , e la Teologia più ſoda , pia

cendo più il capriccio , che la materia. Oltre che in_

ciò ſeguir-em l'eſempio non ſol della Sinagoga', leg-e

gendoſi che il Popol di Dio tolſe in prestanza da?

gli Egittiani l’oro,l’argento, e le gioie per ſagrificare

alvcro Dio d'Iſraele , ?Ut Sacrificenr Domina; mà.

anche dellaçhieſa , che al vero Dio edifica non ſoa

lamenti: 'ſempj , e Chieſe di pianta , màancora le;

Meſchite , eTempj de’ falſi Dei conſacra; conuer

tédo in vſo Sagro le profimità abbomineuol' de" Geni

till; come ne fan profumata ſede il Panteon di Ro

ma, e tantikaltri Tempi-nel rimanente del Mondo;

acciòche non ſolo omnis lingua çonfiteatunquia D0

minus Îç/ù: Christ”; in gloria est Dei Parri: , ma an

cora ogni mattone , ogni pietra ad vſo Sagro ſei-ua;

e faccia lauoro. E la ſperienza inſegna ſentirſi più

. diuqtione in_ vna di queſte Chieſe ,Vn tëpo eſecrabili-,a
.I.- v~ ..- b ~' .



Dell‘ſmmaealata coneettianì; T59

Ed Si; Sagre , che in altri diuotiffimi Sagíarijze e03_

meìlddio, al' dir de Santi, par che più acearezzii pec-J

catori conuertiti, che gl’innocenti; così più chegl'in-Î

- 'nocenti , i Tempi' isteſiì Connettiti, per cosi dire, ae.r

carezzi . \ -- - < *
i 'Oltre che abbiamo di ciò nel Deuteronomio a capo'

'2, 1. vn Eſpreſſo, e chiaro precetto di Dio . Aueual

egli proibito al ſuo diletto Popolo ogni tratto non

che parentela con gl’ldolatri , aceiòche non‘gliperì'

uertiſſero , ed induceſſero-ad idolatrare; eſſendo aſſai `

più ageuole, che il buono ſia peruertito dal malo,~che'.

il malo ſia conuertito‘ dal buono. Ed eratalprecetaf

to si noto anche alla gentarella , e tanto oſieruato an-Î.

ehe dalla gente di mal’aflarez che quando Christo'

cercò da bere alla Samarítana, ulier da mihi bike*i

re, questa facendo 'la ſcrupuloſctta riſpoſe: @uomo-i

Jo tu Iudeur cum/ir , pen': à me Libere ñ, que muli”

,rum Samaritana? benche dal gentiliſsimo S.Ambro<'

ſio riſposta si ſcorteſe,e proſana ſia íngentilita, e conJ

ſecrata, con torle ſolamente vna ſillaba ,dicendo alla

donna. chedoueua dire à Cristo: Quomodo :u Deù’r’

cum rr , Peri: i: me bibere è &in tal modo ſarebbe.:

ella stata Apostola ſin dal principio, come lo ſù,dop

po il lungo congreſſo . Nulla però di manco comanda

e 'Dionel capo citato del Deuteronomio , che ſe à caſo

nelle guerre gl’lſraeliti aueffer trouata qualche bella
döna straniera,c che gli aueſſe gratia,poteſiſiero ſpoſar

la, con che però quella s’aueſse raſti-capelli , reciſîñ
- ‘ *-' 'ñ ~ l’vgne,

.....J
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l'vgne, e mutato habito: Quad/ì egreſſìuficerís ad

pugnam, E9* *vide: in numero captiuarum mulieremt.

;zu/tram, (9-' adamaueris eum, -valueriſque barbera.

ruxorem, introduce: eum in domum tuam, quae rude!

cçſàriem, c9' recidat -unguer i (9* depone: *vestimen

.tum in quo capta est eye- lngrtdi‘eri: ad eum - Rito ,

che da S-Girolamo viene interpretato così: Christia

nis Dofloribu: lite: gentilem dum-e , idstea , qu@

apud Gentile-r, *velH;reticor doch, -vel eleganti@

ſùnflſibi adstiſëertzdummodo tamenea, quae noxiz..

.ſu-nt, ctſitperflua reyècentur, che in tal maniera, co

me oſſeruail Gaetano : taz/ibm lustralionibus *vc-lun'

finfltfimnmr. - -

Ciò premeſſo venga ma fàuola , e ſpiegherà sì be:

ne il. misterodell'Immacolata Concettion della Ver

gine, che_ non cederà ad altri argomenti ſodiſiimi , e

di più recherà gran diletto, che talora piaee,e ſ1 stima

più, e ſai-più bel vedere vn lauoro di filagrana , che..
d'argento masticcio - . i

.E chi non sà il Minotauro mostro infame delſa»`

.inoſo laberintu di Creta ,alla cui .fameinſaziabile era…

forzata la Grecia contribuire ogn’anno l’Ecatombe

di cento donzelle . Nelvolger degl’anni vn giouine -

ſpiritoſo per nome Teſeo riſolſe-ſi di liberar la-Patria

con la mortedel Minotauro di sì doloroſo a e vergo

*gnoſo tributo . Armato di` tal penſiero s’accinge..

all' impreſa . Impreſa benche troppo ardua , e quaſr

impoflìbile, tanto perffiò glorioſa zcliebgnchc non gli
N.. -- ......_ .. .
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Dcll'ſmmacolata C Omen-ione: i”

riuſciſſe, grande ſua gloria stata ſarebbe l'aucrlatctië

rtata con quell’Elogio , e motto: -f-*ìì- fi'îiîkflîtflzä s cosí

939dſinonfieri!, magnirótamen excídít auſir,'l t‘zpb

'ed almeno aurebbc fatto la strada ad altri, che le;

guendo il ſuo eſempio , ed auendo fortuna migliore

lor riuſciſſe. › t af- `

Scioglie dunque coraggioſo dal lído,e’l Padre Egea

oltre altre-.prouiſioni , prouede il Legno di due 've-lc

l’vna negra per il Viaggio in ſegno del pericolo di

morte,è cui s'eſponea, l'altra,in ſegno di vittoria per

ílrritorno, ſe gli falſe riuſcito d’vcciderc il mostro ,

`biancapiù che ſe tell-nta foſſe di fiocchi di neue. 5n

Secondato dall’aure approda all'iſola infaustas eni-"ì

tra_ nel laberintſhadocchia il nemico,ſe gli fa ſuperiof

ſe .di luogo,eombatte valoroſamente col Minotaurd, ‘~

e dopo lunga , e pericoloſa mone- glorioſament’eL

l’attcrra, ed vccide. Ecol filo datoli daArianna , dz;

ciechi errori del laberinto non men pericoloſi del i

Minotauromedeſimon’eſce triöfante,ed alla Patria, -

che tutta_ timore attcndea , volge la Prora , e ritor. ,

m d . .,, Mà che‘ë ò felicità umane funestateſemprequalche diſgrlzialFù tale l’allegrezza del Vincitore, È

de’Compagni,de’ Marinai , che dimentichi di ipie- ‘

gare ll cádido linodatolidalPadre Egeo(ſe ritornato n

fuſſe Trionfante) con la medeſima vela nera ſoſpeſa

dall'Albero, con cui era partito fece ritorno., v

Padre infelice , .,che da altiflìma Torre 9 per ñ
i". M -lſCQ‘ i i
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íſcoprir più da lungi la naue , vedendola ſpuntare

con vela negra , prende ciò per ſegno infallibile.;

_della‘morte del ſigliuol0› agitatodal dolore'preci

pitoſsi nel mare, che dal ſuo nome fù denominato_

Egeo.

'domi, già *s'accorge 'come bë ſerua’ l’lmmacolata‘vC5

cettione di Marimbéchecontro ſua voglia. Nel label

:into-di questo_~Mondoi,-.che.può dirſi come quel di

Creta buggiardo, mendaeesſi/Ù' bominü’, tiene il ſu’o‘

Quſeffè la fauola , e’l voſtro ingegno preti-mena",

tTrono il deformiſsimo mostrodell’original pecca-t'o,~

che non og’nÎanno cento donzelle , ma ogni momen

tq diuo'ra migliaia d'Uomíni , che al principio del

viuer naturale incontrano la morte dell’anima,eſzì

' ſendo lamento- d’ogn’vno quel del Profeta: ſn pecca#

ti: concept': me Mater mm'. Và à combattere col mo*

stro infernale la Santiſsima Vergine con la nera dini

ſa dinostra mortalità, come diſcendente d’Adamo, il

combatte animoía, generoſa _l’abbatte, vittorioſa lo

feriſce, 8; vccide; a.. -*- . _ . ñ _ o -
i . Trèmila Serafini, checome fiì riuelato à SBrigida‘,

ſi, trouarono preſenti al conflitto 3 le danno il buon

pro di si glorioſa vittoria, ſeguendo S. Bonauentura,

che intuona: Tu 'Bellatrix egregia eum , qui Primi”

.Euamfizpplantauit expugnare ruiriliter -aggreffiz e:.

zCo’n tutto ciò la pietà dei fedeli non vedendo lam

peggiare la vela bianca della difinition della Chieſa;

la nera steſa da S-Paglo 5 omnes i” Adam [zi-'m3'
.- >ñ~ …óñ -. ..-

_, . . ”Crt-int,

~ 1



Dcll’Imm'dcglam-Coneettioneo ñ ?73"

Bemntzſi-strugge inlagrimez enuotaz-irrvninare

pianto-ñ; ;Lì ;aſi 5,3,… un; -îlesí rara-mafia:

,z Ah modieccfidei 'Ware dulnmmr’sia drrñnentican-~
i, ſia non cummaì ſia mista-odia cheſi ſianon eſſe-P3

_della `Vittoria, ſe ella steſſa aſſiste alla Maestoſà , e.;

ſi‘ſpaſa la vela bianca; la Vittoria però è certiſiìma ,i

ç'lrrionfo èſonoro’- i… v) , 'r.i3:rsiii-lntiypjnî‘l z

Ma che diſiì‘io,mancarui la bianca velarin iegnd

;Trionſal poppa del ventre feliciſſimo-di S-Anna , ſie

bianchiſſima, come la ſaluta:- il Patriarca Soſronio:

Spine nguigamibm,Cqmèanaufiécgom Seìiuatrixz‘

dum, i‘qndidzſſimum Z.- `..Vcla. biaitc'hiffima a bifl‘o

candidiſſimo, ch'è ſcorta, -e guida di ,'clii nauíga ,tauola de* nauſraganti, edal Ventre *della Balena in-F

female i-pòueri figliuol‘i d’Adamoferſit'i si , mi Vi-uiſi -

più presto, ò più' tardi virilmente ſottrahe: Velate”.

candidzffimum, per la Virginità illibata,e perpetua.: ’

Vela bianchiiiima per l’aggregato. degni; Vela`

bianchiſſima per l’originale-Innocerizaàfl ſono" ;Lu-nik

;Ma purla vostra diuotioneevi Vorrebbe anc’or`a

Irinchetto biancodellazdcfinicionçdella Chieſa-?LW 'i

do la vostra pietà, e priego la Santiſſima Vergine., i

che,mantenga ,,-e ,faccia CI'ÉſCCÎÎ ſempre più~ deſideri

si ,‘ enon permetta' mai-Vehodichiarataz che ſia di t'
fede l'articolo‘ della concettiîqaejrſinmacolatas‘nom

:Vi ſta mai alcuna Breſia in contrario,- e clie'trata'nto

ella conoſca l’affetto vostro particolare; in tenerla sf ib

ferma prima clic_ ſia stabilita , e ſon ſicuro- che la dif-zi: "
i, i K i la*

l.-.
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latione .è ffiímeiſa’ dalla Vergine per 'efleffii oblígafi

della credenza della ſua purezza nel primo istante;

del ſuo- eſſere , e che ve "ne .pagheraiaflistendoui iiL,

modo particolare neli’vltimo istante della vostra..

vita. ` .
Ma vdite, conſolateui , e gioire: La vela bianca}r

non è ancora tutta ſpiegarar ma l'aucr la Chieſa..
determinata_ l'a festa dell’lmmacolata Coneettiongèſi'

altro fotſe,-che cacciar-ſima vna punta di questa ve;

la? S-Agostino col Dottor-Angelico di quest’argo

mento s’auualeinpruoua che laVergine nacque-ſen;

74 peccato; Celebrai la-iChioſa'la festa della Natiuitì’

della Vergine, dunque ella R: ſenza peccatomon po:

tendoſi ſantificare ſe-non vna coſa Santa , e ſe il San'

to. viueſſe oggiquando la Chieſa hà instituita la fe

sta della Concettione, al ſicuro direbbe dunque ſù la

.Concettione Santiſſima- - ~
ſi aL’eíſerſi. proibito-che in-tal ſolennitàſidicaffan- '_

gificatíonc) màñeſpmlſamenteconccttíone. 1 i

{L'eſſere state ſotto tal ìt'it‘oloñdi C0nc`etti0nc eret

' 'teñchieſqzconfi'atemieeí, _eReligioni ,'e concedute.;

Indulgenze. -

Î L‘eflerfiproibíto, che ò-in privato, òin publícoz .

'ò aſſertiuamente, open-Via dí'diſputa ſi poſſa dir-Pf `

'chela Vergine fù. concepita in peccato. - ›~ - -L

il dirſi dal Concilio di Trento , chelquando'parla' i"

di peccato originale non ſuav intentione compren- ì?

dei-ui,- 'la Beatiſsima Vergine-E per finc‘l’vltima Bol:. --1
-.i _, . . i . h
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Dcll’lmacoiam Comi-”land I”
heifauorcublc d'Alcflſiandro VH- è' forſe altro , che

veder tante punte di questa bianchifiimg vela è '

Eh che‘qucsta bianchiſsima velaînon è al telaio, nè

liteſſe, ma è già compita di tutto punto , e stà chiuſa

dentro il lacco della vele marinareſche, ed vna punta

stà già infilata ali‘osta, nè altro s’aſpetta, che vn or;

dinedel vecchio Pílmmchc ſi cani tutta fuora,ſt ſpie;

ghi, e piena , e gonfia dell’aura dello 'Spirito Santos'

porti à volo, e conduca trionfimte in Porto la Veri

Îinqche Ncui; 1nstiterír de longè porramptmem

uumo ‘ ‘ . ‘ `

i Pur direte; queste ſon coli: tutte buone, ma più'

;tte a trattener l’intelletto, che à paſcer l’affirttoNoi

vorreſsimo veder la vela bianca' della definition del-`

a Chieſa-Stò~ bene, lodo il vostro-deſiderio, e deſideJ

ro, che ſempre più s’inferuori . lo però vi domando :

Cella però di camina-r la Naue I’ pocoìimporta, cheîj

non vi ſia la vela , ſe la .corrente . i remi, e la tema.,

laÎ ſpingono - La Pietà grande de’ fedeli,cìome vn bol-fl

limento di mare,&c i remi di táte penne eruditqdan-ä'

no alla nostraNauc tal’impulſo,e moto,e gli han fató‘

to fare si sterminati viaggi , che non aurebbe fatto

tanto con tutte le vndecivele, chepoſſonovestire,ed

armare vn Vaſcello; in cui ſe è vero _ciò che oſſerua-ñ

noiMarinai,chef3 più vn palmo di vela nella ſom-È

[nità- che tutto il rimanente, che stà a‘ baſſo, preghiaz

mo istantemente il Cielofi cui più s’accosta la ſom)

miti della vela z che con ciò impetreremo più pre#

‘ i( 2. sto,

eA…La.a…_~_…-_'…;-l…..JL-Erm
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sto', che ESE cìualſiiibglia--altra ?industria l’arriiíolice, e glorioſo dellaimstrd!NauelnelTorto,e tràtan-È_

to noncerchiamoaln‘i atgométi in-prnoua dell’Im‘

macolataConcettione ,- che. ci ~ñſomministra con 1L.;
ſula [storia lÎEuangclista, dicendo-:- De qua nam: ist

Icficr,e’líTestarnenro vecch'i‘ocöl (“bb-_030, e guraJ
del- xgraſpo .ìdîiraafatto ;toracica-trex da gli‘EſplÒrator-í

della Terra Hj-pm‘effi .. .Veggaſi sì“grande ,-sìbello ,` sì

Predoſa graſpo dÎvuá,e -VÌ ſia 'poi ehi ardiſe'a 'di direzi

ehe _da Vitevitiata ſia stato ~prodotto,`come ſe in quçlí

vino che ſi ſparſe in ſagrificio de' peccati del Cenci-ei.

hum’anomon ſi ſarebbèſentita' laîvenet'tà acida dell'
[Wta-radicata' -...-:; - 4 ìÎ'- Î ì" ` i *77*

Eran gl’ldolatri ~.sì religioſi à ſcegliere il' vino de

-ſacrificjflheſe la lor vite-ſulle stata,›ò' tocca da ſalmi-v,`~

ne,ò da piè ferito inſanguínataò ſe ſalſe morto qual- -

che huomo vicino z .era stimata- più buona pe’l -'

ſacrificio. . E. la vitez da cuòſi doue'ua 'corre l’vvua , r

e premerne ilvino dell’vtiico‘sag‘rifikiol,-clie'appaga `

la diuina giustizia, erallegra la miſericordia doueuaÎ,

eſſer percoſſa dal fulmine del 'peccato originale., ì"

doueua eſſer tocca dalla mano inſang‘uinataÎd'Adaó l

D

mo,quando occidepa tutto ilñGenere_ hum’a’n‘o z" e gli ‘

- doueua non vicino”, mà dentro il-più'ripóilb‘ Gabi- ì

netto dell'anima morire non_ dico alt-nymàíeſla-steí- ì

' ſa _cader .morta , e stillanteil ſangue dell'originale.. l

Peccato} Enon aurehhe ella Vedute , benche da lunñ.- '

J ‘..‘ ‘_ gl-ou:
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gi 11 pericolo , e gridato col ſuo Progenitore Daultx a _

Libera me deſanguinibmffiDíur ,Peak/211ml*: mea; “

cioè ;i dire Deus Petter, Dem Filiur, che" tan‘to‘ vale...

quella repetitione in ſenſo di ſcrittura , ricorrendo à'

Titoli iù strinoenti , e teneri di Padre, e d’i Fi lio-:
i P D g

L**

Libera me deſhnguim’bur Dſie’uf , Deus/aiuti: mete-;ì ‘

ſaluami mio Padre Dio, Dio mio Figlñiuolo eñlîùöſflì

ſetto quel vino, quelſangue in‘remiffionem peccato-j*

rum,dunque la vite fù ſempre ſana , ſempre intattaſempre eſente da ogni diſastro. - il =*

ì AD'vna tal Vua , e vino Modaneſe, *dice Plinio Ha*

ſcer la ſua perſettione, perche ,ſemper dream-agita”1

cum Sale. Ah {Vite mia pretÌOſiſSima , 'e Vita dolciſſlfr

ma,‘ſ/`it4,du[ced03 hora intendo , e ſcuopro l'origine

di tutti i tiioi incomparabili pregi e Semper amb i

Sole circumageris 5 come Clizia _t'aggiri ſempre col ñ²-"

Sole, ſenza perderlo mai di Veduta , da che naſceſinJ

che tramonta; anzi non mai tramontando `, perche il :è 4

tramontar del Sole altro notre, che paſſare dal nostro 1

all’opposto Emisſero lontano da ~gli occhi nostri, mà ‘

non‘laſciando d'illuminareze riſcaldare gli antipodíz J ' ~

Bando par _che in te- il Sole tramonta,egli írruebpeau

ra effetti grandi; , benche è 'gli occhi noiìririnuifibilí: :

S ”nl/;er cumsole eircam'ageris , con lui'ſosti’ſindal 5"

'primo istante della Predestinazione di uina,da'-l 'pri-mo P

puntodel tuo eflere : Dominus pqſſedirèmem inirìoé
'vi-1mmſharum, e conìl-ui-ſarſiar Materazzi”, e94- 'vl

-

_M53 Si, che bona- e/f Terrffichesi ſmiſur'ato graſpq ›

‘ "‘ ” ` " ' " d’vua
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d’vua produſſe- E non ci basta per Precöníz‘iírífl

eſente da ogni peccgto il dir , che ſia Madre di Diq,

De qua natm'ç/Z Jeſi-:È ciò che bastò per aſſoluere.;

vna'Macrona komanazà cui fauore non sò in-qualc,

bccaſione n9n ſu fatta altra alleganza di questa : Tu

zezvſtupemre nude-as Corneliam , quae Tiberium.

Graccbum peperít? Titolo stimato sì glorioſo , chq

cſſcndole eretta vnarzstatua non vi ſi poſe altra in

ſcrittione che questa: Cornelia GracchorumMatxi. z

A che affatígarſi à dípînger la Concettíone con.)

Îrärj ſimboli di Giardino chiuſo , di fonte ſuggella- '

to, di límpidíffimo ſpecchio, e di tant’alttí, chenelle,

Scritture ſi pofibno r’níetere à faſci è Prendanſi le {ſere

Idee da S.Luca, che laPingc ſempre col bambino in

braccia. e da &Mattco che vi pone ſolo l’iſcrittíoge

ñ '5h Madre di Dio, de qua mms est lasts:

Sín quì per l’intellettoz Per la volontà poi stragi.

ì äáſi, c ſ1 dísfaçcia in vn incendio di giubílo Per veder

tanto pura la nostra Signora. Proponga di tenere ſer-f

'miſiìrmméte questa ſentéza fino alla mortqſin tito ,'

_che l’abbíaà vedere definita, e propongadipromuo

uerla in terra ;con feruorpſe ínstanze , e preghiereDieſe altro non.può ñ Rcnda gratie alla Maefià Di-ñ‘

nina, che l'abbia fitta sì pura; à gl’Autori , che à dí-î

mostrada tale ſono concorſi. preghi il ſuo Díuino Fí-ñ'

'gliuoloflhe già che hà cominciato à ſcoprire questo

gran prìuíkgío di ſua Madre , finiſca di glorificarlanl

s quest-?Luxe -chcsîè @1159244117434 mſm **uſque-“4



\

ì* Dell’ſmmacolam Cancettioírä

per-filiali” diemze ſopra tutto ,giàchepon puoi ſmi:.

h ſ"ì 79

tare la Vergine nell’lmmacolato C6ecpimcmo,]*imp

'ti in vna vita irreprenſibile, ed :l quel primo'jnstan.:

c; lmmaculato , faccia Eco l’vltimo i

stra vita,con` vníntenſiſſimo atto di c

nstante di n04'

ontrit’tione , c;
fini‘ſsímo ario d'amore di Diozc con la finale Pcr'ſeu’É-ſi

räza,chc c’impctri la Ver

_ ed all'ora aſsiilcendgci':

.ſh-e: Amm;

gine,pregando horapcmci-`
. a. ' *-- p7p , .

_ Num' , E341” bar} mar-:15m:

ñ
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i 1: “v ’ po) con `ſotto aÎ la Luna

\ i,› ì"

non sò ſe dir mi " a vna C03'

A.

-
m' metaî, ò- vnffiuouoÎPianetLá

i . ſi certo z che almenö'ëvn grano;

prodigio. Signum magnumapparàir ,ſſ‘rflentrcz con..f

non più Vdite m'arauiglie; nè per la lontánäza ſcema-ì

ſi la grandezza :o distingucndoſi dallaJLerrain Cie-j

_10, vna Donna ,maniglia trabgccantelìuae del Sole-_.4

viene oſcurata quella ſamigliuola dozinale delle..?

Stellemè quelle immenſe Cortine della luce ſolare ſo-Ì

Îno d’impaccio al delicato corpiccíno d’vna Donzel-l

la, mëtre :ì guiſa farſetto, ſi laſciano regolare”
..a ſitu-»4...

` 1 Lu:
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Della Nariuim di Marin) 'iii'

mi; ſcordata della ſua instabilità , ſeruÎ: d'imm‘obíl

ſostegno à si gran mole. Signum magnum Ve. Chad

fate diuoti , ecurioſi ingegni , che non v’accostate à

ſvagheggiare sì chiari ſplendori ?Perche non oſſei-ua.5

ſte qual parte del Cielo è si felice , e ſeconda,che pro."

'duca parti si mostruoſi! Comenon iſpiate di qual 0rd

ſon teffute quelle stelle, che ſono inſieme Chioma , e

'Corona è Da qualGuardarobba è cauata quella ve

ste , che non cuopre , ma ſcuopre le bellezze di qpel

;corpo, ch’clla circonda ì Val mistura , ò mercuriq

Ìaſsodò si, che ſerua di ponte ſodo, e stabile l’argento

_ '7%. ;vino della Luna e E chi è costei ricca di gole si pere-j

e'grine, che-hà per calzari la Luna , per ciocca vnZo-z

.

‘ 'ì diaco. e’l Soleper gonnaePcrclie non cercate,ſe qual::

_che anima grande ſia ita ad arricç'hire di nuoue C0

stellationi il Cielo , ò pur ſe qualche perſonaggio

Celeste viene ſotto arredi di luce à far beata la Ter-.ſi

'rai Dicite obſecro ( per parlarui più alla ſuelata con'

-ÎT ñ‘ S. Tomaſo da Villanuoua) dicite obſhero Astro/agi

ſhpimtzffimí, qui Ca’lestia contemplamini , quem-am

puella :sta eri!, que talis , (o' tam clara PÎ'Oî'éfl‘iÎLa

Orbem, {9° annunciate nobis eius Natiuitazemçhea.

ditePVi dà l’animo di ſar la Natiuitzì anche alle'Stel-v

le? la Chieſa per oggi , 8c :ì quest’effetto ſolamentej

 

ſoſpende i ſuoi Interdetti contro la vostra mentitrice ' i

proſeffione,e giuditiaria, ſol per antiſraſi, e purchej

rintracciare il vero Oroſcopo del Sacro Parto ,v’a‘ſ

ſolue di tutte le vostreſiſacrileghe paſſate menzogneî'

LA...~.J NTA.. _A ;.- 4

v " i L .Mi
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B2. n Sermom Prz’mò
Mà questi çostradomandffiò sant’Arcitië'fcoii'öſizè ga

mella à quella, che fà fattaà Zaccaria , che non po-Î

tcua parlare; èvn inuito ſimile à quel d’EIiznquandd

l inſultaua ifalſi Profeti, eſortandoli ad alzare le griz'

da, quando la confuſione gli aueua annodata la linf

guazè vn voler, che‘corra vna moneta , à cuífcouer-z

ta la falſità ſia stato tolto il valore . L’Astrologia ſin

dal primo instante del Concetto della Vergine ſi dÃ-Î‘

chiarò per arte fallita, e tutta mesta , e mutola piÉñ-Ì

ge le ſue fciagure ,vedendo , che cambiate le vicení '

- de, non più le Stelle piouon le felicità ſopra gli Uo-Î

mini, mi la Terra manda tutti gl’influffi. benigni al;

le Stelle. Che le vi pare paradoſſo troppo incredibile,`

che la terra pioua ſopra del Cielo le felicità , e non..

'credete à S.Gregor1o, che in vn particolare l’autcntiz - _

ra, dicendo :non Stellaſhtum puerùfld puerfittum ` * '

-dstellfficd à Tcrtullianozdate vn’occhiata all’hodíerno

Euangelo, che è Vna mappa ſcmínata di Stelle , che.. - ’ ‘

arſiccieflſitibonde aſpettano le freſche ruggíade del-W
la Terra; che ſe fù conceduto al Profeta reale', che ve-Î " h i 7'

i deſſe le lagrime (efcremétitio ſudor de ſuoi occhifin

uece di piombai~ in terra, ch’è il lor centro, per vnaí 'ì i

strada non mai veduta ſalífiero al Cielo ſino al Tro

no di Dio, Ad Dem” distillati oca/us meu; , non ſolo - ' `l

i

 

non eſſer riſoſpínte in terra , come ſuol il Cielo rig

gettare in tempeste, e fulmini quei vaporacci , che

ardiſcc mandarla terra in quel pacſepuriffimp, ma?,

îzñ. d’auantaggioflgçfolte da Dio', come fefuſſcro vna.; ....
A…- M_ . 7. ._.._.. *fin-(.

’ ?i987



\ Della Natíuirà di Maria. ”if-T5;

'pioggia di perle porſele auanti per ſempre guardarla*: y

Post-”sti latin-7mm mea: in con/Peri?” tuo. Perche nó › ,.

crederaſſì, che l’eſalationi tutte ignee, che vſciuano " "

_da Maria non ſaliſſerorì drittura , 8c :i tutta frettaj, “i ,

come à propria sfera al cuor diuino , ricreando nelpaſſare tutto il mondmElementare , Celeste , ;5c A5:

fhetipo? . :ea-of' -Î N

O Dio, che Stelledi prima grandezza ſonovfL.

'Abramown Iſacco,vn Giacob inquartati da Dio nel

ſuo Caſato, Egoſhm Deus Alma/mm , Dem Iſhac ,

Deus Iacohe come ſe foſſe poco conoſciuto quel ſuo

antico nome, Egoſum, qui/hm, vi fà ad vſanza del_

Mondola giunta d’vn altro più celebre . Che Trini ,

…che quadrati, che aſpetti, che caſe, ch’eleuationi,che

congiungimé’ti in ,tai Cielo ſi truouanofE pure‘Stelle

sì patrizie ſon tutte guidate”: aſpettano lor ,ſorte da

_vu picciolo Asteriſco, che stà sù la margine, efuor

di linea: [/ir-m7: Mari-e, de qua narus est Jeſi”. E no

 

- nr . a . . - .

**fl-chè ragione (nouanni quella Sentmelladi Patmos,
. .w 

ie quella Tromba d’ApocaliHLvedute tali Metamor

` ífoſi ſonare à stupori, ed à prodig , :gnam magnum

apparm'ficome diceſſe all'erta ò Cicli,all’erta ò Ter:

~ ra, che perl'vn di due và mal la facenda: O’ il Cieloco’ ſuoi artigli di luce s’hà ghermita vna donzella-,ò " *.

queilta è stata sì ſcaltra , che hà fatto non già di Stcl- ` `le: come il, Drago; ma e di Stelle, e di Luna, e_ dl Sole

vn ricco bottino, ed ogni coſaiavffardellataſi in doſſo

q èſugge da ladra , ò vittorioſa trionfa z Signunfiîia;
i I.. 2- gnam

-áì

 



T54' ì ' Sermone Prima

gnam appamit in Car-'a , Mulier dmic‘îa Sole a*

Lunaſub Pcdibm eius , Lv in capite eius Corona...

,Stellarum duodecím fl),
Ma questo meſcuglio di luceſci hà talmente abbi} ìg

'gliati, che ci ha tolto di Vista la nata bambina 5 e quel "

.eh’è peggio , nè pur la rintraccio ſopra la terra: e.)

poffiam dire della Madre quel , che del Figliuolo dif;

ſero 'quei Santi Coronati Astrologi dell’Oriente.- .

.L

flreü . . . - i, ó~ ÈV0: qu: ”atm est è Veggo ben 1o vn lungo appÎafl

no piante sì vilí; ma s’ellaè nata-doue. ſono le cune’

rato d'Auoli, 8c Antenati, mà non veggo la lor bamñ’

boleggiante Nipote . Non aſpetto io già vagiti ,piantiper ríconoſcerla z che in quel benedetto ten-c1

Trio, onde hà da ſpuntare il riſo, e gioia ,non allignae‘

*è le balie,douele faſciez e le-nenie, dòuealmen la.;

Madre” li vezzi, doueil Genitore col caro pegno in

braccia, e faccia collana al petto del Padre, quel, che

nel materno ſeno ſù perla - Nulla di ciò Signori ne’j

Protocolli Etiangelici, che prometton Volumi, e ſon'

mancheuoli finche per Efemerididiber Genemtionis;
di cui c’impoiſitaua il ſapere , il luogo, e la stanza , l'03'

ra, il punto, la raccoglidricmöt i doni, le marauiglíe-Ì

eprodigj , che l’accomfiagnarono , che apprgſfllomej
minori ſon quellífiche narran l’istorie. . ſſ “.ſi

fi_ Mà io v’aurei perdonato òSagri'Istorici {girò i1

;Nostro ostinato ſilentio,ſe almeno di Gioachìmo , ed

;Anna aueste fatto parola . Scompagnare da Genitori

ilparto anche Bel naſcere? Porle :ì canto lo Spoſo; _aj-_d ' 7. J i

al’- _

.-.._ ...4.- -. ' A_- ~~`~i a.. \.›.,__,-.;_-\—- _..ñ. —— -

 



,i lplareilluminoſoParelio di tri'plicato Sole, che in

*ai* quel tempo comparue, cheio voltegli le ſpalle , au#

Della Naiiuità di Maria) "W795' `

alloffiìffirla da Padri :Nominare Gioſeppe: loſe/7b?

~Virum Mur-ice 5 e Gioachimo , ed Anna porre in;

oblio? ‘
i Eran questi forſi perſonaggi da non Eu- ſigura in

qualſivoglia racconto? Anna, che s’interpreta (ira

Jtia , e Gioachimo , che tanto vale , quanto Eleuatio

Dei, che materia proportionata eran per ſar natiuità

;alla Natiuità di Maria? che termini da ſar preuarí-v

_care ancora gli Astrologi più ſenſati !’

W;-` O s’io aueſii ved uto mercè delle vostre Cienealóé

Îgie , Maria con Gioaehin‘xo, ecorſ‘Anna! non aurei

' îinuidiato i ſpettagoli, con cui ſesteggiò il Cielo la na

ſcita della Sagratiſiìma Inſanta-Poteua altri contemñ.

_in

rei ſol perdute le_ pupille dietro quella Trinità terre-j

na, quel Triumuirato Celeste , quel Tripode di Na

zarette, quelTriangolo perfetto, bcnche noia in tutti

ñ 7g èMaria; Q`qelSanto Triſagio , Canzone del ſecondo

` ` *LChoro della Cappella Reale del Cielo ,ìche :l quel.

itrè angoliviëuale › èſOUCl‘ClÎiante ſol dalla parte di ‘

 

~-S`flue'i‘us, Sam'iur , Sanó’ius Dominus Deus Seban/2 f ~- '- " "

,fi Eco con dire, Sam?” Amm, Sanfius I0aebim,San-_

:,;Îfiffima Maria. Wella Trieteride della nuoua nu-l

" meratione , e Calendario riſormato della Grazia-Po
 

 

'lteua altri Vagheggiare il Sole,che d’inſolita luce porn'?1

poſo ſùv‘ecluto col correggio di tre luminoſiſiimi ~~ - ‘

cerchi, eſſendo costumede’ Nobili pompeggicarc nelfl

Î-Î _n
p..? .a- ..Are-r_- w “yu-W u 9' n.4...- .

ì .- _.



9'6 Samone Primo ñ _M

la naſcita de' loro Principi, efreggiare il pet-to di tri;

, plicata' Collana,che io non degnandola d’vno ſguarñ’

` do aurci impegnate ambedue le pupille in guardare

Maria , pendente dalle braccia diflGioachimo , e

.Anna,di cui era gioiello, e monile , e Corona. e "

Laſcerei ad altri quella ſpina di fuoco , ch'era il

Rubino della terza Collana , e íarei indi paſſato al

Martirio di Maria , che doueua eſſere Martiriomore, e tormento di quel cuore,ch’è l’officina,e sferaî

ì , ,_. . delle fiamme più puiezlafccrei quel cerchio d'oro ve

` ‘ " i duto intorno al Sole,ſe non quanto mi rammenraffe,
i, i** che ciò Éſirſſa per correggere gli abuſi piaci da Salomo

‘. ne, quando gli venne veduto quel cerchio d’oroalle
ìſi" narici di çflolei , che iner’itaua vn'a catena di ferro nel

piede; e finalmente non mi ſarei laſciato rapíre dalla

permuta di liurec fatta nel di della Natiuità di Ma

ria nel Cielo, mentre la Luna Vesti raggi ſolari, il Sol

le sfolgorò al doppio più del ſuo ſolito, e mi ſarei fiſ

ſato :ì mirar ſolamente quell’Asteriſco , che tolſe le}

macchie alla Luna, mentre, come dicel’lstorico , illa

. ?abeti-;Ingmar Lumm alstum: per temſiäs ù dieNa.

liuítatí: Marie non aPParuit-ì Testímóníò :ì mio cre-`

dere dell’lmmacolata Concettione di Maria , che

:Cielo ſereno,e di ruggiada Celeste d’vn precettofatj

_to da Dió‘î'come alcuni contemplano à Gioachimo;

ed Anna , che profeſſauan Verginità , che ſ1 congiunä

 

."if‘

geſſero, fa concepita nel doppiamente, e per la con:`
,î‘ríffi i i {WWE-3a e PCÎJÌ YFVCSÌÎÌSÌQ fleljíle Vtero _S-Anna."

"i j U
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'fl.:ñ-;z*a:W

i _m Della Naìiuírà di Maria: 57-} _ ,

Tutto ciò aurci laſciato alla curioſità de' Sagri

ſAstrologi ,` purche mi haueste nelle tele de' voſh‘f

yangeli ritratto Gioachimo, Anna, Èſi Maria; Hail…

4 O' ieio aueffiVeduto pcndere dalle poppe mai-3F': v'

Îſe la figliuola, che ſosteneuala madre , e per l'isteſſoÎ

*c'anale onde ſucciaua labambinella il latte,traman-ì

vdare al petto della madre vn gorgo di nettare di Pa-Î

radiſo ! con questa ſol differenza , che del latte fora:

sticro era ricetto, e del natiuo mele era ſorgiua.

_p O' ſe io aueſſi frà le braccia di Gioachimo vedo;r

Îa la fanciullina Maria,checon le tenere manine l’ac‘ſiz‘

carezzaua, e toccandoli il Volto,gli stampaua Vn Pa-i

~racfll‘iſo nel cuore, e tastcggíando le corde di quella}`
'.**Î ami» ~:-.—

,_v’ ' ` canitie , gli faceua riſonare Vna ſinfonia.:

nell’anima! _Onde non mi marauiglio , {e à ſuono Si

giuliuo, faceuanoi felici eonſorti allegri balletti , e...

fcstoſi tripudj, comediſſe S.Vincenz0Ferrerodegli

LAngioli: üa’pemm tripudiare,fl9~'ſhcere ma

gnam in die Nfltíuitatis Marie; e l’vna, e l'altra pa

ranìa del Cielo, edella Terra , diede inſoliti ſegni di

gioia ſenza ſaperne il perche . ſapendoloìperò bene il

Maestro di Cappella , che ſparſe in quel di ne' ſuoi… k

componimenti note sì alte, che i muſici ſ1 sfiataſſero - ,31
iìffifftëreſi ` 'fi-;j :f È " il

ſ Mà il più bello, e curioſo di sì grande , 8c vniuerlj "

ſale ſollennità , in cui ogn’vno fù inuitato non ſola-ffizzzz-ózä zmente comeſpettatore , md ancora à farui come at-Î‘v ` - `ì`

tore la ſua parte, vcome _ci attesta la Chieſa : Natiui-ſi i U _

"W " "` “ `*‘ '- "ì" "11.' ~ . M5 . **ì-Ji
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`9 3 . 7 Sermone 'Prima

i.” ma Virgo gaudium annunci-mit -vm'uerſò ”i454

”1038i ſùil non ſaperſene’la cagioneze'lmotiuo-Gioîa'
_uan tutti non ſapendoſi però da alcuno il perche. A

Si facean danze, e balli non mai più veduti , nè ſi

ſapea à qual ſuono. Sinfonie,e muſiche all'ora la pri-i'

ma volta vdite, nè compariua Maestro di Cappella 2-'

nè mano, che portaſſe la battuta: ogn'vn ſi moucaj

con dop-pio moto di gi ubilo , e naturale per la pro-j*

pria gioia, edi ratto perla cömunc di tutti ,che P01"

. tea ſar tripudiare d’allegrezza i più malinconici, 3g

.,_sjnſenſatb nè ſi penetraua chi ſulle il motore, e prime
` jnouentae mobile. " '4 " 'ſi

Si ſero varie inquifitioní Per ríniienire di sì inſo'è‘*

lito effetto ò la' cagione , ò almeno qualche inditiozſi

domandò à ciaſcuno in particolare, e Mare, e Terra,

e Cieli, &abiſſ1, e tutti contesti riſpoſero di non ſa

perlo, mà ſolamenteprouarne gli effetti: E voi Sant"

Euangelista ancora quando :l tempo vostro era gia

ſciolto l'enimma, ci tenete ſoſpeſi, &accomodando

il vostro stile al ſarto, laſciare il Mondo-ignorantLi

ne ſuelate intieramente il mistero: narrare le Sponſa

' litie , e laſciate la Naſcita, la deſcriuete inſantatamà

non inſantamiadre di Cliristo,e moglie di Gioſeppe,

enon figliuola di Gioachimo , 8c Anna nel giorno

della naſcita della lor figliuola, che par che doueua.;

eſiere tutta loro z e Voi tolta la margherita, licenziare
~ la Madreperla, ad vſitnſiza di quei auidi , 8c ingrati

peſcatgri , Ele-quali dice Eliana; che tolta la perla-;ì

I

qua;



i Della Natiuitì diMaria: E";

ëäaſiìedemp‘riouís pretío per/duro, e‘öcbar diminuire

libera:. ' ‘ .‘

Ma perche il lamento, che facciam dell'Euangeli-Ì,

sta, benche paia giustificato, non è però si ben ſorr

dato, vdiamo 'prima poſatamente le ragioni,cheà ſug’

`ſauore militano prima di darne il giuditio.Non penſate Signori, che Matteo ſuſse si traſcuſi;

rato, che gli ſuggilſer dalla penna partite si groſſa-Q

'eſſendo auuez'zo per tant’anni al Telonio,doue ſi k3

Fonto ancora de' piccioli 5 ed auendo notati certi nu-î

meri rotti, come di Dauid in Berſabea, e tant’altri;

laſciaſſe affatto di registrare l'ingreſſo di Maria nell]

ytero d’Anna, e la di lei vſcita alla luce, cioè a dire.

'quell'lntroito , 8c Eſito, che hà arricchito il Cielo,
Idebitata la Terra,öc impouerito l’Inſerno- i

. I ſuoi Conti non ſono Squarciafogli , e giornali;

"-"doue stia :i minuto , e distintamente notata ogni para_`

titazmà libro maggiore , doue nulla ſi cela , ma non
vtutto ſi vede da chinon'hai occhi più , che eruditi , e

,lincei nell’Algebra,e ſiritruoua, b’enche in ſano ogni

-m-inutia: liber Generationis 1 esta Cbrtsti , vedete ſe.;

può trouarſiil libro maggiore , ed inſieme Albero di

,(ìenealogia, doue ehi non è pratico, difficilmente'...

truoua anche sè steſſo- Come auuiene :i fiumi , che col

cñlungorviaggiare ſe steſſi incontrando, ſe steſsi ſmarä
riícono- Ma Santa Chieſa , che v’hà pratica, ne ricauav

QUEL che lſièi’ngrado , ed oggi per ſoiennizzare l’alle;

griſsima naſcita di Mariad’malbera- Liber e91*
'J i* l ſu i M V0i
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too' ì :Ser-mon':` Primo ,

'› Voi Vi lagnate di non vedere .nel preſente V‘anéëî

lo Gioachimo, Anna , e Maria , e pur vi stanno sì .viz

uamente eſpreſsi, che non potrà la Ùelenoſa baua de

gli Ereticicancellarneli in tempoveruno . .z

Non vedete ui' {eppe , Maria ,e Cristo bambino,

e non vdite Ioſëpb VirumMarie , de qua nam: ef}

Jeſi” . Or ſappiate , che tutti questi ſon perſonaggi a

doppio, che da vn lato rappreſentano Cristo nato,e_ `

.la Natiuità di Maria. ,

La Santa Caſa vn tempohabituro di Nazarette,ed

~oggi il più riuerito , e adorato Santuario del Mondo

‘con la Grotta di Bettelemme ſono ſinonimi . Amen

Àue viddero vn parto diſperato dalla natura, auuiua

`to dalla Gratia, accelerato dalle preghiere , preconiì

zato da gli Angioliſſcruito da' Serafini , ſoſpirato dal

Mondo, festeggiato dal Cielo.

Wei , che fù in BcttelemmcGiesù , Giuſeppe; e

Maria , _fù in Nazarette, Maria , Gioachimo, ed Anñ,

na. Fù l'vna , e l'altra Naſcita, la perfetta Rappreſen-Î

,tatione de ſimili, tranne ſol , che Maria, mutato ahi-1

i to, compariſce due fiate, l’vna da Bambina , l'altra.

da Madre.Furo due linee parallele,due Gemelli d’vn

parto, due Cette si ben accordare , che non ſl può til-i

stcggiar l'vna, che l’altranonſuoni.Furo due Monelj

te sì bene impreſſe al medeſimo conio, che ſenza la.,

pietra di paragone della fede, non ſi dilcerne,cheil lu;

stro della Biuinità nîlòl’ycna è patio , nell:altra è alcljíñí

mia .

E .



Della‘Nñriuirì di Maria? to r'

E cöffietanto ſimili furo le naſcite ,ſimili altresì

fiato i prodigj‘: la notte del Natale di Cristo la'rnpeg.

giò come vnSole , e’l Sole della Naſcita di Maria`po*

tea riſchiarare più notti. Iui gli Angioli furo Araldiz

quiui Vallcttiz iui s’annunciò pace vniu‘crſale ,- qui

giubilo commune , ch'è il~frutto miglior della pace;

Iuñi I’Inuerno cangiato in Autunno maturo le²Vitiin

Engaddi, qui l’Autunno eſpreſſe dalle Viti Nettare..

vin vece di vino, come testiſicò S.Giouanni Damaſce

no: Vím’a -vberrima ex Anna pullulauit, atque Vai

Sam‘îiſſz’mgm Prata/ir , Neflar Morta/ibm jim:

dente-m in -vitam aetemam . Iui ſi vider i frutti fiior ’

` di stagione , qui i fiori fuor dell’vſato periodo, e non

al ſuo luogo ne' rami degl'Albori,mà nella radiceme

deſima d’onde ſuole ſpuntare ſolamente il gambo,cd

il tronco 5 e fù ofleruato tant-o da lungi dall'occhio

acuto dell’Euangelico Iſaia Profeta : Egrediemr *vir

ga de radice leſſfla’flor de radice eius aſcendeflcioè

à dire Cristo naſcente , che ſpunta da Maria bambi

na, chſiè 'la radice del fiore. L- ,

a v Et ecco' Signori l'altra cagione , perche oggi non ſi

rappreſenta Maria bambina , e non ſe ne deſcriue la...

naſcita. non ſolamente perche , come abbiam detto ,

ella s’hà in vn viuiſſimo eſſemplaredel Natale di Cri
&0‘; mà ancora perche non vſi puole in ſe steſſa ritrar:

re.. o .

r Sed pena, ſpuntata dal materno ſeno, grandeggia;

fgmePuo ljlífuangelista rappreſentarla bíbína ì Se ap

M ² P91 _
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pena hà gettate le radici in terra, e produceil MPL;

ch' è la ſperanza del frutto, perche s'hà da dcpingere

per bacchetta, che ſi pianta, e non piu tosto per Pian

ta ſruttiſera è e ſe naſce Madre di Dio, perche S'hà da

ritrarre per ſigliuola di Gioachimo, e d’Anna Uomij‘
ni puri, benche Santiiiſirmi

{E voi,ſortunati Patriarchi,perdonatemi ſe con qui;

'to ardore hò difeſo fin' ora la vostra cauſa , vi ſono

adeſſo altretanto contrario , e fermamente pronun

_tio , che nella festa d'oggi non vi deue eſſere luogo

per voi.

Nel Cerimoniale dell’lncoronatione stà registra:

'to, che in eſſer intronizzata Maria Madre di Dio,non

ſi faccia più mentione de Genitori, c correggio. Il Pa

dre, e Madre ſon già titoli di Superiorità da vn can-Î

to, ma dall'altro oſcurati dalla nobiltà della prole_,;

onde per non pregiudicare, ò alla natura, ò alla gra..

tia in occaſion di ſolennità per non auer luogo pro-È
Port1onato,s'appartino. , 'ſi

E quindi è , che nellunghiffimo nouero di tanti

Patriarchi,benche lontani,ſol di Gioachimo,ed Anna

_ſi tace, mercèche eſſendo giorno di ſolennità, giorno

di naſcita, non poſſomche aſſistereincogniti da qual-z'

pile palchetto.

Onde non auete occaſion dilagnarui , eſſendo voi

la cagione del vostro occultamento-State in diſparte,

èvero, nel giorno di sì glorioſe memorie del Natale..."

Qi María 5 ma voi perche di primo lancio, la concepif

ste
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Della Natiuiuì di Marini :I 33';

:ste ai grandeë ~

Quaque die poi-tu est edita i magmzfui: ſiouidf

Perche la cauaste alla luce , anzi la concepiste Ma-_Î

dre di Dio? Partorite vn Sole , non vi marauigliate

poi s'egli v'ecliſſa . Anche il vostro Parente Zacha

ria volle sì bene articolare la voce del Verbo , che vi

rimaſe sfiatato, e gli epicicli, doppieri che ci mostra-i
'go i Pianeti, non mai ſi veggono è 'i ' ſſ

Diſſe bene il Morale, che, Magma fòrtumr est ma}

lgnaſeruizus, &alcuni ſouentopuniuntur ipſà magna}

:udine ;immy/ui.
Horsù dunque,mentrenon c'è permeſſo vagheggiaſií

la Madre di Maria bambina , contempliamo almeno

la bambina Maria da Madre', e ſarebbe degno Proble-J

ma della vostra pietà, ſe ſia più mirabile vedere vna.;

bambina ſenza Madrç? è ch’vna bambina ſia M33'
dre. '- m` DunqueMaría èMadre ſin dalle ſaſcie? si: Et quam

do Mario nonMater, qutcſieculigenemuit auſforem?

riſponde ammirato alla vostra_ ammiratione Criſolo-Ì

'go-Che gran frutto è,che ſi diſpenſi pochi anni per eſ

v er Madre colei, ch'è la Dataria de Secoli. E quando;

.Maria non Matei-?Madre in Bethelem,Madre in Na-j

zaret,Madre ch’il crederebbel anche il Caluario , oue‘

disſatto già l'Uomo Iddio , pareua deuoluto all'Eraó'

rio dell’Altiſſimo ogni titolo, che qui ſi ſondaua-Mîì

il Priuilegio ſùſpedito tanto ampio , che il titolo di

Madre, nè pur celſaſſe per quell’interim i mentre an

' cora
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'cora staua in piedi quel Feudo, benche rustico dicÎrñ~

ne ſomministrata, da cui la diuinità non mai ſi diuel

ſe; che però nella patente ſpedita della Maternità di

Dio,diceſ1, cheíl Verbo ſ1 fe carne , et Verbum caro
flzíîum est, accíò s’intendeſiſie che la Maternità di Dio

non moriua in Maria con la morte del figliuolo , 8c

accíò non le l'intendeſſe fatto alcun pregiuditio , ro

gonne Giouanni nel Caluario isteiso Vn ſollenne pro-z`

testo, Stabat iuxm Crucem Mater [este etc- Intenda

ogn’vno,chemétre auanzaua vno straccio di quella

carne diuinizzata,ò péda ella da vn infame patibolo,

ò giaccia lacera in vn Sepolcro , Maria ſarà Madre di

Dio, ſopra che fondato l’Angelo delle Scuole di Spa

gna Franceſco Suarez dice, che nel triduo della mor

te di'Cristo non s’estinſe, òinterruppe la rclatione di

Maternità nella Vergine, come quella, che non era-l

teſſuta di fiacche fila di carne, e ſanguegma era più in

ſolubile del nodo gordio, mentre ne pure dalla ſpada

del dolore potè eſſer reciſo.

Ma non ètutto il pregio di sì bel nastro ,che liga

quella belliſſima Coppia , l'incapacità di romperſi;

ma d’auantaggio è di sterminata lunghezza

Alcuni non lo fan più alto della finestra di Naza

rctte, per cui cntròl’Angclo ministro dell’imbaſciata

dell’lncarnatione , onde lo tagliano alla miſura della

liga-;cia da Rahab alla ſua finestra ſoſpeſi ,che fa di

quello ombra,chiara si, ma non giusta miſura

Non manca chi non lo fa più alto dell’inlausto ci:
i i i glionç
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Della NAtiuîiì di María:'glicine del peccato d’Adamo per trarre à terra quell'.

infelice peſo, nulla di manco: Non est cm* diumurñ

dignitatem Matri: Dei perſi 1 aut neceſſario pende”

òpeccata, ſoggiunge Suarez.

Altri con non minor pietà che ingegnoflígano il

capo della maternità di Dio à gl’inacccſſtbilimonti

dell’Eternítà , 8c all’isteſſa ſpola dell’eternaGcncrañì

ſione l’attaccano. Douendoſi d’entrambe le fila(benó

che di trama , sì diſuguale) teſſere dell’lncarnatione

il pretioſo braccio. ñ i.

A me basta ſoſpenderlo alle colonnette', e balau’é

strini della Culla di Maria , ernostrarucla Madre 'di

Dio ſin dalle faſce , in cui oggi s’auuolge,e m’abbat

to di nuouo nella bocca d'oro di Criſologo -, che con
vn’altra ſanta impatienza mi ſgtida: Wmoſido non..

Mater ante conceptum , quae po/Z parfum Virgo per,

man u ? Ah comeſiamo poco intendenti , diceil San

to, delle naſcite lmmacolate lParche abbiamo ſola

mente Idee di parti limaccíoſi, ed ímpuri .Chi parto

riſce, rimanendo Vergine, può concepire intcmpestì-ſi

vamente, e ſuor di staggione, eſſendo maggior prodi;l

gio quello di questo ². . . _

We/Z :ſia , quae Progredítur , quaſi aura” to”:I

_fin-gens? Ecce natiuitas Virginio) gloía Alberto Ma::

gno.E perche? A

Panche ſtà Rappreſentantil’Eccellenze dell Ver:

'gine non vi ſia chi peggio dell’Aurora faccia le el

parti. E che altro è l’Auroramhe vn Paeſe de Confini,
ſi ` ` " done
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.i difetti dell'vna, c dell'altra parte s'annidano . L'Auî

rora non ha nè luce chiara ,nè tenebre . Non ſonno ,

che ristori le membra affaticate , nè ſatica , che alle;

membra affiderate dal ſonno dia moto . Non ;ma à

strepitoſi commerci, nè in tutto buona per quieti ſi

lenti. Ne notte,ne giornozvn chiaro oſcurozvn Chaos

brieue sì, ma pur Chaos; vn ombra imbellettataà

ſpruzzaglia di luce; vna luce sfiorata . ed aduggiata

dall’ombrc. Donde dunque tanti stupori , commen-’

dationi , 8c encomj; QLL e/Z ;sta E940 col motto del

Maestro delle Scuole TomaſozEcce Natiuitaſ Virgi*

m's.

Vel dirò io, riſponde Criſologöl L'Aurora è la;

Reina Madre del Cielo, che partoriſce al mondo il Rè

de Pianeti, in modo però molto differente da gli altri

parti, e generationi communi , in cui ilgenerareè

preceduto dall'eſſere; e'l produrre, e partorire sù l'eſ

iere prodotto , e nato s'appoggia - Wante Vernate.:

han fatto fiſchiar l'orecchio alle piante prima che..

fuſſcr coronare da ſrut‘ti È Quanti lustri viue l'Uomo

'prima che ſappia coſa V Oglia dire eſſer Padreîchi pri

ma chi poi produce, tutti però per qualchctempoſo-Ì

no sterili.

Non và cosiin quei vergini parti del Cielo . Il Sof`

le benche bambino d'vn ſolo instante è Padre della..

luce, la qual gigantcſsa ſcorre la terra, mentre il Ge

nitore nella Culla dell'Oriente ancor vagiſce - E l’ap~

preſedall’Aurora , ch'è: Madre prima di partorlire il

SO e
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DellmNatiuità di María? 1 Ò'Ã7`

Solèſffili è genitríce prima che ſiae-ì sottígliezza tutt-E

della pënna acutiffima d'oro di Pier Criſologo , che

parlando dell'AM-ora dice: conceptofulgem ha1

mine nondù’m mi” exorímr - Non hà vn atomo di

luce: che non leſia commune col figlio - Non creſce

Prima-in ſe steſſadíſpcnſando gli auanzi alla prole.;

(come ſi costuma ſtà noi) mè con vnazfratellanzaj

celeste. hanno. i principi, l'eſſere ,.,e gli auanzamenti

comm-.1ni- Ogni crepuſcolo è ambidcstro ñ, e ſerue di

bracciere vgualmcntc all’Aurora , ed al Sole . Ogni

lampo è Parelí0,chel’Al~l~)a .e’l giomqabbelljſcc, ed

indom. Ogni tratto di luce è maestro* che due nc.;

coloríſce ad vn botto- Ogní chiarore è anfibio , che.;

;viue nella Gçnctrícc inſieme , e nella prole ., In vnaj

r' ?Parola l’Aurora non è AuroraJe. non è madre, eciò

Perche concepiſce la luce-Ed aurcm difficoltà d’ado;`

rare Maria, benche bambina ,, ed-:ìî pena nata , anzi

prima ancora, che naſceſſe per Madrefluomodo no”

ame concept/um Mater È _q
,. Nè manca qualche eſsempío anche quì, ì’ſin certa}

ne gli odoroſi, e puriffimi- partixdella roſa ,.edel-gi-ſ

glío,à cui però viene aſſomjglíata Maria naſcenteg

Quaſi p/antatio R qſìe, L** Lilium e944'. E ſe tu come

li correggi già- adulti così curioſo l'1 offerua-ffi bamñ‘

binimon rìtrouercſli Dialettica sì ſottile ,- che ſapeſſe

in eſsi distinguere , trà l'eſſere generato, e’l generare;

trà l’eíÎer bambino, e madre; tra’l poppare,e’l lattare,

çritxonegeólli con [nn-215019 di natura , eíicr in cflì gc

` N ' [nello
L_,_

`
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?nello l’vterſſo; e’l parto. Da che ſpuntan qiiei hoícöffi

cíni òverdi della Roſa, ò bianchi del Giglio ſon gra:

'nidi, l’vno di Stami di porpora,l'altro di filetta d’oro.

Non conta più 'giorni il verde Vaſello di quelle mif

nime fogliuzzezNon è più antico il ìcalicetto del Gil

'glio di quell’oro odorabile, che iníe racchiude; Non

s'auuäza d’vn atomo il guſcio, che l’embrione altret-ſ

tanto non creſca, e ſi dilatizSono Vguali gli auuanzaſi3

mentidella Caſa, e dell'oſpite, e la genetrice, e’l par

to ſono Sincroni. &5'- ;i

'Li-È? ÌVlà che vado io da Spinai z benche fioriti della]]

terra rii‘äffiido copie di quella bambinetta madre.,`

Maria, ſe n'hò viui l'originali nelle Praterie del Cie

lo: Da quel Padre Eterno,in cui non è prima l’eſſcre,‘1

che il generare ,sf-preſe Maria _l’eſſer madre ſin dalle

faſce. ~‘ li‘ Ìſî‘- 'U A" :UL-F*

i Ed acciòche ciò meglio s’intenda , lpieghiamolci /

più poſatamente nel diſcorſo che ſiegue

Troppo al viuo,per quanto ſi può imitare l'inimil

itabilegitraſſe Maria l’Eterna generatione del Verbo ,’

nella temporale di Cristo . Iui l'adequato principio

generantcè il Padre ſenza Madre ;W vnaDonneI

ſenza Uomo. ‘

Iui per via d'intcndimeìi‘to ſigëñe’ra i Eìui per l’vÌ

dito nella grande imbaícerial’lncarnatione ſi traffi-j ~

ca.. - .

* Iui vna memoria,potenza in noi ſierile,e depoſita-7

ria ſolo del gia fatto, è feconda 5 Qi} la verginità', in

ogni



’ tempi-e, c più ſorti .
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__ Della, Natiuítà di Maria: 1'394

ogni altra donna. erano, fallitmè douit-ioſadi profe. i*

,- Iuil’intender sè, steſſo, è- portarſi col penſiero. per ſi_

li stermínati ſpari del ſuo vastiffirîio eſſerezvc de. poſi_

ſlbill rende vn Dio Padre; quì lo stringerſr ad vn penÎ’

ſato impoſsjbilc, quomodafiffie’l ridurſi ad V11 mezz ,

zio niente d’AncellaJà. madre-vna Verginezöc VD.Uq

`mo Dio: Erre Anci/la, (9-' [/erbe-MTV:. iIn quella Generatione. in. più Ipostaſi vna niedex

ſima indiuiſa- 8c indistinta naturav ſuſsistezíflij diue’tî

indistintez 8c_ opposte nature. ad vn,’istçſſaioflistenza

a’affibbiano . . …i

Ò‘Iui il Padre neceíëariamente produce-,ma con ſom:

ina propenſione di genio , e ſenſodi giubilo ;quì la..

Madre par che operi per forza, dicendo: quomadafiet~›

Iſland? e. chiamandoſtSchiaua; e pure colFiat in bocca

nel medeſimo tempo, ſi dichiari-..comandante Rei:~

na; Etre; Antille etc- Fiat etc. gp … fa.

.Iu’i il Padre ,_ e’l: Figliuolo ,- benche con tanti liga:

de medeſimi attributi indiſſolubilmente, auuintiflîj`

col nodo d’vn-amorc. ſustantíale vie più ſ1 stzringpnor`

qniGiesù, e Maria, benche stretti_ con catena di mau-i*

ternicà, e figlíuolanza, che ſhrgiata nell’officina del# t

lo Spirito Santo non può ſmagliarſi; ad ognimodo in

yu incendio di ſcambieuole amore ,, legano, nuoue

,Az “a .,i z

h E fi-à tanti riſcontri trà l’vna generationeſſ; e l’aI3

tra,.doueua, mancare ſol questa, che come` iui nonè

prima Dio; diePadre! ;593i quì proportionalmenre

N a non
h., _.
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Îion fuſſe prima Maria, che Madre Ã E! ”Zia-'lo' M43

ria non Materëſempre Vergine, ſempre Madre , Ver-3

gine anche dopò il parto, e Madre prima del parto. ‘

Vera-cm ad Natali‘tìumfèstu'm rmſ” nos confèra-Î

”ms 5 è auuertimento di Damaſceno-,con cui panche

caſi-voglia riporre in camino di contemplare Maria ſo-i`

Iamente bambina ,ñauendo la Vergine , come bambij

na,‘non sò più, che di tenerezza, e d'affetto ; Vera-m

ad Natalitium- rmſur ”or confèmmm‘ z atque

Amm *vela: Epitlmlamiumcarmen pauliſper moda-J}

lemm

.Ma piano diuoto contemplatiuopiù pratico dellé

',Tebaidi,'che di Parnaſſo o Nel Nomenclatore Poetifl

co l'Epitalamio è aſſegnato alle Nozze , ed alle Nas

ſcite ſolo il Genetliaco. Se pureìtu non vedesti mej

glio nelle Grotte di Palestina -, che eſiì nella ſommia

;fi dcll'Arcadia- -' _ u o .ſu

così èappun'to, ò’Signori, auìuenga‘che. come::

Maria è bambina, Spoſaye Madre, cosi-Annañè inlie_~` .

me Madre, Suocera,e Nonna , e come à tale deueſoìz

le Vn misto di Epitalamio inſieme , eGenetliaco ,Se

_v-n "componimento nuzziale in vno , e di Natiuità ,

menti-e Anna, come conrzhiu‘deSDamaſceno non ſO

lamente oggi manda alla luce Maria , ma per mezzo

di lei anche Giesù: Acque Anne iípizbalamiumcflr-ì

mm Pauli/Per modulenmr‘, Dei ad bomines aduemíî
:ſimirzentis eſſendo l'isteſſo partorir Maria , che parto-Z

rir la Madre diDio . Onde Pier Damiano c’eſsorta è
_ . … , o- …… i… …. , , {2*

l
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Della Natíuítì dit/Varia? 'Î'îr‘

ſolëſiniñÎi-e queste due naſcite con lahíedcſima li.

urea di giu bílo- Exultemm, cgóſimtgaudereſò/emus

inNatiuímte Cbmsti, im etiam gaudeamm in Naí‘

tíuitate Matrix, in qua(ripíglia qui Idelfonſo) fi/íx

Cbrifli est incboam Natiuitas. g g

(Hindi è, chela Chieſa in tutte le ſolennità della?

Vergine, ò ella ſia Concetta , ò naſca , ò ſia trasferita*

in Ciclo,ò ſotto qualunque altro titolo la ſolennizzi;

8c inuochí, non fa mention d'altro, che del ſuo diuiz ‘

niſsimo parto- Hora nella concettionc, e nella naſci-Î

ta, dicendo con S.Matteo:De qua nam: e/Z Ieſiuçconi ì'

,darle vna diuinità in obliquo; Hora ncll’AfihntaS;

Excepit- illum in domumſmmz 8c hora in quaſi tut-~

te le feste con S.Luca eſclamando: 73mm: Ventmquì “ì

Te pormuit; E quel, che più rilieuzuGiouanni laſcia-ì ì" ²

cole da Cristo per figliuolo (che ſempre-i] ſigliuoloî i

yede meglio , che ogn’altro i pregi dellaſua cariſsi-j *i

ma madre) ved utala in quegli abbiiëi di luce ;om-:r4ua, che tutte quelle sfere diLuna, Stelle , e Sole , che

la corteggíano ,al cerchio dell’Vtero Virgínale ſono'

` concentri; che Signum magnumzMulìer amiffa Sole

etc. balze”: in *utero etc'. i

:Lg-Pure fra tante autentiche della maternità della: `

Vergine,benche bambina,odo chi dice-;Che vna bum-f”

bina ſia madre,è paradoflo, enigma, e metafora . Sc

Maria ſin da oggi è madrqche opererà nel Volgerde’, i

lustri l'Ambaſeeria dell’Angelo è come s’aMì ;e

quel Concìpie.; , ezüParie: , ſe il tutto tanto tempo ì* i
-HW

, ‘ prima.

`\
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LrÎ-î Sei-mom Primo 7

prima è, già fatto È ` `ſ

Ma perche questoè dubio, la cui ſol-utione dim:

porta aſſai, non èda lciorſi in vn ritaglio di _tempo ,'-_

ſodisfaremo più agiatamentc, in quest'altro diſeorſq

che ſiegue- . ' z

. Se Maria Santiſſima ſin dal naſcere è madre , che

opereranno tutti gli altri misteri che ſleguono Yac

cioche non ſeguiti quello,che appreſſo i Filoſofi ſuol

na male, qualiſicando vna coſa ſuperflua , ö: inutile

con quelle due ſole parole : Affum agere . Vi dirò io

che oprerà quello à punto , che opera nel cristallo , e

nello ſpecchio.lo stagno, Sc il piombo..

Il cristallo. Signori, dentro viſcere agghiacciateniiî
ſidriſce tanta attiuità , e virtù si feconda, che quanto

.vede tutto in ſe concepiſce, e_ ritrae: ma non penſate,

che quella prodigíoſa, e quaſi immenſa fecondità ſia;

ò originata , ò aiutata almeno da quello stagno. , c.

piombo che lo ſoppanna; benche ſenza di luinulla.; i

ſivede, nè ſi cana alcun parto alla luce per. troppa;

.luce. Non penſate , che il cristallo , e l'ombra fiano*

due principi attiui , che non và così la fecondità , e;

tvirtù tutta del vetro, e gli ſeruedi Padre, e di Mai-“ñ.

dre in quei aerei concetti, 8c instantanei parti. Well',

eſſer tutto traſparente, e viſibilezquel portare in tac# '

cia le viſcere, tà, che ogn’vn le creda tutto ſe steſio , e

ſe gli doni anche per eſsere ristampato , erinaſcere

,nell’estrema decrepitezzazcoſa stimata impoſſibile da

_quel Dottore Ègangelico , che inlegnandolicristorina
...ñ.- ___, _, -



A _i Def!” Natiui‘tì di Maria: i ‘ T13:

. i-irÎaſcÈte , riſpoſe con estaſi di marauiglie : @modo

1 pote/i 'homo ,eumſèmx lit in -vemrem matrix immo

~ 'introtre, a* rene/ci t’ - ~

E’ ben vero , che {Enza quell’ombra di piombo:.

?quei luminoſi parti non compariſcono , e’l piombo‘è’

-neceſſario ad incappare quelle figurine riſplendenti'

di 'lor natura fuggitíue, ballarine , e instabili *5 E

~ doue tutte l’altre Cortine aſcondono, e cuoprou'

n05 quel yelo dello Specchio, díſſcrra , ſcuopre , e _ri-Î

~pela . . '
ſſ Che teſoro, e mondo cristallo fuſſe Maria, 'ígſinöÌ

ÎFan ſolo 'quei díſgratiati, che non ebberogventura ì

-mai di ſpecchíaruiſi. Ma’l ſeppe bene la ſapienza del

Padre , che quanto ella è Giganteſſa , - e grande, .coiv
ſempre fìzeechiaruiſi, tutta vi ſi impreflſiefl: tutta,ben-'

che in piccolo, vi rimaſe e’ffigiata , 8c eſpreſſa . Et è'

paragone di Alberto Magno: Sica-t, z infinite quam-ì

tirati: gig-”mm imaginari welímm , opponamur ei
'Speculum part-mm, ingoio quid-quidipſe e/Zſi, ”ſu/tar

roms. Ve/ dimmm, notate Signori ,le pretioſe paro.:

le, che ſieguono: Speculum generare pamiffimunfl
ſſfilium, qui adſimilítudínem eius totum eonfigzmzó`~

re!, ſi Maia/Zar Dei infinita in paruímte Virginís

Mmquam in SPeru/0ſibi obieffo rej’u/ſiffèt- ‘

E tutto ciò ſm ab ;temo idealmente z e realmen:

tc ſino dal primo istante dell’eſsere di Maria,la qualcſi

ſpcccbiandouiſi il Verbo, e vagheggiandola , pamíſj
- ' h ñ ózñg ~ ſmumì‘



”4 ; Sez-mom Print; {,'e

\ ſmumfi/ium genera!, benche non [ù conoſciuto ;è

viſibile ſin tanto, che il piombo della nostra carnenó

'rintuzzò quel raggio diuino , `che prima non ritro

I uando intoppo, paſſaua, e ripaſsaua lo ſpecchio , co

?me parla Agostino: Solis radius ſpeeulator penetra!,

,'53- ſhliditatem eius inſenſibili ſubtilimte ;peru-an

fit- un; ,_ “Tzu

j E quindi è, che doue la Vergine prima dell' Inëarſi'

ſtatiflflſhfù finto celebre nell'Ebraiſnìo , che non v'è

ò Patriarca, ò Profeta, che con qualche illustre tito

\ “lo non la ſaluti, ed onori; Dopò l'lncarnatione, co-z

me moglie d'vn legnaiuolo , la ſprezza; mercè che...

"prima ilSole inuestendo il cristallo , benche non vi ſi

riconoſceſse ancora bene effigiato il parto, lo rendeua

:da tutte le parti illustre, e viſibile ze dopò aggiunto#

zii il piombo, rimaſe alla Sinagoga ſolamente l'oſcu-Î

'ro, e negro, che quaſi allacciando quel fiume diípléñ'

dori, lo rouersò tutto ſopra il Gentileſimo,laſciando

in tenebre ſepolti gli Ebrei, e noi con la chiara vista

del nato Meſſia - Ed auuengache questa fuſſe inuen-À

rione capriccioſa dell'amore ſustantiale di Dio ,a lei
_Gabriello con titolo strauagante nc attribuiſce l'im-ì

preſazſpiritus .ſcméîurſùperueníet in tem: 'virtus A13'

nffimi obumbmbit tibi . Ombr’a sì maestra , che...

come diuinamente conchiude Alberto Magno: Coni

ceptum Diuinum perfect': , quod nulla 'umbra alte-l

(ius reifizcerePotuit - ‘

Y noi animg glie, che ſacciamoëche prostrati atei-;3

ra

`



Della Nutíuità di María-ì , ſi; .

E H35 adoriamo quella non tanto enna d’vna baníî

binaz quanto altiſſimo ſoglio- della gran-madre di

*Dimſòliumglorie ah‘imdim'i*` è principio? PCI‘ClIL;

ſolleuandoci dalle Turbcgedicendo: 'Be-”m -vmter,
i non adoriamodue madri inſieme, e due parti ,i et ro

”m in media rate .P Anzi che non' bi ' ſolleuarſi

molto-da terra per adorarc questi raddoppiati prodi

gj : ſenza alzarci da terra z doue le nostre paffioni ci

tengono inchiodati, poſiìamo dare Vn riuerente ba

cio à quellaradice, che ſpunta,ed à quel fiore del ſuoſi

bel Nazareno, che la coronayct‘flos ele-”udite etc.. ñ

' Perche altíeri d’vna ſanta uperbia mostrando à'

Salomone quella bambinella madre,non gli ſcopria

mo la ſua ignoranza , che stimaua impoflìbile i

rìnuenire: Viafn'ruiri in adoleſcentuldſùaTMà que

floè tempo PIU d’approfittarci noi , che d’inſegnai'L

altri. ’ --jx

Perche‘”non racconſoliamo quelle ineſperte fî1n3
ì 'ciullette de' Cantici, che stimauano vna gran deſoroó`

mira Vedere la ſanciullina Maria coll’vtcro pieno ,e
. `— l '

eonle mammelle ſgonfie ,onde ì piangeuano: Soror`

nq/ZmPar-aula (st, e: 'uberſia non habet, quid/Zzcíemus

ci è Donde prouederafiì di latte? e l’aurebbon volu

to ò tutto gonſiozò tutto ſpianato- E ditele, che non

s’è aggiunto ancoraà questo cristallo il piombo , E...

però non la veggono in tutto Madre 5 oche non è

giunto ancora il tempo, in cui: lac‘ìesteret ſàpientia a

Lcome parla Agostino , benche aſſociata , e rappreſp

.. O nell‘ -
..ma ….4

.Î’-"



1 1 á .:i'm Mfllînofle Prihiw i‘flí’ì

nzn’vcexo‘virginatgièioggiomfl, Ali-'macina èm‘pm

ſeno,`ſomministrerà illatte_ y e ſarà'ben .paſçjqm j]

pa rto: ſſberldacmláplmoz i: fa.. ,z ñ ñ 7^ ,z ,c -Î

v Perche-tutto il Mondoiinifcste , e 'giubili {onori

nongioiſce edapplaudeî a . i:. ~ -

.Ma. forſeſaáà'miglàon config-lio laſciare à AIÌÈ

gioli gli fiaeonijyldfcstezpexliñttipud-jneritornar noi

òllc-ſuppliäieſhzz **K-'Z i ſi.) . ,z -

,Che nÒnî--ſirotterrà oggi quando ;s'istitniſcc , ed

'apre, `la ſignatura di gratieë che per. eſſer più~ ampia”

dar inſieme.. più adito , ſe l’apron due WHO; ma di

naſcita dîinfamad'altradi concetto-del Principe ;at

te_ amendue àiſprcmere teſori delle pu’mici riarſe del

_Regnanti più auari. _ > -i ~ -.,

Sù anime diuote astolliamoci intornoàquellaìJ

Sacratíſsima culla , ſicuriſsimi che toccandp quella...

tauola non patiremo naufragio- Non taceatpupiIl-L

oculi mi: Parli l'occhio conpiantidi'giubiloz Parli

la bocca con baci riuerenti alle faſce ;Parlin le hracñ,

c-ia legate alle colonnette della Sagrauſhgia Culla.;

acciòche non barçoliamo. nell' agitazioni del-'mar

vecchio: Parli la lingua , chiedendogratie.. e fauoriñ'.

Chi più cerca, più ſonora:. .Chi più le toglie ,' più

l’arricchiíce: Ogni domanda, paſſa per dono, ,8x ogni

memoriale è gradito da lei-come libro d’Encomj .

Non ci atterriſca la nostra indegnità: non ci allonta‘ç'

ni la nostra viltà, e miſeria. Benedetta per mille Nola;

tela penna diBonauentura, cheſolleuala nostra-pu#
t. … --….,… _… .- . ſina

\.
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Della Natiuitì &Mar-ia: I i7 `

ſillaiiimità con direalla Vergine: Nv'nîtánr'um in 'te'

Pet-cant, quizibi iniuriam 'irrogaìmjſèd etíumqui i:

non raga”: , eſono vgualmente inginriofi à Maria:.

chiò ſcioglie la lingua contro di lei, ò l’impriggio- ñ

na con non ricorrere à lei; e Damaſceno diſſe genti

liffimamente 5 Non p‘erdiat’e il tempo à cercare qual '

ſia stata lnbalíadella nostra bambina, auuenga che.,

ella: Miſiricordiamffly cbaritatem , 'Ut Nutrices i”

Ìîonore babuit. Nè vi voleuano minori arditezze per

ríncorare la nostra ſperanza . Intendete bene non mc

no oltraggía María chi l’inſama , che chi da lei ſi par

te famelico 5 Non meno ſi ſente offeſa da Nestorio ,

che tentò dimm-le la Maicffizítà Dio'sghe dal pecca
tore, che noſih ſe le dona per Hélio- E talmente l'ok

fende con Eutichete non amando ’teneramente,`

e di cuore , contento d’vna esteri-ore apparenza , ed

eſſcndole ſiglíuolo di ſuperficie `,* la: dini-09cm Madre

fantastica qual voleua Eutichete , che la carne.,

di Cristo. 73K ' È." -

E: n05 igiturGdirouu-i col veóëile Bedayomm

Emir/2m extollffimm mentemzextollazfliçs, 59° 'vom-17,'

dimmuſg; Yeah-rr **0mm- qm te parlar/ii: ñ Difendia

mo la di lei Maternità di da glí'Eretíci , e faccia
mola diuenird‘ſeÈoſindíMäÎltè (le Peccä‘torí tra Catz

tolici . l , ~

Accostiſi ogn’vno -con la madre de' figliuoli di

` Zebedeo: Adoram, a' peter”; ſiamo inſieme, e ſolda

ti, e mendiçi, che amenduc queste ſorti di gente stan

O 2 ſerry `
L-.-0 -—

r

fa* :'óñ. r-,Afl.--._u ‘ . , q 1
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ſempre di ſentinella alla Porta del Principeper gſiirî

dia,gl’vni,e gli altri per eſſer guardati, e'ſoccorſi. In

golfiamoci in quel mare di gratiedi Maria Irnitatori

di Ceſare con in ma delle mani la ſpada per diſco..?

_,_ derla, e nell'altra vn libro di ſupp’liche. Che il-Fiax è
vguſialmente impreſa dell’lncarnatione di Cristo2della naſcita diMaria, 4g 4m_ mm,q} ”ſhit ` _ `

`J ñ… ‘ "ſi' _
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DELLA NATIYITAÎ D1 MANI-È

`Detto dentro l'Otta'ua della Natiuitì nella Chieſa}

del.Monte de Poueri Vcrgognoſigloue la Con-z

gregatione fondatrice di detto Monte in

quel dìſi congrcga,8c officia . ñ... ²

E! eri: in nouiſſimís diebuspreparata:Mom Domäi’:

Dominiin 'verticeMomiurmetfium: ad eum :gm-3'

inc-:gente: z _Iſaiz z:.

Vesto porre montiſopffi mähíi È

come ſi pongono i capitelli {0-2 `

pra le colonne, ò è grand'impreì

ſa,ò gran misterozperíntelligenîl

za di cui, allargando alquanto'.

la strada , (che la via , che mena`

g à monti non ſi ſale mai àdrittu-Î

ra , ne al petto di caua‘llo) conuien'ſapere , che ne]

Pae

 

k



1 ſiiolt Ser-mom Secondo

Paeſi confinanti ſcambieuolmente ſi rubbano, {Him

main-:ihre ſe, ſon vall’alli diidiuerſr padroni, emolto

più ici', che giurati , “ed immortali nemi

ciÃoñoGà: alem- ,e Babilonia ;il Paganeſimo ,e

ici-,Chieſa z l’lnfedelta, e’la Fede` , e ſi gara à chi; ſ

piiö‘piü fói’rë `dall'altro', con due differenze però :`la
prima, che ilGentileſimoſi, èſſvſurpatore ingiusto , e.;

ladro z laChieſa-hàius 'di prendere dal nemico ciò {i

che‘vi trd‘oua di buono ;e .così praticò il Popolo 'di

Dio collÎfigiçtozſpogliandolodell’argentoproygioíe,

e ditutto il più prctioſo , che aueua , e n‘hà il ius ,

dxjftpze titolo_ con quelle-deciſioni del CielozMmà_

tamen-310mmpeswffifrgaluuerit, 'ué/Zer exit, c la

poſſeſsioneſi prende per'pedum poſitionem .

La ſeconda differenza,clie ilGentileſimo prende il

Sagro,elo profanaze la Chieſa le profanità maggiori

sätiſica,e ſe ne preſcriue nel Deuteronomio il modo?

Si 'Uiderìs i” numero ”printer-uni mulie‘rem pia/tram,

e: udamauerís eam,ſclaiomala,-etagl`iate l’vgne , ſer

uitenepure à tuo piacere, ſenza ſCI‘UP-OlO alcuno - Et `

iii virtù di ciò (auuenga che 'oinnia mfiguía coma-7:* a ì`

gſieívam eír) la Chieſa le Moſchee medeſime in Sagri

lÎQffiPÎſconuffi-G ; ;mi .Ja-:LJ aaa-.L ,

i Che ladroñee'ëi 'non han fatto i Gflentili dalla Di#

nina ſcrittura;ponendo il più ſei-join fanzoneſſ, ed

in' frìottolcë Dal'Diluuio acc’adutoà tempo diſi Noe , e'.î

dalla distruttione del mondo , e dal riſarcimento del

a'*
'a

. medeſimo permezzodella gente ſáluata nell' Arcaa

n’lëën



e i Milite-t azqueoſſgfiondqlämimffimefliſi " - ""'1' ² ."1'- -"…;›.

p L- 5B non èquesto il nostro caſo della preſente festa:

DellaNatiuità di Maria) nr'

n’han'cau'ata la fauola dell’inondati'oneÎà-tempo di'

Deucalione, che ſaluatoſi con Pina ſua*.'moglie irL;

vna barchetta ne monti, poi con ſeminare in terra_.

oſsa, ne fè vna raccolta d'Uomini ,che ripopolarono

i-l mondo distrutto; vnendo al diluuio reale , lañvi
ſione ideale d’Ezechiele è in’lcui Haim Campo d’oſiſia

ſpolpat'e germogliò vn Eſſercito: ' .. ‘. a - 1

Dal trasformamento di Nabucco in Bue ,- trailers
la trasſormatione de' Compagni d' Vl-iflſie fatta da..

Circe in varie ſorti di bestie; e così diſcorretſie di tutte

le. {mole delle tñrasſormationi , e metamorfoſi d'Oui

dio preſe in gran parte dalla Sagra Scrittura , come

ſarebbe ageuole il mostrarlo , ſe altri Scrittori non

l'aueffero fatto. &Wil-*é 'A W "

Mà viua la_ Fede, che glie l'ha reſa in CremesÌz ſan

tificando le ſue più strabil-iate fauole,trà quali ſenza

dubbio è quellaxhe alcuni ſratelli‘Giga-nti ebber ani-x

mo, e forza, ponendo monti ſopramonti ; con vnaj

ſcalata di montagne impadronirſi del-Cielmponendo

ſopra il monte OffaPe'lionQeÎſopra questñoli’lQlimpm'

Coniurarifiutres'ey’tjf "’ — .

Terfimt conati iínpor’ísre Peſio” Oſſa_
Ì I

|

pum.a. .

?1.3113- Naríuità della Vergine destinata ad estere-abita»

none di Dio? Móñtc eòllocìatòyîipñärçrricem Mon

M‘m’ ſol"? di?” flÒstra`Còng1egatione hai-fonda
_ .ñ-_ .. to
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'ſia' ’ Seriòaohe Secondo ~

To vn'altroMonte di Poueri Vergognoſi . DOVE-6gg:

Iddio nella Naſcita di Maria questo gran Monte per

ſua abitati0nc: Mom , in quo beneplacitum est Deo

babirare in eo : Monte fondato à Maria da Dio , e10

pone ſopra le vette de Monti,cioè à dire pieno di tan

tc gratie , e priuilegj , che doue tutti gli altri Santi;

.morendo finirono, quiuieſſa comincia la vita, ſim-2

dammi-z eius in montibus Sanffis: A” non ( diſse il

Magno Gregorio) Momſhblimis Maria , que cui ad

coneeptionem *verbi pertingeret meritorum -verticem

i ſupra omnes Angelorum cboros, -vſhue adſh/ium Di~`

uinimís erexitz buíus enim Mamis precellmtzffimä

dignitatem Istliarawatieinam dixit: Et eri; in nouiſ;

:mis diebus prceparatus mom' Domini in rvertice..

montium, E9** fluen: ad eum omnes gente:.

Monte _è la Natiuità di Maria , perche come il

i” monte non creſceà parte :ì parte ſucceſsiuamente .

`come le piante, e tutti i vegetabili , ed animali; ma

dal primo istantg, in ~cui furono creati da Dio ebber

l'isteſla statura,che oggi hanno, nè v'è Matuſalemme

sì vecchio, che poſſa dire; “Io mi ricordo il Caucaſo: ò

altro de monti più grandi` , auerlo ved uto piccolino,

pfanciullozcosi lazVerginemonvcome gli altri Santi ,

che ſis'ingrand’iſcono per addition? piu-tir adpartem ,è

~nacque Monte . cui ſi può‘dire ciò ,che colui diſſe

del Nilo
Wil-L_ ., A?)

NÌÌQPQIW) nulli Item': quem temere Farm-m3;
d ` Q a

` MPWCQÎÌÙTPQF Maria z che nel naſcere cacciò la
' i i A w 'i i 'ſua

4

 



Della Natíuítà di Maria? I 2’3"

' ſu; testa ñelCielo, erompendo quellestellate ſoffitî

te, rimaſe coronata diStelle, L9* in capite eius corona

[Zell-1mm duodecimÎE perche douc precedeil cor.
teggio, viene appreſſo il Padrone , il Sole l’inueste , cſi_

la veste; la luna lfincalza, e la calza , e ſormoſſene.)

:quello ſpettajcolo, che fè flupire il Cielo , e lajſcrra :

,Signum magnum app-:mit in Cçelo : Mulin- amiche

Sole, wlan-:ſido Pedibus eim‘, mi” capite eius coz‘

ronaste//aramduodecím

v Monte Olimpo, che non fia ſoggetto fulmini@

tempeste de. peccati di cócupiſccnza,e fornite; Olim

po nellacui ſommitàîciò che ſi ſcriue rimane ſempre
_indelebile-z nogseflſiçndouí vento, che ,lo çäCelli.Olim-:

,ffiſiislfiſqcwzſhmbrz écſuoíycxdeggiami Pmi-ame

*We-ahi.: " 1;"; ì ' . ' ñ ó .

;L ì. … . . ` flafiib
f ñ ,. P . 4 ſp" _`

_Or ſopra questo Se'reniffimo Olimpo-fan ato g __

'fira glizalrjmoptiliàjapnto-l’ingegnolà , 8C animata`

pietà de" primi fra telli della. nostra Congregatione..,v

ſondarexvn’altro Monte di pietàîper ſoccorſo de e

_neri vergognoſhiì cui poteſſero ricorrere tutti 5 auueÌ'

randoſi ancora 1' vltima particella! del Vaticinio

:dl Iſaia: Et_fluent ad eum omnes gente-fs.: Et exit_ Mons

Dçmín'ipmpflmtus ;in 'vertice Momium - 'zJEcço-_il_

monte de pouerivergognoſi fàndamr in *Fergie-c..

Mon-tium ," doue stà fondata la naſcente Principeſſa

Maria, ctflgunt idea!” anni” gente: . Vengan pur

çgtçb che c’è &aſa-them; {ſoccorrere :ì tutti . I:: s’al;

B eur).

 

A …amanti-{JW. "



r 24 ìSemione .rem-da' . b

cun diceſſemhe ſembra improprio quel modo di'fió

“uellare ( flueretgevitvei) tennini più-tosto di calar giù,

~come fan l’acque,²ìnon diſalire in sù , moto labo'ríoè

ſo, che richiedeſi per ſalire al mónte.- -

Riſpondo,che à- _monti di vanità vi Vuol fatica pei;

ſalirui, e trafelando 'con difficoltà v‘i‘ſi giunge. ~ "
Vada allaſicaſa' dell'Epulone , ,ìriont‘e di crapole;

il pouero Lízero ,» che 'non potrà ſalir‘sù; ma ferma

to, e dalle piaghe, eda Seruitori rimane alla porta-.3

ed in vece di riceuer limoſina dal Padrone,è forzato

à farla à ſuoi “can-i: Veniebant mms' , et Iingc‘bant -vlf

cera eius , e come dice il Prouerbior'Ve’nuto per la fa#

rina, *0t cameriere: ale mici: , qué' ”deb-mt de menſa':

diuih's , Vi laſcia il ſacco delle ſue carni vlce’roſe, e'

piagate, più lacero di quel, che veloconduſſe ,‘~ mal

trattato da denti de cani à'cui potea” dire: l‘ónſcidistis

ſtream mmm. -

AI monte di pietàfhcilir uſim/Z45 ;non ſolart’nentſ.i

ſſperche‘è ſpianato dal`la.carità ñ, che à punto è'ì'comes

il Trono di Salomone , che habeba: aſëmfism‘fmrpùs

num, quem media cbarime conſz'rauit . Anzi ſcende

íl monte à trouarc il biſognoſo . Apena questo com-_i

pariſce,e manifesta il ſuobiſogno › che il monte P317'

mezzo de ſuoi ministri , và à trouarlo ſino à caſa a

portarli il'ſoccoríoz e può dire il poù'ero quel di Da-Î

uid: lemmi oculos mea: in Mante” 'wide -vem'et cul

.xilium mihi. Monte benedetto dal Cielo , monte Ca*:

lamita degli occhi di Dio, 'che con quanto gusto vi

POHC



Della Nadulti; di Maria: b ~1 2..;

@EEE gli 62cm ſopra à mirarlo,con altretîanta libera;

lità stende la mano ad accreſcerlo ,ſed arricchirlo `;

Mompinguí: , mom coagulatus , ”fam in gup bene.

placitum est Deo babitare in eo 5 E non poffiam forſe

_quei primi Fratelli, Fondatori, Institutori,` e Legislau.

_tori del monte non fauoloſamente , ma con ogni ri

gorìdi verità chiamare Fratelli Giganti, mentre eb

ber animo,e forza di porre monti ſopra monti,Mon;

te .de poueri vergognoſi iopra il Montedi María ſon-t

data ſopra de monti con fine quaſi di dare vm.;

icalata al Cielo, 8c impadronirſene con ogni verità ,

non' con menſogne, come quelli ſognarono. Il Para~

djſo èoPaeſe di conquista,ſe gli hà da vſar forza ,ng-l'

?qualunque ma violenta z Regni? Caelorum wimpatifl

Eur-'mea h , ’_;

ze , e forzezmiliìarríîperç " p, .e

munita; riuſciti vani gl’aſiedj, i ſur.;lunga l’ostínatione ,ñ gli Approcei dubj ,Îgli attacchi

'ì ‘”per_icoloſi, le mine ſu-entate dalle contramine,la Rei

na,dico,di tutti i sforzi militari,è la ſcalata. E qual'è

questa per prendereil>Cielo,ſe non lalimoſinaë .-:. e z Oh quantqbene pruouano , e gentilmînte dcſcrí;

'nono contesti tutti i Santi Padri, la `violen-7.-_a,che fà

la limoſina al Cielo.A me per labreuità basta cñ-iò che

dice Pietro Blcſcnſc della ſcalata‘zñche ſi fa per via dei

monti posti l’Vn ſopra l’altro,à puntocome nella ſca

lara i gradinkfileemcfinís propria manufidldm "40*. ‘

bis, et aſcenſionem eligatísfut aſcendzztir_ in:714mſ"e'

P 2. Pe.. -
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‘ 'l'26 Ser‘mone Secondo V ' q

femorüi’n Ciuium manſione-n, in qua [Jai-r àéréfp

'nmFratelli miei-nó v’inc’reſca la lifnoſmèuSia puſirella

difficile quät'è l'impreſa più arduaſnelle guerre, ciöſiè

laTestugine,ela ſcalata. Mà per racquistare la p'ac‘è

eterna, e-trionfare coi Campioni nel-Cielo, ogni fa;

tica militare 'ſ1 pu’ò' imprende-re , e questa stà trà due

path-I'ma, che noi diamo a poderi nella guerra, ch'è

continuamente Fanno con--ld‘l‘qrcy miſerie. , e Pal-'tra ,
eheeſſi c'i procacciano nel Regno de’Ciel' l

eff- chi’può dubbitare, che_ questi monti di’pietè ſon

quelli; Iche danno la pace f ſe ode il -Pi‘ofeta‘Reale

ehe'diëesìsifií ' 'ryomerìpaeeml’òpuleeDoue in.;

-ſeg’na-'questägraſi " _,ſſ . ' à, che-questifmo’nti lirfioſirficë

'ri’ſon quelli, che dahñö'al Pòpolo’ilbae’io‘di pace,faf

cènd‘oli ſare qualche tregua con le miſerie , .che lq

combattono: e poco appreſſo inſegna il modo ,‘ con;

_cui ciò ſ1 ha da 'praticare, dicendo :Suſiípíañtma”;

ter pa’eem Populo, et Colle: iuflitiam- _ _ 'n'Sequesto monte vuol recar pace,î& allegrezz'a t al

Popolo,è neceſſario, che le colline , che lo coronano,l

cioè :ì dire quei, che lo gouernano,'Elemoſinieri, e'

ministri, oltre la 'carità, eſiercitino ancora GiustitiaÎ_

Suſa’piant momespacem ?cpu/0,5947 Colle: iustifiam.-v

 

[,…:.J- .al

_La più perfetta'- Giustina-9.37*- che maiſ’s'eſercitñafle nel*

mondo èqu‘ella dell’Areopa'go 5 (Dini ſi stendeua'

yn velo, che toglieua al Giudice la vista di chichiej

deua,bilanciando le domande con la ſola ragione , e

'giustitia, onde-tutte le loro diſpqſrtiggí eran tetti-{iii
ó…. -~ '-“ [--L--..o-m’

i115…- . “ .E650



Della Nalii-cità di Mariaî I 27 ~

.zz-:Ecco il vero modo d’amminístrar con giustitiai

beni del monte; vn pannozclìc tolga la vista , ne da..

ministri- di lui ſi guardiſie quel che domanda è paren

tc,è creatura de* parenti, îamico,dip'cndente , protet-`

to da grandi, benemerito dinofire Famiglie. Hà da..?

bilanciare vero:biſogno , o; questo da dare...:

5999M@ " v ” '
Î -~ ' Tro:,Rutuluſùefimt,- nulladiſërimíne babe-[707

"Anzi -in qualità d’vgual _biſogno , hà da eſſere all',
gſſámi'co, al conoſcente preferito l’estraneo,per eſſer più

.ſicuro d’operare con maggior giustitia, e rettitudine-,ì

:eſſendoci j gran pericolo , che l' affetto particolaój

.rc v’appa-nni gli oechi,e vi faccia parer*- traue vn pic-j

ciol biſogno dell'amico ,_ e pagliuzza la tran-e dellîgi
{tra-neo. " ì '

Mando'Vno è fatto ministro del nîonte; mentrë_

gli amici -paſſan con lui offie di congratulatione;

degli pafiì con chi ſ1 congratula ſe’cinofficio di condo-l

glienza‘z -dicenclo,-’voi con me auete perduto l’arbiñ

trio,che darò ſempre all’estranemper più aſſrcurarmi
dñ’operar con giustitia. _ ſi

‘ Or che ſarebbeſie alcuno sſacciatamentged ad oEÌ.

'chi chiuſi adocclëiaſſe per-ſe , eper li ſuoi il meglio

della narra dicendo: Fac mihi primum panemgtu au#

temaelfillj mi miuite de reliquo; Chi amministra , e

diſpenſa le facoltà de monti ſagri 3 e luoghi pij apra

' gli occhi,8c intenda bene ciò' z che lor dice'Bernardo:

flespauperñznöpauperjbuf dqrejmrnſhcrilegg' *ist-E.

PL!!
\-~_.. ~_ —



1 ſia 8 ~ Sermone Secondo p

non qualunque furto, e peccato, ma ſacrilegio il da;

dar à poueri i ben-i de poueri; ed è il più graue tra

ſacrilegj ñ Tre ſorti di furto, e ~{acrilegi distinguono

co’ legistii Teologi, torre nonstzcrum deſhcraſhcrü

ide nonſacro, e’l terzo più graue di tutti Sacrum de..

Sacro- E questoè il caſo nostro , perche togliamo

cole ſagre :ì luoghi , ed à perſone ſagre . Sagri ſonoi

poueri, perche ſe l’eſſer Sagro ſ1 prende dall’eſſer de

dicato à Christo,chi più ſagro del pouero tanto atte

nente :i Cristo , che ſi dichiara eſſer nella perſona di

quello:Qgçc'ùnque rum' ex minimi:v meís ficistis,mi

infiſſi/Zi:. Eſùrìui, Hyde-dista': mihimandumre Vic-Z

-EÌ-ſagri ſono ibeni de'monti , perche tutti ſon frutti

della paſsione del ſangue di Cristo , e ſino i ſuoi ne

mici, che lo ſparſero ebbero rimorſo d’impiegarlo in
altro, che vin opere pie: Non [ice: mittere in corbon‘à’,

quia vprrtiumstm‘gm'nirtf/Z , diſſeroi Preneipi de Sa
cerdotia Giuda quando restitui il prezzo deltradi-ì

mento, e ne compraronovncampo inſhpultummpe-f

regr-ìnqmm , -e non aura il cristiano quellafindereſi z'

cheebberoi machinatori della morte di Vn Dio, e...

potrà mettere in corbammpreriumſhnguinisë

Recò gran marauiglia , e con ragione, ;ì S-Girola-f

ino il miracolo fatto da Cristo, comandando à SñPie

tro, che cauaſſe dalla bocca d’vn peſce , in cui la ſua_

onnip-otenza naſcoſe,quella picciola moneta. che stif

mauano douerſi pagare per tributo :E come dicono,

pei_- sì piccigla Soſa porre mano amiracoli, ;h’è V11.,

com`



_ Del-1a Natiuítìz di Maria; I "29 "

ſcombuſſolare t’ütta la natura , ed vſare sì gran viÒÎ

lenza? B" perciò non vi ſuol venire Iddio ſenza graiLneceſsitàE qual neceſsità di peſcate da peſci vn qgüa

p "A 7 ~drinaccio che porca accattarc dagli Uomini? OItreÈÎZ‘Exñ-Î' 9'?? i i b

che non auchan gli Apostoli la taſca , in cui ripo- f; pi,

ncuano le- limoſine fattcgli dalla pia gente per ſou- ‘ ‘

uenire parcamcnteà biſogni del CollegioſiApostoli

eo ?sì per certo-v E perche dunque por mano à mira

coli, che non ſi fmno ſe nò`n quando non v'è altro

modo da ſupplireÈPor mano all’Erario diDio, e pcr
7 a

donare al peculio , ch'è borza Apostolica .P Vditc la’Î-'ÎK "riſposta delgran Dottore,e tremare. @a res p'ìiu

perum ínſàos reſt-45 conuertere ncfi” Ruga!) 5 quel g:poco denaruccio , che in commune~ {i cbüñſeruaua era. ;f ì L: a:

lor dato per ſouuenimento dèſiſſpoueri , caſo tanto ec-z " " "

cettuato, che la ſapienzainfin‘ita di Cristo,stímò nonsÌ-è~ ,

poterſene ſeruìre ad vſo propri ,e be’nche ſitrattaIÎÎÌÈ‘ÉÎv

ſe di pochi quadrinhparche Cristo stabiliſſc,chc inJ‘Î'-v` *

abuſarſi del denaro destinatoà poueri . Nan A4:…

pamims materioe- :L , a.

Vedete dunque con quanta ragione s’amareggia..?

la melliflua bocca di Bernardo à peccati), stimato dal-lì*:

vSanto vn gran ſagrileg‘i‘ò con dire: R es pauperum non

pauperàbm dare, parsſhcrilegij eſìä* E? a} ñ

ñ Aggiungete à questo eſacrabile ſagrilegio, che ſe: 1tutti ibeni de poueri ſon ſagri per eíl‘er patrimonio .ſi

di Cristo, rnoltofipiùi beni del monte dc poueriſii/ſſerñ ` i i

gognoſi, che ſtannoſotto il Patrocinio della Vergine,

…* che
74a

 

 



r 3d Sermohe Secondo b

'che v'è Teſoriera ,Protcttrice , e Guardian-a` ;è doiíò‘

_Cristo , è la perſona più ſagra . Guarda 1a Vel-gine3

come madre di miſericordia tutti i monti di Pietà , e

carità,e tutte l'opere di miſericordiznmà ſingolarm-étc'

~è partiale dell'opera del monte di poueri vergognoſi‘,

che in lei non ſol hà l'appoggio ;màancom l’effem;

plare,e'l modello. ‘ i. _ “ .J '

Notate di gratia , rifleſsione degniſsima d’ognjaë.

~tentione per infiammaruià ſare con maggior ardord

la limoſina :ì poueri vergognoſi-Benche ſupponiamo}

che la Vergine eflercitaſſe tutte le opere di miſe'ricor-ñ;`

diacorporali , emolto più ſpirituali; Dal Vangelo

però-difede non ſappiamo, che eſercitaſſe altra opera

di pietà, che co' poueri vergognoſi. p ’

i; E nel modo appunto in cui dal nostro monte oprD

'sì degna s'cſercita - Come ſe voleſſe la gran Signora

non ſolamente cſser fondatrice del monte,ma ancora'

darli l'Istituto, e Regola,che in ſostanza è conoſcere

il biſogno de poueri biſognoſi, viſitarli,e ſegretamen-f

tc ſoccorrerliz s'onorò` la gran Signora di vantarſene

per bocca di vno de ſuoi Progenitori Salomone dif'

cendo 2 Ego quaſi ante/manu: illuminalyoſpeflmterv

in Domina 5 la parola Ebrea egualmente ſignifica... i

_ſcrumbara'vlſìtalm illuminabo, che in ſostanzaè ciò

cheda questo monte ſi pratica; ſcrutabor, inuestigan- “

do come cani da caccia , coloro che per vergogna di

.comparire non potendo farlo da loro pari , s'intana-j

po ;mi/imho per prenderlume , e notitia ,-eiportarui‘

, 10c
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DellaNatíuità di Maria: * 37}

ſoccorſoáſèrumbor, rviſitabo, illuminaboa »zz-4 ,3
e ' .ſi- Ma vediamo comeciò praticaſſe la Vergine: i’ Souuengaci delle nozze di Cana doue ſi trouaua la

ergine. Fù inuitato il ſuo diuino‘figliuolo . ed Ella

nel progreſſo s'accorſe della mancanza del vino non

yeduta, ne pur da coloro, à cui per officio appartene

uazſcrutabor, ſuggeriſce al figliuolmçh’era preſente,

ſegretiffimamente all'orecchio il biſognopregandolo

tanto efficacemente(benchc alprincipio ,pareſſe auer.

ne auuta ripuſſa) che alla fine ottenne ilſoccorſo :i

ci poueri Vergognoſi {che non ſolo ſi farebbe: ver

a.

gognati di proporre il loro biſogno , Viſita”, ma nd ., ì

pur lo íapeuano, ,onde non potean proporloze la Ver-5

_ .gine , dice S. Bernardo , che compati non al; biſogno

* ſolamente, ma molto più alla vergogna, che loro né

ſarebbe ſeguita: Compafflnfi comm wremndíe: E -

paſſa più oltre Criſostomo,dicendo,che compatìtan-z

to cordialmente la Vergogna di quei ſpoſi, chclaJ

tenne peípro’pria , e come nelle coſe proprie s’vſaJ

diligenza maggiore per conſeguirle, non potè tener-3

ſi la Vergine, che non'prcgaſse , cd otteneſse il ſoc-Î

y foſſo: Alíomm oerecundiam zſùam reputa”: , ſùstí-È

;here non potuit -vím' dzſſímulare defiflum . Et ecco

tutta‘l’Id-ea del Monte 5 Gouernatdri ñ, Viſitatori ,Lil

moſinieri ,Ministriz Carità 'in vedere; Diligenza in

ístuestígare, e Prestezza in ſoccorrere.. O' Veriſſimo M0m Mapei-um pereeundomzm; _ `

Monte dáe’ pouçri verggp’ñſi , appoggiato in Maria:
ì’* f; -ñ. i :v tanto

Ò

o s

i'
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1 342; Sez-mona sècon’do *.Îa
tanto intëì‘eſſata del lor ſoccorſo: che* stiñiáſſaſijè

stcſsa ſuergognata , ſc alla vcrccgndia di quei biſo;

gnoſi non ſoccorrcua.-` v wa .
Che vergogna ſarebbe stata di quei poueri Spoſiſi‘;

”che vergogna de conuitati, che,aurebber tenuto d'el

ſerc stati burlati è No nò à Poucrisì vcrgognoſi ſi r1'

mcdj ſubito z‘ſiriçnedj con vn miracolo, anticipo 4c

l'ora ſua , 'che-.dice non eíser ancor venuta, nondum

-vem't bora m’ea. Non‘han diuîërſá’ìçra il biſogno, c'l

ſuffidío. fl ì

Ne la Val-:gine d'cſscr fogkdatríc'c col

tſuö eíeflñpiozmentrc vifie,dí questoMontèPauperum

-verecundo’rum, e di proteggerlo oggi dal Cielo 5 ma

ancora {e ne compiace tanto, che vuol aucr parte...

nell’Opere dell’elemoſine, che viſi fino. M’intenerifl

ſcono, c PcraPPanO il cyorc quelle Parole diMaurij

tio di Volla: Feci: Max-iam Deus/;mm eleemoſjlna-f

riam: Maria non ſoloè Goucrnatricc di questoMon:

te, ma clemofinieraflna Dcputatxaaondt:` tutti i, Dcpul

*tati di questoMonte poſson nel diſpenſar l’elemoſi

nc ſcruirſi delle parole di quel Sant’Abbate: Non ego

ſum qui do *vobi: ,ſed Domina mea Sunëîa Dei Ge;

matrix, dat mihi, e9- '00bit

Et oh la bcll‘a’îjratica da vſarſi da Deputati qui-'J,

"do vari facendo l’clcmoſina! Imaginarſi , che và in..

compagnia loro la limofiniera maggiore Maria San

tiſſima , e che in nome di lei ſoccorrono i poucri vcr~.

GOS'ÎQÎÌ- xèsíxslinèeſia 513° :L19219 la .limséèma KW"

J' l,



DellaNutiuítà di Maria? _ Az} z; `
sti, la riceſiuon da quella . Il vitto, e vestito; clieliai ;

nonſolo ſufficiente, ma commodo, mat-D qì‘i'e adde.

licia: per t‘qper la tuti famiglia , e tuoi' amiiiarf , è

forſe altro, che vna limoſina, che-ti fa continuamengtela Vergine per vnatſola volta il meſe ,ì …he zùdg

ſpenſi pochi carlini, e non del-la propriaBör a ?Olmi

groſsa limoſina , che ti tiene preparata nel punto

estremo d'vna. buono;` morte ,r introducendonoi po..

ueri di meriti, e Vergognoſi di comparire nel Dining

Giuditio , éîaíerdſoccorèi poueri

vergognoſi in questoMondo: coſe tutte predette da.

Dauid quando diſse‘ry‘Be-t’t‘ut qui intellìgilfiaper eg@

num, LN pauperemſin die mala(e qual giornata peg-i

giore dell’vltimaë )"liberabit eumDomino” , oltre di

l

quel , che gli'ìaurà fatto primacli quel' p’unto estremq ar…

e di confëlarlo, viuificarlo , e farlo Beato quellaj '

Beatitudine, che in questa Valle di miſerie ſi Può.

trouare: Dominus conſèruet cun-1,@- rvimffim mm, e:.

'Bttttwmfizcíut eum in terra; ~ *

;ll-*3L- ~ . '7'.,

‘~*~""~"-"~'.'~7‘-~ '-".~ ..'v ‘
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SERMONEPRIMO

,DELLA PRESENTATIONEJ

SororNastra,paruula Qzfidflcíemm ec? Canpç‘g 5

- Ignori miei , Padri di famígliá’é

Capi di Caſa, à voi viene questa*

imbaſciataz e l’acccnnate Parole

,_ . ſono con pochiſſima mutationeì’

` '— Eco di qucidiſcorſhchc con" I vostre Conſorti , 8K algri con-Î

l giunti di maggior confidenza:

ſouuente fatqdicendmFilia nostmparuula eſi-,Qyjd

faciemus ei? Come la collocheremo con onore della;

famiglia, e íenza'ímereffe di ñ’öfira Caſa? Sò ben i0;

che le figlie fel-nine in quella tenera età , ſono la con;

ſolatione , lo sfogo, l'allegrezza de Genitori 5 (Del

recai-(ele sì frequentemente in braccio, stringerſelc al

petto, e tantqvezZeggiarlQe careggìarle, che tal'ora'

Bon Poco ne patiſçgno .quelle innoçenti erearurinu;
i, " ſi ' * -"‘ſſ ſi (1nd

'i
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Della Preſ‘iatalioneÎ i r'îí

" ?fuel pdrlare ſcilinguato per conformarſi , e ſar con-‘~

ſonanza con la loro balbutie (che è stato il principio ÎÎ*

d’imbastardirſi le lingue,introducendoſi in tal modo

.Varj dialert)` introdottidalla tenerezza , c poi abbrac-l

ciati dall’vſo)quell'irritarle,per vedere le loro irc in

noèenti', quel por loro ſpauracchi, e timori, acciòche

piùpresto corrano à' Genitori , e più stretta-menta).

gli abbraccinozqu-el prender le lor manuzze , e farſi

batte-r da quelle, inſa-iandole ;ì ciò , che forſe col tem

~po ſeriaméte-faranno,e far loro-prender la- m—ira,doue :7

poi abbia-no à {caricare il colpo, e cento, e mille altre

fá-ciullaggini eſercitate ancora dalle perſone più gra-e

ui, e ſerie della Greca Republica , comefií quella.

di Agcſilao , che ritrouato da gli Ambaſciadori

ſtranieri à- ea‘uañlcare la- canna coñ’ ſuoi figliuoli ,diſſe

loro, che non propal-aflerociò , prima di dine-mire Pa-ì

'dri, s’all’ora nol fuſſeroz tuttedico ſono ſintomi dell'3

jndicibil contento cheà Geni-tori reca l’età tenermi-J'E

Non ſi può però negare, che nel colmo del giubilo

tal'ora pésädo al futurowenendoloro qualche ribrezñz

_ lzo, non dicano: Fi/ia nostra Pam-uſa est . Quid fà*

‘ cicmm ei? Creſconle doglie, quanto creſcono- gli ari-;

` ni; e giungono al colmo, quandoadulta ,.nubilC›

7 e fpalmata (come vna galea Pompoſa) tutta gale . nañ

í’tri, e fiímelle aſpira alle nozze z e come videS- Gio:

Geruſalemme: Sicut Sponſizmori-mmm wir-Oſho. Al

lora siñ, che con ineſplicabile crepacuore dite : @2M

fècicmmé La Colomba hà poste già l’ale 5 non ſi può
"ì" ..

è . k i, piu

v ` M"‘
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più trattenere nel nido: @riſiede-mm? ſe VoglíaíxÎ

tollocarla conforme alla .nostra nobiltà , stato, con.

`_ditione, e grado; s’ella ſi caſa , la nostra Caſa ſi ſcaſaáb

ſcſi fa il matrimonio, ſi disfiì il Patrimonio; e per è

mantenere lei ſola, non basta ciò , che basterebflbc per I

piattoà quatro Cadetti. Ah che ſe volete dir Vero ,‘

ſaprete molto meglio di me ſpiegarlo V0i, che l’auetc

prouato, e Io ſolamente notozche non per nulla,nata’

vna figliuola, quaſi posta in lutto la caſa. niun ardi-í‘

ſce'di dire, cheè nata v‘na ſemina z. e i creati medeſimi

quaſi vestiti dell’isteſſa liurea,à chi ne domanda (di

,q uenuti ancor Cffi filoſofi) riſpondono col nome del

Genere: la Signora hà partorito: prognostico del do;

.E lore grande,che doucua recarui parto,al ſentir Vostro,

ſi sì infausto, che douea poi porui frà le labbra, e molto

più nel cuore quel dolorolo intercalare: Quzſidfim’tz 7

mas? e Vera giaculatoria , mentre vi trapaffa il cuore!Nè stia alcuno à dire :abbiam trouato modo d’vſcirc

r di ſollicitudine per le figliuoleſemineſiacendolc M07

nache; auuenga C116 a ſe ciò ſi fa contro lor vogli-L.;

questo è vn enorme parricidiozche vn Padre condan

ni il Parto delle ſue viſcere à carcere perpetuo,cl1iu

ſa dentro quattro mura; cheè la maggior pena a Che_

dal dritto canonico ſi dàà delittipiùenormi di lelàL.

Maestà Diuina in materia difede 5 e pure alla fine ſi

mitiga , la doue nella* clauſura di Monaca non v’è

ſperanza alcuna d’arbitrio , nè v’è altra Vſcita , che.;

dalla Cella ín'cui muore,alla Chieſa , in cui ſi ſepeli

íèco~ v f :Zi Wîv , EÎÎÎLÈÒ IVla . 

—J—1
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c ' ò’che di mala voglia, ò volentieri *ſi rendano

…Monache, è creſciuto tanto il luſſo, che ildiſpendio

in maritarle, ò monacarle con sì gran dotezcon tanta

ſoura dote di vitalitj , con tanti regaliycon tante fc

stc, con tanti officj , che à ſuo tempo hà da eſercita

re paſſando ſempre dall’vno all'altro più diſpendio-,

ſo, viene ad eſſer _quaſi l’isteſſo , e ſe la battono

’ Onde molto Vi compatiſco, ma nulla mi maraui

(glio d’vdirui cantare in vnilono quel malinconico

madrigale : Filla nq/Zm-paruula e# . Mdfizcíemus
ei .P quando Sec. ñ’ i

` Non poſso però finire di marauigliarmhclre tali

parole , che con tanta ragione stanno in bocca degli p

p0n1i`n_i`l_iano Vna Volta vſcite da quella di Dio.

n Che'Vn pouero Padre di famiglia in collocar le fi

gliuole femine, ſ1 riduca ad angustie , Io ben l'inten

do, perche le comodità ſono finite, e diuidendole’trà

molti, ſi diminuiſcono; eſsendo veriſsimo l’aſsioma

filoſofico, che: Ummfinitum , finita aly/azione conſu

mitur - Ma pur è gran fatto , e da straccar la maraui

glia,che vna bambinella di tre anni, qual era la San~

tiſsima Vergine, quando fù preſentata nel tempio ,

ponga in penſiere vn Dio di quel che abbia a fare , ò

per trattarla da ſua pari ,ò in modo che ella ſe ne chia

mi contenta: Soror nostra parma/a est- Quídfiwiemur

ci? e per ben prouedere Maria bambina ſi ponga in.,

. punto vn Dio,ì cui teſori tanto più creſcono-quan

to più ne comparte.

.E
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E per laſciare il futuro: Quidfizcíemùs? diaffiäî

'vna ſola occhiataal paſſato: E' forſi poco Signore;

quelchc le auete fatto ſin ora ². V0i faceste tutto, ne'

vi rimane da far altrozauuegnache auëdo voi dato ſir}Î

dal principio ,auete dato al doppio di quel , che deſiñz'

gnauate di dare, perche : Quicítò dat, bi: da!, che ſe

chi dà al principio, dà ben molte volte , chi dà ab

«eterno, dà infinitamente; e ſe, come parlan le Scuole?

Infinitum e/Z infiniti” infinimm - Yoiinfinite Volte;
in infinito arricchita l’auete- " L i ſi' -

V0i ſin dall’eternità l’auetc 58h ſonſiiſha diligenza?

Ìrraiſicelta trà tutte le creature poſſibili: Elegit -, a*

przcelegit cam , c ſin dall' ora ve n' inuaghiste

Cbaritare perpetua dilexi :e , e per aumentarci te-Î

lori, da 'vostra Diletta che era. la dichiaraste lhnfançg`

deìla vniuerſal Monarchia del Mondo.

Voi vi lauoraste ſempre attorno, e come gli eccclñ’

lenti Pittori:Nçſcium manum tollera de tabula , ad_

ogni penncllata aggiung‘euate nuouc perfcttioni ;8C

accioche l'opera fuſſe non ſol di capriccio , e gcnioz

mà ancora bene studiataſſpeſſo ſi chiamauanàcóſul

ta le tre Diuinc Perſone-5 onde è , che con ragione

vien chiamata da Agostino la Vergine : Opus aeterni

Con/17g; c quando quel gran Concistoro , staua chiu

` ſo in ſe steſso , v’era vna gara amoroſi-1 à chi porca_

più arricchirlaffln tanto , che n’vſci quel decreto di

cui vdiffi vn Eco nella Crcarione‘dcll’Uomo : Faria

.mur bominem ad ímaginem, Lffiſimi/itudinem n0

stmm, figura çristo futuro; auucngache come ac u:

tamente
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Della PreſènmtioñeÎ rÎy

ízffiëñíë notò il gran Padre Tertulliaffiflgpdcunque

limus illeformabatur, Christuspumbnurz la mano

era ad Adamo , 8c à Christo il penſiere 3 e come poi

formato Adamo diſſe Iddio : No” est bonum bomifl

”em eſſeſolum , ficiamus ei adiutoriumffimileſibí ,`

così formato nell’Idee diuine il ſecondo Adamo,che

fù Cristo, sì stabili: Faez’amus ei adìutoriumſimilc. *ì

_ſibi z e tratanto che veniſſe il tempo di ſcoprire sì bel

le figure, farne ſare vari abozzi à lapis,öc à carbone,l

per ſodisſare all’acceſe brame del mondo , che con..

quelle ſi tratteneſſe, e conſolaſſef Dome adumíret_

PÌ‘dffiflìÌí-ífi’) tempus ù Pam. _h

Con questa differenza però` , che dalla Costa d'ALx

Î’ " va Euaz e da ſangui puriſſimi Ma}
-. .ria Cristo ff*: .Î ;21-- . e … ; ‘ . '

Víue‘m exeucdmdiaj e .-…aj ì dal*:

Eccleſiastico, quando con la , ëlíëëli’dîìîaífl

la gran familiarità, che aueua con Dio gli diſſe: [ad

”Qua [igm, immuni mirabilia: Mio Signore eda*

pittor mediocre pingere ſempre al medeſimo modo.:

Tu che ſei non ſolamente ad in!” fecondiſſimo,

ma ancora ad extra, muta stile: e ſe formasti la Don—'

na dall’Uomo; formiſi ora dalla Donnad’Uomozap-Î

punto come vn inſigne Giostratore sà prender la lan

cia ora per il manico, 8c ora per la punta , con l’agea_

uolezza medeſima; così tù mioDio, preſa la forma;

tionç dell'Uomo nel Campo Damaſcenoz nell’lncarñ

,ñzfl R na;
. ‘r"’r>"
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imtione capo ſotto: I”nonaſignmimmum miri-:Filth:

E come la formatione dell' Uomo ſù la maggicit‘

delle n xarauíglie operate daDio 5 così l’lncarnationé

`ètanto propia di lui, che ſenza altro aggiunto , per:

Segno, l’lncarnatione per antonomaſia s'intende, on-ì

de _lſaia: Em :14bit fvobi: Dominmſignum: .Ecccî

Virgo carreggiat a} *è
E tutto ciò ſiſece Iddio con Maria Santiſſima finì.;

dal principio dell’etcrnità- Nel príncipio poi dc tem-,3Jr

pi quando cominciò ad operare ad extra , e percòsi

dire, poſe Bottega ſuor di caſa , .s’auualſe nella crea-;2;

tione del Mondo della Santiſsima Vergine; e preſe.m

quelle manine'inuiſilailnapplicolle al lauoro nel ſoffi

~le creature. ›
:ñ

 

` ~" Fauor di cui ella tanto ſ1 pffiîggìai che ad V155 ; 5d" -
ſſí'na numera le coſe create principali,in cui dcgnoſsi

Iddio prenderla per compagna: Quando appendebat

fimdammm teme', con tutto quel lungo catalogo,1

:che nella ſapienza ſi legge, conchiudc : Cum eo eram

cunfla componcm, ne laſcia di ſpiegare il diletto,che

,v’ebbc : E: delefiabar perſingulos dies ludemcomm

eo in orbe terrari-am ñ Appunto come vnPutto Abe

c sdario, di cui il Maestro prenda la mano , per addefl

stz-arlo à ſcriuere -, gode di quei belli tratti di Penna ,

come ſe ſuffero stati fatti da lui 5 benche del ſuo non

vÎabbia posto altro,che laſciarſi moucre , &agirar la

mano dal ſuo valente Maestro . Nella ſormatione de
ſi *i i ſſ' Cieli,

1
i`v›
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Cieli, che intorno à noi con sì benigni influſsi s’agz`

girano: nella formation di questo bel ſole,che ci ſcr~

ue di paggio da torcia , e così ite diſcorrcndo di tutñ,

vte l’altre creature di tanto nostro prò, è diletto, vÎhì

la ſua parte la Vergine: ~`{azz-{Ampio in principio cream':

.Deus Coelum, E9** Try-mm. q

Ar 'Ubi ;venir Plem’tudo temporis , creò quell'ani-`

ffia ſantiſsima libera dalla colpa originale , e l'inſuſe

in quel corpicino íagroſanto, auendo nel formarlo

_ sfiorato tutto il bello dell’opere più belle corporce;
.ſij-;gcome sfiorato aueua nel’farmar l’anima tutta la gra

atia, doni, doti, virtù, e preminenze dc Serafini, ſenza

* tor niente del loro,anzi con aggiungerui non sò che

…di bellezza, e ſplendore , che come della Vergine..

*Èzt ñìsantiſsima diflçsñBonanenturaz col rifleilo della ſua

incomparabil bellezza z Totam Angelîcam remi-iur

` ' rat creati-tram, come appunto l'industrioſc PtCíChlL -

a . . . . .' {il sfioranoxfiorrmon togltendoli nulla, ma agiungen‘

‘ _fltdoli fragranza, 8c odore- ci;

' ` E postale caſanel ventre più ſirnto , che: all'otzi.;

falſe nel Mondo, le furono aſſegnati per famiglia ñ, e

corpo di guardia , come iii riuelato 21s. Brigida z tteñ_

amila Serafini , che ſi mutauan ſouuentc sì per m-g

gior decoro, si per ſodisfare a quei Beati ſpiriti; de.;

e qualipgn'vn voleua godere l'onore di ſeruir Signora.

tantafauorita da Dio. Chi potrà poi ridirei doni , Le

virtùinfuſgè Moi-ali, e Teologali, non otioſeflome

- in noiznel Batteſimo ſin elle giungiarng all’vſo della

R. rai;- -
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'142 "-`~' Sermoné‘l’rimö
;Igiene -iſſ che datole ſm dal PÎÎmO istaníë den'dſha -

cominciò ſubito ad operare , negotiare , e porre in sì
gran moltiplico le ſue ricchezze; che non ſi truouL.`v

Algebra così perfetta , che 'poſſa farne il computo

adcquato; e i ſoli numeri rotti montan teſori. …Lr u.,

ſiſi E pure s’ode ldio, che dice : Quidjacíam r‘ com-È'

ſe aueffe fatto poco , à tempo che parea , che più to

sto poteſſe dire con quel Santo Patriarca g Tiki 'ultra ñ

qur’dflcíamë wir… g i

Gran difficoltà à cui prima di riſponder (c0ſa,chë

ci dcue infiammarc, c struggere nella diuotione della

nofira Inſanta Bambina) prendiam fiato; 8c alle due

interrogationi: fltciemur eiël’lrm tibi quidfà

ſiam! aggiungiamo la terza fatta in caſa di Zaccaria a -

intorno al Battista: Qui: pura: puer :ste eri:: mnim.

manm Domini eratcum ill0².

Que pura: Paella :ſia eri” ſopra di cui ſ1 vedé;

Înon ſolamente la mano di Dio , verſandole addoſsó

teſori di gratmma ſarà presto lddio isteſſo in xſona,

.8c albergandoni per noue meſi intieri , facendoſi pa

la: E: qui creauit me, requiem': in Tabernaculo mea;

e ne prenderà carne, per lo ſpirito , che l'bà datoìma

carne tanto ſanta , che pare ſpirito: No” est polluti”

,ex m came”) affummrz non commixtiamm Puffi”

neque diuiſianem- g * e

Che hà che ſar ciò con liberalità de glorioſi n03

.stri Monarcbi Austriaci, che per ricognitioncdi quel.

gran

gare quanto anticipatamente l’auea dato , creandÒ-i Y ‘
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EEE feudo di Malta,ſi conrentan d’accetiàiië rvn Fai}

coneë stimando ben pagato con vn Falcone ,il nido

'di tante Aquile,quante n’alleua quell’lſola. ?5,4"ſi Gran coſe Sagratiſſimaíiia Signora v’hà dato l'Al

`ſſtifiìmo5come conſeſſateflutta gratitudine, nel vostro

Fantico: Muſee” mihi magna quipotem eſſi; ma il
Îrnaggior di tutti ſarà, che per mostrare, che nſie ſete..

'degna, e capace, vi ſi darà dopò tanti doni,il donato:.

fre medeſimo , verificandoſi ciò , che fauoleggiando

'diſſero iPoeti, che l'amore, conſumate già tutte le.. -

ſue ſaette , poſe ſe steſio per dardo nell'arco , slan:

giandoſi verſo colui, che deſideraua ferire. ,'31

l .Que pula: Paella :ſia eri! i falliſce in lei la regola

.- di S. Gregorio Nanzianzçnohnel prognostico della..

staugrañdieendîacm le doiine ſoglie-rx miſurare… 1
Huaſihdo {on di trè anni i loro parti , e d’alrretanta al

_ _rezza ſi ritrouerà nell’ età perfetta; onde ſe ne tre ari
` 'èſſni ſi ritruoua eſſer di trè palmhſarà adulta di ſei-{Qi

do ben la Vergine , or che di trè anni entra nel tem:
i pio, noi] doueſſe creſcer più, che altretanto;pur ſi riñ'

trouerebbe nell-'età perfetta Giganteſſaflc Amazone;

ma ella ogni di creſcerà-iv miſura quaſi immenſura

éîbllc o "‘-: 'Y' ‘

. "ì" ìlylirabil coſa è quella, che vediamo nell’aumenta-ì’

, 'rione delle coſe, che creſcono tanto inſenſibilmentez

\ y che ſe voi vi poríete ad oſſeruarle ogni di , vi par-rà,

che non creſcano vnàfilo 5 laſciate di vederle ñ, e d’oſ-T

ſeruarle dopo vr) meſe ,ò due , ele vedrete tir-:ici:

tan

i

` ~ › i ñd-TT:
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fgflleflhe quà m’han condotto: Soror nolìmparuula est,

quidficcz’emml quando alloguenda eſZZ.

K
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íanto, clíé x355 Zredeteà vostri occhil
i Chi offerua la vita della Vergine , miei-*life EZ; iic

_îcmpio, gli parrà che non creſca o ſe non pochiſſimo,

perfettionandoſi ne {èruitj del tempioì*> laſciate che

ella giunga alla pubcrtà, e ſi caſi, e vedrete,che ella.)

n’eſce per non capirui più dentro, diuenuta Tempio

di Dio molto magiore di quelîofin cui per tanto tëpo

'prima abitò: Templum Deifàéîus est [/m-us neſcimg

-virum . Vedete Be Creſcenzo. , che sterminata gran-.ì

i sdezza è ii i i

Ma permoltiöz che Io {Îada‘VagariddJ’iáſidelitiaríI

i ;domi in sì belli,,e giocondifantaſmimonlaſciano pel

-rò di rimbombarui nelle orecchie quelle prime paro-'ì

‘

.

'\

\

Se I0 fuſsi stato chiamato‘a conſiglio

.rìemus ei È 'ut mínmſhpims, gl’aur'ei ſugerito; Signo-j

re non vi ponetc per ciò in penſierc, che ad arricchire

vna Bambina Vi vuol molto poco; basta Vn frutto, vn'

-tarnborino, vna ſquilletta, vna figurina, jvna pupaè
tutto il ſuo teſoro. , __ , ’ſi

Ma ò quanto feci bene à protestarmi ,` che diceuíi

;una ſciocchezza z ciò è vero d’vna bambina non anñ'

cor giunta all’vſo della raggione 3 à cui van del pari

eſt/etti , c gioie ;i stracci, e le porpore ;le clamidi, e i

cenci; non di quella Bambina, che di sè può dir col

íuo progenitore Dauid: Super-fine: imellexif, cioè à

are ſopra i as ſon qua @tieni-chestam
no

A .

del Quid ,



' Della Prestmi'atianó’ei _ 'lì-.F ` **

;T5 ?Trian-ti ;1 Trono di Dio z e che ſi paſte di butiro,ë ` ‘

miele delle diuine conſolationi : Visti””pi-ohne...

malum, a** eligere banum . E questo in ordine alla} ~ `

pargoletta di cui ſi parla : in ordine poi :ì colui, che » '

parla . Chi non sà , che egli è ſpoſo nouello talmente'

preſo dalle bellezze di lei , che gli par picciolo ogni

ì' dono, che le faccia’ze stà ne primi bollori d’amore,,di

.cui e` proprio ancora quando è imperfetto, e profano

ñ dar tutto; onde è,che l'amore ſi pinge cieco , e nudo;

_Cicco perche non vede quel che da , e nudo perche

donato che abbia tutto quel che hà, dona ,ancora lc'

vesti , rimanendoſi nudo . Or ſe quel, che parla èDioAmante, che doppo d'auer dato ogni coſa 1 le. a

'dona ancora sè steſſoaimanendo sì nudo,cbe mgndia‘ i * '

ca da lei-vm camiſcia tefiuta _de ſuoi puriſsimi m,

per vestirſi; che altro può_ darlesöe à che cercare:Quidfizeíemm ei ?ga fl b . i?" M g-ñ *"

Il nodo pá’é’iroppo intrigatoz magico pero , ſe norí

y truouomodo di ſciorlo,almen tagliarlorin modoſſlffre ,

ñ , di quei fili tagliati,ſi teſsa vna catena da ligarciindiſ-g‘ì

ſolubilmente ad vna eccellente, e ſuiiceraríſsima diñf _
.uotione di Maria, e diſcorro così . «fa **i a

,La grandezza del dono , non ſi miſura ſolamente:

da quel, che egli è in ſe steſſo; e dal ſuo valore, e me

rito-intrinſeco; ma molto più dal gusto , e genio del

Rdonatario, che tal volta gradiſce piùivna coſa di va: x

10ſt molto minor di quello , che il Dpnatore deſte —

 

»P̀

 

_Gv --- ~~.- — ~—

l ‘ gna ua.
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Ad vn "Aritiqu’ario perduto dietro lc MedÎrgle’ an':

tichc . èdono- più’grato vna moneraccia di bronze}

arruginito, e mezzo conſumo ſotto la terra per cm;

tinaia d'anni, che zecchini , e dobloni lampanti Vſciti‘ñ
pur mò dalla zecca- *FB* i ſi

Carlo Quintobcon neſsuno’ ſpettacolo ; 'per nſſiaÎaÎ-Î

ui glioſo, che ei fiiſſe potea tanto fiſsar quell’argento:

viuo dell’indole ſua viua, e brillante , quanto vedere

yna lancia- :iz: ~

Or Dio quando dicea della Vergine: Quidfizcie-j

”aus ei? nonparla-ua'de doni ,È gratie ,e prerogatiud

concedutelez ben ſapendo,che eran tante ,e tali, che

non porca deſiderarne mággiorhMa parlaua di qualf

che coſa, che fuſle al genio, c gusto di lei: La vedeuál

ſopra fatta, e confuſa per la piena di tante gratic , che

ebbe àdire: Quiaficit mihi magnmqm' pote”: ç/Z. Puñ.

re le leggeua nel volto qualche deſiderio nö adempif

to’ſhxòdice : `Q4321 fiiciemm 3 come ſe strettaſeco

din"? " ’²’ ‘ F - *' `lloquio ,

fece‘con Ester il Rè Aſſuero, domandandolezgum efl

perizia tua ?Parla pure , e paleſa i tuoi deſideri , che

ſarai ſodisfatta. Et ella z quanto era inuogliata d’vna

ſua brama , altretanto riuerente non ardiua zittireg

Onde,come ſi ſuole in caſi ſimili con le perſone ama-z

te', per liberarle dal roſsore; postoſi ad indouinare

, che il Chieditoreſiſi vergogna ſpiegare ;alla fin

ma ſenza, che tu parli, Io ben

 
le diceſſe , appunto come *

quel

gli dice: Tu non parli;

t’intendo. Benedetta per mille volte la pe

i ' glielmg

nna di Gu:



Della Piiçſènmriomî b 'Î‘àfi

'glie-lino pariſìenſe , che "accortoſi della carità della:

,Vergine verſo i Peccatori , che deſiderando ella da'

vna parte proteggerli, e dall'altra temendo, perchcdì

ſuol eſſere materia geloſiflìma à Principi la protet-f

, tion ;de Bandiríz ſe neflaua ſopra 'penſiere , ne le fa# ;ai
' i 'cean prò tante gratie rieeuute da Dio i‘ì‘ſe vedeua in...

diſgratia di lui i pecca’t’ori , pone in bocca àDioque

ste parole: Veggo , che la coſa batte ad lndulcjz Per
l l'amor tuo lo concedo ampiſſimo : igmffi'o ci: cercano .

` 'pur quanti ſai , e ragunanc greggi , e finiſci di cono;`

‘~' ſcere quanto Io t'amo: Si ignora: te ò pula/anime.;

inter muliere: egredere, c9* alzi post greger hedorum

,4 de gl'infilicí Capretri.

"T10 _ſon contento : méí non mi par che tù rimani

“YM” ì' i. " . ,live-gamma” nonſisñ

L

' M’accorgoèhe hai preſa la' miranpiùaltaaffidea fi_ i

quod amplia” *veli:- Mi par dileggerti inſronre,che

yorresti la sfera della tuazfrffie’acia à-fauoi de peccato-Pf`

'ri più larga - Parla chiaro , e di' quel che brami, ſicura

ìd’ottenere quel che vuoi ancora à ſauore de peccato?

ri cccettuati, e già condennati dalla diuinagiustitia a

Pete quod vir, dic exprçfië quid *veli: - Ti-dò cartaJ

bianca, fà quel che vuoi; ſolamente voglio, 'che ciò-`

'ghe farai, facci in miov nome': Nomina miei , e fà poi

_quel cflhe vuoi: Ego per aué’t’orítatém’ë' _tu per inter-cel”;
fiouem-Ego diuinu operando , tu lp’ié ”operando . Sin

quì l’illuminatoDottore partialiflimo di Maria'110i …ſcsuixíflmeà farli lo ëçeüalìee82W.ſoslüſìmîſſ

”* ‘ - [ln.
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xiuelatioms-quante belliſſnne ſimilitudini s’addſicoî‘

no per iſpiegare questa Plenipotenza di Maria coj
miſerabili peccatori . , ` i‘ ' ſi ` ` ’

S-çermano Patriarca laſciando d’eſaltarſſe l’Eccel-ì.

?lenzemcomparabili di lei , la loda dalla gran pietà

mamme CO’ peccatori, di cui ella ſopra ogn’altro

Prcggimſi PreggimNullur est , qui ”bt-”mr ù malir,

:zz/{Per te Pqffima: Nemo cui datumconcedimnnifi

per te ò CastzjffimmNema cuimijëreamrgmnì.,

m’ſi per te honeſz‘iſſíma z accennandoſi , che {e tutti i

doni ci végonda Maria,d‘a lei dobbiam ſingolarmen

te ſperare il dono di castità , che perciò s’intitolaj :

Mater castiſſíma, che a‘uendo vniti inſieme Vergini;

ta, e Maternità , influiſce purità in modo particolaz

re; come fè con SIgnatio, preſeruandolo in tutta

yita da ogni moto men- puro;
Ai L’isteffa nota batton gli altri santízepiù 'altädi mi}

'ti Bernardo, chedal latte, che la Vergine Santiſſima

?gh stillò nella bocca', preſi energia/{e dolcezza p alza

la Voce dicendo: Tori: medullis cor-diam' ;, tati.: pm

cordíorum' afféüibùr ,L94 *voti: omnibus- Mariä bem:

poema-ema”, quia bere 'valmam eius, qui mmm..

”0.9 babere' vvoluiaper Mai-iam 5: e per ríncorarci agf

'giungez's'eçl, quia maligna-terar, datum est Mart'iez'vt

` per ill-mx “viper” quidquíd habet-es '5. [i quid ergo

Pda/F' quid gratia”; @elvis est z ubi/1a; materia': re:

Mandare. ‘ _ i < fl

' &Lì-in.” quel Slim ga'adi'ó agiubiloſij e tripudio _tie

_.. …-- .—…,_ , ._, Pac_



Della Preſi-italiane 3 A 9
pëëcſſaîori ,SEE sì gran protettione , 6c appoggio. , z 4,;

Quindi quel ricorſo pieno di fiduciauíd te dama-7_

mm exuler fi/ij’ Eu@ : Wella viui, c’vcciſe 5 qucstL,

morti-,ci ríſuſcitavíd ”fia-@imma:gemememeflm.

ter in bat* lacrymämm 'valle-.Al gran Mare,della tua‘

miſericordia v-portiam per tributo fiumi di lagrime , e

ſoſpiri, ſicuri, che non ci rigetti: E: Mare non ”dg-rm

da: 5 e la diuina giustitia vedendo la nostra è’öntri-l
(rione dentrol’acque della tua miſericordia ( che hanſi

per proprietà ingrandire l’ogetto) comparirà non ſol'
0-1

lo, per ragion del mezzo, magiorqma vguale al cone, ñ

tinente, e meriteremo vdire: Magna est 'velut mare

contritio tua; e noi à questo titolo di gran contritío-îf

nè. ripigliercmo il mottetto: M:ſei-ere mèiſèmndum

magnum miſm'cmzdiam man?? Gran Mare : .Gran.

_contritionez Gran miſericordiaz e che altro ſ1 päò ai:

pettare, che ampliſsimo, e gifflioſiſsimolndultoèze ſe

i nostri peccati ſono grandi, e molti; non per ciò diil_

fidiamo; perche in Dio per interceſsione di Maria… .‘

v’è miſericordia grande ,Î‘ e moltitudine di miſericorñ;

die :Erster/indù”) mu/titudinem mrſèratianum tua-ó:

rum dele iniquimtem mmm 5 e benche le ſcelerañggif

ni nostre ſieno inuecchiatointernate , 8c arrugginite

in modo , che par, che non vi ſialima , che pulſa rai'

de rle5 la ſua miſericordia è sì potente, che le cancel lla'

tutte in modo, che’non ve ne-compariſca vestigia;

come vna ſpungia ínſuppata caſſa da vna pergamena

tutte le letters ſçrittegi; e non ſolo la rendg bianca -fl
'ist-.SL Z' wii i .ma~

I-i

ì- Lñ--ñ

.tè



'1 55 . Sermone ,Prima i'ma le dà bianchezza tale , che auaffiſii in E’áhdóìì lçÎ_

neui pur mò cadute in Appennino; Etſhperniugííiſi

dea/[1417075 e per tanti ecceffi di beni, che ci vengono***

per interceffione di Maria;diamo in quelle teneriffiñz'

me eſclamationi: ita dulcedo, Vſpes nostraſizlueg

E creſcendo ſempre vie più la fiducia facciam più ar'-~

ditf dimande: Ela ergo Aduomta mſlm illo: tuo;

mí/Èrícordes peulo: ad nor, com-erre. M3, 3,5: .zPetitíone che vorrei ſi faceſſe con quell’a‘ffîetto, 8c

i effetto, che auendogliela fatta vna ſanta Adunanzan’ebbe da Mariaùquesta riſposta : Miſèricorcler oca/i

mei ſim: hic filius meusìche teneua in braccio, eVol-g

fandolo verſo diloro, gli benediſſe . _ ‘Q riſposta da fa’r liquefare per tenerezza d’amorë

A ;FB-;Vil cuore di ghiaccio! Veriſſimo i ma v’è qualche al-_È

”tra riſpostaflbe bastauà ſar agghiacciare dentro le ve:.

ne il ſangue, benche’fuſſe di fuoco-Tal fù il riſaluto,`

.che nelle Croniche Cistercienſi ſi legge ciÎer stato

fatto dalla Verginead vn tale, (AIC l’impòrtunauaffi

continuamente col ſaluto: due Maria , gvçalueé

Regina, con diuota bocca sì,ma con_ anima da pecca-3

ti bruttata: V: quid meſàlum bom” Perdite? e3- níſi

;vimm fommutflüflrùy citò peribir. fi

Ogn’vn può,penſare come rimaneſſe quel meſchi-l

ho aſíìderaro‘à tal fulmine. Ma egli ſeppe auualerſel

ne, mutando la mala vitain ſantiffima. Guai, e een-l,

to Volte Guai à ClìiaPUZZäfldOli _il fiato d’vna eorrov

fa coſcienza, ſeguita à ſalutar la Vergine ,e non ;ode

, 1
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,Della Prestntutioneî’v 'I ;i i

il rirſiprouei‘o, che ella gli fa: Vi quidmeſhlutur ho;

ma perditeèPenſin costoro miſerabili à caſi ſuoi, che

questo Ceco composto di ſuiſceratiH-ìmi ſerui della

nostra Bambina Santiſſima, aſpetta il primo riſaluto

,non ſolamente voltando verſo di noi il ſuo figlio ,

'che ſono gli ſuoi occhi ,ma ancora depoſitarallo per

mezzo dell’Eucaristía nel nostro cuore; e perche VnJ

fulmine benche ſeriſca vn ſolo , atterriſce tutti , per

_riſcuoterci totalmente dall’orrore concepito dall’v;`

dire l’interdetto ſarto à quel miſerabile :Vr quid me

filma: homo perdite? finiamo con vn ameno fantaſ

ma ritornando là ,donde partimmo , e con che co

'minciammmsoror nostra .Paruulu Quz’dfizcícmus

ei è dandoci però due paſſi indietro, cioè :ì dire dalla

Preſentatione di Maria , al _ſagro concepimento di

dei* . ' ſi “ i ;xx-ì- ..

. Io non finiſco d’intendere , come ,ſia poſſibile:::che vn Dio poſto in penſierc _di quel che debba fare ,

per ingrandire ſua Madre 5 studiando ad Indouinare

,ogni penſiero di gusto, che_ -à lei ſuſſe potuto paſſar

per la testa , pronto à diſpenſare ad ogni ordine , ed

:ogni legge 5 non capiſco, dico , che le nieghi 'poi

lagiustitia originale , che ſu la prima coſa, che gli

:Venne à mano da darle , per caparra di turtel’altrt.;

'Prerogatiue ñ, con che doueua poſcia arricchirla, 8c

auer cuore di vederla tutta ſordida, e ſucida alla Pri

ma occhiata, che douea darle; à tempo chequando ſi

Propane?, le *row ha!!! WMO …921.9 .di ”PW

Ogl'll
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152.1 Sez-*mam- Primi} ,
ogni difetto; che per diſgratia ſi trotÎaſſero aſiueiſi. \

benche. poi col tempo s’auellſie :i ſcoprire. ’ ,

ſi Nè mi stiano à dire, che ciò fù per vn ſolo istante;

per oſſeruanza' della legge commune,dopò di cui ſ1

ſparſer ſopra di lei tante bellezze ,e gale , che la mai

chia 'istſiáñſitáM originale era come ſe mai stata vi

fuſse 5 che io stimando tal dottrina indegna da fai-ui_

riſponder da Vn Teologo, commetto la riſposta ad Vu'

mero naturale filoſofo ,‘ cheiuole chi è chiamatoinJ "

douello, ſe penſa, che chifyel chiama ſia molto infeá “

riore al ſuo grado , far vſëir àcomvbattere perſonag- i
yguale :ì chi chiamollo in douelloſiſi‘ q i ſſ‘ _i

A *ì* E questi ſia Seneca' , che benche abbia laLaurea diI3 ſifiloſofomoraleücpoíia ancora questa)con la ſola fi--v

loſofia naturale, da ſuo pari,vguale ſemprezì sè steſso 4,

riſponde-Introduce egli vno ſchiocco ſquaÎÉiabädie-J ' "

ra, che voglia far del liberale, col nuocere, dicendo n

laſciati chiudere in vn oſcuriſsímo criminale , che io'

Îonvntratto di ehiaue ti carcero , e con vn altro ci,
ícarcero: Gittatiſſnel fondo d'vn pozzo, che Io prima',

che tù giunga al fondo, te ne cauo: riduciti à stato?
sì miſerabile, che tù appariſca già morto,che ſe tù per ì"

Verità aueſsi laſciato diviuereJo ti riſuſcíto : à tali
;Èaralogiſmi con ſeuero ſouraeiglio riſpondelſiil Filoii

~ ſofo:Nequítia (ſi, *ut extrabas, mei-gere; euerteffi’vt á»,

ſuſcita-:51*: emma”, includere . Non aſl beneficia?”

iniurícefinir; 'vu/nere: me malo, quamſhner . Nun: i?

quam ricalríxzmſi col/am euulnemplamityqugd im

e01flè

\

q
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Della Preſi-marini”; I 5 3
Zzz‘ffligáudemur, *vr nonfluſſi: maUemusÎ il x

` . Che bel garbo di beneficio,ſerire per ſanare Z che

Trattato de *Beneficq’s da legerſi nell'Academia. de

L’I'rogloditi, cominciare il beneficio dal maleficio I

-— …ZI Ciarlatani ſi fan mordere da vnavipera , per :n03

l’efficacia deloro- vnguenti ,. ſanando dopò il

yelenoſo morſo immantinente con quellizmà quanto_

“questo è* buggiardo, tanto la ferita fiì finta far vere

ferite in proua de rimedj da applicaruiſi ,ſi prattica

'con bestie, e non con U’omini 5. e con' quelle ancora...:

parta-mente ſe per le ſperienze altre Volte fatte ,z non

y’è del riuſcimento certezza- ` '

E in Agnano Villaggio preſéoNap’oli Vna grotta'

gettadel Cane per vna- mirabile eſperienza ,- che iui

”gnil dì FAQ} 'a tantoèſreqnente il concorſo della gen

ee, che' và à'- vederla i. ſi {ou-:uz quiui. ſopra ilvliçolo

{vna mefiti ( che i paeſani‘ corr’bttamente cliiaman

moſeta; cioè. à dire' nebbia- sì denſa, crë-ſsa‘, e pestilen‘

te, che gi‘ttandouiſi vn tizzone'acceſo,ſmorzato, che

egli ſia',il-. fumo quaſi prigioniero, non' può ſalire in…

alto più diÎquelÎ palmo di. nebbia, per'` cui? in largor

's’àggira- Dentro quelſi palmo-d'aria. Velenoſo, poſto

:che ſia vn‘ cane , tosto tramortiſce , e‘morircbbe ſubi

'to‘, ſe il Custode del l'uoco- con ſomma Velocità, non

Ìllmmergeſse m vn. viciniſsimo lago,` che' auendoj

l’ácque' sì ſalubri- quanto è' peſtilentiale l'aria della'

'grotta , tosto riuienez ma fugge da quelluogo d’ouc

{u sipreſſo a morire ,0, . —. ñ‘

..ó-.- -dv

, H Oi:



IÎÃ Serhäone Prímó g a_

Or ſe così ſi ſiguraſse il caſo, che come qii'eli’ziñia .

male, in toccare quella mefiti tramortiſse , ſenza pe.:v

rò morirui 5 così la Vergine alla veduta ſola del m0}

ſt ro‘originale s’inorridiſsqcome chi tramortiſsez non"

aut-ei difficultà in concedere il trangoſciamentoz m'aÎ

che vi moriſseprima appestata , e poi riiorgeſse, qugë_

ito sì, che non ſi può intendere- '

Se alla Vergine ſuſse stata data elettionediſcegliëa

're, ò maternità di Dio con peccato originalesò giustifi.

tia originale {enza eſser Madre di Diqappreſso di m9'

è ccrtiſſimo,che aurejbbe rinunciata la'_maternitíì _con`

tal giunta di peccato originale.

E cauo ciò dal vedere , che offertale per boccavGabriellola Maternità diDio; ella ſipoſe ſubito

guardia dicendo: Quomodofiet iſland, quom’am Vit-i2

non cognoſco; quaſi renunciando la maternità per na
perdere la verginità (penſando all’ora,che non fuſserí i'

compoſsibili) , e per non perdere vn bene minore stà

eſposta à rinunciareze chi per non perdere vn ben mi-z

nore stà eſposta :ì priuarſi del ſommo de beneſicj, che

Iddio le poteua concederezPenſatc voi , che aurebbe.;

fatto in vdire, benche molto da lungi nominare pec-Î'

cato, e parlamentarſi, cheà patti sì indegni della ſua'

generoſità s’arrendcſse , öcè bella rifleſèi'one dis-Berg _

nardo, che nel Vangelo dell’Aſsuntaz in cui ſi tratta'

del riceuimento fatto :ì Cristo a non ſi fa mentione di

Lazero Capo di Caſa , 8c al Rcdcntor si caro , chef}

quado il ragguagliaxgng dçllfinſerínita di lui, il fece;

ro



_ Della Prcſſèntatíorìëz' N g 'i535

F5 E5 quella misteriola imbaſcrata: Eccequem amar;

infirmutur , ſenza nominare Lazaro a perche quello,

dice il Santo, era ſimbolo della penitenza 5 e perch-L, '

nel figurato non fù mai òmbra di mondiglia 5 Stop-L,

Lazm-i non douea nominarſi . Lungi mille migliaia

di miglia tali fantaſmi. gg *È‘Ã‘ì’f

i Chi vuol ſapere come’portoffi Iddio; qiiando fà'

concepita Maria; ſimiri come trattol-la quando gli ſù

preſentata nel Tempio á’e ſe quiui, cliiamandola ſo

rella, ſi poſe‘in penſiero di ciò,che far doueſſe con lei :

Soror mſlm Purim/u est, ,Qt-_Lidfiwiemur ei? che aura'

fatto, quando iiellaìConcettíone deſignolla per Ma

dre? titolo, che aſlorbiſce ogni dono, 8c oſſequio. Po~’

'tendoſizcondonare qualche confidenza çrà fratello, e
ſorella; non già trà Madre , e figliuoloÎíſi-xGiudica di

quel che Iddio operò nella Vergine-;dentro il buio del

ſeno di &Ar-ma, da quel che vcdi,che fa con leiBam-z‘zg

b‘in‘a-in paleſe nel celeberrimo tempio di GCruſalcnÎJ-à.

me, cheſi‘poſe in penſiero di quanto doueffejarislc-I

chirla; è( applica a cose eccelſe,e celesti,ciò chc‘dice'il "

_Granmoralc 'Filoſofo de miracoliîcheſè l`a natura..

;ſeg‘retamente- 'dentro le viſcere della ,Terra , done.:

ſſgl‘i- occhi nostri'non-giungonofçrede intunQuod cui; ~

-`Ula~, .'- j"? ' 13;' ..":\.!P')[_\ 7" l › _ ~`

*UL " -
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SERMONE SECONDO

DELLA PRESENTATIONE:

e ;fl- ?Can't-5.:*

i Iuulgata la naſcita del Picſſeinin'o"

’ ‘ v " " Battista , ſorſe in quel distretto

d’Ebrone vn allegro , efestiuo

bisbiglio di tutti, dimandando

i l’Vn l'altro: Q2413* pula; Puer- :ste

~ i eri: È facendone à gara gläorioſr

prognostici. '
Laſi naſcita della Vergine non publicoſsi in Ge-Î

&uſalemme prima del di d'oggi , quando compiti trè

‘ anni fù da S..Gioachimo , e S. Anna preſentatanel

Tempio, laſciata ad eſser tutta di Dio- Al veder vna.

donzella bella come il Sole, modesta come Corifeo di

Vergini , ſalir ſola ſenza appoggio con leggiadriaí

quindici gradini del Tempio, alla porta di cui fù ri

ccuuta dal Sacerdote, offerta àDio, e dedicata al ſuo

i

 

I
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rtÎulroÎ penſate Voi,che ſanta curioſità doiiette vederſi

non ſolo trà gli Uomini; ma anche tra gl’AngioliÈ

que (st ista, que erit iſz‘a? facendo ogn’vno à gara di_

- farne più fausti, 8c eccelſi preſagi

Vna bambina di tre anni sì bella , si manieroſa , Si

forte! qualche gran coſa ſe nó’aſpetta , che ſe Salo

mone diſperando di ritrouar nella terra vna donna]

forte, l’aſpettaua ſolamente dall'altro mondo, dicen~`

i do: Mulierem fiortem quis inuem'e: ſ procul a E9' de.;

'ultimi-t fim’lvus pretizî eius: Conuien dire, che ſia diñ'_

ſceſa dal Cielo vna ch’è ſorte* non nell'età virile ;mi

nell'età teneriſsima di trè anni ſoli : Quepums‘huellu

:ſia eri!? ed :ì punto di tre anni dice S.Gregorio Niſz

’ſeno,c,ome altroue accennai , eſser l'età da fare ſicuro

Prognoffico della statura de putti, onde ſe V0i agere

vna prole, che ſia vno ſcriattolo ,e temere, che abbia *

è riuſcire ò vna Pigmea , ò vn Nano; non temege_ , c

differire à fare il giuditio ſino ;ì gli-tre anni , quali

cöpi ti miſuratelo,e quzîto trouerete all'ora,altretanto

duplicato ſappiate , che ſarà nell’eti. Virilene più :he

meno d’vn filo:Fi1i0lum,cum tertium @Mſi-F annui”

a-rtigerìz , mctiturMam- , dujzlo enim ;paio-?fiamma

est quando fiuerit *vir- ñ . ' ì A

Donde cauaſse Vn Santo sì ſerio questa tego-*-`

la “a ſe dalla medicina ~, ò dalle oſseruationi i

- io non sò , e ſolamente chi hà figliuoli , può farne..

l'eſperienza *, sò bene , che questa regola di grandiſsi

ma lunga falliſce in Maria, che ſi ritroueràmiglíaia

de milronide dOPPjSP-ägglîjs di quel, che 02a ſia

~ 2. 1
L,›

e
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di tre anni, Gai] crcſcenza continua con la RegolL,

del Tre, che danno i computisti per infallibile; che

tutti gli vmani diſcorſi nelle coſe diuine quaſi all’in

finito , falliſcono , ed inimmenſo; come ſi può dun

_trouar in Maria verace tal regola sì

i E perche la baſe, e fondamento della diuotioné

pdiMari-a. è conoſcere la ſua eccellenza , e grandezza,

piacemi questa 'marina , acciòche ci ſondiam bene in

quella , diícorrerne , non oratoriamente, ma con 1c

regole delle ſcienze più certe , e conuincenti, quali

ſono leñ- matematiche , gittando ſin al centro le ſon~

damenta, acciòche laſua diuotione ( ch'è il maggior

ſegno , "e ſperanza-z che abbiamo della nostra prede

stinatione, e ſaluezza ) non poſſa mai trabballarc , c

'4 cadere; e perchezcome oſſeruò Sant’Agostino,quanto

“maggior ſabrica vn Ingegniere penſa d’inalzare, zar”

to a/tim föditſhndammmm , diſegnando noi d’alfl;

zare vna machina, non come quella ſciocca dl Babe

le; mà Chc con ogni verità, e ſicurezza giunga al Cieſi

lo , e dentro questo ſi cacci , la maggior nostra fatica

ſarà gittare quattro gran ſundamenti con altretanti `

'preſupposti , da qualipoi caueremo corollarj glorio-l

ſiffimi del concetto grandiffimo,che dobbiam conce

`píre`di sigran 'Signora , di riuercnza ſomma ,di filia-J

"le amore', e di fiducia incontrastabile . Mà vi Vuole

grand’attentione per eſſer coſa ſottiliffima di Tcoio

giaz e"l\-‘l`atematica, c della più difficil parte di questa;
{che èl’Algebra. ' **- ſſſſ A' i ſi* " " ~

i ſſ’ “ 7t" * Pre: .

\
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Preſuppongo dunque in primo luogo , che la Ver
ſigine nel primo istante della Concettionc ebbe più grai `

tia, ed amò più Dio, chetutti gli uomini, ed An.

giolivniti inſieme , cche questa grana ſempre creb

bc, ſin che viſſe ſino all’vltimo istante di ſua vita.. , fi

che communementeſi tiene fuffe di ſettanta due an.

ni. Equesta èſentenza del Suarez , àcui il Sommo

Pontefice diè titolo Dofforír exímifldi San Gregorio,

di San Tomaſo d'Aquino. di San i Lorenzo (jiul`ci—

niano , di San Vincenzo Ferrero , là doue dice , che

agli altri Santi la gratia ſi da :ì goccia; àMaria però

ſi diè è torrenti,ed a fiumizcome predilleDauidrF/rr

mini! impeto” lcetzficar Cz’uimtem Dei-Da’quali dot

trine il Dottore eſimio raccogliendo,conchiude: Cre

dítm’ quod endem dica-'3- bom qua concepmfiziplſiznñ

ffzfimmſhítſhper omnes .Function-av 85474;, a9*- etiam

Angeles* ~ - i

Preſuppongo, ſecondo, che l'accreſcimento di

gratia ,ſecondo molti Teologi , ſi fa ſempre al dop~

pio di quello, che ſi truoua, in modo che ſe vno con

vn ſol grado di gratiznfà Vnatto-di amor di Dio , acñ

quistaduegradi di gratia , ſe con due n’acquista…

' ‘quattro, ſe con quattro, otto, ecosi in infinito . Or

“Jeſſe-.È v

ſe la gratia della Vergine nell’istante della Concet

ſÌ‘One fùmaggiore diquella di tutti gli Angioli, e

, Santi, e questo crebbe ogni istante per ſettanta due

anni › Penſate voi ſe vi _fidate far conto doue giun

ñ
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I 6c Sermane Secomlo

Mil perche contemplandoà tal modo la Vergine;`

ogni intelletto rimane abbagliato , e confuſo per pofl

terne fare qualche concetto; togli-amole tutto , che

pur ci rimarrà tanto da farci restare confuſi , ed atññ

toniti p’er la marauiglia , come ſe ſi tiraffe vna mura.

glia , che diuideſſe ilMediterraneo dall’Occeano , in_

ciaſcun di questi due mari rimarrebbe tant’acqua,clëe

ſe vſciffe dalidi , potrebbe allagar tutta la terra,non

che inghiottirſi con naufragj groffiffime armate .
Onde: j ſi

Preſuppongo , terzo , che la Vergine nell’istanté

della ſua Concettione non auefſe più,chc vn minimo

grado d-ìi gratia, come hà vn ſemplice bambino, rice

uuto che hà il Santo Batteſimo, e che l’augmen-í

to di gratia , non ſuſſe mai più , che d'vn altrogrado

di gratia . Mi direte V01 ì questi ſon due troppo gran

tagli , che tagliano tutto : E Veriſſimo , pure_non du

bitate ,che come accennai nel ſecondo preſupposto ,

_vi rimane tanto , che traſecolerete con pericolo dl;

_vſcire fuori di voi steſſi , parendoui d'vdire coſe in

credibili, benche letocchiate con mani; e per alle

grezza di ritrouare nella nostra gran Signora teſori si

grandi di meriti . e per conſeguenza di potenza dad

poterui ſoccorrere; e tratanto rinouate voil’atten~

rione .

-Io preſuppongonel quartoluogo, che il Soletanto tempo , quanto ne corre in vna battuta di pol

ſo duemila cento , e nouanta miglia dicamino ,e
i ch’il
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'çh‘il polſo ſa in v-n' ora quattro mila, e cinque cento

battute z onde ogni quarto d’ora fa diece milioni di

miglia (laſciando vn numero grande de rotti) con

ſeguentemente ad ogni dieci quarti , cioè à dire ad

'ogni due ore,e mezza fà il Sole cento milioni di mi

g ia , edin ogni venticinque ore mille milioni di mi—

glia . Or moltiplicare l’ore col continuo raddoppia

'mento in vna giornata ſola,trouerete tosto vn calcoñ

lo di più migliaia di milioni, repetendo ſino ad otto

' E qui vedendoci stracchi fermiamoci vn poco per

formare qualche, benche rozziflìmo concetto di quel

che voglia dire milioni di milioni ., e ce l’inſegni la -

Matematica isteſſa,che ci dir-“hehe quando ſiete giun

ti à dire otto volte migliaia di milioni v( il` che ſi fà

con cinquanta quattro figure Aricmetiche) e’l primo

ſia vna vnità , vnita con Cínquanratre altre, aure- ..

te vn numero tale , che ſe dalla ſuperficie della Terra

ſmo al conneſſo non di qualunque Cielo , ma del firz

mamento ſi riempiſſe tutto il vuoto di granelli d"

arena , quegli otto milioni di milioni lo riernpireb:

'bero zeppo . g

Stendete poi quell'arene in vn piano, per ſormar il

ì quale vi vorrebbero piani milioni , e milionidi mon

di 5 e poi fate conto 1 che tanta ſia la gratia di Maria..`

nel primo giorno di ſua C0ncettione, aggiungete poi

quattr’anni ſino alla Preſentationed’oggi, noue ſmo.

allo ſponſalitio con S.Giuſeppe, z 3 . ſino alla morte

Cristo , quando crebbeincredibilmenteil ſuo mc

rno ,
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rito , e 26. ſino alla morte, e vedrete ſe non perdere-j

te per lo stupore , e la mente , ela vira 5 come giàla.;

Rcgina Saba ſu Preſſo :ì morire per lo stupore della..

,ſapienza di Salomone : Erre piu/quam Salomon bit-J

E che ciò ſia vero preſuppongo due altre coſe , la

prima , che l'animo nostro ſpirituale è ne’íuoi m0ui~

menti più veloce dÎogni mobile corporeo com’è il

Sole , ed in conſeguenza aura potuto l'anima della:.~

,Vergine ſare vn atto ſolo d'amore , in quel batter ſo-j

_iodi polſo, in cui ilzSole fà ,duemila cento,_e nouani
tamiglia. , u . i., ›_ g "i"

:fi La ſeconda che 1,9.;Veſſi-gine non interruppc mai la

ſua ,contemplation'efn‘è p'u-r nel ſonno, come tengo

.no comrñunemente i Dottori , eTeologi con San.;

'iVincenzo Ferrero; e San Berardino cla Siena aggiun’f

ge , Au' tantum contemplationemſhbfimamm,

"Ut etiam in 'utero Matrix Puffi-&iu; 3 quam 'vnquam

fizerit contemplata: aliquis in pafec‘ia _ame s magiſ

que in comemplqtione Dei exceffirñdormiendo, quam

aiiquis alia: ezrigilando , hoc ipſh frstaturin Canti#

cir, Ego dormío 3 LN cor meum vigila: a ed acciòche

.- non paia questa più contemplatione, _che ſpeclllatíof

ne masticcia , adducono questi Santi varie ragioni-.dl

. di cui io per breuità due, ſolamente n’accenno. . La?,

primaflhe non era nella Vergine il ſomite, ch'è que.

i la Rcmora , che ci ritira da Dio nostro centro,.ed vlz

timo fine - L'altra , che pochiſiimo tempo basta ;ì fa.;

, "re eſorbitantiffimiacquisti di merito , come ſ1 deve

'negli
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a

'gono, più che vn istante di tempo; 5.:.

a. 1

x

_ Della Preſeriütioñè! __ y '137i
nëgli Àrſiigioli, à quali,ſecondo molti Teologi non 'fù’

dato per_ guadagnare quantozoraſeligemçnfe Poſſcg:

:"3 ñ [lift-l* ſx

Che ſe quanto la Vergine ama Dio tanto fà ama:

{a da lui, e ſe quanto fù amata. da Dio , altrettanto

fù arricchita da lui di doſini naturali, e ſopranaturali,

ſantiſicanti, e gratuiti , perche in Dio ſono l’isteſsa:

coſa, benè -velle, e9- bmëfircere, ſe alla ſua eccellenza'

deue corriſpondere il nostro amore, riuerenza,ed of;

ſequio , vegga ogn’vno quant'è lgntago dallat giga;

tionedellaVergine. r —- ,

I

dire, mentiſce . Diuotiòne, altro non ſignifica, che}

"ñprìì’mtezza d'animo per ſar quanto merita la perſons

di Chi Vn ſi profefla diuoto 5 E ſi può èhi‘ämar diuoto

della Vergine chi,benche aueſſe milioni di' cuorhclui

bruciaſſer per lei , e milioni di milioni di viteſpendeffe- per lei, chiameraſiì,dico,diuòto di Maria:

colui,che ttouädoſi vn ſol meſchiniffimo cuorezquáe’ìñ

è quello d’vn paſſaro,_-e quattro momentidi vita , nè

pur ſicuri, gl’impiega in ogni altra occupatione, ed_

affetto,c penſa d’auerlle ſodisfatto quando irreuerenè'

te, e distrattamente le recita vna corona , vn’officio

come chi mangiandoſi Vn bel pollo; nè getta à cani

ſolamente l’oſsaz’ Mai nò,mai nò,non ſiam diuoti di

Maria nò 5 e ſe vogliam ſe’guitarëd viuere , com’ab-Î.

biam viſſuto ſin ora, deponiamo sù quell’Altare il

Titolo di Cliente di Mantiene di ſuo congregatorſpofl
- X ſi 'ſi ſiſſ glia..hp..

Io diuoto di Maria? mai nö Î e ehi ciò ardiſse di,
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gliamoci dell’abitino del Carmine, conſegne-nno le

`Corone , e Roſati, dieendole: Dateò gran Signom...
questa liurea, quest’armí, *ed instrſiumenti della vostra

lode à tanti veri vostri diuoti ,. che non auran modo

'di prouederſene , ed in me perdon tempo, e ſuergo-v

i @girano la vostra diuotione

Manó ſarà mai,che mi abbia tolto d’ad-oſso quest'
,iN/nico ſegno , che hò di predestinatione . Mi laſceröſſ

'prima torre le carni, che l'abito vostro - Mi ſ1 ſecchi

prima la lingua col cuore .Questa brucerà nell’amor

vostro, c quella ſi sfiaterà, lodandoui - La miſericor;

dioſiffima MadreMianostra contritione, e pro;`

poſiti, ed accioche ſian più ſodi , preghiamola con.._

quella brieue oratione:Nouerím te, nouerím me, c0

noſea io Sacratiſiìma Signora la vostra grandezza, ed

eccellenza, che al rifleſſo di questolume conoſcerò la.

rmia ſomma indegnità z ed ingratitudine , ed immer':

gendoci nell’abiſso di quella miſericordia diciamold
año- v- 5-- -o »ſind .--4

Lupe maquamam”m capre fe; .
_. _._.. ó .- -.._ -...- .—_._- ,
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Egó Mam*Palme dileflionís ; EF t‘imorís, a9** ágnìfl

zionis, Vſhnóîxſpei f 135551- I4,

f, ,_ A Gr'an Bigol->3 È &Ìme nel deéÒZÎ-Î

43, f ' ſo della. {ua lunga vita fùeſcm-Î

‘ ‘ plarc, e modello di tuttiifiati

di Vergini , di Marítatc , di Mal_

i / v drí , di Vcd0ue , del più Pcnoſo
ſſ - ’ stato di Vedouanza, chcl’A o-'

*YÎLM stolo chiama,- nercñvcdouc, c Se;

ſolare, auendo dopò lo ſpoſo, perduto l’vnico ſuo fiz

gliuolo , piangcndolo di continuo , così nel Prin;

cipio di ſua vira, volle eíècrlo ancora dcll’Educande;

che in piccola età s’educano nc' Monisteri , c nc Tam-ñ'

Pj con lodeuoliſiìmo eſempio, 8c vtilc delle republi

che,c*perciò era mestiere, che n’aueſic vn nobiliffimo

EſCmpÎJrCín Ma oh quanto dxuerſamentc da_
v v . V 2 ` quel,

\._A
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'F86 q ſſsermone Targa

iel ,che orafi pratica- tra e@ V 'I,
La Vergine_ci andòſſdi trè anni,e di poco maggior

"Età molte donzelle ſi chiudono ne' Moiii’steri . Mà la,

yergme tirataui dall-?amor della contempla-donne di

estet- tutgadi Dio; le’yoſtrc ſigliuole per compiacer

à Geni'torizlia Vergine ſpontaneamente' ;benche con

ſconſenſo de Genitori; quelle dal timor filiale, e riue

rentiale mezzoförzate :La Vergine con animo di di

morarui _tutta la ſua vita in perpetua virginità, e mo-`

rirui 5 questeſempre con penſiero di tornare al mon:

do, e col marito in testazò ſe vien loro ſatto,che ilPa-í

dremuoia ab intestato , nè le ſi poſſa negare nella di#
vuiſione dell'eredità, ò la lor parte, ò almen la legitió‘

ma; ò con trattati clandestini non ſentiti da altri, che

da buchi delle Crate,truouan chi ſenza dote le pren~'

dono- Et è coſa di marauiglia , che auendo detto il
Redentore eſſer più difficile, che vn Camelo con tut-;ſi

ta la ſua gobba paſſi per la cruna d’vn ago , che l'en-Î

trar il ricco nel Regno de Cieli 5 le nostre educandea

*Îabbian trouato _per vna piccoliſſima buca in vnalañ‘

mina di ferro vſcire dal Regno di Dio . .E quando ſi_

'conſidera quanti gran trattati, lunghi diſcorſi, nego-_È

`fiatiintrigatiffimi paffino per piccoliffimiſorami;

mi par di vedere ridotta al morale l'arte di stendere.;ì

in lunghiffimi fili vn- pezzetto d'argento, d'oro, ò di

rame, e tutto l’artiſicio conſiste farlo paſſare per cer

ti buchi , coſa che da chi non la vede prati careè teſi

\._._._. .,.-.._. g_ M

_ .. q ' ſiano

nuca incredibile, che striſce si immenſe d’argento ,

ì

f
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fiaiio vſcite da vn pezzetto gracile quanto vn dito, ;7 -

piccolo di quel metallo - E vi marauigliate come.,

ſ1 poſſano in vna Crate continuare ragionamenti ,L

diſcorſi pcr cinque,e ſei ora ?or ſappiate , che è vn..

arte ſimile à quella di ſilar metalli , e finalmente pur

alla fine, con poco gusto, e menodecoro del paren
tadoſi caſanoa 5 , g ſſ

ſſſi La Vergine- benche Bambina educanda , riueuä:

più, ch'ogni rigoroſa Claustrale» e queste ſe altro non

potendo, alla fine per tacita forza ſi rendono Mona

che, viuon .peggio 5: che diſſolute mondane , piene di

Wanitàfl di tutte quellepornpe, che ponno affibbia-e

're al Cilicio. ñ. .` r

, Ma à che perde: il tempo àdeplorar certi abuſi ,Î

'che ne arl-Cheſt predicaffe vtr S. Paolo ſi tolgono i E

troppo cómune linguaggio nelle caſe buone il diſpor

re: Bello farà la Caſa, l'altro Prete , l'altro, ò Frate

_òMonacomögià Geſuira,perche ſe mai vſeíffe guasta

tutti i nostri diſegni, quell’altro vn’abi-to militare.,

quella gobbetta, e quella che zoppica, Monache, che

l'abito* lungo cuopre molti difetti , quella , ch'è bella

come vn pomo d'oro maritiamola,che lo faremo-ſpoſ

ſedendoci di poco , pulcritudíne camper-;ſante dal

rem. Non hai fatta la lista ;ì tuomodoë or ſappi, che

ſitua fiucrir 'volt-mms in Carlo , ſz‘cfiet - Oh quanta}`

volte vna Monaca fatta per forza , ò vn maſchio imj
pedito dal farſi Religioſo hà chiuſe le Caſe! ‘ i

lLaſciam questi diſcorſi , che bcnche vtili àPadri
ſi` di
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di ſameglia; auuertendoli , che li conti fatti ſenza":

l’oste non mai rieſcono,ci distornano dal contempla;

re la Santiſſima nostra Bambina Maria 5 e benche ſia:

no istruttiui , non ſono affettiui , e d'affetto di cui à

punto par ch’oggi voglia darci vna gran lettione la.

[Vergine, dicendo: -Lgo Mater pulci-oe dileélionina’

timori!, ö” agnitionis, o’ſhnlîceſpei ñ E c’inſegnaJ:
inſieme,che abbiam da rſiiſponder‘ſſe :lmolte domande;

che ſ1 fanno oggi da Santi Uomini, e da gli Angioli

intorno alla Vergine: Que eſl :ſia quae aſèmdit tam-j

quam evirgulafirmi? Que esta/legate aſcendit deli:

cij's ajfluemî e quel che reca pìù'marauiglia non ln

nixajùper dileóîumſuum , ma ſola ſoletta ſenza...

bracciere, ſenza appoggio ,ſale vna lunga ſcala , da.

straccar vna donna bene stante , non che vna bambi

na- or ora slattata - Quindi ancora ſ1 riſponde al duñl

bio,perche nel Vangelo della preſente ſolennità della.

Vergine bambina ſi dica: De qua ”atm est Ieſſi-ir , non

competendo eſſer Inſantata ad vna Infanta; E benche

altre volteabbiamo addotte altre ragioni,distinguen

do più Maternità in Maria, nulla però dimanco la..v

più ſpicciata, e più tenera, è quella , che nell’allegate

parole ella medeſima ci pone in bocca dicendo : Ego

Mater palme dilefíionir , maſſimamente eſſendo

tale, che tutti-gli altri accennati dubbj, come l’istru-`

mento Delfico , pienamente diſcioglie: Ego Mater

pulcrörce dilec‘îionis , da impiegarla tutta in lei ,Se ſù

mai ſempre_ bellol’anior della Vergine, oggicerto
i i bel~
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b'elliffimo J quando bambinella di non più di trë an

ni ſ1 preſenta nel Tempio, conintentione dimenarui

tutta la vita, dicendo Imc requies mea inſiemlumficñ
culi, e ponendoui Caſa ſi dedica tutta al culto, oflſie

quio, ed amore del Signore del Tempio z offerta à lui

tanto gradita, che per il ſuo Progenitore Dauid le fè

fare quell’amoroſa imbaſciata : Obliuffiere Populi-tm

mum, et domum Petri: tm' , er comupiſëe: Rexſpe

ciem mam, innamorato di tè , nè di tè maiſatíandoſi

di vederti ſempre , benche ſempre ti vegga z eſſendo

proprjo del vero amore , godere ſenza ſatollarſi già

mai, comefi pratica, nell’amor beatifico. in Cielo-Che

yoi Dio della. Maestà vi conipiaccizite,v e deſideríate.

"tanto dell’amore di qucstadonzclla ., non me ne ma

rauiglio, ſapendo , che ci ſai~ fare altre eſpreſſioni o C

finezze, dlchiarandoui preſo davn ſuo capello, come

da flrale, ferito da vn ſuo ſguardo , come da penc~

*trantiffimo dardo : Vulnerasti cor meumſiìror mea.,

*in **una crine colli mi, in runo oculorum tuorum, ch'è

altro, che cam'upzſcet. E par , che parli à punto della

tVergine preſentataſi al Tempio : Soroſr nq/Zrflxpflmu

la e/Z evulnerasti cor meumſiìror meflſponſh; ſorella,

`che come educanda, s’all’eua per me nel mio Tempio,

{in tanto, che in età nubile me la prenda per Iſpoſa,e'

Per Madre; onde non è marauiglia , che con tanti liz‘

gami, e titoli vi ſia sì grand’amore reciproco, e › benJ

per tempo {e l’incaparri nel ſuo Palazzo Reale , e vc

Finniſh Veni fòrmvſil mea , Madre del [dell'Amore: i

Ego
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Ego Mater etc. Mi reca però gran marauiglia quel-:j

-chc eſigeste da lei. Che ſi dimentichi del ſuo Popolo

obliuiſiere Populi?tuü paffizflpche ſe bene dulcis"amor

Patrice; ilſuo Popolo quanto fu diletto di Dio , e fa#

uoritodalui, altrettanto gli fù ſconoſcente z ed in!

grato, e però obliutſcere . Ma che ſi dimentichi della]

ſua Caſa, de ſuoi Genitori , chi può capirlo? Chedimentichi di quella Caſa,in cui voi vi farete uomo,

ed ella ſarà fatta Madre di Dio,è coſa (Ìsta da dimëti-z

carſcne, ò più presto da tenerla ſempre nel cuore , e"

nella memoria: Obliuiſrere domum Parri: lui 7: E co;

me potrà ;al precetto oſſei-nare colei, che hà ſarto vn`

abito tutto 'contrario ?'ìElla tutta intenta a recitar i

Salmi di Dauid -. ceppo della ſua famiglia , auendo'li

ſempre alle mani ,come ſcrittura antica di ſua Caſa

molto importantezcento volteil giorno ha rilette, e

ripetute quelle terribili imprecationi , che il buon

vecchio mitiſsimo con tutti, ſeuero ſol contro ſe steſ;
ſojfaceua - pſ- I 36- Si oblirusflzero tui Hieruſizlem.

oblíuioni detur dexter-a meazne contento di non por-`

la in oblio, eſigge da ſe stelio poſitiua freſca ricordati;

za, che paſsi ancora alla lingua; caricando la pena-n

trapastando dalla mano alla lingua'. parte più nobile ,

. 8c a quella auendoimprecato ſolamente l’obli-o, que~

- sta vuol che mancando all’vfficio ſuoni ſecchi: Adba-Î

rea: lingua mea-fiucibus mein/i120” meminero tuió'

E per fin paſsa alla terza comminatione dell’altrea

due piu tcrribileſinon pcffiu’ro Hieruſalem inprint::
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jzio letizia mex - Volendo , che tal ricordahìa ſia le@

Primitie d’ogni ſua allegrezza maggiore; E coma_

Potrà la Vergine có tal latte allenata porre in oblio la

paterna Caſa oblimſcere Domíi Patrisësi oblitmfizero

miHiemſhlem oblíuíam‘ detur dexter-1 mea,eílendo

*aſſai più degna , e di-Gie‘ruſalcmmc, è* del "tempio di

quella, la S. Caſa di Naz-Zarate , verificandoſi in ciò

l’oracolo del ProfetarMaíor eri: gloria Domus zstíuf

mmffimmfluamprimce; cöparandoſz il tempio ríedíz

@cato col tempio difirutto. … .:2;:. . "’
ſi A voi ſarà quella caſa sí carſiÈ; çhe ríco dárueÎ‘

o l ñ’è ſemprem’auete preſo il nome: QuoníamNavrei-ì
‘ ms -vocabitur z ed-ellg ſarà chiamata la. bella. NaZa-ì

`* Tea, e sì glorioſo:me s’ han da porre in oblio? Dí.

quella Caſa s’hà da dimenticare ì, che per antoño'mañ

fiala Santa Caſa ſi chiama? Di quella 'Caſa s’hà da.; ;i

dimenticare", che andcrà pellegrínando sù le ſpalle.; è'

degli Angioliflcëioche ſia veduta da molti , ed alla….

finc ſ1 fermerà in Loreto, doue- come in. luogo- più

commodo vi poſſa cöcorrere tutto il Christiane-.ſimo.

ed adorare il luogowbífletemntPedes eimdîvn‘Dio,

e d’vna Madre di Dio, e dal primo ſcopríruí (.benchc

’ ` da lungi) ogni Pellegrino , benche ſia gran Signore-g.:

prostato à terra pieno d’vguale tenerezza, ed orrore.:

tutto.affetto,e tutto lagrímc negli occhí,e tutto ſuo-c

co nel Cuore gríderà : Eroe 'ubi Verbum Caroſhffum

Est; dandole millebencdittioni, CaſaSanta,Caſa gloe

rioſa, Caſa benedetta, che ſolamente al Celeste Pa.
" `< Îſi ſi …M ' ſi' l x ' ſi" ſi ' radíſo

,4ñ o* ›—-~.-u

w

,Fi ,
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radiſo puoi cedere, ſe’l'vorrai fare, che del resto te x

la potreſiì litigare, e contrastare.

S-Luigi Rè di Francia ſi ſoſcriueua Luigi 'di Poió'

tiſy, ed à chi ſi marauigliaua,che al glorioſo Titolo di

Franciasi gran Monarchia . _ò‘ d’i Parigi, che n'è 1L,

Metropoli, preſeriflc vnaTerruccola zRiſpoſc , che i

.Titoli ſi prendon dalla nobile , c più gloä

rioia; e perche egli s'erabattezzato (ch'egli stimati-z..

ſua gloria maggiore) in Poítiſy, Luiggi di Poitiſy per

ſuperbia , e non per humiltà voleua 'eſſer chiamato ,

stimandoſi da lui più l’eſſer çristiano, che Cristianiſ.

.,g ElaSantiCaſaſſdi Naîai'éſit; doüe la Vergine hà daſi

eſſer battezzata' , come la prima rcdenta- da Cristo

con vn fiumedi gratie hà daperdcr il nome z e Maria

ſe n’hà da dimenticare, eſſendo maggior ſua gloria

eſſer chiamata VirgoNazur-em , che Regina degli

' ì_ '_ li ;E _s'è così, perche più tosto, che dimentiññ,

{a r, non anenhfimpre e nella memoria.: nella boe-l

ita con la Caſa s'intendono ancora i Padroni di

'quella : Or qui'si che traſecolozs’hà da dimenticat

Maria,0r che à voi ſi dediehdëſuoìGenitorhda cui

 

ha riceuutol’eſſereë j ' o 'ì’ éS.Anna, à cui_
 

E,ſemire, cui amaxhdiîèui ſempre basterebs
i i ;i i ; ' e Mini/cere Populum tum”,

{BMW Parri: ”iis ecosi, e non in altro modo:
A i . ſpffiflm (ll/Im . W la materia Por

fiomostraſii, ch'lddio quanto è grand:
ì". **oh-*ó*

.. aman
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che il nostro amore ſi diucrtanö ſi diuida c6 chi ſi ſia,

fermandoſi in quello z perche come ben diſſe Agosti..

nozMinus te Domine ama!, qui rerum aliquidamaz;

 

Zffiante dell'Uomo, altrettanto è gcloſó ; Bè vuole.: J

quad non propter te am”. Puro puro ha da eſſerl añ- .e
mor di Dio , corrſìc la fiamma , che ſc bene èligata.

ad Vn legno,cerca con strepito _la fugayc bruciandolo_

ſempre stà di volo nel Cielo.

Ma perche questa non èviuanda per il nostro Biz

lato, che non ſolamente all’amor di Dio vi miſchia

tanto dcll’amörc delle _Cr‘caturcflhe ſi può dire , che

ama queste con Dio , appunto come quella Donna .

che nauſeádo il ſuo legitimo e ſpoſo,eSignore,faeeſ-,

le l’arnore con ;gn nero deformiflimoſchiauos di che..

parleraffi nella festa del Han-peggio z ora paflìamo ad

yna rifleffionc su’l Patrocinio tanto à noi necefl'ario

della SantiffimaVergine.Come ſ1 acçoppia quel N0

Ii timere Egofrom?” tum; ch'è il-tcma del Sçrmonc

del Patrocinímcon questo Ego Malayalamdileñ‘ioñ

r nia/{5*- timòrr’s ?Come và , chela Gran Signora è Ma..

*dire del timore, e 'cìñ’e’ſor-ta à nontemcreèNoli timer-ea

.Ego profee‘îor tumzeome vàècome vèlë-cosi vàzanzi nö

- può `andare d'altra manieraze questi ſon della Vergine

parti gemelli,ne ſ1 poſſono ſcompagnare,e chi s’ima

›' ginaſsqche Maria gli ;meſſe partorito nel cuore ,il ſuo

Sät-o ammdvegga ſe ſi ritruoua vicino détro la Culla

isteſſa il Santo timore,ed all'ora ne giubili; altrimenti

quello che stima elÎer parto d'amore , ſarà-vna [con:
.1' - . X z .e. da_

L_.—

l
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ciaturſhe’dfforiniffimo aborto:- Ego ,Mater-Palme di;

leffionis, E9** tímòríi; E quindi- ancora intendercmo,

percheil ſuo belliſiimo amore nonlſi tema : Ego Ma:

ter pulci-ze dilet‘iioniss c9* timorisz come ſi accorda col

”elite timore? chi'non vuoltemere , tema. Chi tem-eg.
i alfai' vn gran pericolo,vipenſa aſſaiyvi ſi premuniſce,

v óg quando poi lo paſſamou .teme- ,zi ..91;,MMT zz… e

` CllC generoſità mostrò""Cristo nella morte, facen
.dole E’énnö -col cſſäpo che veniſſe ,edandole licenzat

:E: inclinato capite tradiditſpírirum . Ma vi,peniò

'prima, e vi pensò tanto intenſamente' , che ſi impalli

.di_,xtremò, ſudò , e ſudò ſangue ze caddetramortito
\ ñ , o* - È y v `

-a terra: Cep” ardere., e: pauere ñ, etfactus estſudotj

.eius etc. et eccidi: infacremſham. ,3,- i'z ñ

è'zgñWindirancora 's’lià la- ſolutione di quella, che iii

zíutti ſi Vede .paura ſpauentoſiſſima nella,morte ,nt-2,;

vÎpureCristo l'ha domata in maniera;che ci laſciò mo-ſi‘?

do nonſolamentedi ſprezzarla, ma ancora d’inſultar

la ,dicendolez Kbi‘ìífl mors‘Víttoríama .P ed in fatti_

'canti Santi l’hañ'no deſiderata, inuirata, chiamata. e.;

che ,ſorzataÎà venire con tanto rigor di pe-x
nit'ſienz’e'z' con cui* s’accorciarono la vita z e s’auefl‘cr,

potuto ſenza peccatmlſ’aurebbero ſin dal bel principio

:totalmente finita. au I ~

. Donde tanta differenza,e contrarietà, che pare,- il ca?,

-ſo,che ſi legge in quel paſſo di ſcritturazffox pugnanñ-j

2ium,et V0x canemium? chi combatte,epatiſce quel,`

cheſi ſuole da ſoldati in una giornata campale 5 e
-a.~_.._4-_ n--d-'ó-NNì-*BP

…ñ- ..4

*- \~.…
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SÈRMONE ÒVARTO

DELLA PRESENIATIONEÌ

.dolor-:bo ad emplum Sanè‘lum tuuml‘ Pſ-sî'

naJA dcuotiſſim'a Prcſentatione della.:

'ì "Vergine Signora nostra al Tempio,

cioè a dire l'ingreſſo del viuo,e anié

l e a ~ mato Tempioin vn’altrobello sì, e

;f j' “ riccoà marauiglia ,ma inanimato ,

’ ſi - egiateriale 5 L’immaculato Conce

pimento di lei, e la feliciſſima Naſcita, che l'han pre

ceduta, han quella propoiffio ?pì ' ;sè , che han due

 

 

gioie d’inestimabil Valore e in forzieri di cui
` . . ` -,~\-› h:: ‘ ’ - o _ 7

ſ1 dlCC con ragione: 'Thè a mrfiffique "WI/Itas;

con vna di minor prezzo si`ſ,;~.mì Posta in OſO 7 3C ò

portata nel dito, 'ò ſoſpeſa nel petto veduta, e goduta

.da tutti.

Chi ſaprà mai ridire i pregi di quella prodigioſa

Concettione,e le gioie di quella naſcita pretioſa ,ma
ó ' ` l’vna



ñ Della Preſenti-tiene: 1 ,77

l’vna ſù dentro le viſcere di Sant’Anna,e l'altra den:

tro quattro affumicate mura della Santa Caſa , ma la

’ Preſentatione ſ1 fà nell’vnico famoſo Tempio di Ge

ruſalemme: Qui) omnes conumiunt , di cui il mondo

.non hà vcduto mai più magnifica -, e ſuperba struttu

ñ ra, come quella in cui Iddiola prima volta apri caſa

formata, auendo prima abitato in padiglioni , 8c in

cognito ,i c perciò come doueua eſiernc Sua Diuina a

Maestà Oſpite, così volle prima eſſerne Architetto,

ö( Ingegniere.
ſi L'altre due feste ſuron di Dio,e degli AngeILque-È

sta è festa de gli Uomini.

Sin ora Iddio hà gittatí i fondamenti , e fabricato

ſorretta; Oracomincia à ſorger la fabrica ſopra Terra,

Se à vederſi-» .- ' .. … p RW; ~

Sin ora Iddio è stato ſolo al la‘uoro, ípfifimalauit e‘á
dlnffimus , ora comincia ad ammetterſſe Muratori, e

Manuali , appunto come dicon praticarſi nella..

Republica Veneta . Wella non men prudente , che

-gran Signora per più ageuolmente propagarſi ,e di

stenderſi in ſuolo,non ſai ben diſcernere ſe Tcrreſtrc,

ò Marittimo, nelle fabricbe de ſuoi Cittadini à ſpeſe

dell’Erarío publíconquelle palificatqc fondamenti,

che flanno ſott'acqua , dandole poiquando ſono :ì

fior d'acqua 3 à proſeguire , e finire à chi ne vuole il

Dominio. Sino alla naſcita di Maria 3 dice Iddio, hò‘

fatto Io, da or innanzi vi lauorino gli Uominízl GC':

nitori la preſentino al Tempioz [Sacerdoti l’accolgañ

, no,
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-no , e l’alleuino *, Gli Vni ,- e gli altri àſuoſi ten-150 gli

diano Spoſo, e cosi da mano in mano habbian parte
ne gli altri Misteri della ſua Santiſſima Vita. “ſi”

In Eſccution di che doppo itrè anni, quando JET-'

preſſo gli Ebrei ſ1 slattauano i figliuoli, iſuoiSanri

Genitori deſignarono di Preſentariz Pio, cui cr:
più figliuola, che loro- o.- z.. . ;m ì ` 7 i ſi- *ſii

Ne milita contro questa latóí'àtiorìe triennale ;ñ 'cio-ì

che Valefio valente medico , e buono interprete delle

ſcritture dice, aſſegnando àlattare V11 ſol biennio;

aggiügëdmche q'ueizchc ne prëdono trè‘ſon chiamati

inſultizPerche diſtinguëdoi tëpifi 'concordano lcſenj *

tenze- 'Bando la vita era sì lunga,era anche più lun

go il lartare , ora , che *ſon tanto abbreuiaiti i termini

dellaVita,s’accorciano anche quelli del latte,e leleg~

gi ciuili, che s’accommodano ad ogni tempo nel Co

dice de Patria Pot., nella legge paſ,conla Gloſa Obi-iu~

gano le Madri à dar latte à iloro Parti Per vn’intierq

triennio. , , `

Compiti dunque trè anni di lattare la Santiffima:.

'Vergine contro l’vſo moderno , e precetti de Medici,

forlì anche per il ſingolar diletto, che vi ſentiuqS-An

na col ſuo Spoſo S-Gi0achimo,ſtimolati ſouuente da].

la Santa Bambina di compire il voto , che auean fat-z

to di conſecrarlaà Dio nel Tempio , tutti fuoco d’a

mor di Dio nel cuore , e tutti lacrime àgli occhi per

_il natural 'ſenſo di priuarfi di sì gran _Teſoro , e’l lume

de
‘

.
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'dë gl’óeſſch'i loro, preualendo alla ;fine là' gi-:ätia all:

natura, le l'ofierirono .i `

Condotta la Santa Fancíulla àl Ternìiió Q c6 `

;grande accompagnamento de parenti, vicini”: ami-3

ci, e da turba innumerabile moſſa internamentcadalñf

lo Spirito Santo ad aſſistere I quel gran Sagrificioſi’

laſciata à piè dc quindici ſcalini z che poneuano a!

iTempiqſola, ſenza appoggio, con ſorza,e moto non_
vaſpettato da quel Corpíccino, con brio, gratis, e lega;

giadria incredibile, con applauſi ſonori , e Viua viuaÎ

del popolo gli ſalì-tutti, epreſentataſi al Sacerdote.;~

ſe in mano di quello l’oblatione di tutta ſe à Dio.

WSignori in vn ribollimento di penſieri, affetti ,`

_e stuPori, non sò d’onde cominciar , ne che dirmi, 8c

al piu come vn battclletto , che ondeggiññor que-J

_sta parte , or da quella ſi volge", or dà im paſſo auan.

ti ,~ or quattro indietro, e r’iſoſpinto ſenza timone_.`,`

ſenza filo, ſenza ,ordincz ciò che mi ſuggeriſce la dig'

uotione, tumultuaríamcnte affastello.

.- ñ Due ſolenni 'ingreſſi , oltre i priuati più ſrequeng

_'ti, fè la Santi'ffima Vergineal Tempio; ilzprimq '

oggi di trè armi per preſentarſi à Dioz‘l’altro quatz’

' itordici,ín quindici-…per purificárſi- ~

v Ingreſſi oh quanto trà .lor çliuerſi , *e* conè1

.trarì I‘ › . - . -
i; Nel primo và col Padre, e colla Madreznel ſecoſin-Î

do collo Spoſo, e col figlio. i_ `

Bel Primo preſente-'lì Dio la _cgnclu'glíaz nel ſjc;
` *A i ' X 52"*
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fondo la i pErlaa-î ` - ~ _ - i,
Nel primovà come Banſideraia de Verginiſi,e Mae-È

stra di purità , nel ſecondo in ſembianza di chi lìab
`bia mestiere di purificarſi. I ' ſiſi

" Nel ſecondo bfferiſee per il 'figlio colombe, e torſi

tore, nel primo laſcia ièGe'nitori come ſcompagnatc

_tortorelle,e piangenti colombe

Mal và ſolamentÈÎer voi la festa, S-Gioachimo,c

S.Anna;che diuerſaî maniera è questaçcon cui vi vcg

go rítornareda quello, con cui andaste'nel tempio

deſolati,e vedouiGenitoriìTornate in dietro al Temi

pio à ripig’liarè la vostra figlíuola: compite quel triñ

uírato di Maria , Anna, e Gioachimo; Gioachi'mo,
_Nocçhiere di q‘ue‘llñaìbarca. ' ” ‘

i Verte ratem, ”ume-rum non babe: illa/iam” I

* E qual penſier-e , e conſigli'oiîi il vostro in priuar-~ i

irene, e chiuderla al Tempio i' e “che più bel Tempio

della vostra Caſa , oue abita vna Trinità terrena... ,

ſſrè Perſone le più ben vedute dal Cielo,le più grate,

e care all’Altiſſimo , ö': alla Celeste increata Trinità

delle trè Diuine Perſone: Vin' Papa, ihr' Roma . doue

_voi ſiete, iuiè il più celebre Temp-io di Dio; ehi gli

potrà dare migliore educatione di voi , che l’auetLÃ

dato l'eſſere P doue creſcerà meglio questo Cedro del

Libano, che doue il Celeste Agricoltore piantolloë

ZE' regola d’agricoltura , che non ſi traſpianti vna

pianta , .ſe non in ſimil Clima nell’isteſſo aſpetto di

Cielo, e guardztluxa di ſole, 0nd: ebbe 'à dire il Poeta:

' An~
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An” 10mmſmile”- mamma-oh'prima P43,

retur x ñ :e .

'drboribmſëgera c9* emma”diga/infinita”

Murata ignormlſùbitò ”èſëmím 7Matrem :.

Mnetiam Ca’Ij Region?” Carrie: Signum}

. V: quà quequomdofletm’l , quaparte mhr;

m ñ iAuſirino: Iulm-'r, que :erge olmerrerz'r axi , `

Reſiimant - adeò à teneri: cova/hasta*: magnum

› E douèſi ritrouerà mai Clima, aſpetto; e ſito,che`

Vguagli quella stanza felice , doue gli Angeli vi pre-T

diſſero la ſua Naſcita , done come fù-riuelato à Santa'

Brigitta, trè mila Serafini la ſeruirono nel ſuo immaj

colato Concepimento , done nata l’açcolſero , la ſa-Ì

ſciarono,l'adorarono, doue reſpirò,doue preſe,` il latte,

done viſſe- U_ - ;' ` ;ñ
i Guardate bene: Mama ignora: ſiflbítò mfilízſiſi

.Mom-em , questo per lei: Per voi poi vi da il cuore..

di viuere ſenza Maria vn‘ giorno , ò due: -Qirandoè

freſca la ferita non ſentirete dolore9 ma quando ſi

vniran ſettimane a ſettimane z meſi àimeſi ,. anni ad

anni, ſenza vederla; che dolore ſentirete ?ogni ango

lo della vostra Caſa ve ne ſueñglierà la memoria , di-~

cendoui: quì ſedeua, quì dormiua, qui caminauaMa

ria:quand~o chiudete gli occhià sidoloroſe memorie,

le Vostre mani, che tante volte la preſero , il vostro

ſeno , che tanto amoroſamente la strinſe , il vostro
b ~-~4 ñ.”- _i A-— _ h»

Y 2 cuo‘:
l..-4
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Zuore, che ne ſpaſimaua d'amore' , che 52m; ;ſi darà'che tormenti inſoffribili Z Non vedendola , parmi

d’vdirrínouatii Treni, ma più inconſolabilidell’afñ

vſlitta Caſadi Tobia ,ì cv: quid te miſìmus peregrinari

lumen oculorum ncstromm, baculumſëneäutis n03]

fine? Che in troppo lungó Peregrinaggio ti abbiam.;

rnai1data,qt1ando t’abbiam eogdotta nel Tempi0,cl1c

la lunghezza de doloroſi viaggi, non ſi miſura con la.

distanza de luoghhma col compaſſo dell’amorc,à cui

:ogni picciola distanza è_ immenſa . Che grandistanza
`V’era da Rages , doueſſ’r‘nandarſi’öno i lor Genitori il

_figliuol Tobia dalà, oue effi rimaſero ‘ e pure le doz

glianze -, che neW, cauano ad ogni vno 'le lagrifî

me} Mà~effi affegnan pur troppo bene la’cagionLl_

dellcloro amariffime lagrime, dicendo : Vtquid te_

-miſimm peregrínari lumen oculor’um mstrorumz`

Ogni poco che il lume s'allontana da gli occhi, quel.

fii, quanto all’v’ſo del vedere, rimangono ciechi. Oi:

'qual clouette. eſſere colla ſeparatione da Maria daj‘

vGioachim0,8c Anna il lor dolore inconſolabile,men-’

tre la SantaBambina, era non ſolamente il lume da.,

loro occhi; maancora la pupilla , e il_ cuore dcHÎAniJ

ma_..'.A Mà ,' che parlo', e tento d'impcdire il generoſo ſalì

'grificio _de Genitori, la Pretioſa oblationc della fiñ‘

gliuola, i conſigli , le diípoſitioni , i precetti di Dio P

.Audifilia egli le dice , L9** inclina aurem mam , a*

obliuiſcere popo/um mumzfî’ doman: Pam': ruiaquia

- con
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Zóócupiuit Rexſpeciem tuamJddio ti hà postogli oe?

chi ſopra , e ſe n'è inuaghito 5 ogni creatura, ſia PJ"

dire, ſia Madre s’arretri propter home relinquet homo

Patremſùuma EF' Matremſham- ~

Quando I’Infanta Erede è auanzata in età, ceſſa la'

tenerezza de Genitori, e le ſ1 pone Caſa , le s’aíſegna

famiglia distinta, e viue à ſua voglia : Sin dal primo

istante della ſua Concetrione ebbe vſo perſettiffimo

di ragione, penſate quanto ora ſia perſettionatme di

.nenuta già Aquila magmrum alarm” , non è più

tempo di star comepulcino ſotto l’ale de Genitori,

t ſe come è tutta di Dio,.di cuore, e di mente , ſia an

~cora d’abítatione , e distanza , eh’è il Tempio, 8cSanta. :*› .

Perdono aſſai i Genic‘òri è* Vero , mè quando ſr do::

ha à Dio, nulla ſi perde , oltre che ogni gran perdita,`

the vi ſulle, èabbondantemente compenſata da quel

generoſo ſagri‘ficio, che fanno à Diqdelle lorgViſce-L

re, come appunto dell'altraAnna , quando offcri Sa-z

muele nel Tempio, díffe Criſostomo Hom- de Anna'

ſùorum ewſierumfiiüa estimmolatrix ,imitatricc-_r

del celeste ſagrificiod’Abramo . S.Gregorio Nazianji

Zeno racconta di ſe, che qualora Vedeua la pittura.;

d’Abramo in atto di ſagrificarà Dio Iſaacmon ſi pO~Î~

trattenere dal piangere , conſiderando si gran...

gcncroſità,e tantoamore z e che hà che fare il ſagr1fi~.

cio d’Abram0,con que1lodiS.Gioachimo,e S.Anna².

tanto queſto è maggiore, quanto è più degna d’lſaac

Mariah-ñ ` ‘ Ma
U
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Ma mentre lo mi trattengo co' Genitori hò per:

(luta di vista Maria , che à tutta fretta ſaliti i gradini

del Tempio, è entrata nel Sam’la Samfforùm , non..l

han così ſarto gli Angeli più ſaggi di noi, che rapiti

da si bell’oggettoattoniti eſclamanoflute este/langue:

aſcenditſicut wirgulefirmiè E’l paragone di fumo

eſprime il prodigiodi ſalire la Santa Bambina da sè

ſenza appoggioiscaglionidel Tempio_ , que est ;ſia , `

gu@ aſcenditſimt 'virgulafinmi ,; ~

, Solo il ſumo da sè ſale in altozogn’altra coſa cona3,

'poggi, 8c approcci.

Gli animali poggiano in alto con l'aiuto dellèqF.

Scale, gli vccelli co’remi dell’ale :Remigio alarm” ,"

i marmi con argani ñ, e traglie , tutti gli altri proietti

fcome parla la Filoſofia) coll’impeto impreſſo; ſola

3; mente la fiamma {ale da sè, perche ſale alla ſua sfera,

fvola al ſuo centro; nè è altro la fiamma , chefuma:

accergflrr, non vi marauigliate, quando vedete ſalir in

alto il fumo, ci èſotto la fiamma ch'il guida, ſpinge',

e ſolleua.

Che marauiglia, ch'vna Bambinella à paſſi Gigan

_ teſchi camini, aſcenda all'alto , e nel Santa , chgè LL:

.parte più ſublime del Tempio ſi collochi e Stupi il

- Mondo quando vide le Colombe di legno d’Archita

volare per l'aria; ma l'arte che il tutto faceua con ro

telle, öe altri materialiistrumenti chiuſa nelſenomon

ſi ſcopriuañ '

Non compariſce _lîartiſicimma vi ſono molti istros

menti,
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menti, che la ſolleuanoz v’è vna puriſſima fiammella

d'amore di Dio, clml’auuampa nel cuore; ci è il ſuo

figliuolo , che incognito Ie dà il ſuo braccio inuiſibi

le: lnnixaſuper dileóîumſùum 5 vi èl’accompagna
mento,che anca, quando compari auantí ad Aflſiuero

{Ester figura cſpreffiffimadi Maria.

_ D’Ester nel 1 s-(japo del ſuo libro ſi díceffiffùmp

fit duasfhmular, flî’ſhpfl' -trnam quidem innireba

zurPm delicù‘s 5 altera autemſëquelmmr dominanz

defluentía in bumum índumenmpfizstmmm. L’vna

le daua il braccio , non perche n’aueffe biſogno, ma

per onoranza, e Grandezza innitebamrpm delicij‘r .

L'altra come Caudataria raccoglieua › e ſosteneua_.

lo firaſcico dell’ampio paludamento reale , che cade

ua‘per terra. ~t-~s~~z~~~~ ñ ~~ ì ‘ ì'
-›.~,_‘ a_ .,- - _ -—

›-.' `

c4
O* mia belliſsima Eli-entire preiëntial

,
.

'ro, e figurato Aíl’uero con accom’pagnamentüli due

Ancelle dell’Angelica, 8c humana’Natura , quella.;

ti porge il braccio per dimofirar- , che anche ella per

ſublime, 8c eccelſa, che ſia, Pure t’è ſerua z e queſt-'1J

raccoglie le falde delle tue vesti, cioè à dire gli eíemñ_

pj,che in .tal mistero laſciasti al GenereUmano, e ſin-3

golarmente del Voto di Vergínita , che ſacesti nel.

Tempio, che ſarà imitato, da innumerabilr ſchiere_

diVergini, donde ſon nati quei glorioſr titolizcon cui

. iSantit’onorano,chiamandoti Ambrogiozffir'ginum

rvexillifèram , ET rvirgínitatis Magrstram, S-'Epiſa

nio: Principe”: Virginum, S_-Damaiceno: l’irginum
, ſi Re.
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Regina?” J Mah-em , et Gloriam , S. IſidoffiÉVírgíi

num Caput, S. Bernardo: Virginum Primic'eríam.. ,

&Agostino; Virginum im'tium, Soſronio: Petfièîia-z

m': ,Virgin-:lis exam/;Zum , Nazianzeno : Virginunfl

[imam-Faro, e Fanale, l’ldiota: Virginitutis primi

pi/am Martíalem, che eral’officio di chi portaua il

*Confalone nella Romana milítia; e la Chieſa Ver-z`

gine delle VerginfiSanüa Virgo Virginumz Si sì,cl1`e;

Maria nel Tempio èla Banderaia, la Generalifiìma J

il finale, l’eſſemplare ,la Condotti-era de Vergini , la.
Maestra › e prima inuentrice della Verginità , Virtù_v

non .ſolo prima di lei non conoſciuta , mà fuggita, e

detcstata da tutte le genti , comeMadre della steriIi-Î ‘ ~~ -

rà, e dal popolo di Dio ancora , come eſcluſiua dalla:

deſcendènza del Meſſia; onde la figliuola di IesteÌ‘

ſconſolata al Padre più ſconſolato diſſe Iuda. Diñv

mine me, 'ut duolm: men/ibm circumeam monte; , e:

plorem -virginitatem mmm cumſhdalibur mei: . E_

pianta , che non hà .potuto allignare in alcuna parte

del Mondo, è stata tanto propagata da Maria , che.;

oggi non bastano numeroſiſſimi Monasteri à rice-j >

nerla,di che le dà il buon prò S. Ambrogio , riconol

ſcendo tal effetto mirabile dall’ingreſſo .di Maria nel

,Tempio lib. z. de Virg. TamMaria Tympanumſu

mms cboror rvirgimzler excitauitxcamemus Domino,

quad per Mareſiec’ulíſine stecfaſartlmsflm‘îibm tri;

ſie-rima: , ob quam” ille 'virgtmbm occurret , quem-1'

ta: comple-1:4 ad Dominum ”aberdice-253x14:: Tbomm

e , fila
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fili} mei, haec Tha/amo: nuptiales immortalatofirm

uitpudore.
Ecco con che gran prò l’Ancella della Natura.: i

iimana alza la veste, e ne raccoglie gli effcmpj: Alte

ra autemjèquebatur Dominam, deflumtía in terram

indumentaſustollem: E fa bene la verginità la pri

ma, e la più pretioſa, ma non l’VnicaäVirtù diMaria

imitata da gli Uomini- W

Che Erario, che vena_;,.che miniera d’incſausti Te

ſori di virtuoſe attioni ſu l’ingreflo , la dimora, la viñ'

ta, che menò la Signora nostra nel Tempio è

Cori-a ogn’vno ad arricchirſi , e chi altro non sà

ponga la bocca 'oue ella poſàil piede, lambiſca, baci ,
fiicci quella terſiia che ella preme; facciali animo › C011

1°* ſc‘ma *.5‘ .ÌPUÈÈQ di Rif-marcio x Swffiffimis illius

pedibm aduolzíamur'z Si accosti egli alle ſacre mam

melle, e poppi il latte, à me basta_5' che ſotto à ſuoi

piedi ſchiacciato dalle ſacre piante traſudi _il veleno,

che couo nel cuore,le facciano i Santi vn ſua uiſſimo

coro di‘muſica,i peccatori con strida l’aiiordinmAd

:e clamamus exules Eine; I~figliattofficati dalla

prima Eua, aſpettano l’antidoto dalla ſeconda: Ad te

ſuſpimmus gememen-LwflemcflNon habbiammeriti

da allettarla , liabbiam ſoſpiri, lagrime, aſinghiozzi

di contritione per muouer àpietàla Madre Miſe

ricordia: Lia ergo Aziz/10mm nostra 1710s marmi/'eri

corde: oculos ad no! com/iene. Vno ſguardo de gli 0c

chi tuoi' Pic-:roſi , balia :ì ſollcuarci , a viuificarci,à ri

porci
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porci nella strada della ſalute; strappa'ci dal fonda-c3

cio delle nostre c0lpe,tiraci dietro di tèitmbe ”arpa/i
ze, tanto ci promettiamo da sì grande Intercez i

ditriceflanto ſperiamo: così ſia,8c auuiuáññ.
do le nostre ſperanze, 8c acclarnan- ſi

do la tua Miſericordia: Dim: a

omnis populusfianfiatî

Amen, Amen.
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Vei fortunari’Peregríni, che vifi-f

" ;Angiola SantaCaſa ;di Lpreto" - conſolari l'eſilio dalla PatriaCe

leste con quell’affumicato mo.

dello di Paradiſo , afferman ſen;

tirſi correre vn dolce orror perle

i membra , e 'grondar da gliocchi

gV'n diluuio di ſuauiſlìme lagrime, qualora appreſi

. ,hſandoſi al frontiſpício dell’adorato Albergo, vi leg

\ gon à lettere d’architraue quell’lſcrittione compoſtaì

da vn Uomo sì, manon inteſa bcne , nè pure da Se-J`

rafini: H`1e Verlmm Carofaíîum est . Or quai dou-Î
rebbon eſiere i nostri ſenſi , ſoſpiri, lagrime, tenereZ-ì

ze "a 8c amoroſi deliquj in guardare ,non cogli occhi

ÎÎ’] ‘ dîl C0ſP0› che non ſlprofondano in dentro ,e nella..

;if _ .` ~` ſi fi i"- Z z ſola

‘ " ì
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ſola ſuperficie, Se incrostatura ſiñfermanoì ina EOÎL.

quei della mente, che ſono ò la principale , òl’vnica,

inuestitura di beatitudine: Viſio efl ma merce: , e..

guardare non il Gabinetto materiale , in cui il Ver..

bo con la natura umana ſpoloſiì 5 mail Talamo dell',

Vtero Verginale, in cui , e di cui l'Uomo Dio ſir;`

moſſi , e guardare non il santo Albergo di Nazaret;`

ma la bella Nazarea-Albergatrice col Carteilone,che

in quella fronteDiuína à caratteri di Maestàlo Spirij

to Santo viſcriffe; H‘ìt , e9- Hínc Verbum Carofà,

c'ì’um est . ;- A

Tu Gabriello prinîo Minist‘ro di quel gran negÈ-j

tiato, ed vnico testimonio di quello ineffabìle elandeñ.

stinoſponſalitioſſpíegaci laprofondità del mistero ,

p …e inſegnaci le conuenienze, che noi dobbiam ſare in tal

giorno gioiello delle staggioniflîome parla Slenone,

;ì Gloria de tempi,cd;lmperadore degli anni.

" ſſ Mà l’Angelo rapito dalle bellezze , dalla mode# _

flia,da_ll’vmiltà di Maria , e ſopra tutto dall’ineoml

parabíl {reggio della Maternità di Dio,e tutto inten-i

_to alla grande Economia dell’lncarnatione , non..

ci ode- E come la Vergine :turbataest in Sermone

eius, cosiegli, e molto più ſmarrito in Verba eius 2

estatici altro non ſan, che cantare in vniſono quel bel

Madrigale d’lſaia: Generarionem eius quis enarrabit-Î
i L’inteiebene Ella la Vergine,come dice S. Bernar

do: 'René obumbmbit tibàquizì re: nimirum in Sacra

mento erat, a* quadſo/a perfi- Trinitas, infila , E9*

cum
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ci@ ſòla Virgíne *voluit apt-rari , Soli datum ef!

noffi, cui datum est experiris Aſſi Angelus di”: ad

I’irginem quid à me reguírí: , quod in te mox expe

rieris P Scie: ,et-filìcinrfiier,fid illo D080”, quo er

Buffon. …1"

'xîä con patto di non poterne parlarc,dice Agostino, e

quei ſugelli, che ſui-on tolti al Libro chiuſo, quando

fù aperto à Maria , alle ſue labra furon trasferiti, co

me fè con'Efestione Aleſſandro , che dopò d'hauerli

fidato vn gran ſegreto, gli' poſe col `ſucaanello il [a7

gello alla bocca:Audafler pronuncia , quod neque;

ipſù potuit explímre a que poi-'uit capa-e - E ſe l'An

gelègiemançggiò ilngiſtero, e la Vergine, che l’eſe- .a

gui , o' nonſanno): non'poſſon parlarne"; aſpettati:.Signori da me. che `ne parlized ouel’Aquile,e gli Vſi-Jgnuoli ſon muti , che il giumento di Balaammſio fa

_uelliì . _ .b
Non mi dan già tal conſiglioi SS.Dottori più an‘iſſl .

moſi, ed intrepidi, che in tutti gli altri misteri dellaëffi‘ì

Vergine eloqucnti, e ſacondi, qui taccionoied ingol

fandoſi nell’altre ſue eccellcnze,e Titoli glorioſnnel’

l’lncarnatione affatto ſi perdono.
Veggo ben ioìiì'Sciami de' Santi . che nelle Sagre.,

Cime di Maria affollati meglio che l’api in quelle ò

di Platone , ò d’Anibrogio formano dolciſſimo meó.
`le di ſublimi diſcorſi . i ſſ

Altri ne zeggo , clic» 'per la candelafia lauorano
i ſi* *ſi ' bianz

 

*i
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-Î' Veggo per lasPreſentanone vno stuolo di quei;

-di venerationë i, ed encomj , che tanti ſecoli le tolſe

152’ _M Sermoneſ’níeò

bianchiſſiriie cere con belliſſimi lauori, iniientioni i;

diſegni, bizzarrie, ed intagli :ì baſſo rilieuo , ò à rile

uato , e groſſo con quell'intreccio marauiglioſo ,

ſomma puritç‘z con proſpetçiua peccat‘riee , òim~
monda- ' ‘ i *i ’ i

‘

'che nel Tempio di Salomone incuruatiſi forman di ſe

ſcalini, che la ſolleuano più à volo di glorie al Cielo.,

che à paſſi di tenera Bambina al Santa, nel Tempio.Veggo altri,che nel Viaggio d'Ebrone: per viſitareEliſabetta da Valletti, e' Lacchè l'accompagnano ,'stampando più Elogj, che paſsi. 4O’quanti ne veggo , che inoltrandoſi anche nel `

buio, e nel cieco fondo del Sagro Concetto, l’inestif _ p ,

inabil perla d’lmmacolata concettioneme traggonq z - -fñî a”
per tanto tempo naſcosta sì , ma non perciò men ria i _,²:_;'

ſplendente; anzi tanto più cara, quanto conoſciuta.; "più tardi, affollandoſi il Mondo à darle quei tributi

 

'ro, còn pagarliinſiſieme tutto ildecorſo , maturato si,

c douuto, ma non riſcoſſo à ſuo tempo. Ond'è, che;

S’è più ſcritto , e, stampato dell'Immacolata Concert-3

_rione in questo vltimo ſecolo , che di tutte l'altre EE:: g.

ccllenzedi Maria, nè ſedici ſecoli già traſcorſi. g ,A -
Vcggo per fine chi l' accompagna in tutti i* ."-ñ'ì

'paſsi della ſua vita , ſenza non mai laſciarla ſino ad_

introdurla nel Cielo,nelTrono del Figlio-Ma chi ſpee'

ditamente ha ſcorſi l'imm‘enſi , ed intrigati ſentieri;
" ‘ "ſi ſi * ſi' 'ſi " ſi… ‘ den
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dentro V171 Camerino di pochi Palmi in Nazaret;l

quaſi in vno intrigaro laberinto,ſi perde. ,i j.,

Wi intorno tutti estatici contorcendoſi in varj ' '

ſiti, e poſiture di straordinario stupore , caduti loro_

di manoi lor Titolià chi d'Angelico, à chi di Serafi-ì

'co, à chidiSottile ,àchid'lllumínato , è chi di Pro-z' -

fondo ,tà chi di Fondato , aſſumendo d'accordo vnj

-Titolo commune, attoniti', ed ammiratiuis’appçlf

' ~ ſi' Ne vidi ben-io tra quella ſelua di mute statue, tre;

ò quattro più degli altri animoſi,ed arditLche facean

cenno di voler parlare; ond’io tutto allegro à lor_ p n
_m'accostai, per rintraccíar coſa , da poter poi com: 'ſſrnunicare ;ichi m’aſcolta. Mà rcstai tosto deluſo , er

i _ fçſi'enasſùfisrfiaudiuir mi; 'maiçcpiîì çìiob›… non fax-i

`~ Sfilate parole; `eſ’m'accorſi eſſer quei sforzi di pari-'trae'

non parole; impatienze di non capire , 8c intendere

più che dolori di parto in cacciar alla luce il con-f

cetro. k -'

` E chi non ſi ſarebbe ingannaro vedendo S-PieÎ"

Damiano tutto ſplritoſo posto all'arringo , ed auen ' i

dolo vdito distinguerſi ~bene i modi ,‘ con cui Iddio è '

_per tutto; giunto poi al quarto ſi ſmarri nella trac

' cia dell’lncarnatione, dicendo:@gu-r0 modo Der-”est
ingiurie peridemiratemë Chi non aueſie aſpettatov

chë'egli auefiſie proſeguito il diſcorſo? e pur quello"

n`ö` era eſordio,mà finemö tema,ò intimatione di giu-*ì

'bile , mà ;editto di vrígorgüſg ſilent-i9 3 e di tremoreì
ſi ` Qnm*:
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Quarto modo Deus eflinMaria , quia idem est quod

illa- Hic tacca: , atque contremiſcat omnis Creatura ,

et -uíx audeat ajpicere tanta dignitatis immenſitat‘í.

Dominus tecum inquit Angelus . Habitat in Angelis

Deus,fld non cum Angelis , quia eum illis non eiuſî

dem est Cſſèfiíirfl : Habitatcum illa , cum qua -vníus

natura babe: idemítatem- Edè sì ineffabíleil miste-7

ro, che nè pure ſ1 può capire , non che Vi ſial’Inter

detto di non parlarne ;Auuenga che io non intendo,

che ſiaquesta identitàdi Dio con la-zVergine questa

medeſima eſſenza,e communication‘di naturazAltro

certo non ſignifica , che ſpecifica idëtitàJ’eròDio tel

perdoni ò S-Cardinale,meglío aurcsti fatto à tacere ,

zche parlare tantò altamente,che il Dotto non t’intenſi

. da,e l’Idiota puòprenderui bruttiſsimi inciampí -t o

Nè restai meno deluſo in vedere , che AlbertoMa, v h *a

' ‘ :gno facea mostra di volerci ſcoprire trà le ſue lnuenñ‘W

:ioni vna miſura da miſurare la Madre di Dio, me

l’additò ſpedita, e facile in braccio della medeſima ,

cioè à dire il ſuoisteíl'o figliuolo- De qua ”ams est Ie-l

.fieri M’auuiſo, nulla però di manco , che questa miſu

ra quantoèin ſe infallibile , tanto in mano nostra è.

fallacez e parendo miſura d’vn braccio, stende in _inſiñ'

nito ogni pali-110,31cuis’applichùfilíus infinita: boni

Salem Matrix, onde pìuò chiamarſi non tanto miſura,

b quanto Algebra, oue piccioliſèimi numeri , infinita;

_ ~. mente moltiplicano ñ

Mà in neſſun preſi più errore,` che con Anſelmo':
~ ſi* ſſ' ' che
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che come tanto introdotto ne’Cellai di Maria , ſpe;

rai, che aueſſi à ricreare almeno con qualche alito:

tanto più che l’vdij far inuito dicendozlntëdut men;

humunaſimendut; quando veggo, che non promette

notitie, mà intima marauiglie, e ltupori: i'menduha‘

admíreturzVnícumfi/ium Deiſibi conſustantiuimz..

Deus progmuít; Hunt/Ibi tam tvnic‘um, L9* in 0mm~

bus omninò ugual-rm, non est paſſi” remunereſhlum

modo ſuum z ſed eumdem ipſum *vo/uit eſſi: ?Beam

Matrice 'vnicum, @o dilefîtſſimum nuturalem Fi/iü’;

nec itu *ut duo eſſem, rum” *videlice: Deifiliur, Ct alm

SMffieMurice ;ſad 'vuus, et ide-m ipfi quifilius Dei

Est 1 in vnupwſbnufiliur e/ie: Sáìlflá-'Mdi’icfl a et qui

filius est Sam-?cc Marie idem eſſerſi-lim Dei

p Che vna donna ſia Madre di Dio nonſipuòinî

tendere z Or chi capirà , che Iddio , 8c vna donna.a

abbiano vn medeſimo indiuiſibil ſigliuolo diuino

commune ì* Perche ſe Maria aueſse vn figliuolino z

Dio sì, mà non il medeſimo ſigliuolo del Padre, non

aurebbe tutto l'amor del Padre occupato nel ſuo fi.

gliuolo , mà ciaſcun col ſuo diuino figliuolo farebbe

almen Corte ſeparata,e dà ſes ſe non diuerſa,opposta,`
c contraria - Cosi confuſo in questi inuoluppid’im-v

` plicanze , ed hipoteſi Anſelmo ammaestrato :ì ſue**

ſpeſe ci conſiglia ;i marauigliarci non ad imparare, ed

intendere : lntendat , er admiretur . ~

Nè v’ingannate ſe altre fiate vi par di vederlo sù

le moſse del dire, dicendozExcel/emíum …i Murri!

A3 CUÎ1~
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r 9’6 Ser-.mune Vníro .

'contemplare' anbelo, che ſoggiungendo tosto', 55:;- ho)?

reo, vi diſinganna dnbelo. et borreo . Et òle due}

belle ale per volare , e ſollcuarſi ad onorare la grani

Madre di Dio Anbela , et horreol Anelo ,- e m'inorñ

ridiſco: bramo, e pauento: Deſidero, e m'atterriſcor

Brucio di voglia, e per freddo timore ſon tutto gelo:

Anbelo ,Lo-barra; o Anelo , perche' corro al cen

tro dſiogní mio bene, m’inorridiſco , perche tal gioia

stà troppo al fondo , ò per meglio dir non ha fondo

vn tal mare: Anbelo , a* borrea: Corro anlante à

quella vena d'ogni mio teſoro , m'inorridiſco acco

standomi, vedendolaeangiata in Oceano innauigabi-Î

le, 8c inacceſſibile: Mi tira à ſe con cento manila

tenerezza di quel mistero; ma con altretante la Maef

stà del medeſimo mi cagíona orrore , e mi ſcaccia:

Anhelo, eg-*borreo . E parmi di vedere il Santo co

me vna Naue nel Faro , che à Vele gonfie stà in atto

di ſar cento miglia ad vn’ora,enon dando nè pure vn

paſso in più ore, starſene immobilem‘nbelo, et bon-eo.

Merce , che con quanto impeto il vento più sſcrrato

empiendo le capaciſſime vele la ſpinge, con altretan

to lareſpinge indietro la rema; nella ſublimitd del

l'antenne .,inostra di volare , e diſotto colla carena.;

_ſembra starinchiodata nell’acque non men,che in vn

marmo, Anbelo, et borreo .

Ma ſorſe ſi fiderà dirci qualche coſa Bernardo, che
auendoli 'profumata la boc'ſica col latte di Maria , par,

che non poſſa proſcrir altro, che ~il Verbo’incarnato ,

Pci,

e A i A
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Per 'cui quel latte ſl forma - Tropp'o‘ egli, come Apr':
ñargumentoſh , ſcorre quà.,ñ-e là ſuſurrando ,v orando a

ſpecolando , contemplando per format qualche ia

no; ma alla fine dopo lungo aggirarſi intorno al /l’líſ~`

ſia 'est, ci auuertcà non perdere il tempo ;i penſarci C

mòlto meno à dilcorrere; sè, dopo tanti viaggi dietro

l'Arcangelo , non auer appreſo altro, che à diſcerne

re, che ſon due quelle terminali Colonne di stupore. 1

che per la distáza sébrano vna,séza poterſi giungere :i

ſcegliere à qual delle due vogliamo ligarci ;Èfler ciò

qualche profitto , 8c auanzo, stimandoli ancor nella.:

morte gran conforto l'elettione del modo 5 quanto

più in qual di due Oceani infelici, e beatistupori per*

.,derſi, &zannegarſi .* Blige guòd ampli”: mirerisaſiuëñ

fi/ij' Dei bem'gniſſimam digna'tionem ,ſiue Matrix ex

cellemtffimíí dignizatem-Quòd Deus ſ-zm'ine obtè'pe-z

retzbumilitasſine exemplo, quod Deofxmina Princi

pezur , ſùblimz’tas ſine ſmo . Nè ſi può paſlare più

oltre… . `

` Màznon perche l’lncarmtione del Verbo, e la Ma

te‘rnita‘idi Maria ſon ſuordella sfera- del nostro ragio

nare, 8c intendere , ſiamo eſcluſi dalla ſolennità di tal

giorno , ſe .non capiamo il nodo ineffabile della..

grand’opera ,ñgoderemo de gl'lntermezzi groſſolani

de' Cori , e ſe non v’entreremo come Perſonaggi di

prima parte, v-'entreremocome Paraſiti ſciocchi a mè

neceſſarj al diſcioglimento dell'inestricabile teſsitu

ra 3 Contemplino pur oggi i Serafini la-Vergmc Co.

u ' A3. z, rue
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ffic Madre di Dio , contempliamola noi crime M5'

dre di Miſericordia , Madre nostra , Madre def

peccatori , che in lei tutte queste Maternità in tal

giornot’aggruppano , nè ſono diſparate, e ſconnelſe;

ma l’vna Maternità ſopra l'altra ſi ſonda,anzi ſopra

quest’vltima tutte l’altre s’appoggiano . Ond’ebb-LÃ_

ragion S. Epifania: Ore-lione de laudibus Deípare

d'eſclamare: O’ ”ter-um Carlo capaeioremz contem-`

plando la capacità di tal ſeno, in cui tanti, e sì gran

di, e cfluerſi, ed opposti figli aggiatamente ripoſano .‘

Q1} noi fermiamoci ai riuerirlo , 8c adorarlo; E chi

sà, che non vi trouiamo qualche poco d'albergo per

noi, e per arriuare all’intento, ruminiamo 'più à bell’;

aggio nella rifleſſione d’Epifaniog OÎ ”rerum C6810

eapaaorem ete- 'A r T ' `

Ne fù ingrandimento , ò hiperb'ole chiamarlo più

'capaccdel Cielo; auuenga che benche quiui ſia innu-ó‘

merabileilnumero'de Cittadini-z Vidi turbam mar'

- ,gmvmquam dinumerare nemoPotere” 5 ſon però tnt-ñ*v

;(igiusti, tutti Santi , tutti fratelli congionti peraffi- ‘

nità nel ſangue dell’Agnell'o , della-cui medeſima la

na.vestitià liurearpompoſamente lampeggiano- E

chi non sà , che le coſe omogenee in minor luogo ſi

stringono? La doue nel Cielo del ſcno’Verginale è

Dio Uomo, e Uomini Reizil Figliuol di Dio Fonte.,

d’ogniSantità, e li figli d’Eua ſorgented’ogni ma

lore; 8( :l punto come nell'Area di Noè co gli ani;

fnalidgmel’tici le fiere pacificamente ripoſano , e vi::

E. 0h

uenti
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penna-funzioni M. ñ, 9;,
[íeſſnîi `sì opposti, e contrarj eoncordarneſitç ſoggíoí-Zf

nano: 0' -vterum Ccela capaciorem ! Che han che fàrc'

con la capacità del ſeno Verginale , ‘quei rinomati

Palaggi diNerone,che eran più Città che caſczRomz

~domus fiet ;ò la Reggia d'Alſonzo VIL, in cui táti

Rè, Regine, e Figli deRè , ſenza affollarſi magnificaî

mente abitauano-In cinque Appartamenti gli Astro#

nomi Ingegnieri diuiſero il Cielo . l

Quìnque rene”: Coelum Zomnguurum *vna coruſ’co

DumperSole rubem, et torrido:flmper ab igne.

E questo è il Cuor della Vergine ad ogn’altroina’ñ‘

bitabile , ſaluo che al ſuo Santiſſimo figliuolo Giesù;

che ſceltoſelo per ſuo Punto ſolstitiale vibra incendi,

_cfolgora ardori Î'ì v - f' ..is ,,L i

Wind! non lungi ſono iduÈ climi teffiſſ’fierati, Olic;

la Chieſa Militante,e la Trionfante ſoggiornaxQijm
lſſci, e quindià gli estremi, ipeccatori diſgratiari trà le

neui , e ghiacci della loro ostinatione hannoi uar.

t‘ieri,e benche militino per l’lnfernìo, hanno-i loro Paz'

ìdi-glioni , ed Alloggiamenti in questo Cielo di Maria:

0 'vterum Carlo ”pudore-m! Or mentre il Uerbo

dopo quel gran viaggio fatto da Cielo à Cielo dal

ſeno del Padre all’vtero della Madre,tra`1 gli abbracci

della ſua Spoſa , e Genitrice ripoſa ,ì con quell’Editto

promulgato per tutto : Ne excitetis , neque, euigilurç

feciatis , c i giusti nelle loro benigna, e manſuete sfezî~

re con amoroſe Nenie gli concilianoil ſonno, noi

“altri peccítori , che faremo ?figli sì, ancor noi, ma
ì w "` " W‘. " " “"ſi" *ſi figli i
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figli tralign‘anti ,L vergogna di sì gran parentado, E

confuſione di sigran Madre, _che ben dichiaroſſi qual

cordoglio le rechino con la lor vita i peccatori,allora

quando da vnSolxlato di mali portamenti inuocata ,e

chiamata Madre, per intenerirla, riſpoſe accigliata_._:

V5': pere-etere: *votati: m'e Matrem Mlſericordice, quj

non ccſmtírmefizcera Mah-em miſeri-e , atque tristi

tite. Che materia di roſſore, chela gran Madre di Dio

dal Correggio de' Serafini ſia additata per'Madre_.

ancora di ccncioſi Cialtroni l qual ecceſſo djngm

titudine eſſer à chi tantodobbia-mo cagione ditanto

rammaricoë Wal abiſso della Carità materna di Ma

ria ,ñ che dopo tanta ingratitudine non ci abbomini ,

diſcrediti, non ci fulmini, non ci cacci all'lnſernozmzi

ci accarezzi,ciabbracci,e così ſudici,e stomacheuolial

ſeno della ſua gran pietà amoroſamente ci stPÌnga,

che par cheñci ami al pari del ſuo diuino figliuolo P

Fate conto , che compariſca in publica la gran Regiz

na con Giesù in vn braccio, e colpcccatore nell'altro,

che Ella -diſpcnſerà in maniera ad amcndue i ſuoi

amoroſi ſguardi,- gli affetti , le ſollecitudini ,anſie-'tà

materne, premure, vezzi ,baci ,e carezze , che ne pur

Salomone auuezzo ad accertare in ſimili giudit d'aſ

.ſetto materno, ſaprebbe diſcernere qual de due ſia più'

amato : Anzi ſe egli faceſèe condurre quel ſuo col-3

-tello famoſo , che ſenza toccar il corpo faceua tal pia-ñ'

ga nel cuore-che ne cauaua le Verità piùnaſcostc, con

ordine, che nelle viſcere dell’vn di due s'aueſse ad im#

a
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mei-gere , per intra‘cciare non gia tra le due Madri

la vera, ma de i due figliuoli ilñpiù amato' zſcnzcmjc.

rebbe da Maria' amarſi incomparabilmente il pecca

tore 'più che Giesùzauuenga che non ſol conſentireb;

be nella morte di questo innocente per riſcatto del e

peccatorez ma ancora(oue mancaiſe Manigoldo) ella

farebbe il Carnefice. q ' " …to .,…í

i Nè rn'arriſchiereí :ì propoſitioni , che quanto ſon

pie , diuote , ed à noi ſauoreuoli ,altrctanto lembra~

no ardite, ſe non m’aſſicuraſſe col B.Alberto Magno

S- Antonino , le" cui formali parole ( per torre ogniſcrupolo) quì riferiſco- Egli dunque dopò d'auer adñ‘ * - V

dotto varj argomenti dell'incomparabile amore, che

ci porta la‘Vergi-ne, conchiude così: Etro: addamus

aliquidſimplicibur auribm -vr'x credibile , ita proxi

mumdilexit, quodſidefiflſet 3 quifllíum cruciſixiſl

ſënípſhpr’òſhffite generi: immuni conſèqumda, eum

cum manibmſùís in cruce pofitiffit

O' cuore di pietra, di Tigre, d’Aſpide , ſea tanto

amore non s'ammolliſce-,e 'non ſi ſpezza , e non ria;

ma chi tanto l’ama ,— e-vedendoſt tantoonorato non

gioiſce ſempre, etripudia! - "› É'

"ì Non capiua in ſe steſſo S-Anſelmo in penſare, che‘

era figliuol di Maria, e fratello di Cristo , e dlSEflÎ-CD‘

doſi in lagrime d'allegrez'za eiclamaua: O' 'Beam fi

ducia, ò mmm refitgium! Mater Dei est' Mam- non,

ſim , ludex e/Zfi-ater noster Î’qua igirur certitudmeux

debemmſferare} et gun consta/”ione timer-e , quorum

fiuè .

44_add-_.
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ſiuèſhluaſiuëdamnatio de boni fi'atris , `et de bom'

Matrispende: arbitrio? ?i g .'

In più giuliui accenti dana S- Tomaſo da Villanóî.:

'ua, penſandojcheMarianon ſolo è Madre de' giusti;

ma ancora de" peccatori : Homo reus, et Homo Deus:

mmsestex Virgine. Or’cheaurebbon detto ſe foſſe*

ro entrati in quella pia contemplatione d’Alberto,

e S-Antonino, che nonſolamente Cristo c'è fratello,

c Maria c'è Madre , ma Madre come 'Rachele, che

ama più Beniaminöwltimo figliuolo , che il primo.

genito ;ma Madre come Rebecca , che procura al fi

*' ‘ * gliuol minore la Benedittione,e vede intrepida ſopra

il maggiore(che è il`benedetto frutto del ſuo ventre)

cader la maledittione della crocaMaledifius omnis,

quipende: in ligno, diſposta :ì ſare di propria mano_

il ſagrificío,in modo affatto opposto à quello d’Abra-l

m0, vccidendg _Iſaac innocente , per ſaluare il Moni

tone.

~. Hor venga quà tutto l’Areopago à giudicare qual

'de due figliuoli ſia più caro alla Madre: I/trum plus

diligít, nè potrà vſcirne altra deciſione , che quella.:

di Simone fatta in ſimil caſo à quell’interrogatorio di

Cristo sù que' due Donatarj, l'vn più beneficatoz che

l'altro, quiseumplus diligit , riſpondendo con rilpoz

sta lodata da Cristo: ÌE/Zimo’quia eum cuiplus dona-j

ai!. Auëdola Vergine donato al peccatore il ſigliuo-Î

lo, ed al figliuolo zínpreparatione animi ( per
del peccatorefla morte; i*

—_.-.-.…,____-J\3 _ ~ i ‘
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_ Dell'xlnnumiutianefn ì ~ `2.33?
È Ejîxî ‘ffii'a quel calcolo dell'Apostoio;x "in corn²`

fficndatione dell'infinito a’more di Dio verſo degli

pomini: Qui propriofilio non pepercíhſëdPro nubi,

omnibus tradidír illum , quomodo cum illo non om~

”iu donauít? ~ ~ …sì
póñ'ñ 'fs_._--` .

Vna Lacedemóneſe Reina, per rapporti) d’l’gmdo`

{o cacciò' alla luce due figliuoliad Vn partì) ;mi non'

volle la Capriccioſa regnante dichiarare, tenendoin

Îpetto quella Corona , qual; fuffe il primogenito , e.;

doveſſe regnare; ne potendo più tener nel ſenoil Rè

tenne però nel petto il Diadema , e10 ſcettro . Coni

fuſo il Regno,e nulla profittando con le preghier'ç

appreſſo la Regia Genitrice , che dichiaraſſe qual dg_

.d‘ìe Wu'iflüestitum» che glie ne daua la primogenitu-z.
vra, doueſſe regnare, ſi -rìiuolſe all'astutie , c da dim-5

le portiere, quando era la madre ſolîco’ ſuoi gemclſiz,

li, oſſeruando attentamente à chi daua prima latte , çÎ‘Îj

~faceua più carezze, e quello accladrnarono , e giurato-35x_ .
,- .A nie'.

r

.e .,ñi

.n'operRè-` _ . ,

*- Mal per voi mio Giesù ;ſe 'della vostra Primogë-î i

~iiitura s’aueſſe à giudicare dalle carezze, che laVer-j

'gine fà Voi, 8c al peccatore , che questi .Vila torreb-.z

_be di mano; come fè con _ma -il. ſupplantatore Gia-Lr

cob. auuengache Ella ſè con voi l’officio di Madre ,'ma 'con noi altre miſerabiliſlìme Creaturequello di j

yiliſſima ſante., , - zi. ' ›

\

o teſſuto vn lungo catalogoper mia confuſione` T ~

I
CI

>-ì`

t

ì yilifflmi vfficj eſgrcitati _dalla Reina de gli Angeli i _

ël!. &al; .
\.

o

f .~_›.
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coîl’Uommprezzeuoliffimo vermicciuolo della Ter

ra; ma lo ſupprimo vcrgognandomi di dire- ciò , che

ella non vergognoffi di ſare; e questo non di naſcosto

come fà vna perſona nobile ,che forzata ò per neceſ

ſità, ò Per clettione far coſa indegno. di lei , procura

di non eſſer veduta, ò conoſciuto; e quando non poſ

ſa farlo traueſîita, cuopre almeno di roſſore le guan

cie; Non così la nostra Gran Signora , che non s’ar

roſsiſce d'eſſer veduta nel più fitto mcriggimquando

non v'è ombra,che pofla ricoprirla à gli occhi d’ogn"

vno- Più. E ciò non ſol con perſone innocenti , come

ſe, ſeruendo di raccoglitrice del Parto ad vna Fonera...v `

Portogheſeze tenendo la staffa ad vn ſoldato ordina-'4;

xio; mè ancora con ſuoi più giurati nemici 5 come fè

_con l’impuriſsíma Beatrice fuggíriua dal Monastero,

e vagabonda con ſuo Drudo per Lupanari , e postríbi

liz facendo per quindici anni l'vfficio di Portineria;

~che eſercitaua l’indegniſsima apostata 5 acciòche non

'ſi ſcopriſſe la ſagrilega fuga di lei', onde fù troppo po- -

to ciòche in commendarione dell’amor MariaJ

Verſodell'uomo diſſe l’ldiota :Maria/ſemi: diligen

;tìbusſcä e Riccardo:Egoflruíojèruiemibus mihi; m5
ſſtre ſei-ue ancora ad vna laidiſsima ſua nemica , e ri-Î

bella. *T- - e ,

Ma cheche ſia dell’indegnità de beneficati da Mal

..riazchi non s’inorridiſce in vdire, che La VergineSan

tiſsima ſerue all’UomoZ Paradoflb tenuto per incre

AÌÈÎÌA ſia taetozçhçèPL-zrgzgzano ſpegoigndoui ſo

Pſ1
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*pſ5 rinira'cciò la ſorgiua, e propalolla à tutti per con.

ſolatione comune dicendo e Maria ama: nos amore..

ínuíncibilíì ſianſi pure potenti quanto ſi vogliano :ì

combazzerlmò l’indegnità naturale,ò la colpa. Souëte

ſic'aminano al paſio medeſimo le coſe morali,equelle

"della Natura; in cui l'acqua tanto più ſale in alt-o,

quanto più ſcende; el'acquc della beneficenza tanto

più {abbaſſano à ſizruirchquantoè più alta la lor ori.

gine; ſe dunque ciòche ſi degna ſar con noi la Santiſ

ſima Vergine, naſce da quell'a-more inuincibile, con..

cui ama Dioper ſe steſſo, e noi per Dioznon vi rechi`

marauiglia il vederla-diſcendere à baſſezze incrediñ_

bili, che tale ancora è l'amore con cui ci ama , e s'au

uiliſce à ſizruirci: Mari-1 amar nor amore iñuimibili.

E come ſe questo fufl‘e punto che l’importa ,` che noi

ne ſiamo ſicuri; Ella in tanti errori, che il Mondo hà
preſo di lei' lenza alchn‘í‘ſollecirudine ,"ì‘icſihe ſuſsimo

diſsinganna‘ti , volle immediatamente' interrogando

Alfonſo Rodriquez ,- come ſOUCDtC! ſuol farſi tra gli

amanti: à chi ama più -l 'altro, e .dicendo con gran ſimñ

plicità ll Rodr‘iquez 2 Signora mia io amo' più-Voi di

quel che V0i amí'ate me: Riſentita rl'ſPOſlî ia Vergi

ìne: Or questo nò, Alfonſo t’inganni; nè fermandoſi

Tamoroſa conteſa in parole , e ragioni , che ſempre

'hanno la cötramina, ſi venne all’incontraìstabil pruo

v'ua de fatti, 8c eſſendo vn di Alfonſo per vna erta' ſali'

`ta fatta per obedienza". nell'ore calde della staggion

più ſcruidaì tutto rnolle’di ſudore , raſciugoglielo

‘ ì -îìì'ëë 3-. Ma;

{'.ſſ



'556; *Ser-mom ?nico *i

-Maria con'an'ſottiliſsimmöc odoroſo pìñnolino; fa;

nor fatto dall' Amantiſsima Signora nostra ancor-.1,.

ad altri,come ſi legge nell’Eccleſiastiche Istorie , ac

cioche ogn’vno s’accerti. che combatter con la Ver;

gine in amore, 6c oſiiequj ,è ſatiga perduta ; auuenga

che ella ci ama amore inuincibçli - Si ſegnali pur vno

guanto vuole inamarla , che ſe‘mpre rimarrà vinto in
\amore,& oſſequj, che dall'amore traggon lìorigine’ul

E quantunque neſſun diſcenda mai con i chi.ſia ad vfficj più vili di.quelli,che con vn ſuo figlio

Alino faccia la madrege nellun maiè amato táto,quäto

-dalla madre il ſigliuolo? Nientedimeno Gregorio da

quel gran Pontefice . che egli è… ci aſlìcvura, , che più

oltre paſſa il cuor della Vergine: 1numies Mariam.

(indubitamer Pronuncia) promptiorem cumuli ma;

tre in tua dileflionew e : ;zu …w - _,Kñ, .:5,
o… ñ Che non faſi-ehe non patiſceà che non s‘abaſſa_ ſſej',

ſvn ſigliuolo la Madre ?Or ſappi, chebmolto più troó’

_nerai in Maria, perche l'amor di Madre è dittatura,

che è molto fiacca-L’amor di Maria radicato inDío

fé tanto potente, quanto il principio da; cui trae l'ori-`

gine- Registriſr dunque nella lite, ,che verte ;rà _noiaè

,Cristoflhi ſia più amato da Maria? nell’Archiuio del-«i

la Signaturav di Miſericordia à nostra perpetua-con;

fuſione. iEstimocui plus donare”; eſſendo certiſsirno,

che laſciata da partela dignità delliqggotto , la 7110-,

biltà dell'atto , l’intenſion dell’amófè, e giudicandof'

ne ſol da gli effetti , mostra Vergine più il

peggatorf, clic ſno Sagroſanto Pigliuolo. Che non
` ſi i i ſanno,

*~ ‘-—~—-—-—_.-b» , o uflxóóñffl~ññññ~~
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fmſiò', che non dicono i Santi in. comifriendation di

-S.Giouanni per eſlere stato egli amatoidalzsignore

-² più degli altri diſccpoli,e pure vi eta ilTitolo di Ver

t ginità in quella staggione si pellegrino, e’raro: Quid

ſpeciali? pnerogatiuu mſìímis ſpeciali dileflfioner.

wdignumpffeceratzt Pure crlañ-il pîfflgofletràauómimz

i Or ſe vn termine della compar’atione fuſſe ilFigliuol

e Di0,ed in qualche ſenſo poteſſe dirli _eſlcr più ama

* >_to dalla Vergine, qual intollct to potrebbeflcapirlo ,c

*qual cuor corriſpondeteì Che diluuio di preeminen

- zeà-di-priuile'gj,e di gratie nonpiobbe ſoptaSzPjcuo,

perche domandato dal Signore , diligis me plus bit?

Riſpole íolo: tuſcis, quia amo te,benclie non riſpon

aAeEee'ategOi-icamente , e laſciaſſe -la nota della com

paſatione-'gì potrebbe reggere algiíubilo ,i c _iìigzarier

-ja'n vita chi vdiſl’e dirſi daMariaadditante Giesù :dp-*i

Ìígo te plus boe; come valutando l'amor-coi peſo ;del

beneficio aſſeuerantemente può dire , eiaminando

lo al tocco dell’opra , che è la legitima pietra di pa

ragone dell'amore al_ ſentir di Gregorio: exhiéztja

'ioperis Praha-farſi umani” i; 32!; ` .53.0, è?, 1

- E qui'ſr ſermanoi stupo-ri,‘e prodigi . Vorrei aiuçr

,I ;vna` lingua di Serafino per infiammarci àriamarçf‘si

grande amante; mamme potrà- accendei~ ilz’ghiaqcioë

'fortie potrà *iſer capito chi-in ciòghçlbggiunfgepón

»intende ſe steſſo~ -Pur .tentiamo , eſſendo gray- [ar-,e

gio dell'opera poterſi ditcîzñg - zaino-;gra ,- ’Î

Quodfi non pozuit, magnificenza 'gx-dd? Suſi#

rr › , en
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l Sentite:dell’antidetroiamor comparati’uo di Mai";

'ria verſo meinfame peccatore z e tutti gli altri miei

pari, il Santiſſimo primogenito Giesù non ſolo non

s’ingeloſiſce, ma ancora' ne. gode; ma aſſeeonda, ma,.

gareggi‘à con Maríaä chi più ci benefica, mà‘t ?li-ſpen

ſa nel beneficare tutte le più indifiblubililegg!,e Prai

mariclieà beneficio de più ſcelerati, e peruerſ. T .. -

.,Î E*: E perche ciò².(ò Dio immenſo! A quai Mongibel-Î

'ì' li ſiamo-ancor tiepidi) ñ Perche ststima tanto benefi

-cato il figliuolo 'di Dio da Mariaín auerli data car

-ſ_' `m: - dà poterſi ſoſpendere con tre chiodi ínèvparſuer

A"iz-;03mm Croce per ſalute d'e’PeccatÎori ,- che non pa

go di rimeritarlaì coll’abiſſodi-gratie,con cuiricolmò

quell’anima Santiſſima , versò la corrente ancora.;

îverſoſicoloro, che ella s’hà adottati per figli , acciòche

questi poſcia amandola, e ringratiandolà egli cal

t' cuor di tutti l’amí, e la paghi. *N15** , ` \

;Dà .ò granó Teofilo 'Aleſſandrino- peſo àiquesti

è nîìeidetzr-izche‘inbocca mia ſembrano,v ò temerità›,,ò

ähiperbol/i- Guuderfifius emme-Mure ;fi/ui” (mani-2;.,

-;\Î. “2

quae nobis precibmſhre Gám’trírís euiéîur dom” , ipſi _

Matridonareſi' put”, (5P accept-e **ab i114ſine-Pam..

bumanitatix, 'vice-s reddere . Parole ',-che- non debbon

4 paíſarezſenza commento,e'Pamfraſi.- Chi non penſaſ

Hſe ~, che V‘n Dio uomo non doueſſe rmſii‘àr'con buon

ì‘ oçchio' ſhaMadre, auuilitaíi à pregare per peccatori

índegni, e Patrocinare le cauſe più diſperate, &infu

-ìñ’ziè e pukëzgäudufilim0mm: Marte, e fàyincerc

”'7'

* VR.
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ívn Dio, e ſi laſcia sì ſmuouere da ſuoi riſoluti ſdegni

contro i colpeuoli , che gli pioua ſopra in. vece di K

fuoco diuoratore, ruggiada viuifica.Si“, perche plui; ‘

flap” iustor, e9- iniustor , vedela ſua cara tra quella.;

perfida canagliuolm e rapito dalla Madre ,, non venir-;aeE

l'indegniſsimi rei .~ Qta/ia omnia [jvc. Mà ſaran tante

gratie, gratuiti doni, e non paghe .Nò,che egli stima

eſſer rigoroſe mercedi, e prezza tanto quello straccio

di carne, che da lei preſe , che non ſi vede mai pago

di paghe , filoſoſando. in ciò-eglida‘Amante , crad

doppiando l'amore, e beneficenza .con Maria, come.

con chiſà ſeco il Perſonaggio non iol di Madre , - ma

anche di Padre, dilatando il cuore, e la mano. oue le

formalità ſimoltiplicano : @e accept@ al: illa line Pa-t.
tre bum-mirati!, *vice: red-dere ;i E che belle veci 4. 0x0 i

per fango ñ Conſermi il medeſimo PCnſlCl'C .con più

breuità, e maggior acume S-Gregorio- parlando alla

_Nerginez Tuam gloria”) Creator exrst’imat eſſe pro-ì

priam, a* tanquamfiliurin ea exulramfluaſi eajſhl-l

uem debitum, impletpetitiamro’miſerabili ſigliuo

li di quel Padresi prodigo,che vendette. per vn pomo

il Paradiſo, perche non ſietelarghi in chiedere à co

lei, in cui il Figliuol di Dio apre vn Banco, e diſpen

ſa teſori à chi che ſia, penſando con ciò- ſcótare quel-i

che stima douere à ſua Madre? E quanto la ſomma .a

che ſichiede,è più groſſa, tanroè più cara la ſuppli

ca: Quaſi exoluem debirumflmplet Petition” . Non

Pol tfl} ſnai 13ML çljiççiexli, che egli non penſi douerli

pi u
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più. Non‘ſará’ mai sì eccettuata la gratia-ehe" Egli-n33:

coneeda a‘ chi ſenza eſempio gli ſei-ui Padre, 5 dé ’.

Madre; L9* areepne @4e- - g

~ Voi stimerete, che ſian ſinitii Paradoſsi della no}

stra gran ſorte, e pure quì cominciamo, ed abbiam la”;

ſciato il maggiore d Vdíte di gratia, e concepite ſpi~``

'riti degni della vostra gran fortuna ,nobiltà ,e grand_ q

dezza - Gran coſa ,~ e dà muouere inuidiaà Serafini

l'auer Maria per madre , maggiore l’auer per fratello

Cíesù, incredibile, che Maria in qualche ſenſo ci ami

'più di quel, che ama Giesù: lncſplícabílochc ciò non

díſpiaccia al Diuino Figliuolo , e faccia à .gara con la'

Madre Santiſsima à ſauorirci, stimando così ſodisſare

;l‘quanto stima douerle. E ſi può paſſare più oltre? Si,

e come? Sentite: con auer di tante preeminenze , e ti-z
coli, le ſondationi, iP'rotocolli, 8c incontrastabilir i

Priuilegj. Se l’amore ,e la figliuolanza di Maria ſulle

gratuita, 8c vn lampo ſuggitiuo, ò Vn raggio , che ad

ogni ſuo placito poteſſe ſottrarlo , pur ſarebbe teſoro _’

d’imrnenſo valore . Or che ſarebbe ſe quell’amore..~

ſufle douuto, nè poteſſe far di meno d'amarci; ſe ſuſſc e

obligatazſe la Maternità di Dio le foſſe stata data con

tal peloPE pur così palla la cola . Qgel gran beneficio

d'eſſer Madre di Dio le ſu conferito con questa pen

ſione , che ſuſse ancora Madre de' peccatori - Wei

gräd’edificio di Miſericordia s’erſe ſopra il fondo del-3

la nostra miſeria , erende al nostro infelice ſuolo il

laudemiosnè ſi può ſottrarre il riconoſcimento di

ñ‘ ſom- '
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ſoffiministrò il piano, ſenza che il tutto ſi deuolua ö

al creditore, ò al Piſco-Di che ad eterno nostro con

ſorto ha eretto la Chieſa à lettere cubitali vna lapi- _

da. in cui riduce in memoria alla gran Mgdíe i
flebití; i

a Non abborm' pete-nor”;

Sim quibus nunquumfòm

Tama dignufilio.

'Qgal’ora le nostre maluagitd la muouano :i mi::
Tea in vvederſi -intoriioprole 'sì indegna; ella ſi fa aní~

mo l’animoſa Madre, ediceîà ſe steſſa . Ma tu perciö
ſei stata fatta Madre 'di' Dio , acciò che t’addoflſiaflí

ancora figliuolanza sim'iſerabile, coſa oggimaiztanto

diuulgata tra gli Uomini , che ardiſcono riuerente

mente rinfacciarglielo coll’Abbate Porſcnio: Ad bar:

”imirum e/eflu 425,59- uſſumptu in Man-em Omnipoñ

remix, "Ut in partu tuo inuem’ut [acum iniquitas Pec~

mtoris - Ed incalzano con argomento il loro dritto:

- `.Si-ergo muſhm :meſi-:illimitati: attende; , te 10mm..

deber ”zi/Eris - Et eſſendo tutto il nostro 1usnel pec

zcato, quanto vno è più peccatoreflìnto più ſi fà aniñ

mo à più ampia domanda :. Te medicinam nostrum

_ſuper :uz *verbo coiiuenimus, quod dici:: N071._

egem quiſam' ſim: Medico, _ſhd qui male habent.

Certèfi nonflmis , ſèd wgrotantibur neceſſari”: est

Medici”, eadem ”rione i111': muior medici impen

denda {ſi cum , in quibus abundunt -vulnerugrauio

raf ,EZ/“i4 ergo, Domina, omnes nor pecmtorum "0/1'**of

Cc ’ rum

i;



z‘r'z" Serm‘one Vm'co .ì

rum 'vu/”erìbm [abomre tognazzi/Zip” 2]: inter/;ella

medícum, quem omnibusPeperisti- Sed i/Zismiſericorr

maiorem impendesſhl/icimdinem, in quibus inſirmi

tatemlperſpicis gmuiorem- . (ñ ,

E qui oppreſſo dall’altezza di si eccedenti ſantaſñ_

mi finiſco, e ſol priego la gran Signora , che s’clla mi

stima per figliuolo non men, che quello 5 edal par di

quello m’ama ;anzi più diquellqmîaccarezza z e be

neficaàmi tratti ancor come' quel-lo‘in ammonirmi , e

.correggîcrmi. A quel misterioſozſmar-rimento delÉDi

uino figliuolo non ſi potè trattenerevl’amoroſa Ma

dre di non dirli: Fili quid/?cisti nobis/ic? Diteci Si}

gnora con _Huella vostra voce ,. .che ſpezza ;le pietre;

Filzj quidfèci/Zir nobis-ſic .P Peccatorifigliuoli di que'è'

fie viſcere , à che trattarc.'con la Vostra amoroſa Ma-1

dre così? con allontanarui dame non per vn triduoz'

mà per triennj, per lustri, e Per la maggior parte del

la vostra vira P Come viritruouo non nel Tempio ad

imparare da' Dottori …la legge promulgata damio :ſir

gliuolo; ma ne‘lle strade pompeggiando conluſso z

oue di pura ſame gli altri miei figliu-oli , e vostri fra

telli Poueri ,neccffitoſi d'vn boccondi pane , di ,pura

Fame Períſcono e Io vi truouo ne Cimaſhe‘ Clîauolieni',

eonſumandoòi vostri denari, ò-lÎaltruifaLma , ò x39'

Tribunali opprimcndo vedouc, orfani , Pupilliz ed

Eccleſiaſhci , ò in altri luoghi peggiori ,« mdegnidi

nominarſi in quefio‘luogojmachinando:-di macchiar

re quel ſeſſo , che oue mancaffe ogn’altro motiuo,
i i dou
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Dell' Amami-:ione- zſſíz

tſſdourebbe in riguardo mio eſſer con ogni riuerenzaa’.`

trattato . Fila' quid fetiſh': noòirſz‘e è Basti,›basti ſi~

gliuoli, almeno in riguardo di questo giorno princi~

pio delle mie grandezze, ed vl-timo sforzo di-eiò, che

può ſare tutta l’Augustiſsima Trinità . Non fate fi

gliuoli, che -à quel Coro de' Serafini che canta-'Quid

feci; mibi Magna, qui parent e/Z, poſsa contraporre.

vn’altro Mottetto la Cappella d'lnſerno , dicendo z

Quíaficít mihi ìn'alijgna ,qui infirmure/Z . Basta fi

gliuoli, e ſate,che la vostra Madre non li poſsa lamen

tare, che delle paſſate ingratitudini ,` qua‘li tutte con

donandoui di cuore, e da vera Madre v'aogratio ñ
o e

,e i Rallegrinſi tutti coloro,che viſſuti da veriſiglruo

` .

5 eſenti . l'0 checonſgpcuolc del [fiîo‘Îſſçrno’fizflzoida:`

izìî‘al'î'amffignî nC1CU°r<î›l'UggÎſCo con Bernardo: Par

- "ì .dei indige'la’geffiſſèígenere meo . Ah indegno divine

çſir‘e. non che d'eſser hgliuol di Maria , ecön qual ſac- a

" ;cia tolero, che in questo giorno , in cui: Horn-nr

' Materna! infi-cmit, in veder Maria fatta Madre di

Did 'poſsa quella canaglia oſcurar le ſue gloric-,addi~
tando me con dirle: Non t’inillperbireſificr Vri figliuol

sì bello com'è Gicsù, mirane tanti altri chi ſenſuale ,

chi vendicatiuo, chi auaro, chiiniquo z Mulier erre..

filij’ tuí. Ah non ſia mai Signora mia , che io abbia à

dare contro di Voi Sl mala preſa all’lnſernalc nemico

Pudet indigmr geffrſſe genere meo . ConſeflſirÌ l'inde

gnità mia , in peccati: namsfizm m… , ſon_ tutto

' Cc z len

tli di Maria,dal,ſulmine di tal riprenſioneflrengteno .



'a r4' Sermöìie Vnieó

- 'ſenſo , tutto mondo ,tutto carne J {nel oggi , giöfnö‘

della Redentione vniuerſale , mentre: Verbum caro

ffiaäíi e/Z , in questo gratioſiſsimo giorno della vostraì

eſaltatione non può petite la carne , mentre Iddio Q

glie la date à beneficio nostro;mea e voi
--`. 1L..

UL.» 4_,<4Ì_- ..ñ- ...- ...ñ-.
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ama vxsrrAnoNÎss -

' Exurgem Mari-Why': in Monteu-:3165.5 '

i

’i. ì

i :Gregorio Magno , che quant?? E

‘ ?A Profondo in rintracciare misteri ,`

i altretanto è moderato ne'ſenſhſen Î

4'* za certi entuſiaſmi poetici,appun.

U to come quei fiumi regali , di cui ſi

_ vcdice; maximu quzeque FluminL.
n I . ' ſ ſ \

mimmo lubunturſòno, oggi nella pre ente olennita

strepita ſuor del ſuo stile, e rumoreggia in maniera ,‘
che ſembra vn fiume , ch'imbizzarrito perla copia..` i_

dell’acque , liquefatte in Primauera le Neui, vſcito

dal ſuo letto, e ſcavalca ponti, eallaga erte ripc,non

che piani, e campagne. Vditc di gratia le ſue parole; .

3c oſieruate l'lperbole: `Quad il!” 'btne/Ziffimae Mu-ſ

` tromcplemefide , 59-' Spirit” Sar-'H0 canumíunt , c9*

mutui: testimoufisdatirz a* ”capii a-d’inuieemſlam”: ì

"3-0



Îz‘rö Sermone Primo _

dai-gn: Meffiamî prçſemem, e: exhibitum, et_ effè Imm

,hfizmſiliupz Vzrginir recent iam cmcepmmwui [n.

fam in 'Uteró' Eliſabeth exilitgaudio iquſitam ,-praeñ'
ter nazuralíſiſhotatg) illa tantafimt, et‘mntoruſim bo..

”0mm zestzficatío, ”confirm-tti?, *ut in to” cetemitafltie

celebrarifl‘fíi, et exbauriri Icogímtioffie , etſapiemía

omnium Creammrum nequeant. Il cógreſso di quel

~ le due gran Mertrone,Eliſ ctr-2,; Mariſhdue Tempj
di Fede, edi Spii-itòSantſio, e coſe ehe dicono,le ma

-í rauiglie che operano, ſon tali, che tutti gl'intendió

menti creati più perſpicaci vniti inſieme Per tutta_,‘

vna eternità., ,quanto 'ella-è grande non potranno

eſaurirlizE ſi può'dir più? E ſpererò lo‘ſcilinguato, e

àmurqyizn qvnamezz’ora poterlo ſpiegare? Che ſpet

eltaeolozdegno ſolamëte degli occhi del ParadilozVna
' icoppiaçdi vecchi attoniti; Per quel che vedeuano neló_

le lor mogli , e figliuoli? e per quel che n'vdiuano ,

Zaccaria per non credere la ſua felicità vi perde la...

“Voce. Giuſeppe per non conoſcerla stà in pericolo di
ſi; pcrderla,,_ev trà'l sì,e’l no!. laſciarla. e: trñ-olelmt mm.,

occulrè dimitzere ;Vna coppia di Madri,l’vna Vergi

ne, l'altra ,prima sterile, che tocche, come due organi

“dallo Spit-ito Santo, riſuonano; Eliſabetta canta le lo;
fidi di_ .'Maria, Mariaquellc di Dio: 'Beam gut Credi-v

“f dzstì, fù i515 mot-tetto d’Eliſabetta , ripiglíato da Maria

con più altc note, e peregrini palÎaggiäBmtam me di

.‘ cent omnes Generazione: 5 Non tacquero in, questa

ſinfonia delle Madri i lo; 'figliuoli, ina “come due ſo~
b—-—^—‘ ..

' " ì Pra
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fianchi da dietro-1a portiera . c'l ſipario del ſeno

materno, facendo Eco alle lor Madri ſi ſero à ſentire;

1-’vn0 era Verbo, l'altro Voce , penſate voi ſe Potean

tacere, Giouanni come principiante, che cominciaà

ſolfeggiare ,ſeguita le note da altri battute, 8c vdito

- direà Maria: Exullauirjíziritur meu: in Deo-stilata

ri mea, accompagnando con balli la voce_ , exultauit

in rvtero. ,' f]] ,i

S-Bonáuentura diffidandoſr d’oſseriiare l'attioni,
ſidi vdir le parole, di penetrare il midollo, ,diCtſOsfl

materiale isteſso eſclama perduto . O quali: Domus,

qua/ir Camera, quali: Lec‘ì‘us! Che .Caſa lòlergne ,

Eui ſi :1 - *Li:- z "--m i.

f*** Roma Domurfietſſeior ni‘ìgrate grab-iter :zz-;iii

St non et Veios occupa: i/ìa Domus. - **133;

La Caſa di Zaccar’iaè diuenuta vn Cittadone , che:.

copfina col Cielo, anzi il Cielo medeſimo s‘è ſpopofl.

lato per venir ad abitarui à corteggiare ,à ſehruire il

lVerbo Incarnaro'ſuo Signore: sì non et C0310: ore”;

fa: :sta Domus: O qaalis‘ Camera ! che‘han che fare…

con* lei quella 'che appreſso l’lmperadori Orientali

tonſcruàndouiſi i Teloriñchian‘muaſi Camera zzedorñ

riiiuaui’ vicino l'lmpcradorero .qualisicameraî doue

q 'Pcaua Cristo:v {nigi-”firm omnerſiTbç/Ãmrírſhpimtia* ‘,

etſciemjae Dei, racchiuſo nel ſeno Virgil-rale, 8c in...

ſiquella’ miniera; ‘ ineſaustä, 'eſsendo- proprio de Teſori

:star naſcostiz‘ſ'beffimrol abſcondiro in agro-Quali: Le

fìm, doue Eîliſabetta partgriſce giouannihfgcendole ‘

' ` la
")
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"E18' ñ Seo-morte Prima`

la Raccoglitrice Maria! e che han che ſare con lui il

Letto de Porſirogeniti, doue partoriuaſi ſolo chi do<`,

uea regnare? 0 qualis Domus, quali: Camera, quali:

Leffus ! e doues’abbarbaglianoiSerafini, che ſaran-ñ‘

no i loſcl1i› le farfalle , le nottole? farem quel che ſi

fà colSole, che non potendoſi guardar à drittura ,in

vna Conca, ò in vnFonte ſi contempla, e vagheggía;

_Contempliamo il preſente mistero in vna figura di

;lui iron in sè steſſo, non nelle Stanze , e Caſa d’EliſaÌ

betta, auuenga che, ò qua/is Domus! ma nella Caſa;

d’Obededom,in cui trc meſi appunto dimorò l'Area

;di Dio quanto ſi trattenne in Caſa d’Eliíabet Maria ,

et manſit aPm! eum quaſitribus menſibus . E ſe bene-È

dixit Deus Domui obededom propter eam , confida; .

ì'ate voi che diluuio di benedirtioni cadde ſopra la_.’

piſa di Zaccaria , 8c Eliſabetta per sì lungo Oſpitio

di tre meſi dati all’arca mistica di Mariaìe che p'otrc-z

mo aſpettar noi, ſe ſi degnerì sta mane viſitar questo

_luoeo, come ardentemente dobbiamo pregarnela di}

cendole: 'viſita -vineam :ſiam , quamplantauit dexz'

tera tua- Opra delle tue mani è,ò gran Signora, que-i

sta adunanza, Tu l'hai piantata , Tu l'hai irrigata ſiti

ora, Tu Viſitandola in questo giornostabiliſcilmöt aſa,

ſodala nel tuo ſeruitio, 8c accoglila dinuouo ſottg

ilManto del tuo Patrocinio. xfx

Per intender meglio il figurato ſi dee premetterd
'qualche notitia della figura , onde dobbiam breue-l

mente vedere chi ſuiſe Qbededom, e per guîlfagiong
.o d-flññ-lh .J ha …ñ **ó-4 ſ

,’ .uu-5
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ſi EiZii-ienne nella ſua Caſa trè meſi l’AÎcÉ di Dio ,che coſa ſuſſe quest’Arca- L'Arca’ico bene, e teſo)

ro del Popolo eletto , fù -portata per ſoccorſodc

glflſraeliti nel Campo dopò vna braua rotta ,in cui

f4.mila dir-loro vi rimaſero morti; però il ſoccorſo

_che lor diede ſù , che nell'altra battaglia furo vcciſi

trentamila altri del Popolo di Dio:acciòche intendia

'mo, che il ricorſo a Dio ne' publici castighi , e ſingo

larmente nelle Guerre, ſenza mutar vita, e costumi ,

sëza tor via l’ingiustitie, l'cstorſioni,le diſſolutezze,e

'gli ſcandali, non ſerue ad altro , ſe non che Iddio ag-z

grani la mano,emultiplichi i flagelli. . -. i j ì

a". ' Ci végono i flagelli, ele piaghe l’vno ſopra l'altra

'dalle mani di Dio-Che rimedio? S’eſponga nelle Chie

:ſe il Santiſſimo figurato nell’Arca.ottimo rimedio,ſe

và accompagnato colimiglioramento di vita con.)

cancellare i peccati,altrimente è irritar più Dio,qua:‘

ſi ſi ponga in luogo eminente, e ſuelato , acciò vegga

meglio le ſue offeſe, che chiuſo nel _Tabernacolo pa

rea , che non vedeſſe z ;Non s‘odanoltrà Fedeli quelle

ſciocche voci degli Ebrei‘, dopo vna ſollcnniſſimad‘.

rotta, doppo varie straggi, e ſconfitte; quure percuſl k

ſi: nos Deus è quanto più ricorriamo à Dio , quante'

più diuotioni facciamo, tanto andiam peggio,e tanó’

to più ci percuote, Tu ſai pur troppo bene , perche

tanto Iddio ci affligge, ſai che hai da ſare ſe Vuoi che:

vſi miſericordia, e che? non remota eau/h , nunquam'

remouetur effëe‘ius , nf: Giubilei , nè Digíuni , nèì ì PQ ì “ un:



zio Samone Prima

Miffioni 5 nè Solennità 5 nè Proceffioni giotiíntî
ſenza torre primjpeccath particolarmente d’íngíu-u A

stitíe5 d'oppreſsione del pouero . Fà gelar dentro let

vene il ſangue , 6c aprir l’occhi 5 -benche aueſſerv le'

Cataratte, quella brauata di Dio al ſuo diletto popo

lo tutto intentoà placarlo5eon vittime 5 ſagrificj 5 e

. feste5 ſenza però tor via il peccato: Quid mihi multi-ì

tudo -viflimarum rveſi’mrum dici: Dominus È plenar

ſhm; nè qffìmtísſacrificiumfiustràffin dir meſſe per

i morti, e'non pagar i viui: Incenſi”: abominatio este

míbi Ne0meniam5 a’Sabbata 5 egvfëstiuitam aliaq ‘

nö’fimm5ìniquiſùnt c-etus'wgstrizlaborauiſhstinemg

L** cum extenderitismamma -uq/Ìmm5 amy-:am oculos

meos à -vobis, eg’cum multtflicauerítis orariones non a ,i

txaudiam5 manus enim austneſùnguine plenxſimtzt

_Che habbíam dunque da ſare per placaruiJe Incenſi, "ì

Sacrificj 5 vittime, feſte 5 orationi 5 anzi che placarui,

ìvie più v’irritano? Il ſoggiunge per Iſaia immediata

mente nelCapo medeſimo: Lauamim} mandi estate; i

auſerte mali-im cogimtionum 'vcstmmm z‘quiestite...

agerePeruerFë; diſc”: beni-ſhare 5 quwrite iudicium,

ſhbuenite appreſſo, iudimtepupìllo 5 defindite V

duam. All’ora sì, che mi contento ,chevi dogliate

dirne , ſe non trouate in me ogni prontezza à libe

rarui5 à .ſoccorrerui ,à beneficarui ,quando ciò :ture-1

te fatto all’oraaVeniteffig- arguire me‘dírí: Dominus:

~ fiſica-impecca!” *ve/img”: Coccinum,quaſìnix dea/ñ.

lmbunmr ef:- Si *vo/neri!” 5 e: audietis me , bona_

\ › teme
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:ſie-Fr} eomedetis dici: Dominus . E nel capo quinto

dopò d'auer detto l’isteffo'in altro modo *ve-pſ5.

tum' inner-alzi!, e: Dominus exaudiettclamabiger dij

cet , erre adjíam , ſiegue :i dire il medeſimo , e tutto.

quel Capitolo meriterebbe vna neruoſit ponderatioñ.

ne ,e e parafraſi z ma non voglio , che il giusto dolore

di tanti flagelli l'vn ſopra l'altro di guerre si conti

' nue di si ostinati tremuoti , che ci ha tirati fuor

di strada, ci trattenga più Z ritorniam dunque all'Ar.

ca, 8c alla Vergine, di cui quella è figura. i a ,. ni:

Era stata per la ſudetta cagione l'Area moltianni,
vò catti ua trà nemici , ò cſule trà stranieri ,' quando il

pijſsimo Dauid diſegnò di farla ripatriare , e giàſr

condueeua con ſomma pompa , e ſollennitààGeru*

ſalemme in ſua Caſa , quando vna diſgratia occorſi:.

per via, gli ſe` mutar penſicre. lmbizzarriti, e posti in'

fugai boui , che la pòrtauano , 'parea, che correll'e.

l'Arca pericolo di cadere,ondeOza,come leuita,ponſi-,

tellandola con le ſue mani dalla parte oue inclinaua,

la ſostennemià (òvſecreti vadorandiäe‘tremédi di Dio!)

in premio vi rimaſe morto in contanti à vista di tut-.

ti; Dauid intimorito , vedendo che mercede auea da

ta l'Arca dchi l'auea si ben íeruita , non la volle c6

durre :i drittura in ſua caſa , e la fè trattenere in vna

caſa priuata d'Obededom, ſin che l'area , deposti iii-f.

goſìa ritornaſſe alla ſua Primiera benignità 5 et exit'?

muit Dauîr’kDomínum in illa dr‘eflr’cennqmmodo‘

ingredienti* ad ìme Arca Domimîſèd diuem’r eam ad

. domum obededom. In ſacri anche il Santo Dauid è

Pd 3 di.:
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diuo’to‘ fin'i-än'íö, che-la ſua diuótltineîſial ſenza` Pena*

colo della Tua pelle, 8c al‘mal paſſo ne‘onìora ,-"e dàjla'ſix

precedenza al Compagno; ma Iddio che era nell’Ar-i

ca, e non vuol che ſi penetrino i ſuoi penſieri, dimoJ

_rando per tre-meſi nella Caſa d’Obededom,comenel

.viaggio ammazzo Oza condottiere dell'Area-così

nella dimorain caſa d’Obededom riempì , e questme

quella di tutti i ben'i,trà quali vno fù ,’ che-ſi infanta.

l'0 di maſchitutte le ſue moglùconcubine all'ora pera'
meflſie , e ſerue , 3 tutti' i ſuoi *a'rmenri partorito ge.

melli. 7793*:. l ?ſiſi flex, *Ax-;3.15. .Èe- -. ci "mi i..

' '7` -O‘mí'a bell’Arca den'tſo il cui ſeno ſi-raechiude-Î;

'ua non _la legge , ma il Legisla'tore medeſimo Cristo'

_Giesìn di cui-ca'ntiamo *venti-isfigb area clauſùs 'est ,Î'

che torrenti di beni sboc‘earono nella '- Caſa &Eliſir-At

betta, e Zaccaria nella' Trimestre'dimora?, *che* vi ſail

cesti, Se in qualunque altra caſa , che ti degni'di{itarel - ~ -* **i ' ‘ ì

. Offriruíamo i-riſcontri‘ tra'- l'Area ,'e Maria per ?vc-SL,

dergli poi inñfarëgratiezñ Erbaliita'uit Arc-;Domini in

domo Obededam tribus menſibunet benedixi: Demi-ì

”us obededon, et omnem domum eius,e la Vergine#

ingreſſi-e# damumZecharia , etſizlutauit Litfiba/J,

man/z': aurea-:Maria eum illa quaſi menfibus tri-r

bus. "v ' ` r… É.- s . ‘ : “iz :minime-.C › “r,- m~ 1'; .. .2

ó * Era l’Arcacomposta , ezſormaía'dñ’ihcorruttibili

~ :Cedridel Libano ,edi Setim ; e parlando della ſup.4}

compovſitione Maria non ſolo -le piante' ù incorrutfl

‘ " 7 - "fiſh-ì - ` ,-~.:-:tibili,

1 5



- Delídſ/'zſimlìrîne- g 2 I.iihilL-ma anche le più fruttiſere , &odoroſe v’annoſil

,nera-t Egoquaſi Gedius- Libuniifflìzcypreſſm i724.

“Montè’ó‘ion , quuſizf’ulmaüxu ~ um 'iii Càdes ,

quaſi oliuuſpecioſu in Cdmpihq’ild Plummikîlexulñ‘ñ

tata/um iuxtuuqùus in' pluteisfluaſiplunmtiofflſſa

in; lçm’cbo, fiCütCiflMîlOëWí-MÎÒLQ’ *Bulſdmm aroma

:igm-58( hanno le ſelue più rinomate piante piùë coi

lebri del Balſamo `, della Cannella e,delle [Toſo ,‘ ile.,

Platani, delli Oliui, delle PalmeJÎde cipreſſi", eLCedri 2,; . il': :la …z f;

g c .Era liArca couerta' da fuora,e 'foderara- dadentro

_aioro-zpuriſſimo ; e' dalle bellezze interiori, 8c estìeñ

Fiori di Mariauqual oro non Viene oſcutatmſembranñ

fi-ozínqíamgondiàei Yiliffimo piomboìw‘* ,iN-U"

.da Non fù maidentro L'Arca, nè coſa' inqrticina ,nè
Î’norta; non ſii mai in Maria, nè peccato , n'èſomſirtes

:licia quellolÎinclinaffe. .-11 :ot-tri"?

v, L'Arca nonſolo non ammiſe 'dentro, di sè coſa;

inortazmà ne‘pur la toleraua vicina; e Maria non ſoñ_

.i9 ff! flſçnteanche dal-péccatooriginale, ma; caeci‘ollo

ancora per mezzo del ſuo figliu’olo dal Vicino oro: -

panni; cheper allegrezz‘a'diè ſaltiäe' tripudio- ſi' _

.r- L’Arca era ricetto, 8c albergo della legge, 'V2i

:vaſo di Manna, e della Verga d’Aron, che miracolo:

ſamentc. fiori; e vdentro la Vergine-era l’Autor dda.;

1388‘2 e :viſi stapadformando ,la vera MannaàEucarìñ.

fiicaye ſiappoggia nel ſuo viaggio al baston di Giot

ſeppe'ſug ſpoſo, che fiori con miracolo; - f ì

z i e L’ÌXÎ"

.x .
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'I 2.; , Sermone Primo

L'Arca, dice Ruperto5 che era si pretioſa 5 e belli i'

che diabetic”, Omnia deſiderabílin; e la Vergine .fà

tanto amata5e deſiderata da Cristo 5 che ne fù Chia;

mato: Vis* defideriormn- -~,`~ ſi' ?i r …1

Ma tuttii pregi dell'Area ſi restringeuano à due;

ſonnna Santità in sè {lella 5 e' gran difeſa del Popolo
Bbl’COu “e35” Ì ›.Ì"‘ ;ì 'a ›. ;MM-N3

Della Santità dell’AiIca5 oltre il morire ogni Don-ñ_

ha impura. che le steſſe vicina 5 basti dir ſolamente 5

che era in sì alta stima, e concetto ,che coloro, che.;

nel ſuo viaggio per diuotione l’accompagna’uano 5 _e

precedédola5 eſeguitädola douean andar da lei per ria

uerenza distanti d ue miglia, ſecondo l’ordine datonó

?da Gioſuè, 'vos quoque conſhrgim'aóſëquiminìpm

cedentem5ſitgue inter mar, et Armmſjmtím’ncubi”:

rumduum mil/ium. e… è* z- 1m

0' che ínterminata distanza, òche ſpatjimaginaîa

'rj 5 tra i maggiori Santi5gl1 Angeli isteffi 5 e Maria .~!

Fund-:menta eius inMantibusſhm‘îis; le ſue ſonda-`

ñ-yñ ñ ó ñ

menta ſono ſopra le cime de Monti 5 e doue 'gli altri .

finirono, eſſa comincia. ' z 5. ›- _

(Aramo pjoil'Anca iniëera Santa`5 tanto a gli al-ì

tri' era -propitía‘5 benefica, e liberale ;vdire della bene#

ficenza di lei vn Sommario: Hincdiuìm ”xml-L..

edióantur: Hinc diuína ata-*Mia farm-debe”: : Hinc

dit-ina in eumpopulum'mfirimrdùffidgumbaflguá

stante/influente mere res publica oidebatnr‘s qua

preſi-nre Deumſibipmpítíum alzfinte irnrum habet-e

 



Della Víſz‘tfltíanäî fl zz‘z‘
omne: arbìtrabantur - ſſ ”WLF

O'nostra pretioſiſsimaa prolíítijſsimì AFEÃ 'J eoffië

'con ragione t'inuoca la ChieiſiFwderù' Arcffiquan-u

to meglio calzan à te l’aecennate tutte prerogatiuej

dell'Area! per mezzo tuo lddio ci dà i ſuoi Oracoli ,

Per mano tua i ſuoi aiuti; tu ſei bocca perîcui ci par~

la l’Altiſsimo, tu ſei il collo, per cui à tutte le memñ

bra mistiche Cristo ſuo Capo influiſce,e vita,e moto,

c vigore; Per mezzo tuo le miſericordie Diuinc ab

bondantementepiouono ſoprai tuoi deuoti. Se fioríñ'
rà in noi la 'tua diuotionewhe Príſim l* ſſ 'ſi

moinghirlandare di ſper'anzqche autunní non gode

remo, come quella pianta Tulliana :omní genere P0

morumnustaë Se 'rù ci guardi pietoſa c’omc Aurora,-i

 

. c-iiparxorirài il Sole, che ciarricchiſce d”ógniTeſoro;flL.

ſe tù(chc non ſia mai) ci tramonti, ”us tenebre comÌ‘ſi `

Prebendent, d'ogni male, e temporale, 5c eterno.E ſe quest’Arca iempre è gratioſa, e benefica , molto

piùſarallo nel dìd'oggi , 'quando nella preſente ſol

lenn‘i’tà della Viſitanone l'intítoliamo la Madonna

della Gratía. ì. `i 7

Ma perche la Pietà , e Miſericordia della Vergine

:verſo 'i ſuoi clienti ,e diuoti E più facíleà ſperimen

, tarla,cheà parlarne, fimſcomuerrendoſolamenteflche _

quanto è facile la Vergine à far gratie à ſuoi deuoti,

tanto è facile acquista: la ina diuotionc z per eflcrne '

arricchiti di Gratis. ſi i ,

Di



za-,cá , Sec-”one Primo‘ìta

Dicon dell'Area , che benche nano-apatia}

Ìaeſantiffimi legni di Cedro, e couerta tutta fuori , e

dentro d'oro, che trà metalli è il più grieue , era por-ja

tata`da due Sacerdoti, ò Leuiti r comeſe fufl’e compa-j:

sta, ò di vcarta,~ò di piume 5 che perciò Ozaquando,

fiaua per cadere steſi: la mano' per iöfionerla ,- che;

- non potea ſare, ſe ella aueſſeauuto il ſuo peſo na;

uno. ` , , . ñ> ; 1 .

fl O'che grarſiipeſo è {li-lello de meriti dell’eccel-leri;

Le, delle prerogatiue, delle glorie di Maria! Onur ip~`.

ſi: Angelica': humcrís fòrmidandum , nulla peròFrancopuò eſſer portata da vn Putto., È o .. z -

. S. Giacinto vedendo nel ſuo Paeſe ſaccheggiarL-~`

'da Soldati Eretici ſagrilegamente vna Clueſaacorſefl

altabernacolo per porre -in ſaluol’Eucharistiazy. *Pci-r . V

mando troppo indegna coſa Panem Filiorumëdazb'_

caníbus, e co’l. più bel .ricco di quella preda fuggiua ,

quando ini paſſare per vn’Altare , doneeravna Sta-_3,

tua dl Allegria.,` ſalutolla con dirle , che già aueua

sto in ſaluo il; ſuo_ Figli‘uolo, àcuila Vergine: stai-bce**

ne, diſſe, e te ne ringratio aſſai ;ma perchelaſci mèà_ -

gl’inſulti,fitcinèſepams, dal Figlíuolo laMadreî e.

Giagcinto con ſanta ſemplicitàle riſpoſe: Voigranate i

ſouerchioſeflendo la Statua di pietra)nè mifido pori

tarui,all‘ora la Vergine; pruoua, e tenta almeno, gli,

diſſe, che ſorſe nonſon sì grieue, come t’imagſhb .C (è ’

ti _ſon d_’irnpicg~io , poi laſciami 3 .coſamirabilel. ` ' San.
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Della Viſit-:bhè: '203 *
vSar-ſtò s‘accosta , rasta l’ Imagine È E parcndóî

- li, che fuſſc vna piuma la prende-,1a port-1..,

e pone in 'ſaluola Madre , c’l Figliuolo , I’Ar,

pa, e la Manna- \

Signori mici, la diuotion della Vergine-,non

çosi grauc ,. come c'icnaginiamd 5-, {e .fixſscó

Peſantiſsima , pur converrebbe con ogni sforz'o

portarla , ſi rem grandem dixiffë: tibi , 'Unique

ficerè delmofls , quam?) magi: nunc , cum di

xit, lauarèì e che altro vuol da- noi la. Vergi

ng z che vna lauanda dal peccato è che le com

páríaxno auanti puri come Angeli ,che intan

;tcîummero in questo luogo , la cortcggíano z

E. ſeruono , almen purificati z ſe non' innocen

tti?, almcn penitcnu : che ti ſ1 cerca. è che ti

ſcárnífichi , che ti martirizii , che tí‘ſueni per

lei-2_L Se ciò voleſſe, doureffi farlo, quanto più).

ora z che altro non vuole , che ſij ſuo cor~

dial-e i e Vero deuoto , che l’ami , l'inuochi;

'la ”iMi- Vi penſi a nc parliz e la stímië'Chc

_ti ſi? cerca i* che ami María , sì ácgna d'cſscrc

:amata- z_ che ardono nel ſuo amore i Serafini , 8c

innamora tutte le Tre Diuínc Perſone -. Amiamo

Mafia › ſcruiamo Maria, inuochíamo María, ſui

.ſfcriamoci per Maria, immcrgi‘amoci tutti mMa

l'18 s. înneghiamoci in Maria, pcrdíamoci dentro

MARE; Quiz ſic est 1101M”: ci”: z qui 20mm..

E@ nos
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sERMÒNEfS-ÉÒONÈJ
- DELLA. VISLTATLONEIÎ.: ' *

h . ` -' ‘ ` \\`.y”ſi."îj".{;.o_ ‘ ‘

.' -Exurgm-.cMarida ”tfr-in- M‘antm'a* cùmfisti’- ~

“^ nazione* Luci-.Io. **.2 - - fl{.Ãífí* . in” LV 9*. i’ſhàò

> - ‘ ` E i`11~vn ſol Capo sììvm'fliero» tuttelTL

7 dceflh‘c fiull’anole-bizarriczeaſu‘icaià,

- “ , *emod’ellidePi’ttori Celebri-,Bain

ì vnaſola mano sfàmmaniſſcro- ico-x

loriípiù Viui‘ ,.' ò\ grauidi -di tutti' ſc

-- steſsi, ò temperatí , effiíſçhiatíprà

l'oro",- ò sfumati , non'ne Pòxrcbbe vſciredípihtura sì

'bella a come eſce star maner d‘a vn. trattati} Pcnnellc»

deH’Euangelístá.S-Luca; quìíl'o slàn‘ciarfi (Fyn Aqui

la> exu‘rgem‘M-ariaz quì~10ntananìe,®fi1ghe;Alyjt in:

M01mm” rumfiſi‘indtìonè 'z'ì-qíaì' Paghe 'yzCittàée

Palaggi: In Cit-'tirate Iuda ,x‘fè‘îìhtraìùìx iſſn‘dbflùm

Zacbarizez- qui varie ſorti di penſònaggíä'öcattcggia-î

nag-ì

 

menti diucffls quì _conoquflc ſoliloqujzquiperíb

` ES p'- ‘ ~
d



'1:35 Sermane Secondo
gi mutidi Zaccaria in pena della ſua miſeredenzſſaffl

di tutti i parenti, e famiglia per lo stupore; qulcomc

ſe ſuſſe più drama, che pittura, nodi, Se intrighi; quì

due gran Mattone, l’vna Madre, e Vergine, l'altra iti

druerſi atteggiamenti, öeaffetti ,ida sterile} diuefluta‘

Madrez ma r-apiſcon ſopra tutto il euo’r‘e , e gli occhi

due bambinettiGiesù , e Giouanni ſotto due veli sì

ſottili,e traſparenti de ſeni materni , che ſi veggonoî'

s’aecarezzano,íeherzano, e ſaltano ;ma per valermi

di quelle pregne parole di S-Agostino: Ludi illi ;mel

rerum , negoezaſhmt *vir-0mm; nè mai l’Amazoni più

guerriere per laſciar i fauoloſi Giganti, nè la ſorta

Giuditta, nè la famoſa Iaele ſero colpo sì accertato ,z

come ſe vn di questi bambini,ammazzando la ſerpe,’

' che l’altro teneua ingoiato , che diedein ſegno della.

ſua liberatione ſalti di gíubili: wfaíîa est 'voxſalu-j

:azioni-s tax in auribus meís , exulmuit Infims im.. ,

mero meo , non costancl-oà Cristo la famoſa vittoria; ñ.

più che il fiato d’vna parola,quem Dominus [aſus inf

zerfieietſpiritu ori‘sfizidnuiatoli per bocca di ſua Mai}

dre, quando SalmauitElzfibe-eb , O’fëcitſdutem in

manufaemina- ,a `

Mà ſe noi ci tratcerſremtanto in bgni perſonaggio,

in ogni loro atteggiamento, non la finirem più,ondej

ſarà miglior conſiglio darli prima vn’ocehiata alla.:

groſſa, Se alla sfuggita ſcorrerla tutñta,per poi fermar- i;

ſi ad oſſeruarla` à minuto ſin done_ potrem giungere'

questa matçing , riſerbando gd altro tempo il rima-I
Eemçq i a … … .

ì' ”"**l
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Della ?ij-'madrid 2 3'1‘
öëîdipinfgfie S-Luca ,qual ſia la VeFginë ſecondä_

Ei'e dimenſioni, con Dio , con ſe steſſa,e co' proſsimi;

e quali debbono eſſer i ſuoi dcuoti col ſuo Diuino Fi.; —
ſigliuolo, con lei, con ſeco steſsí, e tra loro. ~"›ì~

Prima riuerente adoriamola colle parole d'ElíſaJ

bettazTmedíffa m in Mulieríbunw benediffmFru-Z

27m' Ven-tris tuòpoi attenti oſſeruiamola chiedendo;

le licenza diparlarne , dig-zare me , laudare :e Virgo

Sua-4M} ` . — H ` g_ ` H

Expat-gm: autemÌche vuol direquell'autemë quelí

15 particolar 'ëöngíuntiua , accenna qualm‘entq

Gabrielle è* mezz' aria con accompagnamento di

. Cori Angelíci, cöpita felicemente l'Ambaſceria dcll’)

incamgçioneſſe ne fi glorioſo ritorno all'EmpíremEt *

dzſèeffit Angelumb-e :Ex-urge”: einem Maria, abz‘ftf "

in Montana, ñ {FOP Ni; :Q3234 a' 1:;è; ”Eîìá

Due gran Viaggîcſiluì ſi deſci'íùffi", l’vſiñ‘ö‘ dell'Arti

Îgclo alla ſommità delle sfere , l'altro .di Maria all'ald.

rezza deMonti, dfſccffit Angelus, Maria abij’t-O’ che

laconiſmi à ſpiegare sì sterminati Viaggi, che tutta.;

l’am'piezza dello stile aſiatico foramolto ristretta?di

_ſèef/it Angelus , abq’t Maria; e c6 poche parolecli più

auea deſcritto quell’íntcrminato Viaggio del Verbo'

dal Cielo alla terra , dal ſeno del 'Padre all’vtcro di

Maria: dixit autem Maria ad Angelum, Ecce Antiki

' la Dominizfiat mibìſècundum -verlmm mama*dí-Ì ‘

fiefít Angelus, Maria autem abq’: . Piano Euangeli‘. '

sta àxíſéríxsz Pian? Angels à licsexiaxtëslaMaríaì’.

P13:
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a"; i i. Sermone Secondo

jzìano Mariazä ſar viſite; che fretre ſon coteste ë’ la;

ſcia'teci reſpirare. L’Incírnationedel Verbo, il ritorñ

no del primo Ambaſciatore 5 e Ministro 5 Ia prima,

vſcita dell’lmperatrice del Mondo, che noniri bastan

trè ſecoli-per rum’inarli5 volete che in vn’ifiante s’inÎ

ghiottino: Fi”: d Angelus, Marin a-lsij'ìt 5 è_ al

tro questo cheil 'veni, 'vidi, e "Dici d’vn ſolo? Come

potremo à-vn teffipoîsteſſozfècadorar laCaſa di Na, .

zareth5 doue s'è dato principio coll’lncarnazionefll_

nostro rilcatto5ì ſeruir l‘a Verginençlyiaggio dÌEbro

neycontemplarfl l'Angelo nel :ritorno all’Enppireo È

_dini parla chi .è-tutto ,Corpo :Corpus qyod con-um

jiitur'aggr'auat. animam5 ;non c'hi è. tutto. ſpirito, che

nonsà. star fermo. e fà inſieme più co-{e :- Neſci: Mr

dá molímina Spiritus sgnfliìgnatia 5 _diſſe- appuntoì

nel preſente mistero ë-Ambroſio5 contemplandonçlg

_vel0cità5c la fretta-,ii init 2* ñìi z.- z: "tV-.r nr:: r- -’

ó.. La Vergineinuestita del Verbo .Creatorede ſpiri-_ſi ñ

t'ì5-penſàt`e`voiusîauca à tarda‘rç 5 e starſcnc'otzioſaë

r'rà ſpiriti beati-…non V’èrc'l‘niſia sſacendato 5.e ſenziarw e

tezòrnnesſüntadmini/Zmtaräflirí’ms-L‘isteflb-SAm- '

broſio vedendo tutta’inuol’ta la Caſa d’Abramo nel

riceuere gli oſpitiz-diíſez cum':ſenex 5fèstínat poter,

.Mater. accelera: ‘in’ Domo Sapienrice nulla: ' efl

Figc# :U »j 5a'- -s-óh g

' ` Nella misteríoſa‘carrot'zza d'Ezèchiel-e" camínaua-Î

~no all’isteíſo paſſo il Bue', e l’Aquil’a; mer‘cè chela _

-guidaua _la gloria di Dio ,e queſta è il Cocchiere 5 :65
ñi ſi… - ſiſiſi" APE:



Della Vîſimáone; 2 3`3` '

' 'AÎſrigÌ 'J- 'che al tardo paſſo del *Bue impresta LLI;

velociffime penne dell'Aquila. gi', , _ ;ei-*gi

Quiche grande impreſa di gloria di Dio hà da__.~

operare la Vergine , che delicata,gra'uida , non auez~;;
za ad vſcire dalla ſua picciola‘stanza , ſenza aſipParec-l

chío , ſenza accompagnamento , 'ſenza commoclità ,o

ſenza indugio, ſi pone‘in camino , ſi da fretta nel cañ"

minare per vie erre, ſcoſceſe, e straripeuoli : Et exur—,.

gm: Maria , ubi-'1': in Montana eumfiſt’inazioneó-ì

[-Vn Caualíe'r Cacciatore ,ñ che troppo traſcorre per

xupizó-per baizqqualcheñ gran 'Pera hàadocchiatàfl a: I
"îſiExurgem,ñ Voce' ſignificatiua dichi ſi destmExurd

ge qui dormis, e del ſonno appunto d’vna profondiſ

ſima. contemplationedurata , come alcuni piamente
contemplano ì per rìuejationi auucene ,otto ore in-M

ti’ere continue Preccç‘icnti Incarnatione" del Ver-;é

P0 . eius:.
;fc

Ma- perche non continnaÎe-:Signoà‘ilñvostro P132.

'cidiſlìîmo'ſonnofperche? paſſa auantí zetrouerai la..

rag-ione: Exurgem-Maria , destaſi potrei@ María-.5

che ſecondo Ambroſio Vuol dire con ſingolar interz.;

prctationc , Dem ex Genere mea, ſon fatta Mad-rc..

d’vn Dio, debbo aſſecondar il {uo genio, ſeguendo ill; - ~

ſuo moto. Se dunque egli, "venir guerere ,aſia/arma.;

face'rezguodperiemt, non mi basta far bene.ſenza_.ſ'

muouermi, mà debbo cercare à chi poiia far bene, 've

”it guerre” eum fèflinatione, per raddoppiar con IaJz

prcstezza *il dono, Perchñqui. mò dj”, bis d4t,giàche F

- non.
-..
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2} 4 _A_ Sermone Secondo

non pofió [Torni altro del mio.M:ì perche ad vna CaÎ’; ‘

ſa Sacerdota1e,eSanta , e non più tosto ad altre Sc0.‘

municatecontrade,e più míſerabilhe brſognoſe d’aiuJ

to. Eccone la ragione: non conoſceua altri che Iddio”

,e ſ ſuoi Genitori , I'Angelo l’hà data notitia dc' biſo- `ñ

äni d'EhIabetta: Et ecc: Eliſhbezb Cagna” ma, e: ip:

ſàconcepít Filium inſèneflute[im , et hic menſis

turest illi etc. inſinuandole , che potea giouare alla..)

Madre, 8c al Figliuolo, là dunque s‘muia.

Ma vi vogliono ancora trè meſi al parto; (Ìùando

hà biſogno il Corpo della Madre . e l'Anima del Fí- L

gliuolo per eſſer ſgrauata quella dal Parto , e questo `

flall’oríginal peccato. 5.1 ‘ `_ ,33…. ` .

_ A Donne grauíde non ſi nomínan frutti acerbí;

perche ſouuenendoglienenon può aſpettar dematu-L

rima qual'è, agro, e crudo l’hà da mangiareL’ ancor

timmaturo alla'santíficatione Gíouannhè vero; ma...? _

stagionerallo ben ella,e per mezzo del ſuo Figliuolo

gli darà [agraria prima di naſcere , accelerandoſeli ,

l’vſo della ragione , con pienezza d’altre moltiffimç‘tz`

gratia. -

i Et era ben` conueníente , che Cristo comincíaſſc.

ad oprar marauiglie , anche per trattenere il Mondo*

'impatíente d’aſpettar più il ſuo riſcatto-Onde iSané

ti contemplano Gíesù, e Giouanni nel ventre delle.;

lor Madri ancor chiuſi operare , come due ſopranini,

che da dietro il ſipario , trattengon con diletto l'Vdí

E2510- fieE E231! Exel* e s ehe céò F’Píaffiffl W:.

due



Della V:ſit-150m} . y 2’ 3

auë ſole Voci, {aiutandoſi co' proprj {Torni dicendo;

_Gicsìl al figliuolo d’Eliſabetta, Gíouanm’; equesto al.;

Figliuol di MaríanGisSù; nè più vi volleàſantificar

Gioùanni, cfirlo bruciar ncll’amor di Giesù. D’vn _

_Pontefice ſappiamo, che ò à caſo, ò ad arte chiamanz’

dovn Prelato inferiore ,Cardinale , con tal appella-i

tioneflale lo fece-58:. vn’altro che per tenerezza chia

mando, Beato Giouane , vn Religioſo morto colui"

gridodi Santità, più non vi volle pei farlo beato - Or:

ſe gl'uomini dan' tanta-forza alle lor parole, che ſa-f

r5. ditquel Dio Uomo Cristo Giesù., le cui parole:.

chiama S.Ambroſio, operatoria”: Sermonemëll Bam-z

binodunque d’Eliſabetta vedendo con lume ſuper-io*:

re profecico il ſugsi` nore gli diſſe :le/?4 ſi: mibi I:xs

ſù; e questi riſaluta ñ äolo gli diſſe, Icannes, che irî-uol

dir gratià, ti ſia fatta la gratiaffluuibiſècundum noñ_

men tuum, &all’vno, 8c all'altro nome fuggi il De;

monio, che’l tencua tra gli artigli del peccato otigi-ñ'.

nalcze’l Bambino'libcro da quelle infernali catene ſc`

ſaltid'allcgrezza,e di rendimento di Graticñ,a9° exul-.

tam': lnfimr in l/rero :Or questo sì, dice Bernardo z

che efidáre woriſhe 'voce-m 'uit-tum; quindi bem'

cento, e mille volte ripeteano, 8c à ſoli, 8c vnitf,Gieñ

sùzc-iouannii Salute. Gratia, dsaluatore, Saluato: Nè

vi paia flrano, che i Bambini con vere, 8c, articolate-'z

voci parlaſſero: Auuenga che ſe del nostro P-RoccO.

Gonzalez p ſi legge , che troncatali la teſta ſù (intcſg,

fonoramcme dire col cuäorc trè volte Giesù, quanfca‘c
---—--.-. 4*"

ff quan



i'zſſó‘ g Sermone Secondo 'al

quante centinaia di volte douette proſerirlo @ciuffi:

ni, quando era frutto nouellò 5 e non acoraicompat-ó, i

.ſonelMondoÈ Iç/ùfií‘t‘- **ff-ì” -- *lumi-KH

s Ma qualfùditante marauigliel’origine 5 dicaloiL

`Testo Euangelico 5 lngreſſàestin Domum'larbariez’T

;Ecco la ſpandcnte di tante grade, .entra la Vergine.»

nella Caſa, nelle Stanze di Zaccaria. 5 Ecco per l’op-Î

poſto l'origine delle nostre miſerie 5 non introducia-j ~

tuo Maria nelle Stanze del nostro cuore -5 nelle r'ni--Ji

dolle 'dell’AnimeJaíacciamostare alle portezlc porte”

deli'Anima ſono i ſenſi efieriori 5 quì riccuiamo Ma-‘-‘

ria, quì la trarteniamo, negandoli l’adito dentro-,stà

nella porta della bocca5recitandolc preci 5 Frà ſopra al,

il petto con vn abitino del Carminericamatozſìànelñ

le mani fi-eggiate d'vn bel Roſario a Sta nel Capo5in-: ~

chinandolo 5 quando s’ode proſeríre il ſuo Sanriffiq,

m0 nome, 8c in vna parola stà: in tutto-l’esterioregna,

non-introdottanel cuore 5 che ella ſolo deſidera 5 e.;

chiede ?dicendo è ſuoi deuori : Filiprcebe mihi cor

mum: Dentro5dentro vuol entrare Maria per operare

5 la Sanrificarione: Amore 5 affetto 5 tenerezza verſodi '

.lei vi vuole, ſe vogliampartecipar le ſue Gratie. 52:5

'-43Edopò che è entrata nella tua Caſa starſicuro del-J

îa ſua prorettíone ì nò-z. perche ral volta entra nella.. g

tua Caſa materiale non per te 5 che ſei Capo 5 mà per

qualche parte della tua famiglia mennobile 5 per vn

tuo figlio, per tua moglie 5 che è virtuoſa, per vn ſer _

x395 per vna Sareſti: dipota, Some oggi, ingreſſî ill-3'
- ó... 5') —--_ _

, :.-i Pam-un@
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Della Viſit-:ione: z 3 7

Dandy!” zacbflríeſhlutauù Eliſàbeá J non ZacaÎ;

Ha: e `per paſſare dal ſenſo materiale. ani morale ,~ cn:

'trerà tal volta nella Caſa dell'Anima tua , e ſalutera

la parte di te menNobile, proteggerà il tuo Corpo#

.:tuoi beni,n0n l'Anima tua , ingreffiz e/Z in Domum.

Zacbarie . @film-mit Eliflbezb; e come tù ſolañ'

mente con diuotioni esteriori l'hai {aiutata-,- così ella

pagandoti dell’isteſſa moneta . con beni esteriori ti

Iiſaluta, e ſi adempie in Noi quel verſet-to: . -r’lñ

7 z,; Sic' no: tà 'vi/im ,ſim te colimus; _A `

ìutto‘quel che' le fai è ſuora viaflutto quel che ti rëdd
_è pclle,pelle, tù l'onori c6 digiuni del Sabbatmöe ella ì

h paga con non farti mancar da mangiare nel rima-ñ'

.pegate dellaScttànanastù le reciti iRoſarj,& ella ti dè

Boſe di beni temporali ,che ſon quelle Roſe, che

Vara dies :iper-it, confù-i: «23gg dies :

Se vuoi beni veri, l'hai da introdurre nel cuore:: * ,

Be entrata ,l’hai d’accogliere , come fè Eliſabetta , di

cui dice l’Euangelio , che ad vn ſalutodella Vergine,

diede ſin dal ventre materno, doue era chiuſo il Santo

Battistazſitin [alto di giubiloía’fàffum est, cut audíñ

aìtſhlumtionem Marie Elf/über!) , exultauí: [nf-im

i” *utero eius., c9- replem gli Spirit” sanflo, g9- exdafl

mauit‘Vpee magna. * ſi"; A i ;fa -'

Pochi ſaluti ti dà la Vergine? pochi inſpitationi è

c perche non (i vedeMar nel cuore vn buon deſide

. rio P doue è la pienezza de doni delloFSp‘irito Santo;

She .stà {WP-?cinema e!
*Q

impetrarcí ?dg-ue quella ſo_~'

" 2 ‘ ‘ nora
ì** l v*

ì*:
*0,*
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" SERMONE‘PRIMOì- '

pELL’AsPETI‘ATIoNE-DBL _PARTO-DEL;
:ri-x. -- -LA VERGTNL" r :m .v .e

o’ Rex gmtz‘um, e: deſiderata} earum- , lapiſijue a”:

ñ Salari” quifiWi‘ 'vtr-*que 'WW 'Um-3 “sti/Malon-t’ibomjnemlguem delimo Terra: fiormastiz ‘- F

ñx{ALP-i115*** 'l a_ Antiphamdſieaw W; L

, *" , ', ,Î ,. _ *y ~ v ‘ x ' ‘ Ly- ~`L“ ñ; un

-‘--‘ J A --h L l Azar. :nnt-- ?Parza

He ſperanza poffiam noi &dea-eſſere… "

gg ?a çſauditi, ſe la nostra ſupplica hcheil'

i Mondo‘perimpatienza amoroſa porſe.»

al ſuo tanto ſoſpirato Mcffiazcontiepeſi.

,i m àprimz‘zviifià-più :amache PCrlOdisPiù

improprietà, che parole , più ſconneffioni diſenſi,

ehe concatenature di ſillabe , nè ſi può ſcuſar con al

ſitſo, che con dire: Ogni affetto, non men, che la ſebrc,

ſe èñtroppo. ardente E1 vaneggiare; Si continuino

dunque all’ardore-del ſupplicantc gli errori della.;

ſuPPliCaÌO’Rex géntium: Ecco iLprimoinciampo

Bel Titolo z Rexgemflium, Lî’fleſidemms effim'mtììcg;
|._A 0......

UB i co "
- J ' ....4

o`.

1
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aîtoſi Sermone Primo .5;

co l’improprietàdellÎaggiunto- Lupi/'que angularírf

Ecco mutazione di metafora 5 b'aſſezza di traslato 5 8c

oſcurità di Quella': ſim': *vtr-atque 'vnum . Ecco

enigmididelir,j i;VM15 etſhlualvomínem :jCiò non ſi

può diſdire ;il-biſogno 5 maqual-decoro vuole 5 che;

parlando con-perſonaggio Reale 5 ſi rammenti ſudiÎ

ciume,`ſango,c limaccioindirettamente accennando5

Î., che egli vntempo vipoſe5e btuttò ie ſue mani,quem
,de limofòrmcstië _ h a r fr* ` '5,- 4**:- ti J

;._3 Mentre tuſai'la ;parte d’amantc5'-che languiſce 5 E

;vien meno perìliafl’enzafldellîamato 5 chi ti inſegnò :ì

battere le più alte5e s'ſoggiate‘note del Titolario del-5

le Corti, dettaturacdella vanità 5 -e stampa del ſastoë i*

ſColoro5 che -vg'fiono -clarnidi Si gonfie 5 -e vpai'npinoſe_

.in domilmsRegumfimt5 non nelle Caſe V‘i'llareccie 5 .

,e ma] teſſute capanne della Pastorella‘Spoſa-de’ Can

7tiei 5..b'a’n't-leraia di stra'fino amore 5 che nel Zenit da',

.ſuoi focoſiribollimenti5 in quelle ſincopí estatiche5in

-Îquelle mappate-dimore, cheseonñisfinimenti5`e deli;

quj, che le faceua ſantità, non diſſe più -5 che questo;

-di-palſarneparolañal ſuo diletto 5 dicite Dilec’fo mea,

quia amore langueo. __ 4

.E tu con ?la Maestà del Reame nella bocca vuoi
ſſche ſi credaçche hai ecceſſo-d'affetto 'nel cuore5ch'è il

ſeggio d’amore5-doue lalingua è il Toſello che come_

ponei’intieroîſogli05ampi0 sì è ma capace d'vn ſolo;

Ma ſiaſi 5 *che tu abbi nelle proſane Reggie ingenti-

lite_ l'amore; 'e corteggiano amante 5 benche con Linz:

SW,

` .ſh..x*____` - ` 7# Amp



Dell’dſpettatione del. Parto della Verg; 241'
'gna adulatriceîcon ſincerità però d’affctto glidichiſ"r

ò Rex gentium, con qual'accortezz‘a aggiungi, er de

ſdemtus. eammPRè; e deſidcriſhò deſiderato dìa quel-;r .

le gentizà cui domina@ vn aggiunto,che nel nume

roſiſiimoRuolo. di quantimai: cinſer Corona dÎueſÒ-z_

le fiate ſi, truoua;vna data 'come, hiperbole d’ad'uiatio-î

ne, che non ritrouando piùiche dare à ſuoi Prencipi

dopò auergli eretti Altari, c Tempi, V’aggi'unſe_ l’in- ‘

cenſo diTitolo sifam0ſo,, di Deſiato; el'altra dal ca.:

ſo ad vn Rè de Longobardi,~ incui anchequell’equk I

uoco dcI nome-di Deſiderio-comein. luogo à, ſetropá * '

po contrario con la Vita del'Principe, e con quella..

Ìlinea de"Rcgnnnti in Italia tosto sf'estinſe.. d

E’sroppo. contrario all’iiomoſtar ſotto-vn’altro ..

Non fà pocoà tolerarloz che lo defìder'r.,è più-.da- da;
fiderarlo,,chc. da. ſperare. Lacolpal’auuilìaſiaizcomd i

anche la pena;v mà non gli tolſe i ſpiriti alfieri?, in

quel _diluuio ondeggiaronoñ naufraghi tutti ii‘íuoi
" Príuílegj 5 dal Damtſinflmim'iixz ſuora , che tenne ſem-,

pre (irsttonel pugno; e ſee-forzato :ì ieruirqborbot-fl

tando par .cheſi. protesti ,, e gemendo ſotto al peſo.

_ mostra, che il portarlo non-gli pregiudica :- Gemma'.~

Gigamesſullaquis. La naturain tanta Varietàdi ſiti; …

'Antçcidìcríccnòt Antipodi, nonne hà fitto alcuno' *›

_in cui le Teste degli vni , degli altrui piedi ſiano ſca

belli, e‘ mostra,cl1e quell’impoſhiſiibOlfliflCí/Î‘Pflſî'fl

Pira nQ/ÌM , non è tratto delle ſue regolate Coſmo#

srzfiéz m5! delle ÎCPDÉÎWÉÌÉI C4022 e ÌCÃÈWÈPW

*.
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E perche negli Anripodi v’cra vna falſa apprenſionë’..

che Îstiano con la lor testa‘ſotto 'à nostri piedi ,'quel‘

› grand’ingegno d'Agostino non ſapendolo capire, ne-z

3031i: In ſumma al Popolo il deſiderio_ di Principe-d

ſol piace nel lario, douc tanto Vale, quanto mancän..
o . a e A" p .

221,' come vediamo ne' ilbl‘l, doue in qualche laguna; i b_

fatta dal tempodì riempie con questa ‘pa`rola:HíÎ41iz

quid deſiderata", cioè à dire, Manca. » ’ .

p Ma ſiaſi il tuo Dio,come tutto-altro da Regnantò

. terreni,tutto amabilità, tutto deſiderabílefi che por-ì

re inciampo, 8c obice nel corſo de' ſuoi feliciamori

corona”. e regali col-{affidò Rexgentium, ”deſide- ~

raturcorum, lapiſèue auge-[ari: È O’come stà mal ſi'.

tuata l’amabilità tra’l Reame, e la pietra, che come-*37

.due macineposteſela in mezzo la disſaranno, ridutñ"

cendola in minutiſſima poluere 5* e calzaua meglio i!?

ſoggiungere :o qui estir *vtr-;que *vnum a che dire‘del

macigno, q’laiſhcír 'vtraque -vnum- E ti‘ sò a dire , che

faiflñbëuconci i frantumùdella tua creta ſotto [ai

mazza ferrata di quel Regnante, ilí cui stà ſcritto Re-L

ge: eos i” -vt'rgafèrrcmò d’vna_ gran lapida angolare}

che auuezzaà tenere :ì fi-eno l’orgogliodi due mura- .

glie contrarie ,e confinanti è atta à sfrantumare anJ

che i diamanti ,film bominem, quem de limofòì‘*

mfistin .l

E poi con qual decoro chi riconpffi per Rè,inuiti"

àbruttar le mani nel fango? E’ for e il tuo Dio vnJ

‘ RèAbdolomino,ò Algazoclc, de’quáli quello auuez.- i

Z0
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j Dell’Aflwttatíme del Parto dë‘lla Vergî 2-4, 3

zÒ à* romperñzoll’e ne' Campi, e questi :ì tmttar creta .ñ

nelle fornaci, non iſdegnerà maneggiarſſerra, e rim- ~'

pastare‘cretu‘me. Wi; un. ~ “il

Veni, ò che ſintoma di deſiderio intíſichito,e de-ſi Îñ

'crepito‘, biſognaua dire-:1170, non Veni , che come-_,

ber! diſſe l’Angelo‘. delle Scuole Tomaſo d’Aqnino 1 y

Deſiderium eſſi-mom!. zii:. - ~r ñ" ~ ~ »i …fa _

ì Miſero Mondo-,che nel-ſettimo , che è appunto

giorno_ critico,e Decrctoriodcl tuo morbo amoroſo, ,

deliri, e Vaneg‘gi, e s’appoſe al Vero S- Giouanni Cli

maco, dicendo: Amor gucedam inſàmſia- e/Z ,.ñ e confeſñ

ſollo il Serafico Dot-tore S- Bonauentura , parlando…

di 'ſe- 'steſſo nel cafl) nostro: Toi-Mas, e9- mm- *vc-mina**

ìómñlfuça‘tm 'deſiderio imîpioinſhnire . …Si ”s si' è' purz,

W‘PÌ’PO Ve") *The îm‘oì‘îud'dam mſn-nia' est ~ O' che;

gian pazzi-ae .l’añmorclM-à pazzia pi Ceſari-ia delle Aç-{_

ea’demic', de' Plata-ni ,, de’LPëripatzi ,e delle Smeg-Ma,

pazzia, che s' inſegna nella Scuola de' Serafini 9 'non,

ſenza qualche puntura‘d’inuidia de' Cherubini,- çllf‘.;

col lor ,ſapere honmonítan tantozalto. Mà pari-Pacher

Venendo in diſputa coll’isteſſaſapienza di ui-na la con; i

uinſc, la vinſe , la conduſſe ;Le chiuſe prig›g_i0niera._;

flent-rovñna Stalla. . :1 - . ._ ' , i '\f _-ì e,

*1-* A-sì ſaggi delirj,mentre-io ſò vnbriüiecoiñmci

ië’óffiiaecia‘alcielo; che fianrdel-l'isteffo stile il Sestſhç

Kia glolla,aceiòclíe eolmedeſimoardored’aflctt-idiamo

331 Redentoropiùzfietoa‘zàvenire. *'1' ;ç- . 4 . Î

Y

ſpiriti più ſgllegatiyinuentiuhëe ingcgnoſl ſ9*

:1, ..2~ Gg 7 no
»e



:44 ñ* - Sei-meme Primo ’

no il biſognoſi: l'amore ,questi furo gl'lnucntori di

"tutte l’arti 5 e ſcienze; questi ,gli Autori delle Apoa

theoſi 5 e fondatori delle Rcpubliche 5 e quando vi

vien veduta, ò vdita qualche .bizzarria5 e traccia5 che

pizzichi del Diuino5 aſcriuetela pure all’vna de'due5

ò al biſogno, òall’amore. Primi-ts in Orbe Deos fieri:

rimor, e molto prima n‘Îaueua impastati l’amore.

C' Or quando sì grandi Artefici 7, fatta ſocietà d'ac

c0rdo5lauorano5 e s'affaticano in qualche opra5 penſa

te voi qual ſara la riuſcita 5 -e Perfection .del lauoro .J

Piùbiſognoſo languente 5 ſitibondo della promeſſa-..1I

ru ggiada5 non mai offer-nano i medici nelle più riarſe

contrade Aſricane del genere-;umano . Questi veden

do alla miſura delle ſue miſerie creſcere l’amore ,ap

puntocomeGiob nel Letamaio5à -cuine’beni di na-ó,

`tura *altro capitale ,non era rimasto-,che le labbra5che

quanto più chiedeuan ainſi-eſco, .ramo ?più _gridando

s’inarficciauano5e nulla profittaua5e tra doni di for

_tuna ſol .resta rndebatſmizm d'altra ſpettanza, che .col

troppo effercitarla .era vicina à ſpezzarſntroppoſcart,

ſo rimedio prouaua a tanti mali, e troppo lime P4*

bolo à sì gran fiamma-preſſo &Upea-aiutaci colmo

delle miſeriezrichiamati tutti iſuoiſpírùi ſi riſolti-c di

venir’ëà strette Pre‘ſe,e fare gli vltimi sfim-i, egli vſcì

dalla bocca quella ìſupplica5ò .dalle mani quella cata

-pulta5 8c ariete5alla cui incontrai-{abile violenzamon

s'apriro nò5 md inſrante caddero ;ì terra l’Adamanti- 5
ne *porte del Cielo: ſi* i

O
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Dell’rlſpmatione del Partodella- Verg: 34$

Wi, Signori, ſi sfiorò la prateria,de’ più potenti;
perſuadere, e conuincere; qulſi lambie-ì

motiui atti à

cò in poche ſillabe ciòche in istudiatc dicerie ſepper

mai ſpiegare i Plenipotentiarj, trattanti le più intralñ

ciare fiacende 5 e quì in picciol Vaſello s’accolſe la...

quint’eflenza della più raffinata politica. Si dà nome

al trattato di ragione di stato , ’qual eſca più atta...

nella Reggia ad apprender tosto la fiamma ². S1 tratta

di conquista de' Regnizqual canzone più allegra all'

orecchio de' Principi! Di rimbrigliare ribelli , qual

armeggiamento al ſourano piùdiletteuoleë di veni

reà fine dell'impreſa ſenza' vuotar l’crario , ſenza_

ſchierar Effercito, con la ſola intelligenza de' Popo

li, che volomaríamente ſl rendono z, cheſproni pun- ‘

genti a chi corre , evolaè Si propongonmotiui di ri,

putatione , d’impegnme di neceſſità sì preciſa', clic.,

Ò s’han da far nuoue conquiſte, ò s'hà da perdere col '

“dominio antico anche l'eſſere; ma questa, direte voi,

è violenza nonSuaſoria 5 è pugnale alla gola 'che ſor

za, non ſupplica, editebenezChe tantoèingegnoſo

l’amore conſederato al biſogno. Tanto sà, tanto può

chi toccando l'estrema linea della miſeria ,. forza è ,

che eſſendo retrogrado s’auanzi .di conditione ,i e di

posto. E' l’uomo quel, che non impettò nella cima..

delle ſue delitie, impetrò incauernato nel fondo delñ

le miſerie; come auuenir ſuole à prode Capitano

d’impofi‘eſſarſi per ſotterranee mine di. Piazza , che-ñ

dominandolada rial‘ti, di fortini , e colline_ non potè

` -L 3 Pl’ClIf‘
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prendere. E non vedete quel grande Iddio degli EſerÎ `

L iti ad ogn’altro trattato ineſorabile , all’vltimo aſk

ſalto dell’estreme calamità , e miſerie renderſi vinto.Q .'

jìropm* ínopum , a*gemitùm [tappeti-”4La

mmc exurgamfli‘cit'Dominuíó Nqn più ſingìllfb non

' pfù veli, nonpiù ſchiamazzi ., cheio 'non indùgirrò

più nè pur vn istante,e benche io mi-ritrouaffi in Ict

'to ſoffice aggiatamente à iîipoſmmi p'orrò sùle poste

diuorando i diſaggi per‘ balze, eper ru pi; non panca.

do più reſistere-alla piena tantoìimpetuoſaáedÌW‘_

ſata'del pianto: Propter'miſeriam inopum z (3* gemí

ſi--ámflujxmm mmc exurgam, dicitzüominmz-Nuae

*WgM/E Voi tard‘ate à. venir .ſe-potete . La mir-1a.;

' Prà troppoben compaſſatayv’è forza ò eſſer balzatq,ò`

venire .-_ L’amohà afferrato partczvit-ale, noi-iſcappareñla preda. O’ñRemgemium! l’armc &fama-.q

l’mcanto‘à incontmfiabilge non- :potra-i non venire-z

e perciò affiettat'r‘, e. vieni ſpontaneamente., acciòche

le genti te n’abbino grado- O’. Rexgemium, e» deſi

derata:mmmwmilîoàgiudicarneil vero, Signori» ,

che gagliardo motiuo~ è questo primo. cheſtpropone

di conquista d’vna Piazza altrettanto-.ihewahie

lei quant-o gcloſaſ’cho ora brama di’renderſhóll: ari)

Vauro ſia .vasto il Reame di :Dio , zzvcgga-loclci

”vuole nella* platea, 8c indiceffihe {e ne conſerua nella_

Galleria di Dauid; lo ſannoquei Poli ,a sù quali im:

mobi ln' e nre s’afzgira; tanto Frà-'sè distanti ,chedl Sole
istelſiio in gir dall’yno allfaltio- viconſumaogramtcnb;

'à 52*) PO'

ñóó-ó ñ ____ ’ .All-1d — ó`



Dell'Aſjzctmtiom* 'ſſPa‘rtodJla Vai-gi ~`*i-..-\

'fiëje‘ſiſisttacc’a--Në-ſi p ` ‘ ìſuÈi’cìèſia-Îla parte ſhficî

r’iore dë'Cieli,ì-òl’inferiore del Mpndo abitabile con*

altroìc'ompaſſoiſiche diraggi- *30%* -ñ W153i** ANT-3X3*:

73 -Chì' di‘sì be‘l’Paeſe vuolé’la Platca *Q ritrö‘ueràlla‘

nelle "Gallerie delRè Profetain vna sfera celeste , ed_ ,
in vn globo terrenb'cönî ſotſitöui l’lſcrittione: Tui siit.

Cculi, et‘m‘a tYDTerrffi-'L’Economia, il reggimento;
r- ‘ ..ñ ~ Ì ì ', › *

e’l gouernoe sti‘auagant'e; nè 1 han maiaccertato ad

ii‘r'do‘uiiiare '4 con 'l'astrolabj de' più ſaggi (Jabinetti i

MöhErrchLpe'r eſſer' tutto paterno,e tutto deſpotico;

Q9 ttitfiì Sudditî‘ſanhò à puntino ciò ;i che Vuole‘il

Padrone, e’l Padrone ſol‘vuolc ciò , à che inchinanoí

ſudditi ;ì ìentrambí' studiano di conformarſi al grado

~aléuìirflegnz baflcèflaó‘atifjfleſſa nota ne ríiulta vn cone

törſógem bèflflëëvìwiſdno ;fa que-[l'armonia , i che fà

ÎÎÙÌÌÈZÎÎÌÒ'ÉÎÎ lí‘ffiëá ;Sc uo’la‘Pitagora c- ÎſiìE 'ſc-J

tal’öra' beñcfléìdi 'Marianne creart-játà'prò c'omài

o

mune’ë fdriáta ad opräí*~ conti-Ugenio z 'ep/ſ1 stima miñ' ' "

racUſozfél’istèſſóG'ënërale l’affiste; e tira nuoua Piazf'

;"ëſéië‘íöſhſhiniſh‘à groſſoai-uto di 'costa-**z con lei

vnita TleÃ ſò’l‘rr’rfiiniiira’fbrzîa’àì vineer la Îrepugnanza ì,

ed ih'premíoìdella' Vittoriaîdi sè ste‘ffa ,- auan'z’a di po

.ìi’eòz‘ ed indi in poi paſſa per coſa 'ſouta‘natiirale , e di›,

uina . _Per ſar: digiunarevn ſol mezzo giorn‘o‘cbnvto

*M61* Hanna le" flame xsàbiwnéfl Padoa; ata-:muoia:

piirl‘infiiriáto‘NabLſccos'e difeeſetfierſonalmenrèq,

dentroîlä (Oramai Padrone', `ele fè più chia_r_c,‘e dele

libri/della sfera ffieſſa‘c‘elèstedel fire-cpu -ſſantòañçórà

3 ' ' nce

~`

`ñ
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nelle creatiire irragioneuoli l’obbedienza ſi piëtrnL.,

Nel cuore del ſuo vasto Reame con tant’armonia5 ed':

vniſormità gouernato(mirate capriccio di Dio) vol;i

le, che fuſſe vna Cittadella libera 5 vnaRepublichet-ì

ta Signora di sè steſſa5cqme ſpiegò bene S.Cirillo5par-.

lando dell'uomo5e del ſuo libero arbitrimſaéjym eli

ſùí iuris, et like-rum, ”ſia *vo/amati: mammina-Z

filims,ſèd potestamn quoeungue'wllerfteiendi5 mè

bonum5fiuè malum .i Di maniera che lì: voleua {ico-5

noſcer ſourano 5 n'aurebbe riportato in premio am;

piſlìmiRegni5eſe glivoleuaE”: guerra5questi benche

poteſſe :ì manſalua’distruggerlflnondoueſſe però. nè_

anche forzarla s benche dalla forza in fiiora poteſſe;

ſar tutto ciò 5 ,che stimaſſe, eſpediente :ì ſuaucmentc

ridu‘rla . (Lrind‘i è-5. che vi tiene ſempre dentroñvn

Preſidio 5’ che *batte ſempreall’armiflënza però mai

combattere.,S.tan cencosentinelle alle porte 5 che fm

ſembiante di tenerla priggiònez*5 ma non li poſſono

proibite l’vſcire ſe vuole. La tiene `cinta di stretttſſi-Î

mo aſledio; ma gli aſſediantinon han commistione 5

che di eonchiudçre il renderſi di buona voglia . E le

bombarde5 benche con la fiamma vicina al ſeno pars

ehe già gia ſtan per partorirle esterminio, 5 ſon `

‘ ?Se **i r; affitti"

» Vèggoui curioſi diimnndere- quali@questa Vrol

?in delle Republkhg c questo cantone ci libero: non'

a’hà dagirmoko lungi per ritronarlo e Non mim

nwn ~~V

*fl&Munn-**WMWimW Pan-{W .
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Dell’xlſjiettatíone del Par-”della VergÎ 7,4;

è q‘uel Regnum Dei in tutto il rimanente dell’upmoá

ma ancora nell’arbitrio vna Città affatto libera , in

dependente, 8c eſente. Vi tiene il -grand'lddio dentro

_vn groſſo Preſidio; e d'An’gioli Tutelari, e di gratie

preuenienti, 8L ecdtìa‘hti, che la tcnganoà freno , c_

non le faccian sì facile il .tumultuarge ribellarſi , e..

quandoogn’altraſisentinella taccia , e s’addormenti ,

quel ſerpentuolo della ſindereſi co' ſuoi perpetui ſh

bili le riduceà memoria 'gli oblighi , che ha al ſuo

Facitore- * 'SM-'<3 ?M71 «im- una; 2,#

i Chearmeggîementi d’intornoa lei continuamen

're ſv-veggonoë Che formidabili' Eſerciti ſe le ſchiera`

no contro?, Che mostra ſi fa di voler per i ſuoi falli

è ſacco, ?rfuoeofldafiatz
tóìfflffiufirlaèe pure non s'è in game migliaia d’an.

niiìſurpátë’vn palmo del 'ſuo libero, .ed independenñl

te Terreno d’vn sì -S’oltraggianogli vicini cópagni,

s’offendono i con-ſederati, ſi fà stragge ,e macello de’z

ſuoi amicizcö ferír l'uomo ne’beni di fortuna del cor
ſi po-,e dell'anima istefla: Al libero arbitrio nö ſi k3 di

no d’_vn ſol capello . Si_ ginginoquando ſia mestiere

in minutiſiimi peztzüe ;fiorita à riui il tuo ſan

gue, ſi vcggano enormiſſuni stórpiſconciature nella

Plebaglia delle membra men nobili , ſi tolgan loroi

viueri , ſi taglino glhquedotn' delle luci , edell'vdi;

to, che con la piena di ſpecie cristalline ,echiare l'i

naffiano,e còtro al Trifiuirato, che regge, e comandi

gli eſerciti(ſe’l richiede il-biſognofli_ vſi ogni crudel

' . ta.

q: _' .
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ÈYZMEnupm-cr di lancio m camino doue abñ

biamo laſciato-,e per ricapitolare tuttoilÈ p R

esëpio tutta la guerra di Dio c6 l’uomo;
v Pal-mi vedere la battaglia di Dauid col

ſuo figliuolo Aſſalone, in cui ſtà nuuolati d’vn giu-J

stiſſrmo ſdegno d’amor paterno írritato da machina

ti Parricid , pur lampeggiò il raggio di quell’amol

- roſo diuieto fatto in Gioabzà tutto l’Effercito: Cu

stodite mibipuemm Absttlon; ò quell'altro à fauore

.di Giobbe al commune nemico: Io lo pongo tutto in

ſua mano, e te lo dò à diſcretione con vna ſola riſerñ,

ba: Verumamen anímum eíusſërua- Troppo (dice.

. Dio) troppo ſon creſciuti gli ecceffiztroppo gli abuſi:

` _che fà l'uomo della libertà del iuo arbitrio › le ſc‘îlc‘

già detto in vna ſola parola,e cö vn ſolo

" ` ' v ` ` H]1 ragini

 



 

 

5.52. Sermone Primo

'raginiſori troppo eſecrabili ,ſi venga al castigo ÌDíI

luuíj il Cielo5` acque5 fiamme5 fulmini, e ſaſſi. Latero‘

ra ſ1 ſcuota co* Tremuoti5 ſi fenda in voragini5ſi ste:

riliſca5 e non ſolo nieghi5 i viueri ma ancora s’ingoij'

i viuentirL’aria di cui tanto (i fida ogn’animale 5 che

la tiene com’vn antidoto al cuore, e penſi” che come

traſparente, non può couare inſidie, lo tradiſcazed in

vn ſorſod'vn reſpiro gli 'ponga appestata vn boccoJ

ne di toſſico 5 che non v'è peggior traditore di chi

par, che perla ſua ſemplicità non poſſa tradire- Se..

gli muoua mcontro la militia isteſſa del Cielo (il mio

Corpo di Guardia) e con Comete inſauste con mali-3,

gni influffi5 ciòche quelle minacciano,queste eſſeguiñ;

——p`-—`

5 ſcano. Nè ſi vegga altro per tutto5 che ferro 5fuoco'5`

ſangue, piaghe5straggi5 esterminj. . . .W q

Auuertite pero a non offendere ll libero arbitrio 5

ch’è la pupilla dell’animazſſemmamen animam eius
ferumcistodite mihi pucrum-Alzſtlon. SolquestaJ i

mira s’abbia5 e’l resto ſenza riſerbo alcuno5 ſenza ec;

»cettionez inſuriate alla cieca5 ed agnellini5e fiere 5 LJ

coru’i 5 ed Aquile5 e peſciolini 5 e balene5 ed atti, ed

-îbitb C ſcienze, ed arti, ed vſanze5 e costumi 5 e vir

gulti» equerci’e annoſe5 l’impetuoſo_ turbine ſchiand

ÎÎ) c dísfaccîa- Cig/lodi” mihi puemm AlfſfllOfi-WJ

sto ſolo v’incarico. `

Ma che gíustitia è questa mioDío5nell’vnîuerſiil

castigo eccettuare ſolaméte il Reo5il col peuole'ë, (hl-6*_

fiavplgggèz questìazbitrio è il ſellone 5 il parricîlìaaf

' ì ' ì ’ 1 i-~ u- .eh-..
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_ DelſAfietmtioiie del Parto della Ver-g: 2-5 3

Isti qui/mt Oueflquidfirmare?

_ 7 Nonimporta, dice Iddio, custodite mihi ;meram
.' …

….»ffi 'Ab/Ezio”. Noi non l'ammazzeremo(ripiglian le crea

- '.L ’ ture)giàche tanto amate vn Adultera ;ma vela con

durremo auanti ligata, e carica di catene, e di ſerri ,

come fecero i Fariſei, che conduſſeroà Cristo quella. ,

ſciagurata colta in fragráte: adria-rerum es' mettici-?711M ', .

modà deprebergſàm. ‘ a_

Nò nò , dice Iddio , che stà capitolato con la vo

lontà umana, che per qualunque ecceſſo elecrabilL,

'ad ogn’altra pena ſoggiaccia , che alla catena , ed à

ceppi . O’ſc ora m'aſſistell‘e vn Natan Profeta, che

, ſeppe tracciar apologi , che poſero la pace totale,e_.

‘ pexfWriconciliazione fra’l tanto diletto Aſſalone,
,,A ...W-ó.

e l'amante sì , ma ſdegnato Padre Dauide , _incorag

giato , e tolti via gli enimmi , io direi al mio Dio :

Giache state tanto geloſo della libertà dell'uomo”;

vidiſpiace, che egli tanto indegnamente l’impieghi, _

L3 ,K -. ;Exe ſe n’abuſiz or che egli volontariamente vi ſi ren

de, e lo dcſidcrain estremo , perche non istringete il

trattato, e stipulate la reſa? Quanti ſecoli l'auete dc

ſidcrato ſenza ottenerlo, 8c ora, che Vi cade nel ſeno

non la stringere? Il voler ammollire vn ſolo Faraone,

ſai quanto ti costò? 0' Rexgemium, o‘deſderuur

earum. Venga, dice Iddio, io le perdono,ſon conten~ '

to d’aggratiarla . Venga, e per qual via è Per quella.,

ſorſe, in cui calpestò più voi, cheil ſuolo, testimonio

ſuoi‘ſozzi amori, açcuſatrice de* ſuoi portamcnti.

d 2. Voi
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Voiauete tänta geloſia di questo arbitrio ;che :iu-Fe: .

te, che ſare è pcrſuader al Mondo , che il non Fatica.;1

violenza è-me‘ra vostra volonta' , non impotenza , e;

che potendo, enon facendolo teniate mano :ì delitti

indegni, proceſſi de' ſuoi conuintiadulterj, ſpecchio

delle ſue eſecrande lordure . Più ageuole le ſarebbe

 

caminar ſopra aſpidi . e baſiliſchi , che ſopra ſueglia~ -

toi di siinfauste mcmorie- Venga chi grauemente of;

feſe à chi lì vanta d'eſſer Dio delle vendette 5 Vu ri;

belle àRàche ſi stima ferito nella pupilla degli occhi;

Vn'adultera d'ogni postribolo,ad vn geîloſiſiimo ſpo

ſo; Venga. Ella' Verrà ſe voletezmà ò mancherà per il

viaggio, _ò vi caderà-morta à piedi per la confuſione,

e vergogna , e ſepelita nel pianto , e'l vostro indulto

ſe’ruirà ſolo per onorarne l'anello ;íEyvoi‘r che non la

voleuate preſa :i forzazl’aurete di buona voglia estin-l

ta, edisſatta. Che dunque vuol ella? Io lodirei, mio

;Dio ,ſe ſulle lecito patteggiare ~al Reo conuinto col

Giudice-col Cretaio alla creìta,ed al conſorte la don-j`

na colta'mille volte in flagrante-Vorrebbe vna coſa.,

altiiſima sì, ma non impoſſibile. Vorrebbe quel , che

à lei non conuien chiedere; ma à voi non ſarebbe , ſe

non glorioſo il donare. Vorrebbe vna medicinaJn cui

perche v'è vn ingrediente troppo pretioſo ſi può du

bitar, che-brami più auanzamento d' onore , che ſa

lute, e s’àrroiliſce non men di ſcoprir le piaghe , che

dichicdere vng’uento si pretioio; per tema, che non..

s'assíenga. .à. ſBOÈ .ſusrgosmxé IÈÉÉZÈ 3139116dÎI®st°

ar
d -..a

 



 

Dell' Afiveh‘ntíone deLParto della Verg: zsſis

d’arrogante, e sfacciata - In ſomma non sà dichiarar ,

cbevuolez mà voi benintendete, che cerca- Vorrebbe

venire :i voi, ma non giungere - Vorrebbe l’abbocca

mento à mezza strada, in vn terzo luogo ſicuro , che

non fuflc tutto ſuo, nè tutto vostro. Vorrebbe voi, e

non voi , voi perche non può star ſenza voi , enon

voi, perche ſi vergogna di voi . Benedetto per mille

ciò, che il pouero mondo parlandofrà denti non sì

ſpiegare: Domineſi *vis 122fugiam _ad ffidà mzbi al

terum te, @flag-**am 'ad te . A :e iusto ñ, ad tc mzſèri~

corde-m. Mio Dio Rè ſourano mi rendo, mà non :ì

quel Dio, che offeſi;- non perche tema del Dio offeſo

li ſdcgni mà perche nó liò faccia di chiedere da clii

ì r tanto offeſi l'amore- Se mi vuoi per punirmi,mi rcnñ»

do ſolo à quel Dio , che offeſi per prouarne riſenti-v

menti più acerbi; ma ſqmi vuoi-?per altroJnonhò

faccia da comparirti d’auantLVoglio vn altro te,non

ch’eſcluda te, ma che'ammetta altri con te , e questo

voler vn altro te,‘ ò altri con te , è per godere più' di

te, ed amar ſolote . Perche quella umanità Santiſſi

ma ſeruirà ſolo à più vnirmi con te 5 non vi rechi

ella alcuna geloſia, che ſia per diuidere , e diminuire

l'amore, auuenga che eſſendo nodo,chc vniſcc,quan~

toè più nobileganto meglio gli estremi Vniſce,e con

nette - Non mai canale , ben congegnato ritiene per

ſe l'acqua palſaggiera; ma con ſomma fedeltà ;come

glielaz {Monde la ſorgiua, la depoſita al fonte. Aindi

. ' F)
 

Volte l ingegno d Agostino, che ſeppe porre in eniaro i
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è 5 che per torre ogn’ombra di ſolpetto 5 benche ella

meriti d'eſſer chiamata con più ſuperbi Titoli 5cl1e_.

ſtan mai vſciti dalla Segretaria diuina 5 noi gl’inuoñ.

chiamocol titolo Plebeo5 e vile di Pietra Angolare.

per ricordargli il ſuo officio di legare, vnire,e connet;

tere: Lapis nngularis5 quifitcìs 'vira-[ue Onur”.

Ma troppo languidamente io batto tasto s`i ſonoro

di questa pietra angolare, ed altro rimbombo farà ſe

ſia tocco da manomaestra . Altr’enfaſi stà chiuſa (c4,

quest'è quel motiuo 5 che io vi diceua di sì preciſa.;

neceſiìtà, ò di far nuoui acquisti, ò di perderui l'eſſe

re) altr’enfaſt 5dico5 stà chiuſa in questo Titolo di

Pietra Angolare5 e vuol dire, che eſſendo Cristo me

diatore5ſe non vniſce5per grande che ſia5non aura al

tr'vſo giamai. Sia la fibbia di diamante 5 ò ſmeraldo 5

ſe ella non liga-le vesti, èaffatto diſutile . Il caldo ſe

non riſcalda, non ceſſa d'eſſer caldo5 L’vnione5ſe non
vniſce diuiene vn bel nulla. i

-. a* Sù Sacroſanta umanità del Redentore ripigliate:

Voi il nostro dire, e difendere in quel diuino Areopa

gola cauſa commune . Per noi ſ1 tratta di migliora

mento, perche ci vníamo ad vna Diuina Perſona, per

voi vi val l'eſſere, perche il Mediatore ſenon media,

non è più rale.

E mentre ella perora la ſua cauſa, aggeuoliamo noi

la nostra, ` con porre in chiaro 5 che non è sì vile que

sta creta5 al cui rimpastamento l'inuitiamozLapiſijue

Angri/ari” quiſhcis 'unique *vm-;m5 *veni a V‘f’lua

bo
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ìzomìnem, quem de limoförmasti.

Il prezzo maggior, ò minor delle coſe , corre ſolo

in quel distretto, doue elleno ſon conoſciute in me;

stiere, ed in vſo; ſuor di quello ſon tutte eguali-Den:

tro Italia questa kauella è Reina, quella corteggiana;

altra affatto plebea . NelMogor , ò in Trabiſondañſi

tutti i dialetti Italiani ſon barbari .ìAppreſſola sfac

cendata Nation de fioristi tanto è auanzato ilTulipa-ſ

_ ,T no dalle Peonie , quanto auanza il Tulipano líAnc

E — -î-'Îñſ Î‘Ã‘ìmole; il Solele guarda tutte come erbacce da pastué

rame gli Armenti; anzi laſciato ciò , che è pretioſo

appreſſo noi , ſceglie ciò , che da noi ſi pregia per

ſuoi più ſcelti Iauori - Nella teffitura dell'oro non ſi;

ſeme di quei filetti dorati vegetabili del giglio; ma.

delle più vili,8c antimoniate zol e del Perù , e non… ,c

forniſce perle › come crede il vol o di ruggiadìe- del;Cielo, ma di ſudíce baue d’vn animato testaccio,e_.~ °

dentro ímonti lauora diamanti, punte di ful

mine, che de' raggi ſuoi d'oro. E ſe quanto piùin al

to ſi. poggia, più vien meno,e ſcompariſce l'oggetto; … .

che comparſa ſarà è gli. occhi tuoi miozGrandkí-lddioz ", tutto il Creatoë Tutti ſiam: poláue, tutti fango, tutti i ſi

ſudiciume, e- miſeria . Polue la terra ,polue il Cielo,

polue l'uomo, e rifleſſo-Angelo.. è polue, qual più

groſſolana,qual ſottile-fluatmegliomenata, qzual

impastata alla. peggio-ñ; tutto però è` polue- O" non.,

auete adeſſer- inuocato- mio- Dio~ , e non autcte altro*

` uocatore, NÎOÎ‘P’LÎ
` i fle
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sterilezò aut-te ad applicar la mano alla Folu’èíèLNoH

niego io già,che può impiegarla in quell’arena d'oro

della. natura Angelica; ma questarieſce sì dura, ch'e‘

&ſrangendoſi non ſi può più ſaldare, ed in quei luoghi

più baffi , e ſudici del Palagio Reale vedetene am*:

montonato vn infinito ſrantume. Chiamaſi l’Angelo"

Malo, Bcemot, che s’interpreta Elefante , ſcriſſe il_

maggior ingcgſino di questo ſecolo Scipione Sgam~

i bari: Quid il/i cum Eleplmnte communePNç/cit Ele

" fb” genuaflefleres mstít Luciſer: Elephant-'ſcuſi

_ diſſe, perijſſe est; Lucífcr laPfi-xs ſeme] ”stimare/à.

in pedes nunquam ha&ma;potuitmunquampeterìt;

i natura: z‘dſhù *vitimmſeù conditio estfluam Tbeologi

  

` ”0mm inuertibilem. La natura umana è vna' creta 2

'zi maneggieuole, morbida , ed arrendeuole , compenſa

-" la fragilità con la facilità di riſarcirſi , e riſonderſi , e

dandole vna certa mistura di ſoffistenza straniera

s’indiamantirà in modo , che tutti i ferri de’ Tiranni

non le torranno vna menomiſlima ſcheggia.

Ma noi invano ci luſinghiamo , mostrando quali

ſareffimo con la parentela del Verbo Eterno, dimen-Î

tichi di quello, che ſiamo,polue instabile, fango iuó'

clicío, che, non che muoua ad abbracci, anche per eſ;

ſer calpeiìato genera nauſea. `

Mà non vi sbigottite Signori, chev'è modo didar‘

ancora vernice al fango 5 imbellettar in modo la poló_

ue, che alletti,e luſinghi; pulire, e liſciare il ſudiciu;

me à ſegno, che faccia ſembianza di ſpoſa da nozze. i .

` RRC- i -. ~

è' i
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~ **Racconta vn curioſo Matematico,'che-mentre cſi "

in mano non sò qual istrumento portauaſi lo ſguardo

à diporto dalle ſue ſenestre nella Campagna Roma

na , ecco loco camporum maria , lam: ", flu

mina, monte; niue coopertosfiutice lacuna; , nana:
fiaäas, Q9* mirum dióſit’u , balena: in medij's campi:

obstrmt. Corre ſubi’toà vederezMa l’lngcgnicre ſu sì

destro,che in vn istante cangiò l'apparenza di cam
`ſpagna in proſpettiua di mare. Di che diluuio ſulle si

grauido il Tenere, che aueſſe allagato le Campagne

_Romane in foggia d’Oceano ?Wal .Ceſare sì potente

rappreſentaffe in iſpazj sì sterminatiNaumac'bia sì

formidabile , che vi ſi vedeſſero`notare infi-anti i

Nauili ~ edi ſcheletciècll’armatea’ Wal blZZëll‘l‘láLſi

dopò gli Elefanti, ed altri" mostri Africani di minor

conto, ſar comparire nell'arcnc Romaneanche bale;

ne?, Eſſere stato prodigio della- Romana ſuperbia tra#

'sſerir nel ſuo ſeno i‘monti ſorastieri; ma ciò fù 0pra__.

d'anni, e dilustri z` fma tirar il mare in ſecco in vr… ’

istante, efar Vn vero mediterraneo nelle Campagne

ad occhi Veggenti, non’poter eiler altro , cheò magia,

_ ò incanto , ò vn tratto d’onnipotenza nelle ſue opre

primaticce, e giouanili feruori , quando diffc : Con

gregmmr agi-ne in [acum-mmm; con questa ſol diſ

ierenza, che all'ora con la forma-rione del mare ſco-r.

'prila Terra, ora l’allagaziui apparati! aride , qui la~ ,e `

gunoſa,-e stagnante. Mentre così ſai-neticaua conſu;

ſg l’îAflstrglpgo ,_ 'gidiàmndempoſhſzdulam rei inuezz
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stigatiunem,cauſhm Imi… rei effié tabulam quand-2m

irtczncelliv horizonti- Potrai/alam, pluuia azz-:aſi-pun-ef@`

Ham 5 reuriaqueſcabritice imequaliter extenſàmt :ant

mira[facciata/ri prtebmſſe .. Chi non aurebbe. credus i

to, chevena~ di~ diamanti: lauorati; dalla: natura foſſe

la Maga_- rappreſentatrice_ .di. sibelli ſpettacoli E; E pit-

re altro non fù, che_ vn caditjccio, portale5vna tauolat

ínfradíciataſungoſaze ſudi'cialumeggiata pure, dalla,

pioggia,e dall'acqua. E ſcflouertavna.stpretioſa minie

ra5efritrouato nel ſradiciumc. sì riccoteſorod'egíli oc:

chnſidièà-mercátare ſpazzatura; möclígliaaczriuſcillîî

il. traffico amerauig-liazauuenga_ che vna. raccolta d."

arena., cenere_ 55c, frantumi di~ paglia 5. e d’altreſimiliî

viliilìme-míhma'glie. ſoli che. Euiſer; trincerate dallÎ'

acqua 5, fruttolli, ſpettacoli( da. inuidiarſifd‘a Grandi 5'

Qui, tu, vederaiisterminati. Oceani; ſeminatiftutti. di

Nani; Iui sfondati dÎimme'nſe voraginiv .. 5A1’ivna4,

ſe] uad’lſole; iui vna populatione. di (cogli 5-., In, mez

zovnlungo. trattodi monticoncatenati-ffiínilidque:

pro. rerum. temerè-irt-taönlam, canieñ‘arum; congedo-5:

ividelzis.. E q`uel5, che: nonè.- da laſciare., mentrelstrinpñ

go ogni'eoſa, Vel ipjiimſoutumproieäùmz per. iLnoz‘ ,

stro; viliflìmo fr’adicíumeſisiamfangoíprezzeuolkp 5'.

fiam- cenere` irrutjle5,ſ1`amlegnii marciti, ſiamozeſcreó

mcntíìeſecrabili'5, ſiamozamnrss` msgnaſí-'pmnur me`

firm-;m5o ſiëmijmirisil fondmdìell’originaòill ricamo* '

che vz’hà fittozſòpraxla, COlPQyMàÌ chi sà5, che-nonean

faccia5 e diucn‘ga belloà' Vedere-*55 cluſinghi» 8C al*: ñ

, ,e _ _ `l'xìtlîiz, '



DBÌfÃ/ÌÌEHKHZOHB del Parto della Vergî 'a e` r

letti, e ſolletichi gli occhi quest’animato marciume,

ſe ſia colorito dalle 1agrimc,e muori ;nel piantoè Pen.

sò di diregran 'coſa Gregorio 'quando-?ſcriſſe , 'ChL,.:

PerPamitmtiam '(il *cui-il miglior capitale è ilpian.

to) Ferrata ìnaurantur- Ma in fatti vna indoratura..

rapiſce ſolamente gli 'occhi auarì degli uomini, non.,

quelli diDio , 'ed vna incrostatura -d’oro è picciola_.

doteà chi pretende nozze Reali, ed imparentarſi col

,Verbo

Taccian le penne bugiarde de' Mitologi,che tante

~virtù fin‘ſero nelle acque , e taccianìo ancoraquelleñ.

-de’ Naturali, che di poche stille di ruggiada forma

no collane di perle , ò con pochegoccie di pioggia..

fabricann…Hi di marauiglia . v Tutta

queste ſon gale’posticce , _che alla veduta del {Cielo

ſparilcono- a -î--fl ~ ",- ;nÈ-IÎ-T" ì' ei?- ñ {QP-*5": ’

Benede‘rte per mille volte le 'labbra di Pier Cel-x

lenſe, che con vna lieue ſpruzzaglia fanno rinueîrdir'e

le nostre estinte ſperanze; riaccendere le nostre bra

' me, e comparire sì bello il nostro ſango -, che non ſi

vvergogni di ſpoſarſi col Verbo, e l’inuituO’ Rex gen

tium, a9** deſidemms-earum 'vem'zpoſciache grondan

te di piantoſſia egli dicontrizione, e confuſione , ſia

di deſiderio) prendevn aria , e brio di Paradiſo , ſolo

attoà rapire gli occhi di Diouíqua luce aut/Cm': , au:

muenit Feudi/um. z ?i o*** l

E non vedete come Iddiopreſo da queste , benehe

fantastiche apparenze, opre del pianto , E dc' ſoſpiri

~ Il 2. _ " non _
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non più ritroſo, e `restio ſi trattiene ,’ ſſmà ſi da fretta :i

venire:propter 'miſhriam inopunñ'e, E92" ñgemitum pau

Perum (cioè à dire rapito da oggetto vai miſerabile z

ma reſoſi bello.dal' pianto) eccomi pronto , mmc

exurgamzonde S-Ago'stino ci eſorta :i non ceſſare dal

pianto, ſe vogliam ſempre vedere nuoue marauiglie:

pczfiue‘rute infleru; in compunéîione doffè piangi”,

` non cada”: ad terram lac'rymzc *vesti-te , quia *vernac

est ille., qui per Propbetam dixit : pqſuisti [amy/mas

mea: i” con/Peſi” tuo, tenendole come vna Carafina

d'acqua d 'Angeli in mano per ricérearne colla fraganz
za l’odorato. ~ ſi . " t

Ma non fa vista sì bella la cenere, e‘l fangoaſenon

ſi mira conquell’istrum‘entoffihe da gli ;Ottici ſi chis...

ma Dioptra. . ` - " . 1-. _,

O’noi cento volte felici, ſe per gíungcr presto-:ì

Santiffimi abbracci del Redentore Bambino , .e com
il

parire belli à ſuoi occhi Santiſſirni , da questo mate;`

maticoistrumento ſiamo aiutati. La Dioptra non.:

fiianca, che ne ſiamo ben troppo proueduti in Maria,i *che per tale appunto in troppo ſpiegato 'volgarela

riconoſce, e l’inuoca Andrea `Cíeroſolimitano, dicen-;ſſ

do: Salue Dr’optra pflfiflefliuw ( notate di gratia Siñ‘`

gnori,che ogni parola àpropoſito nostro è vna perla)

proſpec‘îiumper quamſciemes in tristi *Umbra pecmñ,

tprum recipiente: Salem lustitize mirabiliter illa/Imi

rif-im:. Do’ueion quelle anime timide,e capillari, che

per vederſi ſudieg sîarretrauano per gli abbraccia-2 ›\
Into-b" 7». 5
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menti del Redentore, atterriti da quel diuieto di

Paolo , que conuentio lucís ad tenebre: è per vederſi i.

tutti tenebroſi diſperauano, il cöngiongerſi col Sol di

Giustitia , Buona Dioptra , bel quadrante abbiamo?,

pir- quanëW. , e ci fa con dolce inga‘nno’degli occhi

diuini,ſe mi folle lecito così parlare, comparire tut;

to altri da quello, che ſiamo- Noi ſiam tutti puzzoñ’

lenti'cardgne è vcl‘íſſlmoz ma s’egli ci mira per Mañ_

ria, comparirem tutti El’ene più belli del Sole ,i e Ga

nímedi. Non'guardate Dio mio il Mondò per mezzo

del diamante del .vostro ſanto rigore , non per il ru~

bino del vostro infocato giustiffimo ſdegno , non lo'

guardate col vostro acutíffimoſguardo di Lince, che

penetra` al fondoffi giunge al medollo,che così guarñ'

dat'iç'ſaremo' richiamo di fulmini . Mirateci ſol per

Maria.Miratìeci vna’ſola _fiata per colei, in cui ſempre

guardate-Così ſia: ~ .`~'-;'z’r;-zf.ç‘“~ 2.51,:

—. {JU r …15m . i 33-"- . ?fina-u- 4
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Amauri-x ’

 



 

Dati 'alle Stampe ›` ì ` .

5 ~ , 5 _ 4- ` ‘ l h p v

DALL’. ECC: 5104-, PRlNCIPE DI muito;

:aPPſiCatìOnC ~alle lettere; `e per

conſeguenza della gran dottri
na*5 eſſendo Veriſſimo ciò,chedi i

ce` il Profeta 5 la bontà dell’ingeé

, gno dipendere in gran parte da

Noi, ~e dall'industria 'nostra : 1ntellec‘îus bonus omniz

busfiçiemibm eum, come ſe l’hà fatto il Sig- 'Princìs

. pe 5 che perciò 'non è meno ,gran Dotro 5 che gran..

 

Quali s’allude nellaDedica‘toria; —

adoueſi fà mentione della gra-[L. .

Mecenate de Do’tti; Îl’vno frutto dell'industria -5 l’alz . i

. tro effetto dell’indole‘; Be atei-("xche questenon ſem-j

.brinoluſmghe5 perciò ſi pon‘e il ſeque'nte Catalogo 5

che n Vedere, che 'tanti-_Libri non poteano vſcire 5 ſe

non



**.4 ‘

Nota d’e Libri, ìof

non d’a grand’applicatione , ingegno , e studiwecon.

tutto ciò ſi stenterà- è credere , che *Perſoägio si deñ.

licato,si_occ.upatodal neceſſarlogo'ue' i e' .Îuo'iSta~

ti , abbia potuto dar alla_ luce- l’opere íecſtieriti . E chi

perſisteost'tnato è nondar’e à. ciìacred’emaa` ſarà con

uinto, ”bellis Qbſigmtis, non. dc' priuatiî‘ testimoni ,,

made' p.ubIiciLibri› che qui ſotto. ſi notano”; g

r Il, Principe Politica Cri/Ziano. istruito dieſem-i#

mezztidel/a-SaemScrittura.. ` . . _,

2, dmbaſciadore-Politieo Cristiano.) ñ! FN "-7-4‘

3, &muniti-'Politico- contra [afi'ſſf ~ragionakíſiarak

' di* N {colà-Maecſiiauel/L 5'. .. v

4;. 11. Caminoſieueo del. Cielo, òÌvero-il modogdi bem

ì:via-emFangio-”gere çlfirmzo godimento-s. con;

' fior‘z‘m aîl- metodo azz-s., -' ÒY-_VFCP‘LBW‘P
5; L’ldioza È‘oígäflgáíòíf‘ì *"4 -`--“$'>Um-‘*‘Î1{ffl‘~ſi3ì-X

A . , .4.-2.~*'*`_ri:a,;?*:`ë .d ' ` .oa-*ó* ~,

6; Exe”)pierHoisologrommſölarmmeíuí $02.. 9

7 HebdomadaM”iena-,ſiae meditationeneg» pre-7' -

ces-ad.- Yeatzffìmamſi'mper l/irgiÌaem-Ma-riam

filare-m. dolöm’bun rramfixam; inſingulos- beh-fl

l

. f -

domadedzeszñ 573,4; 5.3;',

.-Z‘ :- ' T .` ſi
` ,
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pag.26ſi.v.23'. Qual v - - ' Qu’cll’ Î '

pag.27.v.r5. Infante 'ì ~ ` ` Infantl ì

pag.; z.v.23.x difende: ` difendcrla

pag.56.v'.3. faciliſſimo -. _ e, fallaciflìmo …z

pag.56.v.r9._terta f ñ, w i .J ’A :h _o terra. [3,]

pag.73.v.z4. dichiarata H dichiarato ,r

pag.ro3.‘v.z3. il Caluarío" ' nel Caluario '"1
pag.xo4.v.-a5. da Rahab"? ~~ì ‘ diRahab

pag.ro9.v.z4. legano z* ~ - filigano
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E delle -c-oſe 'più notabilif "ì

. c ~ ` `

- N cinqucSermoni ſotto l‘allegorîa

di naumſi tratta à lungo della ma

tcría dell'Immacolata Conccttioz

 

` j tratta del peccato originale, lotto
i i * J., ‘ allegoria di tcmpcflaz che aſſaliſcc

. ñ ` ;.ì.. la bella gran naut

Quiui deſcrittivo: del peccato originale. pag. 3.

Diſcrittione della tempesta, che aſſali la nauc, douea-z

Giona paga.

Istoria nuoua, e peregrína cauata da vn M. S. della li.`

btaria della Caſa Proicſſa pag-6.

Paſſaggio a1 morale con vna Erudltione di Monſignor

Rinocini pag.8.

Si torna alla materia con. vn nuouo dubio paga r. ,che

diffuſamente ſi propone, e dilata pag. ſeq.

 

i Si cominciaà riſpondere pagag. .Le .

La riſposta con vn lungo paragone trà la tempesta pre;

ſente, c quella 3 che aſſali la nauc di Giona z pone il

fondamento del ſeguente ſecondo Sctmonc de gli

auanzamenti delle glorie di Maria fatti in questa

tempesta. ' -

Senna” Strand”.

propoſitione di ciò, che deuc dirſi , proſeguendo ſem

pre l’alltgoria di-nauc pag. r8. .

Klc Spicz
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Spiegatione , e dilaratione à Conglobaris, vno de quali e'

contiene vna aurea dottrina d'Aristotcle per ſolutio- '

nc dell’vnicz difficoltà in questa materia dcll’Omnes

i” Adam petraumm: pag. 19. ,

Si ſcorrono tutte le arti, e ſcienze à fauor di Maria pag.

2 I.
Si riſponde ancora co' Padri, ev ſcritture all'altra obietf

rione , che ſi fà contro l’lmmacolata Concettione ,

cioè, che altrimenti la Vergine non-ſarebbe stata re;

dem-1 pag .n.

. Congeric di ſcritture; eſigure dell’lmmaculata Con;Î

cerrione pag.z2. - ,

Lunga 'ſpiegarione dell'vniucrſalirà della voce: omnis;

chiuſe con l‘inrerpetrarione del dottiffimo Cardinal

Gaetano pag-24- '

Si paſſa da testimoni

26. ,

Si ritorna à testlmoníj animati di Profetipag.z7.- ~

Proſeguendo la medeſima allegoria di naue con vna'

erudirione non tanto ouuia d'vna nanc firanamentc

agguerrím the s'impadroni d’vna ineſpngnabilior

tezza,ſi ſpiega il modo, con cui la Santiſſima Vergi

ne trionfò con gloria grandeze vantaggio l'originale

peccato 13:10-30- *

çlauſula lodando chi iù il primo à questionare dell’Im-j

. 4L macolata Concettione pag.33.

Set-mom Terzo . , `

jSi continua l'àllegoria di naue con vna eruditionè del:

Ll'ErhinJeide, ò vvoglinm _dire Remora pamgs. _ `

:Si paſſa à ponderare disteſamente la deformità orribr-z

liſsima dell'originale peccato pan.”

E [i comincia con vna strana, e ſingolare opinione di Sç‘

Gio:Criſoſlomo pag. 40. ' `

Si conferma} con la cadnta di Martiniano àlungo dei
‘ *A- nk’ -— ~ — ~ ~’ w -A- i ſcritta:

i animati, ad inanimate figure P384v
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ſcrieta; aggiungendo…~ il penrimento; e pem’reoza

fate-m, 8c cſquiſite cautclnd'índi in poi per non più

cade!c lug-43- _ . _ ` .

si paſſa dagli eſempi alle ragioni con alcune erudníoui

applicate al nostro caſo pag.47.

Concluſione paſſando al morale pag. 52.
A ` ~ Senna”: Qùarre. ſſ’

Introduttíone col facto degli Eſploratori della tèrri

` promeſſa lungamente deſcritto, douendo eſſer tego.;

la di tutto ciò . che s'hà da dire in tutto il Sermone

dell'Immacolata Concettione della Santiſſima Veri

gine. _

Recapitolatíone brieu‘e dl molti argomenti ne ſopra-'ñ'

detti ſermoni più lungamente deſcritti à lauore dellij

Imm.Conc.di Maria pag-57.

Testímonio di S.Tomaſo à fauore dell’lmmaoConcctl

` rione letto dall'Autore in vn’antichrffimo libro del

Santo Dottore, couerto di tauole, come allora sfvſz..

ua , e che ora nelle medeſime opere ”stampate più

nonſitruoua pag.58. a**

, Si torna à glíEſplorarori della terra promeffincon Pep-?Pr

plicationc del tema del Vangelo in pruoua dell’lmz‘ f- ç,

mami-Cone. pag-60. -‘-~ *e . ,4-343 . ,

Si conchíude deſcendendo al morale pag-65." ,’

Set-mone Quinta. ’ r_

Benehe questo Sermone à .prima faccia paia poetico;

ad ogni modo, perche ſcrue bene, e ſpiega ſcuola

medeſima allegoria di naue a per ciò par, che do~ 7

ueſſe paſſare z Con tutto ciò à lungo , e con ſcritture

ſi giustifica il fatto pag.67. 72)

Eſatto racconto della celebre ſauola della vittoria ri

portata da Teſeo del Mínotauro pag-70.

. S’applíca il racconto alla nostra materia con cîrcollan:` g' _

zcaſlai cſprçſsiue pag.72. 'W, ' "E-7 < ‘ì ' Kk, 21,., 012m:
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Obietrione paga:. ſi riſponde ſpiegando molte prero-ſi

gatiue del mistero pag-.75.

Epilogo d’alcune coſe dette negli Scrmonipaſſari , c

paſſaggio ad altro argomento molto eſpreffiuo pag.

76.

E ſignanter con i’erudíríone dell’vua Modaneſe pag.77.

Srrmam Prima della Nariuirà.
llntrodurtione con vno ſpiritoſo luogo di S. Tomaſo di

Villanuova: Dm'” abſirro Aſirologi Sapimrijfimi , qui

mlrstia comcmplamiai: quam”: paella i/Ia ”17,7114 tali:

esta ram clara prodfft i” Orbrrmá’ annunciate noóir ci”

nariuitarcm, facendo la natiuitàfllla Natiuicà di Ma-z

ria pag.8o.

S’apre la strada à parlare alquanto à lungo di S. Gina;

chimo, e S.Anna glorioſiffimi genitori della Santiſſi

ma nata Bambina pag. 94.

Enumeratione de prodigi auuenuti nella naſcita della

Sanriſsima Vergine per via di Preceritione pag-95.

l’vſcimo de quali era vn giubilo vniuerſale ſenza ſa

perſenc la ragione pag.97. ’

Si ritorna à parlare di S.Gioachim0› e S.Anna, dandoſi i

. la ragione, perche non faccian di loro alcuna men

tione gli Euangelisti a inſinuandofi con ciò pregi

maggiori di S.,Gioachimo,e S.Anna pag-99.

E primo ſi riſponde, che.S.Gioachímo,c S.Anna stanno

nella naſcita della lor figliuola figuratamenre nel

Natale di Criſto pag. too. , ,

Epto-vaſi ciò ancora con l’enumeraríone de PÎOd‘S’.

auuenuti nella nariuirà dei Redenrorcacomparandoh

, con gli accennari di ſopra nella naſcita di Maria pa"

lo!.

Paſſaggio alla Maternità di Maria pag-103

. Spiegarione di quel luogo de Canrici : ſia” aurora con:

,ſr-73m, à propoſiro di quel , che ſi dice pag-los- › °

ſimile

Z”,4
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ſimile della Roſa, e del Giglio pag. 107. , c per para

‘ gone più nobile , s’adduce la Santiſsima Trinità in

ſcnlo accommodo pag. x08.

Con occaſione d’vn luogo di &Damaſccno a che ci ri

pone in via a ſi paſſa à confermare l'altro luogo di

Criſologo: Er quando Maria mm Marnèpag. t ro.

Vn bel luogo d’Albcrto Magno intorno agli effetti

mitabili dello ſpecchio, con vu altro di S. Agostino ›

dando occaſione d’vna aliai lunga digrcſsione , in,

conſcrmationc della maternità di Maria ſin dalle ſa

ſce, e con moralità proportionata ſi chiude il Sermo

ne pag.: I 3. , -

Scrmme Secondo.

Per aprirla strada alla materia proportíonata al luogo
-dell’opcrc eſercitate dal Monte dc Poucri vergngno--ì

‘ſi , e toccare inſieme la ſolennirà‘della Santil’sima

Vergincflì comincia con la favola de‘Gíganthchc ſin

ſcroi Poeti , fabri di torre prodigíoſa , ponendo .`

-rnonti ſopra montisöt acciòche non diſdica l‘vlo delle?"

fauole in coſzi‘si ſeria , come ſono"i ſagri diſcorſi ,

s'adducc la ragion di ciò fa'te , e ſi stende più la me

deſima addotti nel quinto Sermonc dcll’lmmaculata

Concettíonc pag.l19.

Paragone ”à il monte, e la Vergine pag.” 2.

Differenza trà l’vn Montqe l'altro, che rende più chia

ro il paragone pag. l 24. -

Si commenda l'efficacia dcll’clemoſina ſenza parrirli

dall‘allegoria del monte, ſopra monte, che .è il mon~

.tc dc Poueri Vergognofi pag-.125. .

Doue ancora s'ínſinua adducendo l’eruditione dell'A

ſfopigo, il modo, con cui ſi debbon fare dal ncllro

monte le. limoſinc à poucri vcrgognoſi pag. t 27.

Si pondcra quanto grauemcnte ſi può errate nella di

flributione dell’elcmoſmc con fatti di ſcrittura , con

. _` . H_
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ragioni, c co’ Padri pag.n8.

Ponderationmche la Verginmdomandando nelle tioììè

di Cana Galilea il miracolo del vino al ſuo diuino

ſigliuolo , diede il modello dell'opera del nostro

Monte_ de Poueri Vergognoſi pag. 130. 3 e ſi proſe-Q

guíſce à ponderare quanto gradiſca l'opre di questo

Möre la Verginmdegnandoſi ancor oggi di pwmuo..)

nego, 8c efler quaſi vna elemoſiniera del mom; ſino

al ne. ”È ‘

Serino”: Primo della Preſentation”;

Qidfàrimu; è

`Con l'occaſione; che ne porge il citato temaſſi coinàl, U

cia dalla moralità imporrantiffima intorno al eolloz‘

care le figliuole femine, pondcrandoſi l'importanza(

8c i pericoli, che viſi corrono pag. x34.

Si paſſa dalla moralità al miſlero della Preſentation:

pag. r 3743: inſistendo alla domanda del futuro: Q5”

fiamma è ſi comincia dal paſſato , e ſi ponderano lc

gratie fatte da Dio alla‘Verginmöz in particolare l'e

leggerla per ſu:: Madre, tirando :ì ciò la formation:

dell'uommöt'aggiungendoui quella della donnazforz

mata dall'uomo con antireto da norarſi [ingaggSi pondera il beneficio di prender la Vergine per eorn-` l

pagna nella creatione del mondo , indi ſi paſſa alla .

formarione-dcl corpo, e creatione dell'anima Santiſ;

ſima della Verg.pag.r4o. .y

Eruditione riferita da S..Gregorio Nazianzeno con l’ap-È

plicarione alla Vergine à contrario pag.r43.

Si fà la strada ad vna nuova ſolurione, e riſposta al quid

fireíemus? che benche nuona , è però fondata ne Paz

dri pag. 144. > ` A ,.

9°": .

_y , ,45_ A
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Confermatione del già detto › che ſembra paradoſſo

pag-[47.

_Concluſione con due viſioni contrarie ben applicate,

opagaso.

E ſi termina col temaapplícato con vna dígreſsione elz

la all'lmmacolata Concettíone pag.” r. con clauſu:

la d'vna autorità di Seneca paga-55.

Sermem Secondo della Pre/è”:un'era-t.`

ìlntroduttione col queſito fatto nella Naſcita delli-*lt:

tista, quisputds pu” iste m‘r? ſimile à quella di questo

tema: rm est illa? E deſcriuendoſi la ſalita, 8c ingreſ

ſo della Santa Bambina nel tempio con vna cruditio-r i

“ne :di S-Gregorio Niſſeno, che di nuouo tì-pondera ›

facendoli con quella la strada al famoſot-mttatodcl

calcolo dc mernize della gratia della Santiſsima- Ver:

gine pag.r56. ,… -

Ingreſſo al calcolo della grati:: di Maria pag.r58.

Alcuni preſupposti per intender meglio la queflioneaſ

ſai intrígata; e difficile della prima gratia di Maria col

pareredi molti' Santi Padri > ma più ſpicciatamcnte

del Suarez. - ‘

_Secondo preſupposto in ſentenza aſsai commune de

Teologi del modo , con cui creſce ,— e s’aumcnta la

gratia pag. l 59.

_Per intelligenza maggiore nel terzo preſupposto ſi ſup-`

ponga nella Vergine il minimum qaedſie nella Con-7

cettione pag.t6o. ‘

Quarto preſupposto: che hà biſogno di forte imagina-~

nua, e perciò meglio ſi legge poſatamente, the s'oda

velocemente dire nelle pred'iche , è tolto dalle-più

'difficil parte della matematica , ma però licuriſsin y.

99m? fipuò gederc diffuſamente nel uçstro Pa re.
ſi” """fflſi ”` Claf
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Clauio pag.i6o.`

ffiue altri preſupposti per ſondar meglio questo calcolo

della gratia della Vergine, dífficiliſsimo sì ad inten

dcrſi, ma imporrantiſsimo al pari per far acquisto

della ſoda diuotione della Santiſsima Vergine pag.

162.

Sen-”Me Terzo;

iatroduttione. La Vergine preſentata nel tempio per

quiui alleuarfi, modello. 6c eſemplare di quali deb

bano eſſere l‘Educande , che ne Monasteri s’alleuano

con vn lungo antiteto dell’vna , e dell'altre , riprenfl

dendoſi gli abuſi in tal materia pag-165.

S’cntra nel mistero con murarione di molte figure 2 d

ſpiegationi di molti luoghi di ſcrittura particolar

mente di quella dell’dudiſilia dm oblim’ſcrrr á!. 1 e

con vari affetti (i ſcorrono ad vna ad vna tutte le

parti del comando : Oólímfrere ,oops-ſummer”, fer-r

mandoſi con vari aſſetti nell'altre due partidi porre

in oblio la ſanta caſa, 8t iſuoi genitori pag.x69.

Concluſione ſpiegando l'altra parte del tema, che pare

contraria à ..ciò a che in vn’alrro ſermone ci eſorta la

"Vergine, dicendo nali rime”, ego proud?” ”mr a eſor

’ "randoci quì al timore, con dire , ego Mare-r palme dr

lróîionir, ó' timorir. Si dà forza al dübbioac ſi riſpoſi'.

de: eauandone quaähe moralità pag. 173. `

Senna-nr @farro della Pl’f/ÌÌÌMÎÌWÌC

l

Introdutrione al Sermonc della preſentationea compa

ranu'ola coi due precedenti miſter) della Concerrio

ne, e della Natività di'Maria , e diverſità, che :rà

quelle 3 e quella li truova, ſpiegata col modo hdi ſa

rr..
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bricare; che fà la Signoria Veneta , ponendo i ſon.

damenei ſott'acqua à ſue ſpeſe, 8c à fior di queste gà

giunte, darle à Cittadini, che à loro ſpeſe facciano il i

resto paga-;6. «ſe › ›

Si deſcriue la ſalita della Vergine al tëpio; e nella Pro:

poſicione per la grandezza del misterio ſi dice, che il

diſcorſo non hauerà ordine, ml diuidcraſsi quà , e lì

come portano le circostanzem gli affetti , non capaci

di molto ordine pag.r79. `

Compararione rrà l'ingreſſo preſente di Maria ì e quel-`

lo, che vi ſè per puriſicarſi . ibid.

Digreflione à genitori di Maria , e Concione parerica i

S.Gioachimo , e ſpecie di ſuaſoriz àripigliarſi la 53;,

gliuola dal Tempio pag.x8o.

Ricratratione della ſuaſoria pag-.183;

Ritorno al preſente mistero della preſeneatione con va-`

rie ſimilitudini , á paragone particolarmente della

' Vergine con Ester con varie rifleſſioni pag.!84. A;

Similirudine rrà la Vergine preſentata al Tempio , 8c ñ

Ester, che và à ritrouare il ſuo ſpoſo Aſſuero trà due I"

Damigelle, che nel preſente mistero s'inrerperranos; .’

eſſer le due creature ragioneuoli Angelicaiöc Vmanz

pag. 185. ,,

Affcccí da eſercitarſi nella preſence ſollennità pag. x87.

y zu ei.. …At-m

smnfle Vaie” dell'Aria-"N4130". .a

Questo ſermone non è stato detto nella Congregarione ,.

de Nobili in Napoli, done la Quareſima, in cui ſem

. Prc cade la Santiſsima Annunciarionemon ſi ſermo

"eggía per dar luogo à Congregati d’andare ad voi

re la predica in Chieſa a e ſi íermoneg-gi: nc Sabbari.

Ma ſi: detto nella Congreguione de Nobiliin Pa

iermo nel dì della Annunciacionea che è il ricolo di

Li ’ quella
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quella Eoritiſsima adunanza, e perciò non è marini-ì

glia, che ſia vn ſolo ſermone. Îz flat-WM: .- ',_gfu’n' :2x

lntrodurrione 'c6 gli affertbehe pruouano. in ſe coloro;

che vanno à viſita: la Santa Caſa di ſingolare dino:

rione, c misto d'orrore,`&.amore pag.'rB9. .a '

Difficoltà ſomma di ragionare dell’ineffabile mistero

Kdell’lnçamarionu cominciando'. dalla Vergine pag. ~

*190. “`-.-î.'j- _ .Ù'Ìîlſì-l-íiiá- r... ’ z a

Si proſeguiſce coll’cſcmpioſi de Santi Dottori, che in

tutti gli altri-misteri della vita della Santiſsima Ver

gine eloquenriſsrmi, in questodell'lncarnarione ſcar

ſeggi-ano, e ſono Laconici pag.r9r. _

S‘acldueono alcuni Dottori , che tentando di fauellarc

gell’Incarnatione, mostrano} che non gli rieſce pag.

T93
ñ.; ì ì *

Eſi comincia da S.Pier Damiano, che panche dica e03'

*ſe astrufiſsime, e ſi procura ſpiegarlo pag. 194-.

In ſecondo luogo s’adduce Alberro Magno breuemen-`

o. re, e doppo alla disteſa, e figuratamenre &Anſelmof‘

* › pag-7942

Srabilira~ dagli anrederti luoghi la maiaggeuolezza di

rrattar della maternità di Dio, ſi prende per eſpedié

te contemplar- la Vergine, come Madre de peccatori,

' .- a; apre la strada à rrarrar di ciò aſſai parericnmenre"

vn luogo di S.Epifanio, che eiclama : O 'um-m” Cela

capaeiorem! e ſi procura miſurar tal capacità con Isto

rie de Palaggi di Nerone, 8c Alfonzo VII. , 'con ciòa‘ ,

che de Cieli dicono i Poeti,e gli Astronomi p'ag.r97

_Sì paſſa ad vn punto di gran tenerezza , che la Sanriſsi

ma Vergine non ſolamente. non fi [degna di tenerci_

per figli, ma in vn certo modo par, che più del Sanz

riſsimo ſuo figliuolo ci firmi. Propoſirione,che parë

do molto ardita ſi procura di prouare primo con vnl

Eropeia della Vergine, che in vn braccio tenga Gjc‘z

au
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sù, c nell'altro il Pcccatorc pagano. › -È‘r

S'adducc in conſumazione la; deciſione' del Taxi-14”?”

fatta da Salomone , c di quell'zzltra die-Simo‘fl-'Qfhc

ínuicò Cristo: qui: campi”: diligít? a; altri ammîní’có

li in pruoua del medeſimo con autorità dc Padri pag.

,20!. n ' A, - .

Pçríinccllígcnza maggiore di propoſicíonîsidífficí-lígs'adducc llfcrudícíone_ d' vna Laccdcmoncſc Reina,

che ſpiega aſſai, c fà intendcr bcnc quel , che {i dic:

pag.2o3. , .

Congcríc d’crudíxioni çcç-ltſiastíche ínìconfcrmaçíone

dc] ~dpttſo pag-2,04, " - . _

E più dcll’alltre conuínccnte ciò , che paſsòuà la Vçlfà

gine”; Alfopzo Rodn'quczduogo aſſai patetico pag.

20s. a. 3;., - ~

Si paſſa più oltre ,‘ c dal gradímînroxfhc hà Cristo di '

vederci tanto bcncſicatí da ſua Madre, ſi deduce l'ec

J

ì

ccſso dcll’amolr‘c d'amenduç vel-(o di. noi con du:

luoghi dc Padri molto parcrícì pag-208. ²

- Si tocca l’vlríma [inca della beneficenza di María con;
Y - \ ~ u

ſidcrando 1] dcbnro, che ha dl bcncſicarc: tanto più, z

quanto‘più ſiamo miſerabili pcccarorisluogo aſſai pa.

tcucç_ pagaxo. _ ' ,n54 , r _ ".3

Pcçomuonç con vna bncuc con-:tone dalla sannſsxma ~ '
, i i . . . ` 'o' `

Vcrgmc a peccato”, c nſpofla dbqugſh paga”.

' 3 Î ` _ , . i *ì

Samone Prmn della. 'Vlſìtatlfllç

x"; ` ("o A- ` n n70 o

lntrodumonc con vn luogo ſpxlntoſo, 85:1 erbohco dl

ſiS.Grcgorío Magno incorno‘al preſente Ãístcrqdcsta

‘v1ſitatione, c parafragî di qucyllo pag.: 55,3 v ' .

Parafraſi ad vn altro luogo' di S. Bonáucmura :Oz/nali:
a'omunnòdqualis camera, qual” 1167”! coſinerudiu’oní

.ha- . fl .z .

_della camera de teſo” rcgah del [m0 dc Porfimgt.

*la Ll 3 nic:

u

.!*
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La visnarionc, e la dimora di‘írè meri ſms nella

Caſa di Zaccaria ſigurata nel trimestre . in cui l'Area

dimor‘ò nella Caſa d’Obededon , che dä la …cda à

tutto il diſcorſo pag.: x8.

"Oratotía deſcrimone dell’lstoria tolta dal libro~ ſecon

t do dc Rè del diuertirl'Arca alla caſa d'Obededon

con qualche riſleſsionc morale del vero'i’nodo di ri'.

coi-terrà nio nel tempo delle calamità, che oraeoi'u

` l

”ìì Îndrce

tono pag.zl9- - ~~. e t 'i l .

Altri riſcontri tra l'Area, e Maria paga”.

Peroratione chiuſa con la narratione di quel z che au.

ucnne à S. Giacinto richiesto dalla Vergine , che in ’

vu ſacco dato alla ſua Chieſa, la poneſſe in ſalum di

_ uenendo leggícra', come vna penna la ſtatua` di pe:

Î~~ ſantiſsimo marmo pag.: 35. ‘

è '(4-5 .il

Mi” n”) Srrmanr Srrmdo della Viſitarione.

Introduttione ex' intrinſecis, ſcorrendo tutto il m‘iſierio

" ſotto allegoria di pittura con occaſione d'eſſer egli

deſcritto’da S.Luca, che fù non men accurato Euan

gelistaa che Pittore famoſo della Santiſſima Vergine,
. i l

rle cui pitture' fatte dal Santo durano anche oggi di"

con gran veneratíone, e miracoli pag-229. " 1

Si comincia à ponderare più poſatamcnte ciò, che fin',

ora s'era toccato ſolamente alla sfugita pages-rue ſi

,comincia dalle prirne parole grauidc di mister] a che

z ſi comioc' no à‘ſcoptire ibid. ,'s’adducono‘cune ragioni della" Frettav ,the ſi diede la

Vergine: 45g": rumfiſiinarionr pagazz. " V

O'bíctnone in contrario , e ſi ſcioglie con farſi ſtrada à

paſſar oltre nel preſente mìifi'ero‘ìdella _Yilìtatione p
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Delle “di più non-bin. ' 2752.:
Si dcſcrîue la samiſicaiione di Grana-rhum! .› riſe ne

ſpiega il modo con varie craft-;ioni ?389,3 una",

Lunga perorarione morale pagqzódſquc 'ad, , î'ímk‘ .

._ , . .

Slim” Prin” aura/,mom del Parra.

Lunghiflima parafraſi ſopra tutto il tema. e ciaſcuna}

particella , e parola di loi, ceoſoizandola , acciochc

poi ridorrain buon ſenſopiù compariſca Pago_ ²39~

per pìù fogli. -. n .11',

Propofirione, c prima parririone de due gran principi

ad operare gran coſe: Biſogno , 8c Amore con lìampht

ſicari-one à ciaſcun d’eſii ag.a43- ~~~ , .-4
Si comincia à Render la ſiiaſoria 3 ò Pci' dílìamcglffi

ſupplica del mondo per l’acceleratione dell'lncamao_

rione ſotto varie metafore pag.z4s- -"

Principio di buona riuſcita della ſupplica pag-245

Si deicriue l’Economia‘morale dei Regno di Dio Pag*

247.

Si pondera à lungo, e ſi deſcriue il gran beneficio kar

ro da Dio all'uomo con darli il libero arbitrio da

' auualerſene a ſuo volere, benchc contro il Padroncie

Donaeore medeſimo pag.z4,8’.fl,,z

-Si proſeguiſce lñ'istcſſa m`areria'de`iia nobiltà “U355”
arbitrio con_ nuoue figſiure, e reg ia Cbs `b²“°P° àx’añ‘.

gniſicare-il medcfirnçpagz ìò‘rçſque ad finem- -ì

"'
r ,e Parte Seconda ddhstzſſà. 30mm" 'M

t: è

Si comincia 5 Poſſe più in chiaro la materia, e fi mostra

i Più 'chiaramente la liberalirà di Dio verſo dell'uo

mo, concedendoii l’vſo del libero arbitrio indefeui

bile, quanrunque contro glianneſſi , c come"; v5

ogni rigore; e ſpiegaſi ciò chiaramente c0 gliázrdjni
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dari‘da‘ Dio cötro l’Eſercito d’Aſſalone; volendo pel!

rò questi l -mpre ſaluo, e ſicurorcufloditc milzipucrum

.Aófirlan. E la permiſsione ſm!- al demonio d'incru

delíre quanto voleſſe contro Gíob dall'anima in fuo

r'i con quella riſerba , 'ueru'mamfla am’mam fl'mstma'

pag.” r. . , L
Obierr‘íone? che dàf‘occaſionc di ſuelaramenre'parlare ,-ñ’.;

dcll'lncarnatione, e modestamente cercarla: ſi ſeiol- è.

g’ono l’obietrioni in contrario z' mostrando la natura

umana eſſer più capace di tal beneficio,che l’Angeli

ca: e per vltimo ſi paſſa à mostrare , ,che la viltà ìdi'

questa non le pregiudica, e s’adducono in ciò alcune

eſperienzqmirabilhöc oſicruationì fatte dal nostro

’P.‘Atan'aſio Kírker , che ciò mirabilmente ſpiegano-P.

‘ a .zz-zt'ivſque ad finem. ,. 7. ñ _ ,
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